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Terremoto 
a Washington 


T UTTE le spiegazioni si- 
nor» fomite per il ter¬ 
remoto politico di Washing¬ 
ton lasciano un margine 
molto ampio di insoddisfa¬ 
zione e di dubbio. Gli in¬ 
terrogativi senza risposta 
sono molto più numerosi dì 
quelli che, almeno in appa¬ 
renza, una risposta l’hanno 
trovata. La capitale ameri¬ 
cana non è poi quel libro 
cosi aperto che spesso si è 
detto. 

Chiunque abbia apprezza¬ 
to il valore della distensio¬ 
ne intemazionale degli ulti¬ 
mi anni non può non vede¬ 
re di buon occhio la parten- 
sa del ministro della Difesa, 
Schlesinger. Egli si era fat¬ 
to portavoce delle dottrine 
più bellicose del Pentago¬ 
no, dei suoi generali, quin¬ 
di di tutto il complesso mi¬ 
litare-industriale. Si trattas¬ 
se della creazione di nuovi 
e più raffinati sistemi di ar¬ 
mi, dei negoziati sulla limi¬ 
tazione dògli strumenti di of¬ 
fesa nualeare o degli stan¬ 
ziamenti di bilancio per le 
spese dell’esercito, egli ave¬ 
va sempre sostenuto le ri¬ 
chieste più intransigenti. Si 
è perfino suggerito che il 
suo ritiro potrebbe essere il 
preludio dell’accordo nella 
seconda fase delle trattati¬ 
ve missilistiche (SALT) in 
corso con l’URSS. Se cosi è, 
una conferma non dovrebbe 
tardare. 

La sostituzione di Schlesin¬ 
ger coincide con l’emergere 
di un altro personaggio, si¬ 
nora poco noto nelle crona¬ 
che Intemazionali, il nuovo 
ministro della Difesa, Donald 
Bumsfeld. Egli è un altro 
di quegli uomini che hanno 
fatto la loro carriera poli¬ 
tica negli uffici ovattati del¬ 
la Casa Bianca. Qui Bumsfeld 
: era~già“dtventito aasaf po¬ 
tente come uno dei princi¬ 
pali, se non fl principale, 
consigliere di Ford. Questo 
è almeno quanto dicevano a 
Washington i bene informa¬ 
ti. La sua ascesa dimostra 
, come, nonostante Watergate, 
l’equilibrio del poteri al ver¬ 
tice della società americana 
sia da tempo strutturalmen¬ 
te mutato e come le vie per 
farsi avanti di ufficio in uf¬ 
ficio, al riparo dalle com¬ 
petizioni pubbliche o eletto¬ 
rali, siano ancora a Washing¬ 
ton fra le più efficaci Ap¬ 
punto per il carattere discre¬ 
to dell’avanzata di questo 
nuovo personaggio, resta tut¬ 
tavia difficile capire quali 
possano essere le sue con¬ 
cezioni e quale gioco egli 
al appresti a giocare. 

A QUESTA prima incer¬ 
tezza ne corrisponde 
una seconda sul futuro po¬ 
litico di Kissinger. Fra i 
tanti commentatori c’è chi lo 
dk come il grande vincitore 
di un «regolamento di con¬ 
ti > che sarebbe avvenuto al 
vertice del governo ameri¬ 
cano, e chi invece si chiede 
se non slamo in presenza di 
un primo ridimensionamen¬ 
to del suo ruolo alla testa 
della diplomazia degli Stati 
Uniti, preludio di un possi¬ 
bile ritiro del proscenio. Non 
si è ancora in grado di « sce¬ 
gliere » fra ipotesi tanto di¬ 
vergenti. E' piuttosto un 
eompito di washingtonoloma. 
esercizio del sapere politico 
«he si sta rivelando non me¬ 


no precario e rischioso di 
quello, parallelo, che viene 
di solito chiamato « cremli¬ 
nologia ». 

L’ambiguità delle scelte e 
dei commenti non deve nep¬ 
pure sorprenderci troppo. Le 
prossime elezioni presiden¬ 
ziali negli Stati Uniti avver¬ 
ranno esattamente tra dodi¬ 
ci mesi, nel primo martedì 
del futuro novembre. Il ter¬ 
remoto nell’amministrazione 
si è dunque prodotto proprio 
all'avvio di un anno eletto¬ 
rale che sì annuncia come 
il più incerto e drammatico 
registrato nella storia del 
paese da molti decenni a 
questa parte. Ford per pri¬ 
mo ha collocato le sue de¬ 
cisioni in questa prospetti¬ 
va. quando ha detto che egli 
voleva ormai governare il 
paese con una • squadra » 
sua, con * uomini suol ». Ha 
inteso cosi dimostrare che 
era un presidente per dav¬ 
vero e non un uomo capita¬ 
to alla Casa Bianca per ca¬ 
so, in virtù di un concorso 
di circostanze cui i suol me¬ 
riti erano del tutto estranei. 

r » GUAIO è che 1 primi a 
non credere troppo a quel¬ 
la sua immagine sono gli 
uomini del suo stesso parti¬ 
to, dove la sua autorità e la 
sua stessa candidatura alla 
Casa Bianca per il ’76 po¬ 
trebbero essere da un mo¬ 
mento aU’altro contestate, 
vuoi da un Beagan, vuol da 
un Bockefeller, vuol da 
qualcun altro ancora. E se 
anche non lo fossero, è chia¬ 
ro che Ford ha comunque 
paura dì una simile eventua¬ 
lità e si comporta di conse¬ 
guenza. E’ quindi lecito 
chiedersi se il partito repub¬ 
blicano si sia davvero ripre¬ 
so, come si era detto forse 
troppo in -ftetta, daHa gra¬ 
vissima crisi nixoniana. 

Sulla sponda opposta 11 

S artlto democratico non sem- 
ra godere di maggiore sa¬ 
lute. SI è ancora lontanissi¬ 
mi dal vedere quale possa 
essere 11 suo candidato. Uo¬ 
mini nuovi e di prestigio 
non sono emersi. Quanto al 
vecchi, fra cui è probabile 
che cada ancora la scelta — 
gli Humphrey, 1 Muskle e 1 
Kennedy — la loro immagi¬ 
ne non è certo quella del 
rinnovamento, cui il paese 
aspira. 

Due partiti tradizionali e 
ugualmente scossi si affron¬ 
teranno dunque nella cam¬ 
pagna elettorale, che in que¬ 
sto senso riflette le incer- 
tozze e 11 travaglio di un 
paese, dove i vecchi miti 
sono stati scardinati, la fi¬ 
ducia nei propri valori mes¬ 
sa in dubbio, dove l’evolu¬ 
zione della crisi economica 
si presenta tuttora incerta e 
la più grande e celebre di 
tutte le sue città si appre¬ 
sta, a quanto pare, a dichia¬ 
rare fallimento. In questa 
campagna anche la politica 
estera del paese sembra es¬ 
sere coinvolta: almeno mol¬ 
ti segni lo lasciano pensare. 
Ci auguriamo che la lìnea 
della distensione ne emer¬ 
ga vittoriosa. In una prospet¬ 
tiva tanto nebulosa soli cam¬ 
biamenti di uomini al verti¬ 
ce non bastano tuttavia per 
garantire una risposta in un 
senso o nell’altro. 

Giuseppe Boffa 


Un milione di lavoratori delle costruzioni scioperano per 24 ore 

Oggi edili in lotta: 
più case, più lavoro 

Manifestazioni in numerose città - Rinnovo del contratto e aumento delia occupazione al centro 
della battaglia - Le posizioni dell'ANCE - Indetta per lunedi 24 la « giornata di lotta per l’agricol¬ 
tura » • Oggi incontro governo-sindacati sulle tariffe telefoniche, domani per i postelegrafonici 


Oggi il « vertice » de alia Camilluccia 

Moro conferma 
l’esigenza 
del confronto 

Il presidente del Consiglio rileva il rischio 
delle elezioni anticipate - Situazione incer¬ 
ta all'interno della Democrazia cristiana 


Lo sciopero eh* oggi bloccherà por 40 oro I conllorl odili o le fabbriche del materiali 
de coetruzlone, apre una nuova fate di lotte nell'Industria e nel pubblico Impiego. Lunedi, 
Infatti, adopereranno I chimici per il rinnovo dol contratti e, sempre nella tiesse giornale, 

gli statali per la qualifica funzionale e l’applicazione integrale del vecchio contratto di la¬ 
voro che sca.de il 31 dicembre. Intanto, in numerose città e province si stanno svolgendo 
scioperi di tutte le categorie per l’occupazione: oggi a Pistoia si fermano tutte le attività, 

i__mentre a Genova si inizia 

una settimana di lotta che cul¬ 
minerà venerdì con lo scio¬ 
pero dei metalmeccanici; ieri, 
invece, sono rimasti bloccati 
24 comuni calabresi della zo¬ 
na jonica Infine, la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ha 
indetto per lunedi 24 una gior¬ 
nata di lotta per l'agricoltura. 

I lavoratori delle costruzio¬ 
ni che oggi incroceranno le 
braccia sono oltre un milione. 
A più di ottocentomila am. 
montano, infatti, gli edili 
occupati e circa duecentomila 
sono 1 cementieri, i dipenden¬ 
ti delle aziende di laterizi, dì 
marmi e altri materiali da 
costruzione. Al primo posto, 
naturalmente, è l’occupazio¬ 
ne; per gli edili il dato de¬ 
nunciato dai sindacati è parti¬ 
colarmente pesante: trecento- 
mila senza lavoro, un «eser¬ 
cito di forza lavoro di riser¬ 
va » che è il risultato di cin¬ 
que anni di ininterrotto calo 
degli addetti al settore Nel 
1970. infatti, lavoravano un 
milione e 19 mila operai: alla 
fine dello scorso anno la ci¬ 
fra era ridotta a 800 mila c 
la situazione si è ulteriormen¬ 
te aggravata. Le ore di cassa 
integrazione tra marzo e set¬ 
tembre sono state circa 49 
milioni, mentre aumentano 
anche 1 sottoccupati. 

Tenendo sempre fermi, quin¬ 
di, gli obiettivi prioritari del- 

10 sviluppo dell’occupazione 
nel settore attraverso la co¬ 
struzione di case economiche 
e popolari, scuole, ospedali e 
infrastrutture sociali, 1 lavo¬ 
ratori delle costruzioni voglio¬ 
no porre all'attenzione li rin¬ 
novo del loro contratto di la¬ 
voro La piattaforma con le 
richieste è stata presentata 

11 24 settembre e. mentre le 
associazioni degli artigiani, la 
Confapi (piccoli Imprendito¬ 
ri) e le cooperative si sono 
dette disponibili ad aprire la 
trattativa, PANCE (associa¬ 
zione costruttori aderente al¬ 
la Conflndustrlal si è fatta 
viva solo Ieri per ricordare 
che sulle rivendicazioni sin¬ 
dacali è In corso la «co-multa- 
itone » di base degli indu¬ 
striali. l'esito della quale sa- 
rà reso noto nella riunione 
nazionale fissata per II 19 
novembre Intanto. l’ANCE 
anticipa un giudizio ufficio¬ 
so, chiamando « pesanti » le 
richieste del sindacati e cri¬ 
ticando la decisione di scen¬ 
dere In sciopero « Al centro 
dello scontro — ha dichiara¬ 
to 1! segretario generale del¬ 
la Feneal UH. Mucclarelli — 
c’è una doppia esigenza- bat¬ 
tere la tattica dilatoria del 
padronato e incalzare i pub¬ 
blici poteri per una concreta 
ripresa produttiva » 

II nuovo contratto dovrà 
puntare, secondo la FLC ol¬ 
tre ai un aumento salariale 
di 30 mila lire uguale per tut- 

$. ci 

(Segue in penultima) 


L’on. Moro ha ribadito 11 
proprio « no » alla crisi di 
governò e alle elezioni poli¬ 
tiche anticipate conferman¬ 
do l’esigenza di un confron¬ 
to tra le forzo politiche sui 
problemi della crisi del Pae¬ 
se. lei scelta di tempo del 
presidente del Consiglio — che 
ha parlato a Bari — ha un 
preciso significato: questa 
mattina, Infatti, si riunisce 
alla CamUluccla il « vertice » 
del capi-corrente e del mag¬ 
giorenti della DC, ed egli vuo¬ 
le che la sua posizione risulti 
pubblicamente e non sia af¬ 
fidata invece alle voci di cor¬ 
ridoio e alle Interpretazioni 
controverse, tradizionali in 
questi casi. Nell’Incontro con¬ 
vocato dall’on. Zaccagnlni so¬ 
no In gioco parecohle cose 
che riguardano il governo e le 
prospettive deU’immedlato fu¬ 
turo della DC. L'incertezza 
della situazione Interna del 
partito democristiano è pale¬ 
se. specialmente dopo che 1 
fanf anlanl più « ortodossi » e 
il gruppo doroteo raccolto In¬ 
torno all’on. Piccoli sono pas¬ 
sati all’offensiva sulla questio¬ 
ne dell’« organigramma » del¬ 
la RAI-TV: questione Impor¬ 
tante di per sé, ma nello stes¬ 


so tempo tyrer.o di scontro 
per misurare le forze In vista 
di uno scontro più generale. 

E' ovvio ohe. in modo più o 
meno diretto, alla Camllluc- 
eia saranno affrontati sla 1 
«nodi» relativi alla sorte del 
governo, sia quelli del margi¬ 
ni di manovra di cui potrà 
disporre la segreteria Zacca- 
gninl. Dato il carattere della 
riunione, non si giungerà ad 
alcun voto, e non saranno sti¬ 
lati verbali impegnativi: è in¬ 
negabile però ohe non si trat¬ 
terà affatto di un «discor¬ 
so intorno al caminetto » I 
pronunciamenti delle diverse 
componenti della DC avran¬ 
no sicuramente un peso e po¬ 
tranno provocare conseguen¬ 
ze anche a scadenza ravvici¬ 
nata. Situazione del governo 
— quindi —, temi di politica 
economica relativi a] plano a 
medio termine. RAI-TV, mo¬ 
di e tempi della convocazio¬ 
ne del Congresso democri¬ 
stiano, sono l temi di questo 
« vertice ». ohe appare sulla 
carta uno del più Impegnati¬ 
vi nella vita recente del par- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Dibattito alla Camera 
sulla legge fiscale 

Alla Camera à iniziato ieri il dibattito sulla legge Vlsen- 
ttnl. che. già approvata dal Senato, é ora nuovamente 
al centro di vivaci polemiche in conseguenza della sop¬ 
pressione dell’art. 31 (riguardante i compensi al personale 
delle Imposte dirette) decisa dalla commissione Finanze 
e Tesoro. Il ministro delle Finanze — che ha anche mi¬ 
nacciato le sue dimissioni — ritiene indispensabile li 
ripristino dell'articolo Già Ieri, a Montecitorio, si è colta 
una certa disponibilità In questo senso da parte delle 
forze politiche: un’eventuale intesa, tuttavia, come ha 
sottolineato il compagno Vespignanl, dovrà essere vin¬ 
colata a precise garanzie sul carattere temporaneo ed 
eccezionale della norma A PAG. 2 


Oggi i 350 mila marocchini penetreranno nella colonia spagnola 

RE HASSAN DA IL VIA ALLA MARCIA SUL SAHARA 

Le truppe spagnole schierate a 87 km. dalla frontiera, i campi minati a 12 - Sarà possibile evitare scontri e vit¬ 
time? - Duro avvertimento del governatore, Waldheim esprime speranze, l'OLP smentisce l'appoggio a Rabat 


* 


RABAT. 3 

La « marcia verde » del 
SSO mila marocchini nel Sa¬ 
hara spagnolo comincerà do¬ 
mani, ha annunciato stasera 
11 re del Marocco Hassan II. 
Parlando al volontari delia 
marcia. Hasoon II ha detto 
«Se sparano su di te, conti¬ 
nua. forte delia tua determi¬ 
nazione e della tua fede, il 
cammino». E. ha aggiunto, 
se degli « intrusi » cercasse¬ 
ro di ostacolare la tua mar¬ 
cia, 11 tuo esercito sarà 11 
per difenderti». 

Hassan ha parlato ad Aga- 
dir. Il suo discorso è stato 
trasmesso dalla radio e dal 
la televisione. Il re aveva 
accanto il principe eredita¬ 
rlo, 1 membri del governo 
e li corpo diplomatico 

Il sovrano si è rammari¬ 
cato di non poter essere ol¬ 
la testa dei « marciatori » 
come desiderava. « perchè 
compito del capo è di re¬ 


stare al posto di comando». 
Rivolgendosi a tutti 1 330 000 
volontari, egli ha detto. 
« Per prima cosa, pronunce- 
rai la preghiera dei com¬ 
battenti Poi, rispetterai ri¬ 
gorosamente le disposizioni 
degli organizzatori della mar¬ 
cia Indi, se incontrerai uno 
spagnolo, lo saluterai, lo 
abbraccerai e dividerai con 
lui il tuo cibo, perchè noi 
non siamo in guerra oontro 
gli spagnoli, civili o milita¬ 
ri Se avessimo voluto fare 
la guerra alla Spagna, non 
avremmo Inviato del civili. 
Se sparano su di te. conti¬ 
nua, forte della tua determi, 
nazione e della tua fede, Il 
cammino Se sarai attacca¬ 
to da altri, non spagnoli, 
stai sicuro, popolo amato, 
che il valoroso esercito ma¬ 
rocchino saprà come venire 
in tuo soccorso» Hassan II 
ha ooncluso dicendo « Va, 
popolo amato, per grazia di 


Dio, a recuperare la terra 
usurpata Che questa mar¬ 
cia sia il simbolo delia ri¬ 
conquista del popolo maroc¬ 
chino e del nostri fratelli 
sahariani » 

Secondo gli osservatori, la 
allusione a possibili attac 
ehi da parte di elementi non 
spagnoli riguarda l'Algeria 
e li movimento di llberazio. 
ne « Pollsorlo ». ostile al Ma¬ 
rocco. Per quanto riguarda 
la destinazione della marcia, 
Hassan n non ha parlato di 
distanze nè ha citato Ei 
Aalun, per cui rimane va¬ 
lida l'ipotesi che 1 marcia¬ 
tori entreranno nel Sahara, 
ma senza necessariamente 
arrivare alle linee fortifica 
te dell' esercito spagnolo 
Queste disiano ben 87 chilo¬ 
metri dalla frontiera poli¬ 
tica, per cui l'aspetto sim¬ 
bolico e pacifloo della mar¬ 
cia potrebbe essere rispetta¬ 
to, a meno ohe Hassan non 


decida di spingere le cose 
ancora piu a fondo Neasu 
no, oggi, nè a Rabat, nè a 
Madrid, nè a Ei Aalun, si 
azzarda a fare previsioni A 
complicare le cose, c'e il fat 
to che i campi minati pre¬ 
disposti dagli spagnoli ai¬ 
utano 12 chilometri dalla 
frontiera politica. I « mar¬ 
ciatori » potrebbero pertan¬ 
to subire gravi perdite, con 
conseguenze politiche Impre¬ 
vedibili, anche senza entra¬ 
re In contatto con le trup¬ 
pe spagnole. 

• * * 

EL AAIUN, 5 

Ifesercito bpagno’.o non 
permetterà alia « marcia 
verde» dì avanzare sìa pu¬ 
re di un solo metro oltre 
ie postazioni militari di pri¬ 
ma linea, e se l’esercito ma¬ 
rocchino do vesce attaccare, 
quello spagnolo è pronto a 
rispondere 

Lo ha dichiarato oggi po¬ 


meriggio In una conferenza 
stampa il governatore mlll 
tare del Sahara, generale 
Federico Gomez de Salazar 
aggiungendo che, secondo le 
sue previsioni i volontari 
civili marocchini varcherai 
no domani la frontiera del 
Sahara, ma penetreranno 
per pochi chilometri, senza 
raggiungere le postazioni mi¬ 
litari spagnole, compiendo 
In sostanza un ingresso pa¬ 
cifico e simbolico nel terrl 
torlo Ma se così non fosse, 
ha proseguito Gomez de Sa 
lazar, ricordando anche le 
« terribili conseguenze » che 
potrebbero derivare dall 
traversamento di campì mi¬ 
nati, l'esercito è fermamen¬ 
te deciso a «fare il suo do¬ 
vere» e a fermare la mar 
eia. Ed è da sperare, ha con¬ 
cluso, che i governanti ma 
rocchini evitino di esporre 
i volontari al rischio di uno 

(Segue in penultima) 


L'estremo saluto 
a Campo de 9 Fiori 

Enorme folla 
commossa 

a Roma 
ai funerali 
di Pasolini 

il corteo si è mosso dalla Casa della Cultura dove era stata alle* 
stita la camera ardente - I discorsi commemorativi pronunciati 
da Moravia, Borgna e Tortorella - L'omaggio popolare e di 
personalità della politica e della cultura - Ancora interroga¬ 
tivi sulla tragedia - Nuovamente interrogato Giuseppe Pelosi 



Un'immaglna di piazza Campo da' Fieri a Roma gremita da decina di migliala di parsone durante I funerali di Pasolini 


Conclusa l'inchiesta a cinque anni di distanza 

78 rinviati a giudizio 
per il golpe Borghese 

Tra gli imputati figurano anche alcuni accusali per gli episodi successivi del 
piano eversivo - Miceli e altri sette ufficiali dovranno comparire davanti ai giudici 
L'ex capo del SID è accusato di favoreggiamento • Ancora tanti punti non chiariti 


Settantotto persone tra le 
quali 4 generali (Miceli, Ric¬ 
ci. Casero, NardeJJa) e 4 uffi¬ 
ciali (Pecorella, Pinto, Ca¬ 
panna e Spiazzi) sono state 
rinviate a giudizio al termine 
dell'mchiesta sulle trame ne¬ 
re. dal golpe Borghese agii 
ultimi tentativi eversivi. 1) 
giudice istruttore romano Fi¬ 
lippo Fiore iia in sostanza 
accollo tutte le tesi dell'accu¬ 
sa (la quale aveva sollecitato 
86 rinvìi a giudizio) e ha di¬ 
sposto la continuazione della 
inchiesta per quanto riguarda 
il cosiddetto « super-SlD » 
cioè la struttura parallela dei 
servizi segreti indicata nel¬ 
l'inchiesta Tamburino a Pa¬ 
dova c sulla quale le inda 
gmi romane non hanno fatto 
luce 

Le imputazioni vanno dalla 
associazione sovversiva alla 
insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato, al tentato 
sequestro del capo della po¬ 
lizia, al furto di armi. 

Nell'elenco degli imputati 
figurano nomi noti come quel¬ 
lo di Sandro Saccucci, depu¬ 
tato missino e Filippo Di Jo¬ 
rio ex consigl'ere democristia 
no alla Regione Lazio, e nomi 
di fascisti già distintisi m 
numerosi episodi di violenza 
o perche implicati in inchie¬ 
ste sulla strategia dell'ever¬ 
sione Stefano Delle Chiaie. 
Flavio Campo, Bruno Stefano. 
Poi vi sono tutti ì membri 
del cosiddetto « direttorio Bor¬ 
ghese », da Orlandini a Rosa, 
Lo Vecchio, Pomar, Micahzio. 
De Marchi, Pavia, ecc 

Esce dal processo, perché 
prosciolto per insufficienza di 
prove, l'industriale Andrea 
Piaggio che era stato accu¬ 
sato di aver finanziato i piani 
golpisti 

A PAGINA t 



il processo 


■^OI NON sapevamo ie- 
** ri, mentre scriveva* 
mo Questa nota, se il se¬ 
gretario della DC, on. 
Zaccagnlni, avrebbe parte¬ 
cipato, magari in forma 
privata e personale, ai fu¬ 
nerali di Pier Paolo Pa¬ 
solini, svoltisi nel pome¬ 
riggio. E’ affar suo, di 
Zaccagnini, che non ci ri¬ 
guarda Ma tutti sappia¬ 
mo che egli ha indetto 
per oggi una riunione dei 
maggiori esponenti del 
partito democristiano, e i 
giornali ieri ne hanno ri¬ 
ferito i nomi Ebbene, noi 
non riusciamo a liberarci 
dall'idea che Questo «ver- 
tice» (anche se l’on. Zac¬ 
cagnini non abbia mini¬ 
mamente pensato di at¬ 
tribuirgli Questo caratte¬ 
re) rappresenti un estre¬ 
mo omaggio alla memo¬ 
ria del poeta scomparso 
Ricordiamo tutti che 
Pasolint in questi ultimi 
tempi andava ostinata- 
mente proponendo di sot¬ 
toporre a processo ( lo 
chiamava addirittura, per 
antonomasia, il processo) 
i piu alti esponenti demo¬ 
cristiani. Lasciamo stare i 
modi del giudizio, il luo¬ 
go e i capi di imputazio¬ 
ne che Io stesso Pasolini, 
trascinato dall'enfasi della 
sua richiesta, non aveva 
mai voluto — e probabil¬ 
mente saputo — precisa¬ 
re Ma guardate i nom i 
di coloro che oggi Zacca¬ 
gnini ha chiamato intor¬ 
no a sé e dite se ce n'è 
uno solo che sia pure a 
diverso titolo e in diver¬ 
so modo, e con responsa¬ 
bilità piu o meno dirette, 
piu o meno gravi, non 
debba rispondere dello 
sfacelo istituzionale, eco¬ 


nomico, sociale e morale 
(sì, anche morale) in cui 
versiamo. Quando la no¬ 
stra decadenza è incomin¬ 
ciata e si è a poco a po¬ 
co aggravata fino ad ap¬ 
parirci. a momenti, inar¬ 
restabile, c'era sempre 
qualcuno di costoro al po¬ 
tere o a distribuire tl po¬ 
tere Se si toglie il segre¬ 
tario dello scudo crociato, 
che li ha chiamati intor¬ 
no a sé, non se ne trova 
uno che, almeno politica¬ 
mente, abbia le mani net¬ 
te Sono gli uomini di tut¬ 
ti i sospetti, di tutti gli 
insabbiamenti, di tutte le 
avocazioni. 

Sono i nomi di tutte le 
nomine, di tutti i privi¬ 
legi, di tutte le faide Non 
c'ò momento basso, nella 
nostra vita sociale di que¬ 
sti ultimi vent'annu che 
non abbia visto, in al¬ 
to, uno di costoro al 
comando. 

Non sappiamo come Pa¬ 
solini volesse il processo 
Probabilmente con esat¬ 
tezza non lo sapeva nep¬ 
pure lui; ma sappiamo 
che Questi signori (non 
uno dei quali, per pu¬ 
dore, per pentimento, per 
vergogna, ha saputo met 
tersi in disparte da so¬ 
lo) sono chiamati, oggi, 
a decidere su punti che 
possono riguardare la vi¬ 
ta di tutto tl Paese an¬ 
che della nostra dunque 
Avrebbero dovuto appari¬ 
re da tempo come impu¬ 
tati, vengono chiamati 
nuovamente come giudi¬ 
ci Ancora una volta il 
processo è rinviato, ma 
tutti noi sappiamo che 
verrà 

Fortvbraccio 


7 clacson delle auto, le 
campane alternate delle tan 
te chiese attorno alVArgenli 
na, l’autoambulanza che sten¬ 
ta a farsi largo con la sirena 
delirante, gli autobus — il 26. 
al 56, il 75 — che via via si 
fermano Ed ancora, il cielo 
limpido di un ottobre romano 
dilatato fino a novembre c 
percorso dai passeri a nuvo¬ 
la che calano di colpo sui pia 
toni Ma c'e sopra di loro il 
gonfio involucro colorato del 
dirigibile « Good Year * rn gì 
to non si sa perché, lenta e 
insensato oggetto meccanico 
che non rappresenta né pas 
salo ne futuro Un uomo ac¬ 
coccolato a terra cuoce e 
rende le castagne, un bar 
espone ancora agli ultimi rag¬ 
gi del sole i tavolini con la 
gente seduta; dei vecchi si ri¬ 
posano lungo la ringhiera che 
recinge i resti della Roma an¬ 
tica e guardano m la, verso 
largo Arenula. 

Qui c’e la casa della Cui 
tura e una folla sempre piu 
compatta che preme, un'isola 
di silenzio o dt parole som¬ 
messe nel ritmo convulso del 
la citta (piu tardi nell ingor¬ 
go si immettano ? tifosi che 
hanno assistito alla partita) 
Una Roma strana, che sem¬ 
bra per un attimo concentra 
re gli uni accanto agli altri 
ì motivi arcaici e nuovi del 
suo mostruoso sviluppo, fa da 
cornice ai funerali di Pier 
Paolo Pasolini. E una folla 
più varia e composita di ogni 
altra occasione nc e spetta¬ 
trice e protagonista insieme. 

Migliaia e migliaia, sfilati 
fino ai/a camera ardente, e 
poi fermi nell'attesa due ore, 
un'ora, prima dei corteo Chi 
sono 7 Nomi famosi, della po¬ 
litica, dell arte, del cinema, 
della cultura, e nomi come 
quelli che si possono leggere 
sul registro delle firme, scrit¬ 
ti cosi, Cabiddu Brunella, 
Conti Giampooio I volti abi¬ 
tuali dello schermo televisivo 
o no si sovrappongono a quel¬ 
li popolari, ai ragazzi e agli 
uomini delle borgate, alle 
donne di casa — tante — alle 
commesse sulla sogha dei ne¬ 
gozi. ai pensionati, ai rap¬ 
presentanti di ogni ceto so¬ 
ciale 

« E tutta gente consapevo¬ 
le di aver perduto un ami¬ 
co »• e il commento, dal va- 

Luisa Melograni 

(Segue a pagina 5) 
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In aula l’esame del provvedimento Visentini 


Nel sottocomitato del Consiglio 


Legge fiscale: iniziato 
il dibattito alla Camera 


Si profila un'intesa sull'alt 31 - La norma sui compensi straordinari al personale delle imposte deve però essere 
vincolata a precise garanzie, con « carattere temporaneo ed eccezionale » - l'intervento del compagno Vespignani 


!• Stretta decisiva, da Ieri, 
,i nell’aula di Montecitorio, per 
‘ Il provvedimento Vlsenllnl 
: che stabilisce numerose mo- 
1 dlflche all’attuale regime fi- 
fj «cale: aumento delle detra- 
1 «Ioni, riduzione delle aliquote 
1 di Imposta sulle persone fl- 
; siche, alleggerimento del cu¬ 
li mulo del redditi (che scat- 
t terà non più a S, ma a 7 
ì milioni), elevazione delle fa- 
1 sce di riduzione e di esen- 
‘ zlone dcll’lLOR, esclusione 

■ dell’Intermediazione esatto- 
, riale nel processo di auto- 
> tassazione. 

1 II provvedimento, già ap- 
; provato dal Senato, è stato 
(oggetto la settimana scorsa 
. : di animata discussione in 
1 commissione Finanze e Te- 

■ soro, soprattutto In conse¬ 
guenza della soppressione 

- deU’art. 31. relativo al com- 
• pensi straordinari per il 
1 personale delle imposte. Il 
[ministro Vlsentlnl considera 
{irrinunciabile questa norma 
;e ha giù minacciato le di- 
[missioni ove essa non ven- 
i ga in qualche modo rlprl- 
1 atlnata. Ma come, e In qua- 
s 11 termini? Olà stasera, con 
J, l’avvio della discussione ge- 
j, nerale, si sono colti In pa¬ 
pi rocchi accenni alla questio¬ 
nine I segni di una certa dl- 
S- sponlbllltà ad una Intesa, 
l'vincolata tutuvla a preci- 
5 ae garanzie — vi ha Insistito 
f In particolare 11 compagno 
! Vespignani — circa 11 carat- 
j tere assolutamente tempo- 
si ranco ed eccezionale di un 
*• provvedimento che va, ad 
T ogni modo, considerato co¬ 
ir' me del tutto straordinario. 

aia nella relazione sul la- 
f vorl di commissione, con cui 
* U de Azzaro c II socialista 
1 MacchlaveUl hanno aperto 
|> u dibattito d’aula, viene del 
r resto riconosciuta come «non 


Bisogna 

spiegare 


, Btttino Craxi. uno del of- 
f- cesepretori socialisti, ha ri- 
fi lasciato un’intervista alla 
Il Domenica del Corriere, nella 
anale ribadisce di essere fa¬ 
vorevole ad elezioni politi¬ 
che anticipate, ansi dichia¬ 
ra di andar sostenendo que¬ 
sta tesi fin dal maggio 1974. 

Il compagno Craxi, nel fa¬ 
re queste affermaeioni. usa 
«espressioni da prima linea: 
$ « lo esco allo scoperto. Bc- 
1 comi ». B aggiunge: «Sono 
; sempre spaventato da quelli 
,che si spaventano oqnl vol¬ 
ita che si pronuncia la pa¬ 
rola "«lesioni" ». 

! Potchi non slamo certo 
5 classificabili tra Quelli che 
ksi spaventano per le «lezio- 
ini (nò per la parola, nè per 
i risultati), ci permettiamo 
‘ di osservare che forse. In 
! materia tanto seria, sareb- 
Fbe consigliabile una maggia- 
, re compostessa. 

■ Auspicare lo scioglimento 
[anticipato del Parlamento e 
1 11 ricorso anticipato alle ur- 
. ne i una posizione politica 
j come un'altra. Come ogni 
: posizione politica, va però 
’’ spiegata in maniera meno 

■ sommaria: va spiegato cioè 
*, ai lavoratori e alle masse 
1 popolari perchè, in un mo- 

■ mento tanto difficile per la 
I loro esistenza e tanto Irto 
idi problemi per il Paese, si 
{dovrebbe affrontare ora una 

■ nuova prova elettorale ansi- 
< chi operare e lottare per la 

■ soluzione delle gravissime 
ì Questioni che abbiamo da- 
i vanti, facendo maturare la 
, prospettiva di un reale riti- 
t no vamento politico e sociale. 


sottovalutablte » la preoccu¬ 
pazione che 1 compensi 
straordinari previsti dal sop¬ 
presso art. 31 potessero sca¬ 
tenare reazioni a catena dif¬ 
ficilmente contenlblll. e si 
Insiste sul carattere transi¬ 
torio di ogni nuova norma 
che tenda a ripristinare quel 
compensi, c su cui si auspica 
una preventiva, rapida In¬ 
tesa tra le forze politiche e 
sindacali. Da rilevare. Inol¬ 
tre, come la relazione difen¬ 
da con fermezza 11 principio 
detl’autotassazlone (In base 
al quale chi è tenuto a pre¬ 
sentare la denuncia del red¬ 
diti verserà contestualmente 
una prima quota di imposta, 
salvo successivo conguaglio), 
praticata attraverso 11 siste¬ 
ma bancario e quindi esclu¬ 
dendo l’Intermediazione pa¬ 
rassitarla delle esattorie, in 
favore delle quali si era rea¬ 
lizzato In commissione uno 
schieramento che dalla de¬ 
stra de e socialdemocratica 
raggiungeva liberali e fasci¬ 
sti, schierati contro ogni 
principio riformatore. 

Attenzione, pero, a non 
considerare 11 provvedimento 
Vlsentlnl come una riforma 
o anche solo una mini-rifor¬ 
ma. ha avvertito 11 compa¬ 
gno Vespignani. In realtà — 
ha rilevato — questa legge 
contiene solo una serie di 
norme dovute che riparano, 
per giunta In ritardo, al gua¬ 
sti di una legislazione tribu¬ 
tarla che, per 11 rifiuto di 
tener conto delle tempestive 
proposte comuniste, non po¬ 
teva fronteggiare adeguata- 
mente le conseguenze dell'In¬ 
flazione. Ciò che. Invece, 
avrebbe consentito un siste¬ 
ma basato sull'indicazione 
della svalutazione monetarla 
e sugli aggiornamenti annua¬ 
li con legge fiscale di bilan¬ 
cio, come si fa in altri paesi. 

Il che non toglie, ha aggiun¬ 
to Vespignani. ohe 11 provve¬ 
dimento contenga misure di 
un certo valore, seppure, co¬ 
me si è detto, solo al momen¬ 
tanea Incidenza: l’esenzione 
per la famiglia-tipo (padre, 
madre e due figli) sale del 
51%, cloò a due milioni e 30 
mila lire rispetto all’attuale 
1.350 mila: per 11 reddito di 
4 milioni si raggiunge una 
riduzione deirimposta del 37 
per cento (del 19% Invece per 
quello di 7 milioni), e mentre 
la quota minima per far scat¬ 
tare 11 cumulo del redditi sa¬ 
le da a a 7 milioni, al stabi¬ 
liscono ulteriori correttivi su¬ 
gli effetti del cumulo stesso, 
anche quando esso superi 
quota 7 milioni. Ma ovvia¬ 
mente, se non verrà intro¬ 
dotto un meccanismo corret¬ 
tivo automatico e fisso, di 
qui a poco si riprodurrà la 
situazione che ha imposto 
queste nuove disposizioni. Su 
tre questioni ancora 11 com¬ 
pagno Vespignani si è poi 
ampiamente soffermato. 

ILOR — L’Imposta locale 
colpisce tutti 1 redditi non da 
lavoro dipendente, e In par¬ 
ticolare quelli professionali. 
Una sua pura e semplice abo¬ 
lizione per determinate cate¬ 
gorie (si è parlato per esem¬ 
plo di un'esenzione per gli 
avvocati) aggiungerebbe in¬ 
giustizia ad Ingiustizia. I co¬ 
munisti si battono per una 
Imposta di tipo diverso, che 
colpisca essenzialmente 1 pa¬ 
trimoni Improduttivi, con e- 
scluslone ovviamente del be¬ 
ni di uso normale. In attesa 
di questa riforma, è possibile 
Invece elevare ancora la fa¬ 
scia delle esenzioni e riduzio¬ 
ni di Imposta per l redditi 
del lavoratori autonomi. 

AUT0TA8SAZ10NB — Il 
PCI ritiene punto Irremovi¬ 
bile le norme già varate dal 
Senato. E' necessario, sem¬ 


mai. che si vada gradualmen¬ 
te ad un sistema che preve¬ 
da Il pagamento diretto di 
tutte le Imposte c, quindi, la 
eliminazione completa della 
Intermediazione parassitarla 
rappresentata dal sistema 
esattoriale. SI pensi che so¬ 
lo nel primi 8 mesi del '75 
le esattorie hanno potuto ri¬ 
scuotere oltre 4 mila miliardi 
(con un utile di oltre 100 mi¬ 
liardi) solo per Imposte ver¬ 
sate senza Iscrizione a ruolo: 
ritenute sul lavoro dipenden¬ 
te e su compensi di profes¬ 
sionisti, Imoosta sulle perso- 
ne giuridiche, sui redditi da 
capitale, su utili azionari. 

ART. 31 — Va rifiutata la 
logica di soluzioni settoriali 
e di Impronta corporativa, 
e questo tanto più nel mo¬ 
mento In cui è In atto una 
trattativa globale governo-sin¬ 
dacati. Se cl si lascia trasci¬ 
nare dalla logica della « spe¬ 
cificità », se ne subiscono Ine¬ 
vitabilmente le conseguenze, 
anche le più aberranti. Da 
qui la decisione dell'elimina¬ 
zione della norma sul com¬ 
pensi straordinari al perso¬ 
nale. Ora si annunciano, o 
almeno si auspicano, nuove 
iniziative: 1 comunisti si con¬ 
fronteranno su di esse con 
le altre forze politiche, te¬ 
nendo conto dell’eccezionaii¬ 


tà della contingenza (dovuta 
In gran parte alla sovrappo¬ 
sizione di nuove norme al 
vecchio sistema tributarlo), 
ma anche della necessità di 
vincolare rigorosamente le 
eventuali nuove misure sosti¬ 
tutive dell'art. 31 al carat¬ 
tere assolutamente tempora¬ 
neo ed eccezionale di un sl¬ 
mile provvedimento. 

Su questa stessa linea si 
è collocato, appunto per la 
questione dell’art. 31,11 socia¬ 
lista Spinelli nel ribadire le 
perplessità del suo gruppo 
per il persistere di conces¬ 
sioni straordinarie gestite per 
altro con criteri discreziona¬ 
li. 

Anche per 11 repubblicano 
Giorgio La Malfa si deve la¬ 
vorare ad un accordo che val¬ 
ga a ripristinare In qualche 
modo, seppure con ulteriori 
correttivi e vincoli, gli Incen¬ 
tivi di cui all'ex articolo 31. 

Contro « 11 bovino appiatti¬ 
mento del compensi » si è In¬ 
vece pronunciato 11 de Oli¬ 
vi, che pure ha dovuto usare 
toni di cautela sulla questio¬ 
ne (e anche di prudente di¬ 
sponibilità ad un nuovo ac¬ 
cordo) dal momento che sul¬ 
la questione 11 direttivo del 
gruppo democristiano decide¬ 
rà solo domattina la linea 
da adottare. 


il lavoro sulle 
nuove strutture 

Oggi anche la consultazione con i 
giornalisti radiotelevisivi 


SI riunisce oggi il sottoco- 
mltato incaricato di elabora¬ 
re le proposte di ristruttura¬ 
zione aziendale da sottoporre 
poi al Consiglio d’ammini¬ 
strazione della RAI-TV (la 
cui prossima seduta plenaria 
dovrebbe tenersi nella prossi¬ 
ma settimana, forse mercole¬ 
dì). Il sottocomitato — pre¬ 
sieduto dal vicepresidente 
della RAI Orsello (PSDI) e 
composto dal consiglieri Da- 
mlco (PCI), Ferrara e Pini 
(P8I), Bolacchi e Gregori 
(DC), Compasso (PLI) e dal 
direttore generale Principe — 
esaminerà una bozza prepa¬ 
rata, sulla base delle prece¬ 
denti discussioni collegiali, 
dal consigliere Bolacchi. 

Oggi. Inoltre, sarà avviata 
— secondo l'Impegno assunto 
con 1 dirigenti dell'AGIRT e 
delia FNSI dal presidente Fi- 
nocchlaro — la consultazione 
con 1 rappresentanti del gior¬ 
nalisti radiotelevisivi sul pro¬ 
blemi delle nuove strutture e 
sulla scelta del dirigenti cen¬ 
trali dell'azienda. 

Intanto, 11 vicepresidente 
della RAI Orsello ha rilascia¬ 
to — nella sua qualità di 
membro della direzione del 
PSDI — una dichiarazione 
che, com'è evidente, la defi¬ 
nizione delle strutture e la 
scelta del responsabili azien¬ 
dali sono questioni stretta¬ 


mente connesse, Non sarebbe 
a tollerabile — rileva Orsello 

— una struttura aziendale 
che preveda forzature rispet¬ 
to alla legge di riforma e un 
tipo dt accentramento verti- 
cistico che appunto la rifor¬ 
ma ha Inteso smantellare », 
ma « ancor meno tollerabile 

— aggiunge — sarebbe una 
struttura armonica con la 
legge di riforma, ma destina¬ 
ta ad essere gestita in modo 
inadeguato, incoerente, e, 
peggio, contraddittorio, sulla 
base di scelte Imposte, non 
importa se all’interno o allo 
esterno del Consiglio d'ammi- 
nitrazione, da gruppi di po¬ 
tere che hanno fatto di tutto 
per opporsi prima all’appro¬ 
vazione della legge, ed ora 
intenderebbero snaturarne la 
portata innovatrice ed il ca¬ 
rattere riformatore ». 

Questa presa di posizione 

— precisa, Infine, 11 vicepre¬ 
sidente della RAI, riferendosi 
alle provocatorie manovre 
su 11 ’orpan tgramma del diri¬ 
genti messe In moto dal fan- 
fanlanl e dal dorotel — « vuo¬ 
le significare dissenso da cht 
si muove secondo una logica 
opposta a quella corretta, 
leale e rispettosa degli impe¬ 
gni ed anche delle posizioni 
altrui, cui si è recentemente 
richiamato il segretario della 
OC». 


Un dato che conferma la gravità della crisi 

IL LAVORO FEMMINILE AUMENTA 
DOVE È PRECARIO E PAGATO MALE 

Nell'industria si è scesi dal 9,3 al 7,7% - Nel convegno di gennaio le proposte per fare dell'occupazione delle 
donne un aspetto del programma di sviluppo economico • Conferenza del sottosegretario ai lavoro, on. Tina Ànselmi 


Avrò una liquidazione di 45 milioni 


Alto burocrate PT promosso 2 volte 


La «giungla retributiva» è 
stata, negli ultimi tempi, un 
cavallo di battaglia di talune 
forze governative « In parti¬ 
colare del Partito repubbli¬ 
cano. SI è detto che vi erano, 
e vi sono, troppe disparità, 
troppi favoritismi sfacciati e 
quindi troppe Ingiustizie. E si 
è ripetuto con una assiduità 
che pareva rivelare una sin¬ 
cerità profonda che a quello 
stato di cose bisognava porre 
energicamente e Immediata¬ 
mente fine. 

Orbene, già Ieri abbiamo 
dato notizia delle liquidazioni 
« d’oro » erogate dal Banco 
di Napoli e degli episodi per 

10 meno sconcertanti accadu¬ 
ti alla Banca d’Italia, dove 
fra l’altro un funzionarlo, do¬ 
po essere stato superpenslo- 
nato, è stato assunto all’Uf¬ 
ficio Cambi con uno stipendio 
di 28 milioni l’anno. 81 tratta 
di fatti che gettano un’om¬ 
bra sulle reali Intenzioni di 
combattere le sperequazioni 
In atto nelle paghe. Ma for¬ 
se, quello che stiamo per 
raccontare è un episodio an¬ 
cora più grave e perfino In¬ 
credibile, se non altro perchè 
ne è protagonista addirittura 

11 Consiglio del ministri. 


E’, dunque, accaduto che 
un funzionarlo delle Foste e 
Telecomunloezlonl, tale dottor 
Intontì, già dirigente superio¬ 
re delle stesse PT. è stato 
nominato dirigente generale 
proprio alla viglila del suo 
penslqnamento, da lui richie¬ 
sto In base alla nota legge 
per 1 dipendenti pubblici com¬ 
battenti. Quest'ultimo parti¬ 
colare non è Insignificante, 
come a prima vista potrebbe 
sembrare. La decisione del 
Consiglio del ministri, adotta¬ 
ta su proposta del ministro 
delle Poste. Orlando, che pu¬ 
re era stato « messo In guar¬ 
dia » dal sindacati, costituisce 
Infatti « un nuovo grave scan¬ 
dalo — come osserva una no¬ 
ta sindacale — anche per il 
fatto che il funzionario pro¬ 
mosso e che sarà collocato 
a riposo 11 primo gennaio '78 
al sensi della legge sul com¬ 
battenti. avrà a quella data, 
per effetto del benefici previ¬ 
sti da quella stessa legge, una 
nuova promozione equivalen¬ 
te alla qualifica di direttore 
generale ». 

In tal modo, mentre 11 suo 
stipendio attuale passerà da¬ 
gli attuali 5 milioni lordi an¬ 
nui a 12.540.000 lire, sempre 


annue, la sua liquidazione sa¬ 
lirà da circa 20 a ben 45 mi¬ 
lioni e la sua pensione da 
circa 4.950.0000 a 11.682.000 
Ora, come rileva una lette¬ 
ra della Federazione Italiana 
postelegrafonici Inviata al mi¬ 
nistro Orlando e al direttore 
generale delle PT, Monaco, 
«la nomina decisa dal Con¬ 
siglio del ministri è anche in 
contrasto con 1 richiami 
espressi dalla Presidenza del 
Consiglio stesso e dalla Cor¬ 
te dei Conti a tutte le ammi¬ 
nistrazioni dello Stato sulla 
« non promuovlbilltà » del 
personale, di qualunque qua¬ 
lifica e carriera, collocando 
a riposo per la legge 336. 
modificata dalla legge 355 
(benefici per gli ex combat¬ 
tenti e categorie assimi¬ 
late) ». Ma che senso hanno 
1 richiami ufficiali e le « cam¬ 
pagne » contro la cosldetta 
giungla retributiva se si de¬ 
ve bepeflcare qualche amico? 
Evidentemente nessuno. Ed 
ora aspettiamo una ennesima 
predica dell'on. La Malfa che, 
oltretutto, del Consiglio del 
ministri — resosi responsabi¬ 
le del nuovo episodio — è au¬ 
torevole vicepresidente. 


IL CONVEGNO « PER UNA PROPOSTA DI RINNOVAMENTO POLITICO » 

Cattolici democratici davanti alia crisi della DC 

La relazione del prof. Pietro Scoppola e gli interventi di Gorrieri, Storti, Macario, Bodrato • Verso la costituzione di un 
movimento culturale e politico (esclusa l’ipotesi di un secondo partito cattolico) - Il nuovo rapporto con il PCI e la sinistra 


Ned quadro dal dibattito 
- apertosi nel mondo cattolico 
4 in rapporto al problema del¬ 
la « rifondazione della DC », 
■1 * tenuto ieri, a Roma, un 
1 convegno sul tema Per una 

■ proposta di rinnocameneo 
politico, indetto d» un grup- 

, po di cattolici democratici, 
’S fra cui lo storico Pietro Scop- 
1 pola (che ha tenuto la rela- 
" alone Introduttiva). Erman- 

■ no Gorrieri, Romano Prodi. 
; Piero Bassetti. 1 sindacalisti 
„ della CISL Storti e Macario. 

, Hanno partecipato al lavo¬ 
ri per la DC, come osserva¬ 
tori. gli on. Galloni, Bodra- 
r to. Beici. Pracanzanl, e PI- 
sanu delta segreteria di Zac- 


Pescara: buoni 
risultati nel 
tesseramento 

' Importanti risultati sta 
conseguendo 11 partito a Pe- 

- scara e In provincia nelle 

,‘ « 10 giornate » di tessera- 

» mento e reclutamento. Il 

- dato più rilevante interessa 
la cellula comun'stn « A. No- 

' velia» della fabbrica Monti 

- di Montesllvano- su 50 com- 

5 pagnl già rlttuseratl al PCI 

;■ 27 sono nuovi reclutati. Al- 

J la sezione Grtmau di Pesca¬ 
ra sono stati ritesserati 130 
eompagnl (54% sugli Iscrlt- 

1 tl dal *75). con 7 reclutati. 

! 


cagntnl. E’ stato notato an¬ 
che monsignor Luigi Di Lie¬ 
gro. osservatore del Vica¬ 
riato, 

Il dibattito ha preso l’av¬ 
vio dalla relazione del prof. 
Scoppola. 11 quale ha svolto 
una critica severa alla « ge¬ 
stione doroteo-fan/aniana del¬ 
la DC ». che ha « messo in 
crisi sul terreno politico l’tinl- 
(ft dei cattolici con le sue 
scelte eonserualricl e ceden¬ 
do al ricatto del referendum 
con II tentativo di strumen¬ 
talizzare la cosciente! religio¬ 
sa per Uni conservatori ». E 
dopo aver sottolineato la « se¬ 
rietà » con cui il PCI e la 
sinistra Italiana (vedi recen¬ 
ti posizioni del PSI e del 
gruppi neomarxlstl) hanno 
considerato e considerano la 
«questione cattolica», Il prof. 
Scoppola ha indicato 1 oppor¬ 
tunità di dar vita ad un mo¬ 
vimento culturale e politico 
di cattolici democratici (vie¬ 
ne esclusa l'Ipotesi di un se¬ 
condo partito cattolico) ca¬ 
pace di condizionare dall'e¬ 
sterno la DC per una sua 
evoluzione democratica. Ciò è 
necessario perchè — secon¬ 
do Scoppola — « con la DC 
attuale, nessun rapporto con 
il PCI può avere effetti co¬ 
struttivi per la democrazia 
del nostro paese». D'altra 
parte, «una contrapposte Io¬ 
ne ad oltranza non potreb¬ 
be che portare ad una più 
ampia emorragia di voti ver¬ 


so la sinistra, con la conse¬ 
guenza fatale di obbligare il 
PCI a Quella alternativa fon¬ 
data sul 51% che esso sles¬ 
so responsabilmente rifiuta». 
Scoppola ritiene che solo 
« una DC rifondata è la pre¬ 
messa di un nuovo rapporto 
con II PCI e non è II com¬ 
promesso storico che può 
rinnovare la DC ». 

La necessità di dar vita ad 
un movimento « che realizzi 
un proprio autonomo impe¬ 
gno nella tradizione demo¬ 
cratica di ispirazione cristia¬ 
na » come stimolo al rinnova¬ 
mento della DC, è stata sot¬ 
tolineata da vari interventi, 
fra cui quelli di Macario del¬ 
la CISL, di Carboni delle Ac- 
11, di Romano Prodi (che si è 
anche soffermato sulla situa¬ 
zione economica italiana), 
Non sono mancate, però, al¬ 
cune riserve, avanzate da Pa¬ 
gani della CISL di Genova e 
da Fabiani di Roma, circa le 
reali possibilità che la DC 
possa cambiare In meglio Un 
discorso impegnato a favore 
di un movimento che spinga 
la DC a rinnovarsi sulla 
strada Imboccata dalla segre¬ 
teria Zaccagnlni è stato pro¬ 
nunciato dal segretario gene¬ 
rale della CISL Bruno Stor¬ 
ti, il quale ha detto con for¬ 
za che, qualora questa spe¬ 
ranza di « rifondaztone della 
DC » dovesse cadere, una di¬ 
versa alternativa diventereb¬ 
be naturale. 


Riferendosi al movimento 
politico e culturale di cat¬ 
tolici democratici che si vuole 
realizzare, l’on. Bodrato ha 
detto che esso non deve es¬ 
sere Inteso come una nuova 
corrente nella DC, ma come 
una forza che condizioni for¬ 
temente la DC ad evolversi 
In senso democratico. 

Il documento approvato a 
tarda sera accoglie In soetan- 
za l’analisi di Scoppola e la 
propoeta politica fatta da Er¬ 
manno Gorrieri, secondo 11 
quale, una volta esclusa l’al¬ 
ternativa di sinistra anche 
estesa alla sinistra de e ri¬ 
fiutata nettamente la linea 
fanfanlana, non rimane che 
una sola strada percorribile, 
che è quella di un rapporto 
costruttivo con 11 PCI, visto, 
però, non In senso vertlclstl- 
co. ma a tutti 1 livelli (poli¬ 
tici, sociali, sindacali, cultu¬ 
rali). 

Infatti, 11 documento, pro¬ 
prio partendo dall’urgenza di 
offrire «un interlocutore va¬ 
lido ad un PCI capace di rea¬ 
lizzare una sempre più effet¬ 
tiva diversità dall’esperienza 
comunista dell’Est e di un 
Partito socialista che superi 
ogni tendenza a snaturarsi 
sotto l'influsso della cultu¬ 
ra laico-radicale » fissa per 11 
movimento 1 seguenti punti: 
1) contribuire dall’Interno al 
rinnovamento della DC in ap¬ 
poggio olla segreteria Zacca¬ 


gnlni ; 2) favorire una parte¬ 
cipazione di base sul proble¬ 
mi reali nei quartieri, nelle 
fabbriche, nello scuole. 

Alc*st« Santini 


A Parma convegno 
del movimento 
cattolico 
democratico 

PARMA, 5 

a Dalle esperienze autono¬ 
mistiche del movimento cat¬ 
tolico democratico, una più 
ampia partecipazione delle 
masse popolari alla vita del- 
le istituzioni ». Questo il te¬ 
ma di un convegno nazionale 
che si svolgerà a Parma sa¬ 
bato e domenica prossimi. Al 
convegno partecipano, In pri¬ 
mo luogo, 1 cattolici che sono 
stati eletti candidati, come 
Indipendenti, nelle liste del 
partiti di sinistra lo scorso 
15 giugno. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenutasi presso il 
municipio di Parma, il sin¬ 
daco di Pisa Ella Lazzari ha 
illustrato 11 valore e le /Ina¬ 
lita della iniziativa II prof. 
Lazzari, eletto come Indipen¬ 
dente nella lista del PCI pi¬ 
sano. sarà, li relatore uffi¬ 
ciale. 


L'occupazione femminile In 
Italia, che secondo 1 dati 
IBTAT nel periodo 1980-72 è 
diminuita di 1 milione e 148 
mila unità, ha registrato una 
Inversione di tendenza In que¬ 
sti ultimi due anni con un 
aumento di 300 mila unità, 
tendenza che sembra confer¬ 
mata anche nell'anno In cor¬ 
so. Ma non si tratta di un 
dato positivo. Questo sla pu¬ 
re modesto aumento riguar¬ 
da settori, come quello ter¬ 
ziario e 11 lavoro a domicilio, 
In cui l’occupazione femmini¬ 
le è assolutamente precaria e 
scarsamente tutelata 
Questi dati, forniti Ieri nella 
conferenza stampa dell'on. Ti¬ 
na Anseimi, sottosegretario al 
Lavoro e presidente del comi¬ 
tato Italiano per l'anno Inter¬ 
nazionale della donna spiega¬ 
no perché la scelta del tema 
della Conferenza nazionale In¬ 
detta per gennaio sla oaduto 
sulla occupazione femminile. 

Una scelta — ha osservato 
l'on. Anselml — caduta sul¬ 
l'occupazione non solo per la 
sua aderenza all’attuale mo¬ 
mento congiunturale, ma an¬ 
che nella considerazione del 
riflessi particolarmente pe¬ 
santi che la crisi economica 
ha provocato su vari aspetti 
della condizione femminile, c 
al tempo stesso scelta che 
parte dall'Intento di offrire 
al governo un contributo per 
le decisioni da prendere sul 
plano economico e sociale per 
la ripresa produttiva e lo 
sviluppo generale del paese. 

in questo senso il Comi¬ 
tato, dt cui fanno parte rap¬ 
presentanti del partiti, del 
sindacati e delle organizza¬ 
zioni femminili, sta elaboran¬ 
do schemi aperti dt lavoro ar¬ 
ticolati su specifici argomenti 
riguardanti lo stato at¬ 
tuale dell’occupazione femmi¬ 
nile e le sue prospettive nel¬ 
l'agricoltura, nell'Industria 
nel settore terziario e 
nel Mezzogiorno; l’orienta¬ 
mento del consumi e la poli¬ 
tica del servizi sociali; la po¬ 
litica scolastica e la formazio¬ 
ne professionale: le condizio¬ 
ni di lavoro, la politica sa¬ 
nitaria e previdenziale. 

SI tratta — ha osservato 
la dott. Lorlnl, responsabile 
femminile della COLL e coor¬ 
dinatrice di uno del gruppi di 
lavoro — di andare a concre¬ 
to proposte capaci di rispon¬ 
dere positivamente alla cre¬ 
scente domanda di lavoro che 
viene dalle donne e ad un 
tempo inserite In un plano 
di sviluppo economico netta¬ 
mente diverso dal tipo di svi¬ 
luppo distorto del passato. 

Del resto — ha aggiunto la 
professoressa Nora Federici, 
coordinatrice di un altro grup¬ 
po di lavoro — che 11 mo¬ 
desto aumento nell’occupazio¬ 
ne femminile In questi ultimi 
due anni non sla indicativo di 
una Inversione di ten¬ 
denza ma anzi costituisca una 
spia proprio dello sviluppo di¬ 
storto della nostra economi¬ 
ca, è dimostrato dal fatto che 
la tendenza In atto riguarda 
solo 11 settore terslarto e de! 
lavoro a domicilio, mentre 
nell’Industria l’occupazione 
femminile è scesa dal 9,3 
del I960 al 7.7 nel 1974 
lori 11 Comitato ha Iniziato 
una serie di colloqui per ap¬ 
profondire I temi che saran¬ 
no a) centro della Conferenza, 
Incontrandosi con 1 rappre¬ 
sentanti delle Regioni Gli as¬ 
sessori della Lombardia, Emi¬ 
lia e Umbria hanno Insistito 
in -particolare sulla esigenza 
diandare ad una elsborazlone 
organica di proposte nel cui 
ambito le Regioni siano chia¬ 
mate ad operare nel pieno del 
loro poteri. 


Su un impegnativo programma di governo 

IL VALORE DELL'INTESA 
UNITARIA FRA I PARTITI 
AUTONOMISTI IN SICILIA 

Gli organi regionali della DC, dei PCI, del PSI, del PSDI e del PRI ratificheranno 
in questi giorni l'importante accordo di legislatura - Il 10 sciopero per l'occupazione 


Dal nostro inviato 

PALERMO, novembre 

Il lento e travagliato pro¬ 
cesso di rifondazione dell’Isti¬ 
tuto regionale In Sicilia — 
cioè proprio là dove esso vi¬ 
veva da tempo, per 11 malgo¬ 
verno de, la sua crisi più 
aspra e grave — vive In que¬ 
sti giorni 1 suol momenti poli¬ 
ticamente più qualificanti e 
forse decisivi. Stanno per co¬ 
minciare infatti a Palermo le 
riunioni degli organi regionali 
del cinque partiti autonomisti 
(DC, PCI, PSI, PSDI e PRI) 
chiamati a ratificare l’impor¬ 
tante Intesa unitaria raggiun¬ 
ta una settimana fa su un 
Impegnativo programma di 
governo che l’assemblea sarà 
chiamata ad attuare e a ra¬ 
re gestire correttamente da 
qui alla primavera Inoltrata, 
quando In Sicilia sì voterà 
per la nuova legislatura. 

Documento politico 

Questo programma è già no¬ 
to nelle grandi linee: realiz¬ 
zazione di un piano di Inve¬ 
stimenti con l’obiettivo priori¬ 
tario deU’occupazlone; avvio 
di una profonda riforma del 
criteri e degli strumenti di 
gestione della Regione con 
ampio decentramento di po¬ 
teri e di mezzi al Comuni e 
al loro consorzi; completa re¬ 
visione del rapporti Istituzio¬ 
nali con lo Stato per realizza¬ 
re una stretta e permanente 
connessione tra gl’tnvestlmen- 
tl ordinari e straordinari di 
questo In Sicilia e la program¬ 
mazione regionale. 

Dettagli e scadenze — e si 
tratta di elementi fondamen¬ 
tali: basti pensare che tra 
l'altro è prevista la definitiva 
scomparsa delle Province e la 
loro sostituzione con 1 com¬ 
prensori di Comuni — verran¬ 
no poi Illustrati In assemblea 
la prossima settimana dal 
presidente della giunta regio¬ 
ne. il de Angelo Bonfigllo. 
Sulle sue dichiarazioni si apri¬ 
rà un dibattito. Infine verrà 
11 voto parlamentare sull'Inte¬ 
sa e sul programma che 1 cin¬ 
que partiti si sono Impegnati 
a sostenere nella fiducia — 
cosi dice 11 documento politi¬ 
co siglato venerdì scorso, al 
termine di una trattativa pro¬ 
trattasi per tre settimane — 
«che dalle fasi conclusive 
della legislatura scaturisca 
uno sforzo unitario della Si¬ 
cilia nel delicato momento di 
crisi economica e sociale del 
Paese ». 

Ecco, 11 punto politico è pro¬ 
prio questo: ds che cosa na¬ 
sce, e come, questo sforzo uni¬ 
tario. Qui si avverte subito 
11 nodo della novità politica 
siciliana che non si esprime 
In una «apertura» al PCI. 
ma In una Intesa esplicita con 

I comunisti, frutto di una va¬ 
lutazione non contingente né 
episodica. E' insomma la con¬ 
statazione ufficiale della fine 
della vecchia maggioranza di 
centro-sinistra, dal punto di 
vista politico se non anche, 
per ora, da quello della com¬ 
posizione del governo: ma In¬ 
sieme anche il riconoscimen¬ 
to che al tradizionale quadri¬ 
partito « omogeneo, delimita¬ 
to e autosuffidente » succede 

II rapporto aperto, non me¬ 
diato, diretto tra 1 cinque par¬ 
titi autonomisti. 

E' tutto ciò maturato mira¬ 
colosamente nel volgere di tre 
settimane, seppur sull'onda 
del profondi mutamenti della 
realtà politica del voto (In SI- 
cllla solo amministrativo) del 
15 giugno? Certo, quel voto 
ha influito. Non a caso lo prò. 
posta di un accordo unitario 
per questo scorcio di legislatu¬ 
ra regionale era stata formu¬ 
lata dal comunisti a luglio, 
con la presentazione In as¬ 
semblea di una mozione che 
indicava anche gli elementi 


basilari del programma. E 
non a caso anche 11 comitato 
regionale del PSI, di li a qual¬ 
che settimana, aveva sancito 
la fine politica del centrosi¬ 
nistra, sottolineando la ne¬ 
cessità di Impegnare il PCI 
« non solo su contingenti con¬ 
fronti assembleaci ma su un 
definitivo accordo di pro¬ 
gramma ». 

Tuttavia 11 processo era co¬ 
minciato ben prima, come del 
resto riconobbe nel dibattito 
parlamentare di luglio lo stes¬ 
so presidente della Regione. 
In quella occasione Bonfigllo 
aveva Infatti detto chiara¬ 
mente quel che alno ad allo¬ 
ra la DC aveva evitato di am¬ 
mettere apertamente, che, 
cioè. In pratica tutta la legi¬ 
slazione più significativa de¬ 
gli ultimi due-tre anni, come 
pure 11 relativo miglioramento 
del rapporti tra la Regione e 
la società siciliana non fosse¬ 
ro attribuibili al centro-sini¬ 
stra ma fossero conseguenza 
del nuovo rapporto Instaurato 
con l’opposizione di sinistra, 
delle Intese raggiunte con 1 
comunisti. 

E al frutti concretamente 
più rilevanti della recente le¬ 
gislazione (la prima fase del 
decentramento ai poteri loca¬ 
li delle competenze regionali. 
11 piano di interventi elabora¬ 
to per la spesa programmala 
di mille miliardi giacenti nel¬ 
le casse della Regione) è del 
resto ancorata quella parte 
del programma concordata 
appunto per andare assai più 
avanti, e più speditamente, 
nella stessa direzione. 

Quel che più preme oggi 
— anche e proprio per defi¬ 
nire la essenziale prospettiva 
politica In cui si colloca la 
Intesa operativa — è cogliere 
1 segni di questo Balto di qua¬ 
lità del rapporto nuovo av¬ 
viato In Sicilia tra 1 partiti 
autonomisti. E’ una scelta di 


vertice. Intanto? Tutto tende 
semmai ad una vantazione di 
segno opposto. Questo dicono 
ad esemplo 1 mutamenti Inter¬ 
venuti nella DC siciliana e 
nel rapporti di forza tra le 
correnti, sulla base di un pro¬ 
cesso anche autocritico che 
s’era cominciato ad avvertire 
già all'Indomani del voto re¬ 
gionale del ’71 nella valuta¬ 
zione del successo elettorale 
missino. La rincorsa a destra 
non poteva pagare, ma pro¬ 
prio su questo terreno dove¬ 
vano avvenire la revisione e 
anche gli scontri più vivaci 
tra l gruppi di «sinistra» e 
1 dorotel (che qui fanno In 
gran parte capo a Gullottl) 
da un lato, e I fanfanlanl e 
1 gruppi di destra dall'altro 

Processo in atto 

Non che questo processo di 
revisione sla completato. Ma 
la tendenza appare consoli¬ 
data e Irreversibile, pur tra 
resistenze e difficoltà che si 
sono colte anche nel corso 
della trattativa, attraverso le 
esitazioni e 1 travagli mani¬ 
festati per Interposta perso¬ 
na e attraverso l'atteggiamen¬ 
to di taluni esponenti del 
PSDI 

Ma c’è soprattutto da tener 
conto della realtà politica ma¬ 
turata a livello locale (qui 
si. In rapporto diretto con 11 
voto del 15 giugno) come pu¬ 
re deiramplerea e della Qua¬ 
lità nuove delle grandi lotte 
sociali che si stanno svilup¬ 
pando da mesi In Sicilia sul 
temi dell'oceupaztone e dello 
sviluppo economico e che tro¬ 
veranno lunedi orassimo 11 
10 un Importante momento 
unificatore ne”o sciopero “re- 
penale proclamato nella Re. 
glone dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria. 

Giorqin Frase» Potar» 


Entro il mese incontro 
tra governo e Regioni 

BOLOGNA. 5. I -- 


Probabilmente entro 11 me¬ 
se di novembre si svolgerà 
l’incontro fra I rappresentan¬ 
ti delle Regioni Italiane e 11 
presidente del Consiglio ono¬ 
revole Moro. Lo ha comuni¬ 
cato al Consiglio regionale 
dell’Emilia-Romagna 11 presi¬ 
dente Fanti. 11 quale ha an¬ 
che informato dell'ampio la¬ 
voro preparatorio che ha ac¬ 
compagnato ed accompagna 
l’Incontro. 

Fanti si è soffermato in 
particolare sulla riunione svol¬ 
tasi recentemente a Roma fra 

I presidenti delle Regioni ed 

II ministro Moriino. riunione 
nel corso della quale è stata 
compiuta un’ampia ricogni¬ 
zione del temi di maggiore 
urgenza che stanno di fronte 
alle Regioni e alle autonomie 
locali. 

Ricordando la significativa 
premessa di Morllno circa la 
volontà regionalista contenu¬ 
ta nel voto del 15 giugno. Il 
compagno Fanti si è soffer¬ 
mato sul temi al centro del 
confronto fra Regioni e go¬ 
verno: quelli della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. della definizione delle 
competenze delle Regioni e 
degli Enti locali, di una nuo¬ 
va politica della finanza pub¬ 
blica. del rapporto fra Stato 
e Regioni nella definizione 
della politica economica e 
nell'elaborazione del bilancio 
dello Stato. 


Per la benzina 
il CIP deciderà 
il 13 novembre 

La commissione centrale del 
CIP sarebbe stata convocata 
per oggi al fine di prospet¬ 
tare le decisioni sugli aumen¬ 
ti dei prezzi della benzina e 
del gasolio da riscaldamento. 

Una decisione definitiva al 
riguardo tuttavia dovrebbe 
essere presa dal Comitato In¬ 
terministeriale prezzi (CIP) 
In una riunione «program¬ 
mata» per 11 13 novembre, 
ma non ancora convocata uf¬ 
ficialmente dal ministro del¬ 
l’Industria. 


Scuola: incontro 
fra ministro 
e sindacati 

Un nuovo incontro si è 
svolto Ieri fra 11 ministro del¬ 
la PI. Malfatti e 1 rappre¬ 
sentanti del sindacati confe¬ 
derali della scuola su alcuni 
temi Importanti quali l’edili¬ 
zia scolastica, l’orario di ser¬ 
vizio del personale ecc. Nel¬ 
la riunione di Ieri sono stati 
superati gl) elementi di ten¬ 
sione che, nelle settimane 
scorse. In fase di esame tec¬ 
nico delle proposte su cui vi 
era già stata una intesa di 
massima, avevano Indotto 1 
sindacati ad annunciare una 
giornata di lotta per li pros¬ 
simo 17 novembre. 


La conferenza stampa del nuovo organismo 

Azione unitaria della Licif 
contro l’abuso dei farmaci 


« In un sistema capitalisti¬ 
co l'Industria farmaoeutlea 
opera secondo la dinamica 
del profitto: Il farmaco è una 
merce la cui domanda deve 
essere In continua espansio¬ 
ne. L'uso sociale delle medi¬ 
cine è quindi a volte stra¬ 
volto' di esse si fa un uso 
Improprio quando non b« ne 
abusa ». Il numero delle per¬ 
sone bisognose di terapia au¬ 
menta anche In conseguenza 
della massiccia presenza sul 
mercato di quelle specialità 
di scarsa o nulla azione far¬ 
macologica, che vanne sotto 
11 nome di « farmaci di con¬ 
forto». II medico pressato 
dalla propaganda delle ditte, 
spesso tace controindicazio¬ 
ni e pericoli: assillato dal pa¬ 
zienti (anch'essl vittime di 
una campagna pubblicitaria 
che crea «falsi bisogni»), 
prescrive, generosamente lo 
uso delle medicine (L’Italia 
— non è un dato nuovo — 
ha tra gl! altri 11 triste pri¬ 
mato nel consumo di farma¬ 
ci’ nel '74 la spesa comples¬ 
siva è stata di 1500 miliardi). 

L’uso indiscriminato del 
medicinali porta con sè un 
aumento delle malattie da 
farmncl' si calcola che attual¬ 
mente negli Stati Uniti I! 10 
per cento del ricoveri In ospe¬ 
dale sia determinato ds que¬ 
sto uso dissennato. 


Queste considerazioni di c». 
ratte» generale, ma anche al 
dettagliate osservazioni sugli 
effetti nocivi dell’azione far¬ 
macologica, accompagnate da¬ 
gli inquietanti Interrogativi 
che solleva l'enorme diffusio¬ 
ne di cosmetici, senza regi¬ 
strazione e senza controlli, 
hanno fatto ds premessa alla 
conferenza stampa, della Li- 
cif (Lega Internazionale con¬ 
tro l'Inquinamento da farma¬ 
co). Questo nuovo organismo 
«scientifico e militante», sor¬ 
to per iniziativa d) un va¬ 
sto gruppo dt ricercatori e 
operatori, In campo farmaco¬ 
logico, chimico, medico, bio¬ 
logico, giuridico, sociologico 
e sindacale ha puntua,izza- 
to Ieri a Roma 1 suol com 
piti, 1 suol obiettivi e la sua 
collocazione nella battàglia 
per la riforma sanitaria, in 
un momento particolarmente 
significativo. 

Alla conferenza stampa era¬ 
no presenti alcuni* del mem¬ 
bri fondatori della Lega, Ma¬ 
ria Luisa aiagodl Togliatti 
(neuropsichiatra). Marino e 
Giuliana Vulcano (giuristi). 
Lojscono (ricercatore del- 
l'Xspe). Blgnami, Carpi De Ro¬ 
smini, e Donelll (dell'Istitu¬ 
to superiore di Sanità), l'av 
vocato Calvi, Zito e Piegan¬ 
ti (medici). I! compagno Tren- 
tln ha Inviate un messaggio 


per ricordare 11 grande valo¬ 
re delle lotte operale In fab¬ 
brica sul temi dell’ambiente 
e per una nuova concezio¬ 
ne, preventiva, della medi¬ 
cina. 

La Llclf — è stato detto — 
agisce « livello Interdisciplina¬ 
re. naslonsle e Internaziona¬ 
le, quale centro di Informa¬ 
zione di studi, di Iniziative 
pubbliche e promozione ri¬ 
cerche sul gravi problemi 
della produzione e consumo 
del farmaci e di sostanze ali¬ 
mentari, cosmetici e chimiche 
In genere che possono avere 
effetti nocivi sull'uomo In 
particolare la Lega è lmpe- 

J nata ad elaborare proposte 
1 soluzione del problema. 
evldenzIandoSttecte per quel 
che attiene alnndusirla far¬ 
maceutica la ««pelosità di so¬ 
luzioni rar'onallzretrlcl. co¬ 
strutte al fine dt mantenere 
l'attuale struttura d! prof't 
to La Llclf Inoltre è interes¬ 
sata a sollecitare l’Interven¬ 
to del sindacati e del na-t'tl. 
anche a livello parlamentare, 
nel tempi brevi et* la gravi¬ 
tà della situazione' Impone, 
consapevole che il nodo del 
problema della patologia del 
farmaci risiede nella struttu¬ 
ra dell'Industria e della so¬ 
cietà che la esprime, e che 
quindi fondamentale è l’in¬ 
tervento delle forse politiche. 
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Ad un anno dalla sua scomparsa: 
uno scritto di Franco Antonicelli 


L’ITALIA 

DEPREDATA 


I nuovi orientamenti della politica egiziana 

Le ipotesi di Sadat 

Un simposio internazionale al Cairo sulla « guerra d'ottobre » - Percbé l'attuale presidente ha potuto rovesciare, 
contro ogni previsione, le scelte di Nasser - I rapporti con l'Unione Sovietica e con gli Stati Uniti - Punti di 
forza e di debolezza del gruppo dirigente - Un'analisi dettagliata dei noto pubblicista di sinistra Loffi El Kholi 




•’ trascorso un anno dalla t 
■comparta dì Franco Antonlcalll. I 
A Torino aono stati raccolti in , 
voiuma, con fa prsfaxfona d( 
Gian Carlo Paiatta, gli articoli 
cha Antonlcalll acriua par la ri¬ 
viera * Nuova Sodati » dal no¬ 
vembre 1972 all'ottobre 1974. 
Na pubblichiamo uno cha af¬ 
fronta polemicamente il toma 
dai beni culturali. 

E’ il grido d’allarme d’o- 
gni giorno: l’Italia è detur¬ 
pata e depredata, due rovine 
che intrecciano i loro danni 

• le loro responsabilità, e 
il quadro è vastissimo, ab¬ 
braccia la natura e l’uomo, 
cioè l’ambiente e le opere 
dell’uomo, i valori dell’arte 

• i valori della storia (anzi 
questi, i documenti della ci¬ 
viltà, comprendono e per 
quantità superano quegli al¬ 
tri). Chi è colpevole? Un po’ 
tutti: lo smog e altri veleni 
chimici, 1 colombi, i gatti, 
le termiti, microrganismi di 
ogni genere, le erbacee, i su¬ 
personici militari, le vibra¬ 
zioni delle macchine, le falde 
idriche che si abbassano. 
Dietro a tutto questo gli uo¬ 
mini sembrano un po’ nasco- 
iti. ma eccoli saltar fuori in 
prima linea, e. avanti a tutti 
gli altri, i più avidi, i più 
loschi, 1 più prepotenti, ne¬ 
mici della natura e dell’uo¬ 
mo, gli speculatori edili e i 
padroni e i dirigenti delle 
aziende monopolistiche, che 
aono anche monoteisti, cioè 
adorano un solo dio, il pro¬ 
fitto personale. 

La gamma è tutt'altro che 
ristretta: si va dal pescatore 
di frodo al piromane per do¬ 
lo (mentre scrivo l’Unità 
parla di nuovi incendi di bo¬ 
sco visibilmente dolosi in 
Val di Susa e Val Sangone). 
dal taglio di alberi magari 
soltanto allo scopo di corre¬ 
re più rapidi in macchina al¬ 
le sopraelevazioni abusive, 
dai grandi insediamenti del¬ 
la distribuzione monopolisti¬ 
ca (le varie « Rinascente • 
e « Pam •) alla vera e pro¬ 
pria manomissione ambien¬ 
tale (si può leggere sui gior¬ 
nali: « I vandali stanno di¬ 
struggendo la riviera più 
bella del mondo », e una 
volta è Portofino, un’altra è 
la Versilia, o l’isola d’Elba, 
o la costa sorrentino-amalfi¬ 
tana). Il capolavoro del ca¬ 
polavori del cinismo del pro¬ 
fitto, mescolato a tutte le 
viltà dello spirito, è Venezia 
e qui non è proprio il caso 
di spiegarsi di più. E l’ita¬ 
liano accetta queste Ignomi¬ 
nie per ignoranza del male 
■ di cui si fa complice, per 
' un suo gretto interesse e 
compiacimento, per la pas¬ 
sione che lo affligge del 
rumore, dcU’aggregazlone 
condominiale, del lusso pac¬ 
chiano. E i comuni per la 
maggior parte assecondano 
per incuria o per quadrare i 
loro bilanci. E lo Stato? Ne 
parleremo un po’ più in là. 



L'indifferenza 
dello stato 


Mettiamo da una parte i 
problemi troppo vasti e com¬ 
plessi (per fare un esempio, 
quello delle riserve c dei 
parchi naturali di terra e 
di mare) e veniamo ad altri, 
per cosi dire spiccioli e gior¬ 
nalieri. Non occorrono gli 
esaltati, tipo quello che sfre¬ 
giò la Pietà di Michelangelo, 
per deturpare e quindi de¬ 
pauperare il patrimonio arti¬ 
stico (o. con termine che og¬ 
gi è usato, più comprensivo, 
i beni culturali) del nostro 
paese; bastano i savi, cioè 
i furbi e i ladri. Giornali e 
televisione danno quotidia¬ 
namente notizia di furti in¬ 
genti di opere preziose, in¬ 
custodite o mal custodite. 
Ogni anno se ne fa il bilan¬ 
cio con cifre di quattro nu¬ 
meri. Quella del ladri d’ope¬ 
re d'arte è una delle indu¬ 
strie che in Italia vanno me¬ 
glio, dallo sviluppo Impetuo¬ 
so, protetta dalla garanzia 
dell’indifferenza statale. Vi¬ 
ge anche il trucco del furto 
e della restituzione a paga¬ 
mento. Per lo più le opere 
trafugate prendono la sicura 
strada dell’estero; una stra- 


Una mostra 
dì Zavattini 
a Roma 

Oggi all* 19 «I apr* a Ro¬ 
ma una moatra di pittura 
di Caaar* Zavattini. Sa¬ 
ranno aapotfì vanti quadri 
racanti di granda diman- 
aiona, presentati dai mag¬ 
giori critici Italiani, da 6. 
C. Argan. a Giuseppa 
Marchici, da Renato Ba- 
rilll a Franco Solmi. 

Alla moatra eh* al tie¬ 
ne alla gallarla « dimen¬ 
siona » In via Gasò a Ma¬ 
ria n. 16 Interverranno 
partonallta dal mondo dal¬ 
lo spettacolo a dalla let¬ 
teratura. 


Un autoritratto a panna di 
Franco Antonlcalll 


da che è ben conosciuta, con 
nomi, cognomi c indirizzi, 
ma sulla quale sembra obbli¬ 
gatorio il silenzio. Al trafu¬ 
gamento si aggiunga una leg¬ 
ge abbastanza permissiva 
che agevola l’esportazione 
dei nostri beni culturali. La 
storia di quel tale americano 
che voleva acquistare il Co¬ 
losseo ha un valore amaris¬ 
simamente simbolico: per 
custodire l’Italia cosi come 
facciamo, tanto vale vender¬ 
la. (E si è parlato di quella 
bizzarria mica tanto seria¬ 
mente: be’, insomma, sem¬ 
brava che si dicesse, tutto 
sommato, perchè no? Se l’af¬ 
fare è buono...). No, decisa¬ 
mente gl’italiani non amano 
l'Italia. 


Un catalogo 
che non esiste 


Non tutti, s'intende. So¬ 
vrintendenti di musei e gal¬ 
lerie, il direttore dell’Istituto 
centvaie del restauro (ma la 
stessa sede del Centro è pe¬ 
ricolante e altra non mi pare 
che sia stata trovata) alza¬ 
no le loro grida di sdegno e 
di lamento; idem giornali e 
riviste, e Antonio Cederna, 
e Cesare Brandi e altri. L’as¬ 
sociazione * Italia Nostra », 
che ha quasi vent’anni di 
vita, fa con intelligenza e co¬ 
raggio quello che può: prote¬ 
sta, interviene, organizza 
convegni, pubblica documen¬ 
ti; estende al massimo la 
coscienza dei problemi della 
difesa delle nostre bellezze 
e ricchezze naturali e arti¬ 
stiche. 

A questo siamo: alla di¬ 
fesa. E non già al passo che 
dovrebbe essere ben più 
inoltrato, del suo incremen¬ 
to e della messa in circola¬ 
zione, perché il patrimonio 
ben conservato e tutelato di¬ 
venti oggetto di studio, di 
aggiornamento culturale, dì 
accrescimento spirituale di 
tutti quanti. Ma contentia¬ 
moci pure della difesa, che 
questa ricchezza non ci scap¬ 
pi di mano, non ci cada a 
terra in polvere, non muti 
fisionomia. E che cosa si 
può fare? Che cosa si può 
fare in un’Italia che è tutta 
(ancora) bella, che possiede 
almeno otto milioni di opere 
di catalogo (un catalogo eho 
non esiste, o è appena agli 
inizi; e otto milioni è una 
cifra molto approssimativa, 
per difetto) e di un valore 
economico che nemmeno al¬ 
la lontana si può definire? 

Non molto, ma alcune co¬ 
se intanto potevano e pos¬ 
sono essere fatte. Per limi¬ 
tarci a un solo settore del 
beni culturali (le arti, i mo¬ 
numenti) provvedere anzi¬ 
tutto ad aumentare gli or¬ 
gani delle Sovrintendenze, 
a migliorarne la preparazio¬ 
ne culturale, a ritoccarne gli 
stipendi. No sicuramente, 1 
massimi tutori delle nostre 
pinacoteche, musei, eccetera, 
presi alla gola persino da re¬ 
sponsabilità civili e penali, 
non sono stati compresi fra 
i superstìpendiatì: essi arri¬ 
vano alla cifra di lire 260.000 
mensili. Coi tempi che cor¬ 
rono, meglio domestico tut¬ 
tofare, senza lauree, o diplo¬ 
mi, o certificati di sorta. 
Giorni addietro sulla Stam¬ 
pe, a proposito delle disin¬ 
volture dei « tombaroli » che 
manomettono e depredano 
le antichità sepolte nel no¬ 
stro suolo, si accennò all'idea 
dì servizi di sorveglianza che 
potrebbero far parte di quel 
servizio civile sostitutivo del 
militare concesso (in malo 
modo) agli obiettori di co¬ 
scienza. Perfettamente. Era 
già stata una proposta mia 
e di altri in sede di discus- 
I ( sione del disegno di legge 
sull’obiezione. Ma potrebbe¬ 
ro essere svegliate e molti¬ 
plicate in ogni località ìc 
energie di giovani guidati a 
cercare, salvare e protegge¬ 
re ì documenti più vari del¬ 
la nostra civiltà. E' bastato 
che a un bravo professore 
venisse l’entusiasmo per il 
bel patoìs dell'alta Val di 


Susa, perché lassù alla No¬ 
valesa i ragazzini delle scuo¬ 
le si mettessero a cercare 
parole, immagini, canti, fa¬ 
vole, proverbi, cosi da resu¬ 
scitare un antico linguaggio 
e riviverlo. 

Come con le parole si può 
fare con gli oggetti. 

Ma tocca allo Stato. Cioè 
al Governo, al Parlamento. 
Il quale Parlamento è riusci¬ 
to nel ’64 a far costituire 
una Commissione d'indagine 
che lavorò bene, presentò 
risultanze (in tre magnifici 
volumi) e proposte notevo¬ 
lissime, che servissero di ba¬ 
se a un disegno di legge go¬ 
vernativo. E il Governo fe¬ 
lice e contento mise all’ope¬ 
ra una Commissione apposi¬ 
ta per quel disegno: se ne 
sa di sicuro soltanto che es¬ 
sa diede origine a un’altra 
Commissione, che miglioras¬ 
se i lavori della precedente. 
Ogni tanto, di fronte a una 
nuova fuga o rovina di te¬ 
sori, qualcuno del Parlamen¬ 
to insorge, chiede che si co¬ 
minci ad applicare almeno 
qualche norma di tutela, per 
frenare la dissoluzione. Il 
Governo promette regolar¬ 
mente: » entro la fine del¬ 
l’anno ». « Oggi non si fa cre¬ 
dito, domani si », si leggeva 
una volta in qualche cartel¬ 
lo di bottega. Certo, l’impe¬ 
gno è enorme, gli stanzia¬ 
menti necessari sono da far 
impallidire. Ma si sono tro¬ 
vati danari per tante cose; 
e questa « cosa » di cui par¬ 
liamo è la ricchezza c l’onore 
d’Italia. Alle Regioni si può 
affidare una gran parte delle 
iniziative, un Ministero crea¬ 
to apposta potrebbe dedicar¬ 
si alla soluzione pratica della 
questione. Ma non si tratta 
né di strutture, né di uomi¬ 
ni. se non in secondo grado: 
11 primo grado è la volontà 
politica del Governo, delle 
forze che lo sostengono, del¬ 
la classe sociale che più in¬ 
teressatamente lo esprime. 
E che parlano della cultura 
come di una propaganda po¬ 
vera, che elettoralmente non 
rende. E tentano sempre di 
escludere 11 proletariato da 
ogni responsabilità di parte¬ 
cipazione e direzione degli 
strumenti culturali. Invece 
no; tocca al popolo lavora¬ 
tore dimostrare che la difesa 
e la valorizzazione dei docu¬ 
menti di storia e di civiltà 
fanno parte dell'alternativa 
di governo e di potere che 
esso è capace di proporre 
e di realizzare. 

Franco Antonicelli 


DI RITORNO DAL , 
CAIRO, novembre \ 
Dove va l’Egitto di Sadat? j 
E quali sono le «ipotesi di la- 
t’oro » del suo gruppo diri¬ 
gente dopo la guerra dell’Ot¬ 
tobre del 1973? Erano queste, 
in fondo, le domande alle 
quali l partecipanti al « sim¬ 
posio intemazionale » che si è 
tenuto la settimana scorsa al 
Cairo, formalmente sotto la 
egida dell’Università ma in 
realtà promosso e organizza¬ 
to dallo Stato Maggiore del¬ 


l’esercito, cercavano una ri¬ 
sposta. Il simposio in se stes¬ 
so non è stato, da questo pun¬ 
to di vista, molto produttivo. 
Ha solo mostrato con una 
certa chiarezza come il grup¬ 
po dirigente egiziano si aspet¬ 
ti oggi dagli Stati Uniti for¬ 
se assai più di quanto gli Sta¬ 
ti Uniti siano disposti o sia¬ 
no in grado di dare. E non 
si sarebbe compreso molto di 
I più se ?iei giorni immediata- 
mente precedenti non fosse 
j accaduto in Egitto un fatto 


che ha provocato molto ru ■ ' 
more: la pubblicazione, su’ j 
massimo giornale in lingua 
araba del Cairo, di una serie 
di sette articoli intitolati « La 
scuola di Sadat » e firmati 
da Lotfi El Kholi, direttore 
di Al Thalla che è il 7 nensi- 
le teorico di Al Ahram. | 
Gli articoli hamio suscita¬ 
to un interesse enorme per 
due ragioni: perchè essi co¬ 
stituiscono la prima analisi 
\ ragionata e documentata del- 
ì la politica di Sadat e per- \ 



Cominciano oggi a Perugia i lavori del sindacato nazionale 


GLI SCRITTORI A CONGRESSO 

Al centro della discussione i nuovi modi di produzione culturale e la ricerca di una 
effettiva libertà di espressione - Importanti iniziative a Terni, Spoleto ed Assisi 


Comincia oggi a Perugia II XII 
Congraffo da) Sindacato nazio¬ 
nale dagli scrittori. Gian Luigi 
Piccioli, dirigente del Sinda¬ 
cato, ne Illustra i temi In que¬ 
sto articolo. 

Nuovi modi di produzione 
culturale e di dibattito, ef¬ 
fettiva libertà di espressione 
e di comunicazione, autono¬ 
mia del Sindacato Nazionale 
Scrittori nell'unità con tutti 
1 lavoratori: questi sono l te¬ 
mi del XII Congresso del 
SNS, che si tiene a Perugia 
d’Intesa con la regione Um¬ 
bria, da oggi all'6 novembre. 
Per gli stessi giorni l’ente 
regione ha promosso col sin¬ 
dacato tre Convegni dedica¬ 
ti al temi: «Sindacato e cul¬ 
tura» (organizzato di concer¬ 
to con la CGIL e indetto per 
oggi a Terni); «Linguaggio 
ed emancipazione della don¬ 
na » (giorno 7 a Spoleto); 
«La cultura contro il fasci¬ 
smo» (giorno 8 ad Assisi). 
Sempre il giorno 8 avrà luo¬ 
go a Perugia una tavola ro¬ 
tonda sulle Istituzioni cul¬ 
turali e II territorio. 

E* indubbio che la terribile 
morte di Pier Paolo Pasolini 
non solo priverà il dibattito 
di una presenza di primo pla¬ 
no, ma Inciderà con un segno 
di acre dolore su tutti colo¬ 
ro che parteciperanno al la¬ 
vori. Davanti a questa morte 
il nostro desiderio è quello 
di tacere; sappiamo Invece 
che bisogna continuare a di¬ 
scutere, confrontarsi e cre¬ 
scere, anche perché II nostro 
Paese possa avere un asset¬ 
to più civile, dove la violen¬ 
za sia cancellata per sempre. 

La natura e l’ampiezza del 
temi del Congresso eviden¬ 
ziano la mole del lavoro svol¬ 
to dal sindacato scrittori ne¬ 
gli anni recenti e la prospet¬ 
tiva politico-culturale verso 
cui si è mosso dal 1971. data 
della sua rifondazlope. A 
questa data Infatti risale il 
IX Congresso, che può essere 
definito costituente perché 
senza negare quanto di co¬ 
struttivo e di culturalmente 
valido era stato espresso dal 
gruppo dirigente uscente, ri¬ 
fondava 11 sindacato sulle 
esperienze culminate nel ’88 
e sulla Interpretazione delle 
Istanze del Paese. Cosi 1 nuo¬ 


vi dirigenti, nazionali e re¬ 
gionali. si trovavano di fron¬ 
te al difficile compito di av¬ 
viare ad attuazione i principi 
del nuovo statuto: verifica 
nella prassi — dopo 11 dibat¬ 
tito teorico intorno all’« ap- 
prendre à ètre » delio scrit¬ 
tore in relazione alle mulate 
condizioni — del suo ruolo, 
formaziom dei quadri, decen¬ 
tramento delle strutture su 
base regionale, analisi della 
incidenza dello scrittore sulla 
vita politico-culturale del Pae¬ 
se e verso l’esterno, tutela 
degli Iscritti contro la cre¬ 
scente concentrazione edito¬ 
riale. 


Strutture 

organizzative 

A quattro anni di distanza 
si può dire che questo lavoro 
sla stato ben avviato e che 
11 SNS, facendo affidamento 
sulle sue sole forze, ha oggi 
quadri, strutture organizzati¬ 
ve e linee programmatiche 
che dimostrano quanta stra¬ 
da si sia fatta dui '71 ad oggi. 
Nc sono prova, ad esempio, 
da un lato I numerosi dibat¬ 
titi promossi, come quelli sul 
divorzio e sulla Biennale, e 
daIPaUro le trattative con la 
Associazione Italiana Editori, 
tuttora in corso presso la 
Presidenza del Consiglio del 
Ministri, per la definizione 
di un contratto collettivo di 
edizione che tuteli su una 
piattaforma certa e avanzata 
i diritti degli scrittori verso 
la controparte. 

No alla separatezza, ricer¬ 
ca dell'unità nell’autonomia : 
questa è In «intesi la strate¬ 
gia. che sta già producendo 
forme di tutela dello scritto¬ 
re e che riconduce ad una 
sola problematica unitaria 11 
ruolo del romanziere, quello 
del saggista e quello degli edi¬ 
toriali che lavorano dentro e 
fuori le case editrici e, per 
cerchi di ampiezza maggiore 
ma di pari solidità, quello de¬ 
gli scrittori e quello del ri¬ 
cercatori dell’area scientifica 
e, quindi, il ruolo di tutti que¬ 


sti lavoratori della cultura e 
11 ruolo stesso di tutti gli al¬ 
tri lavoratori. 

Da qui, senza che alcun se¬ 
gno della identità dello scrit¬ 
tore vada perduto, la promo¬ 
zione da parte del sindacato 
di collegamenti organici con 
; la CGIL, la CISL e l’UJL e 
l’attenzione del movimento 
! sindacale alle tesi del SNS. 
i In prospettiva, solo questa 
strategia potrà, a mio avviso 
salvaguardare lo scrittore dal 
pericoli della colonizzazione 
del ruolo e dalla parcellizza¬ 
zione della funzione, che pa¬ 
recchi guasti hanno già pro¬ 
dotto suirintelllgenza Italia- 
| na. Mi riferisco qui anche agli 
j scienziati e al ricercatori i 
I quali, come già dissi nel mio 
I Intervento all’XI Congresso 
! di Bologna — lavorando In 
| laboratori. In istituti di rlcer- 
| ca e In centri di studio sullo 
indirizzo dei quali essi quasi 
non hanno Influenza — sono 
soggetti a condizionamenti di 
vario genere, con Influssi for¬ 
temente negativi sull’avanza¬ 
mento del pensiero scientifi¬ 
co. Non c'è dubbio che si trat¬ 
ta di condizionamenti molto 
slmili a quelli che tormenta- 
i no lo scrittore. 


! Decentramento 
regionale 

I 

Lo stesso decentramento 
delle strutture del SNS su 
i base regionale esprime la vo- 
j lontà di intendere l’ente re- 
I gione, al pari del movimento 
I sindacale, suo naturale lnter- 
! locutore-alleato. Proprio nel¬ 
l’attuazione del decentramen¬ 
to si sono manifestate nel 
sindacato le difficoltà più ar¬ 
due, non solo per Hmpegno 
finanziario che la gestione 
autonoma e armonica delle 
Iniziative comporta, ma molto 
più per la diversità stessa del¬ 
ie realtà regionali. Mentre le 
sezioni di alcune regioni han¬ 
no dato prova di buon fun¬ 
zionamento (soprattutto Lom¬ 
bardia, Toscana, Lazio, Puglia 
e anche Sicilia) in altre la 
struttura stenta a prendere 


forma: come è noto, l’emi¬ 
grazione di massa dal sud 
al nord e dalla campagna al¬ 
la città, che ha sconvolto ras¬ 
setto del Paese negli ultimi 
trent’nnni. ha investito non 
solo il bracciante, ma anche 
l'intellettuale. Non dico che 
in talune regioni il vuoto 
sla cosi grande che questi 
sla scomparso, ma è come se 
avesse paura di esistere. Co¬ 
me si vede, siamo appena 
agli Inizi di una ardua opera 
di ricostruzione, che dovrà 
necessariamente far seguito 
allo sconvolgimento causato 
dalla crescita disarmonica e 
dal consumismo, che Pasoli¬ 
ni cosi lucidamente condan¬ 
nava. 


Verifica 

sperimentale 

Se. come, diceva Vjco. il 
miglior modo di conoscere 
una cosa è farla, quale mi¬ 
gliore occasione di conosce¬ 
re la realtà presente, che far¬ 
ne la verifica sperimentale 
nel codice rigoroso e palese 
della scrittura? Penso che lo 
impegno dello scrittore ita¬ 
liano. oggi, sla dunque par¬ 
tecipare a questa ricostru¬ 
zione. o meglio costruzione I 
nuova, con la sua capacità ì 
di ìnterpreis-'lone uniflcatrl- ! 
ce della realtà. 

Come ho detto all'inizio, 
per i temi che saranno dibat¬ 
tuti a Perugia, per l’ampiez¬ 
za del dibattito e per il nu¬ 
mero cospicuo di coloro che 
vi prenderanno parte, espres¬ 
sione di aree diverse della 
cultura, 11 XTI Congresso e 
i Convegni eh»» lo accompa¬ 
gnano mi sembrano perciò 
un’occasione di verifica del- I 
la domanda di cultura che il 1 
Paese pone e anche degli spa¬ 
zi d’intervento aperti dalle 
elezioni del 15 giugno. Su que¬ 
ste premesse è lecito attender¬ 
si dagli Incontri di Perugia 
la produzione di idee di base 
indispensabili alla lotta per 
il rinnovamento del Paese. 

Gian Luigi Piccioli 


ché il loro autore è un uo¬ 
mo di grande prestigio, ri¬ 
spettato e ascoltato dalla si¬ 
nistra non soltanto egiziana 
ma di tutto il mondo arabo. 

Lotfi El Kholi è partito dal¬ 
la costatazione di due erro¬ 
ri di valutazione compiuti 
all’indomani della morte di 
Nasser: da una parte la cre¬ 
denza, assai diffusa, che il po¬ 
tere di Sadat sarebbe durato 
assai poco e dall'altra che la 
politica del « Rais » costituis¬ 
se una scelta irreversibile. Sta 
di fatto, invece, che Sadat è 
al potere da quattro anni e 
che la sua politica è assai 
diversa da quella di Nasser. 
Questa — dice Lotfi El Kho¬ 
li — è la realtà con l(t quale 
bisogna misurarsi. Quali fat¬ 
tori 17/anno determinata? E’ 
lo stesso Sadat. attraverso i 
suoi discorsi e i suoi atti di 
governo, attenta mente rico¬ 
struiti dall’autore degli arti¬ 
coli, a dare la risposta. Risul¬ 
ta, così, che quest’uomo, che 
Nasser aveva definito «fin 
palo di baffi attaccati al nul¬ 
la », si muove sulla base di 
una strategia che non è nè 
improvvisata nè pragmatica. 
E’, al contrario , il frutto di 
una scelta lungamente medi¬ 
tata e che viene presentata 
come la sola possibile da co¬ 
lui che l'ha compiuta riscuo¬ 
tendo il consenso di una par¬ 
te importante dei gruppi so¬ 
ciali che costituiscono l'ossa¬ 
tura dominante della società 
egiziana di oggi. 

Sadat dice di essere stato 
spinto, nella sua azione, da 
un bilancio della politica di 
Nasser dt cui egli lia eviden¬ 
temente con intenzione sotto- 
lineato gli aspetti negativi: 
torte accentuazione delle dif¬ 
ficolta economiche dell’Egit¬ 
to in conseguenza degli orien¬ 
tamenti interni e internazio- 
?iali, impasse totale dopo la 
sconfitta del 1967. isolajnento 
da quella parte del mondo 
arubo e 7 nusulmuno in gra¬ 
do di esercitare una pressio¬ 
ne efficace sugli Stati Uniti, 
restringersi delle basi del mo¬ 
vimento progressista, e quin¬ 
di delle alleanze dell’Egitto, 
nell’assie7ne dello scacchiere 
medio orientale e più in ge¬ 
nerale nel Terzo mondo, im- 
7 nobilismo detenninato dalla 
alleanza con VUrss, certamen- 
te decisa a sostenere la cau¬ 
sa araba ma anche interessa¬ 
ta alla esistenza dello Stato 
di Israele senza tuttavia esse¬ 
re in grado di esercitare su 
Tel Aviv una pressione deci¬ 
siva. 

Espressione di una ideolo¬ 
gia che si arresta al naziona¬ 
lismo, di cui l’attività terro¬ 
ristica praticata durante l’oc¬ 
cupazione inglese è stata una 
delle manifestazioni più si¬ 
gnificative, Sadat 7ion ha con¬ 
diviso le scelte tiiteme e in- 
temazionali di Nasser non 
giungendo mai, però, a com¬ 
plottare contro di lui, proba¬ 
bilmente perché coglieva nel¬ 
la sua politica il solo elemen¬ 
to che lo interessava: il ten¬ 
tativo, cioè, di assicurare allo 
Egitto la continuità del ruo¬ 
lo di paese leader del nazio¬ 
nalismo arabo conquistato 
con la nazionalizzazione del 
canale di Suez nel 1956. 

Dopo la successione, tutto 
quel che era riynasto in om¬ 
bra durante la vita di Nas¬ 
ser è balzato in primo piano: 
il collegamento con strati so¬ 
ciali frustrati dalle nazionaliz¬ 
zazioni, l’attrazione esercita¬ 
ta dai « valori » occidentali 
che noli avevano mai trovato 
pieno diritto di cittadinanza 
nell’Egitto dì Nasser, la sen¬ 
sibilità alla politica america¬ 
na diretta non più ad accen¬ 
tuare l'isolamento dell’Egit¬ 
to tuo ad utilizzarlo in fun¬ 
zione di una stabilizzazione 
dell'area rnediorientale secon¬ 
do gli interessi di Washin¬ 
gton. Tutti questi elementi 
hanno assalito, nell’ottica di 
Sudai, un rilievo tanto più 
granfe quanto più st veniva 
accentuando la necessità di 
far uscire il paese dal « vico¬ 
lo cieco » in cui, secondo lui, 
i’aveva condotto Nasser sia 
da! punto di vista interno sia 
da quello, cruciale, del con¬ 
flitto con lo stato di Israele. 


r muoversi liberamente. « Li- 
1 beralizzazione » dell’economia, 
t ridifnensionamento del setto- 
; re pubblico, ripristino di par- 
: te della funzione della vec- 
I càia borghesia, polemica con 
I l’URSS e consolidamento dei 
j rapporti con gli Stati Uniti, 

1 ricerca di una stretta intesa 
con l’Arabia saudita e con 
j l’Iran, allentamento dei rap- 
\ porti con l'Algeria e con lo 
I Irak sono tutti elementi che 
J confluiscono nella svolta che 
1 a quattro anni dulia morte di 
1 Nasser si può voghe re un- 
\ che visivamente in Egitto. E 
l a coloro i quali gli rimpro¬ 
verano la liquidazione del 
« nasserismo » Sadat rispon¬ 
de oggi con una sfida: quel¬ 
la della apertura, in seno al¬ 
l'Unione socialista araba, di 
un co7ifronto fra i differenti 
orientamenti, confronto che 
viene condotto attraverso la 
creazione di « Tribune » cui 
dovrebbero far capo differen¬ 
ti tendenze di opinione, ivi 
compresa la sinistra di ispi¬ 
razione marxista. 

La svolto, dunque, è pro¬ 
fonda. L'Egitto di oggi c as¬ 
sai diverso da quello nasse- 
riano. Allora, esso era mi pae¬ 
se che si collocava all’inter¬ 
no di uno schieramento alla 
ricerca di soluzioni non capi¬ 
talistiche al problemn del sot¬ 
tosviluppo: oggi esso sembra 
piazzarsi iiell’orbita. delle so- 
luzi07ii offerte dal neo-impe¬ 
rialismo. 

E’ una svolta definitiva? Gli 
articoli di Lotfi Él Kholi non 
affrontano questa questione. 
Essi si limitano a tornire le 
motivazioni sa da tifine come 
contributo alla presa di co¬ 
scienza della realtà. 

Ma basta guardarsi attor¬ 
no, al Cairo, per comprende¬ 
re dove stanno i limiti del¬ 
la «Scuola di Sadat». Essi 
da una parte sono comuni a 
tutti i paesi del sottosvilup¬ 
po che hanno imboccato la 
stessa strada e dall’altra sono 
specifici all’Egitto. 

Non diversamente dagli al¬ 
tri pi aesl del sottosviluppo, an¬ 
che in Egitto si accentua la 
marginalizzazione di masse 
umane imponenti a causa del¬ 
la funzione di rapina che as¬ 
sumono gli investimenti pri¬ 
vati: i dati più impressionan¬ 
ti. da questo punto di vista, 
sono l’ulteriore allargarsi del 
distacco tra il tasso di au¬ 
mento delle nascite e quel¬ 
lo del reddito nazionale e In 


' cren-ita mostruosa di città 
| sprovviste non solo di possi- 
; bilitù di occupazione ma dal 
I minimo di infrastrutture ne- 
, cessane per un qualsiasi svi- 
: luppo. 

; Per quanto riguarda i limi¬ 
ti specifici, il grande interro • 

' pativo rimane la soluzione del 
; conflitto con lo stato di 
Israele. 

In quale misura il legame 
con gli Stati Uniti e con i 
paesi amici degli Stati Uni- 
, ti da un lato e il distacco 

■ dalli'/ Sìria e dalla resistenza 
’ palestinese da un altro favo- 
: riranno la riceva di una pa- 

■ ce reale nella regione? Sadat 
1 sembra rispondere che il suo 

compito non e (/nello di ri sol- 
: vere il conflitto fra Israele e. 

! la Siria e fra Ismele e la re* 
j si stanza palestinese, bensì 
I quello dì assicurare la pace 
all'Egitto. Ma è possibile 
' che l'Egitto ubbia la pace al 
1 di fuori del contesto gene- 
\ rate? 

ì L'esercito non sembra con- 
; dividere questo orientameli- 
! to. che invo-e affiora nella po¬ 
litica di Sadat. Negoziare e 
! combattere, negoziare ancora 
e cow battere ancora è la pa- 
< rota d’ordine che è emersa dal 
: simposio internazionale del 
i Cairo dagli interventi dei mi- 
! litari egiziani. E qui, in que¬ 
sto contrasto, sta forse la fra- 
i gilità di tutta la costruzione 
sadatiana. o'tre clic uc77n- 
I quieto agitarsi di un popolo 
! sempre più oppresso da una 
i miseria intollerabile e che sen- 
[ te giorno per giorno affievo¬ 
lirsi il miraggio dell’arrivo ri- 
I solutore di capitali stranieri 
] di cui per ora non s'è insta 
ì neppure l'ombra, 
j E' un elemento che sembro 
I essere ben presente nc'la co- 
! scienza della sinistra. Ma es- 
| sa è chiamata oggi, a oual- 
1 cosa di più che a cogliere i 
) l'archi che possono aprirsi nel- 
ì la linea di Sadat. Il suo com¬ 
pito, oggi più che mai, è quel- 
I lo di elaborare una strate- 
i aia complessiva partendo dal- 
\ l'analisi delle ragioni delVas- 
; sottigliarsf del fronte progres¬ 
sista nell'assieme del Terso 
mondo da una parte c dell’af- 
fermarsi, in questo Quadro, 
della « Scuola di Sadat » tf al- 
l’altra. Questo, almeno, sem¬ 
bra essere il tema del dibat¬ 
tito aperto dagli articoli di 
Lotfi El Kholi. 

Alberto Jacovietio 


fusai 

leggere 

...ma sai 
scegliere? 

17.295 libri vengono stampati ogni anno 
in Italia: una montagna di oltre,150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri' è il nuovo e unico settimanale 
che offra ai lettori un completo strumento 
d’informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
completa sulla produzione editoriale 
italiana.e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita. 


Sadat, ovviamente, non era 
il solo a esprimere un orien - | 
tomento di questo genere. Es- i 
so era latente in una parte 
della società egiziana e del¬ 
lo stesso gruppo dirigente del 
Cairo cresciuto all'ombra di 
Nasser: la vecchia borghesia I 
spodestata e privata della sua 1 
/unzione, ma non battuta po- | 
liticamente, la nuova borghe- ! 
sia formatasi in un apparato ] 
burocratico enorme e che I 
chiedeva più potere e più li- j 
berta d'azione, una parte del- \ 
l’esercito desideroso di riscat- i 
tarsi, in un inodo o in un al- \ 
tro, dall'umiliazione del 1967. 

Lo scontro con tl gruppo di 
Ali Sobri avi:enne attorno a 
questi nodi: Sobri e i suoi 
si richiamavano a una con¬ 
tinuità cui non riuscivano a ) 
dare un nuovo contenuto: Sa- i 
dot e i suoi ponevano inve- \ 
ce l’accento sulla necessità di 
cercare nuove strade per far 
uscire l’Egitto dalla imwo- 1 
bilitù tu cui era stato co¬ 
stretto. 

Una volta che ebbe vinto. 
Sadat cominciò veramente ad 
affermarsi. Ma lo scoglio più 
difficile rimaneva il conflit¬ 
to con Israele. Con una te¬ 
nacia straordinaria, il presi¬ 
dente egiziano ha concentra- \ 
to tutte le sue forze 7iella ! 
preparazione delle condizioni j 
rn grado di assicurargli un \ 
successo militare. E quando \ 
esso è venuto, nell'ottobre del j 
1973, egli ha ottenuto lo spa- | 
zio di cui aveva bisogno per \ 



Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 

Settimanale edito da LA STAMPA 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 
i "tuoi” libri 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


NUOVO COLPO ALL’OCCUPAZIONE IN UMBRIA 


Per il lavoro e la rinascita della regione 


Cassa integrazione per 450 j Scioperi generali ieri 
chiesta dalla Montedison di Terni in 42 comuni calabresi 

La decisione riguarda la Montefibre, Moplefan, Neofil e Linoleum — I lavoratori riven- ; Manifestazioni a Gioiosa Jonica e Locri - La significativa presenza dei sin¬ 
dicano la diversificazione della produzione e un nuovo ruolo delle Partecipazioni statali j daci - Unità fra braccianti e lavoratori dell'industria — Oggi Pistoia in lotta 


L'attacco all'occupazione in Piemonte 

Il caso di Vercelli 


E' GIUSTO e necessario ri • 
chiamare l'attenzione dei la- 
voratori e della opinione pub¬ 
blica suoli sviluppi della gra¬ 
ve questione Montedison in 
.Piemonte. Già alcune cifre 
parlano chiaro. Questo grup¬ 
po occupava nella regione 
27.000 lavoratori nel 1970, ne 
occupa oggi 20.000. La ver¬ 
tenza in corso riguarda la 
possibilità che vi sia a bre¬ 
vissimo termine la perdita 
reale di 7 000 posti di lavoro. 
In molti casi si tratta di fab¬ 
briche che costituiscono il nu¬ 
cleo economico di alcune zo¬ 
ne tra le più depresse del 
Piemonte: significativo è tl 
caso di Vercelli, un'area nel¬ 
la quale si è avuta una im¬ 
ponente catena di aziende 
chtuse o smobilitate, e dove 
oggi con lo stabilimento Mon¬ 
te fibre viene messa in discus¬ 
sione l’occupazione di 3 000 
sui 9.000 posti dt lavoro indu¬ 
striali. 

Un tale colpo di maglio si 
abbatte in una regione, desi¬ 
dero ricordarlo, che ha avu¬ 
to quest'anno 270 000 lavorato¬ 
ri in cassa integrazione: do¬ 
ve si sono già perduti 50 000 
posti di lavoro, e se ne pos¬ 
sono perdere in breve tempo 
altri 50.000. A Torino, per ta 
prima volta da decenni, c'è 
la fila dei disoccupati all'Uf¬ 
ficio dt collocamento; ma nel¬ 
la regione, solo per assorbire 
le nuove leve, avremmo bi¬ 
sogno di creare in alcuni an¬ 
ni 100.000 nuovi posti dt la¬ 
voro. 

Dopo un lungo travaglio, 
che dura da anni, e clamoro¬ 
si colpi dt scena, giovedì 23 
ottobre si era raggiunto a 
Roma, assat faticosamente, 
un accordo tra governo. Re¬ 
gione. Montedison e sindacati 
che sembrava schiudere, sep¬ 
pur timidamente, una pro¬ 
spettiva diversa. In quell'oc¬ 
casione erano stati bloccati 
sino al 28 febbraio l 3.400 li¬ 
cenziamenti negli stabilimenti 
CVS, demandando una solu¬ 
zione conclusiva alla respon¬ 
sabilità politica del governo: 
si era stabilita un'area di 
trattativa globale tra sin¬ 
dacati e Montedison sulla pro¬ 
duzione delle fibre: era stato 
stabilito che governo e Re¬ 
gione fossero garanti della 
trattativa. 

Questo filo di speranza è 
stato troncato bruscamente. 
La Montedison si è presen- 
' tata al tavolo delle trattati¬ 
ve sindacali su posizioni di 
rinnovata intransigenza, sot¬ 
tolineata dalla decisione uni¬ 
laterale di staccare dalle trat- \ 
tative la sorte dello stabili¬ 
mento di Vercelli, e proce¬ 
dendo anzi all’immediata 
chiusura di un suo reparto 
importante. 

Tutto ciò ha riportato la 
crisi In alto mare. Si è im¬ 
mediatamente sviluppato un 
grande movimento di lotta 
che investe tutto il Piemonte: 
Regione, Province, Comuni, 
/tanno preso decisamente po¬ 
sizione al /latteo del lavora¬ 
tori. Un incontro è stato ora 
convocato a Roma, per il 72 
novembre, dal ministro del¬ 
l'industria. La iniziativa è ne¬ 
cessaria, ma deve essere 
chiaro che non vi saranno 
sbocchi possibili se la Mon¬ 
tedison non recederà dalle sue 
posizioni di intransigenza e 
dal metodo delle decisioni uni¬ 
laterali: se. soprattutto, non 
#1 giungerà al vero nodo della 
questione che è costituito dal¬ 
la decisione del gruppo di 
mantenere o cancellare la sua 
presenza produttiva in Pie¬ 
monte . 


Un punto deve essere preci¬ 
sato bene. Benché il Piemon¬ 
te sta cosi duramente segna¬ 
to dalla crisi, nè il movimen¬ 
to dei lavoratori nè la Regio¬ 
ne si chiudono in concezioni 
ristrette e localistiche. Noi po- 
mano l’accento con motta 
forza sulla questione Montedt- 
son come su di una grande 
questione nazionale. Non so¬ 
lo accettiamo, ma rivendi¬ 
chiamo lo sviluppo dei suoi 
impegni nel Mezzogiorno, so¬ 
stenendo che è in quelle re¬ 
gioni che occorre fare il mas¬ 
simo sforzo per combattere la 
disoccupazione e la arretra¬ 
tezza economica. Ma è prete¬ 
stuoso e fuorviente contrup- 
porre nord e sud. Piemonte 
e Mezzogiorno. La grande 
questione che si pone e quel¬ 
la di uno sviluppo adeguato 
di un settore — quello della 
chimica fine e secondaria — 
sacrificato sin qui nettamen¬ 
te nello sviluppo economico 
nazionale: del rapporto tra la 
riqualificazione e la difesa 
del tessile e la produzione 
delle fibre: della difesa della 
occupazione al nord e del suo 
sviluppo al sud nel quadro di 
un adeguato e complessivo 
programma di sviluppo . Il 
colpo che oggi la Montedison 
sferra al Piemonte non è af¬ 
fatto compensato da iniziati¬ 
ve altrove: attiene invece alle 
caratteristiche negative com¬ 
plessive della strategia del 
gruppo, alla maricanza di una 
sua seria politica produttiva. 

Noi difendiamo con fermez¬ 
za i livelli di occupazione, 
non abbiamo mal pensato di 
farlo nell’immobilismo. Sia¬ 
mo aperti a ogni progetto e 
a ogni trasformazione. Non ci 
interessano l salvataggi ma 
una politica che sla insieme 
di produzione e di occupazio¬ 
ne. Non possiamo invece ac¬ 
cettare soluzioni riduttive e 
rinunce che, praticate da un 
gruppo finanziario e Industria¬ 
le dove è così forte la presen¬ 
za pubblica, significano una 
linea riduttiva e recessiva sul 
piano nazionale. E' s u auesto 
terreno specifico che la re¬ 
gione Piemonte si è già no- 
sta con la conferenza dell'oc- 
cupamone. La risposta della 
Montedison è stata sinora ne¬ 
gativa, elusiva, riduttiva, E‘ 
onesta risno.sta che deve cam¬ 
biare segno. 

Con un tale intento il pre¬ 
side»»'* della Regione Piemon¬ 
te. Violione ha rivolto un in¬ 
vito ai presidenti delle altre 
Reaionì ove hanno sede gli 
stabilimenti Montedison, ai 
nord e ni sud. perchè si tro¬ 
vino entro alcuni giorni a To¬ 
rino e oui si incontrino con 
le OToanizzazloni sindacali va- 
zionoli, e ha rivolto un invito 
ai grunni parlavientori dello 
arco nazionale per aorte loro 
i reali termini delia questio¬ 
ne e sollecitare iniziative. 

Non è questa unn richiesta 
di a*vto 0 di solidarietà Al 
contrar* a. sanando che la vi¬ 
cenda Monioriivo-" in Piemnn- 
fé è »»n anello di Uva cale • 
va. P'ù htana, non interrita, 
mo chiuderci in unn sorta di 

ardovomismn piemontese. Nè 
difendere so in la nostro par¬ 
te ft"l front* d* ’nHo Ciò che 
vogliamo contribuire a co- 
str*ii~e è urta no litica nazio¬ 
nale della chimlea e del ,<j et- 
to r * t*ssUo, della anale la 
lotta dei lavoratori piemonte¬ 
si e la iniziativa delia Renio- 
ne sono so f o un momento: è 
j /no Hs*en norfomio eanace di 
affrontare e risolvere una 
huo-ro volta il problema Mon¬ 
tedison. 

Lu^in l.ìi'»fiìni 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 5 

Le tre direzioni aziendali 
Montefibre, Moplefan, Neofil. 
Linoleum di Terni hanno 
chiesto la cast>a interazio¬ 
ne per 450 lavoratori a 24 
ore, oppure (ad arbitrio del 
consigli di fabbrica» cassa 1 
Integrazione a zero oie per | 
200 opera!. E’ stato deciso 
Inoltre li trastertmento di 
130 unità lavorative dalla 
Montefibre alla Neofil. Que¬ 
ste gravi decisioni sono «ta¬ 
te re.se note oggi durante un 
Incontro richiesto dalla dire¬ 
zione Montefibre con le al¬ 
tre tre aziende sorelle ed 1 
rUp'bttvl organismi sinda¬ 
cali Questo ennesimo co' 
po all'economia ed alle pro¬ 
spettive di occupazione in 
Umbria è tanto piu preoccu¬ 
pante se si pensa che non 
più di tre mesi fa erano an¬ 
nunciati ampliamenti di or¬ 
ganici alla Neofil (la quale 
si vede invece scaricare 130 
operai dalla Montefibre*. 

11 consiglio di fabbrica di 
quest’ultlma azienda respinge 
fermamente questo attacco 
ttU’otcupazione ricordando 
alla direzione le Ingenti spe¬ 
se per l modernissimi im¬ 
pianti ultimamente acquista¬ 
ti in vista della creazione di 
un polo chimico a Terni ol¬ 
tre che a Porto Marghera. ad 
Acerra e nella valle del Tirso. 
Alla condanna degli operai 
Montefibre si aggiunge quel¬ 
la delle maestranze degli al¬ 
tri tre giuppi Montedison 
che in un comunicato affer¬ 
mano: « Si vuole imporre una 
mobilità che chiude la stra¬ 
da allo sviluppo del livelli 
occupazionali, creando uno 
stato di tensione fra l lavo¬ 
ratori. e nei contempo, si 
cerca di portare avanti una 
politica di aumento dei ritmi 
di lavoro». 

Gli esecutivi del Consigli di 
fabbrica quindi, nel respinge¬ 
re le richieste avanzate dalla 
controparte, mettono In rilie¬ 
vo la responsabilità del grup¬ 
po Montcdtson che ha rice¬ 
vuto finanziamenti pubblici 
(accordo 1973 tra Montefibre 
e sindacato) per investimenti 
produttivi nel sentore chimi¬ 
co. 

D’altronde la mobilità In¬ 
terna della forza lavoro e 
la cassa Integrazione non so¬ 
no funzionali neanche alla 
riconversione produttiva. Si 
ripropone quindi la questione 
della monoproduzione, che ri¬ 
sente In modo particolare 
delle variazioni di mercato. 
Le organizzazioni sindacali 
sono le prime a riconoscere 
la crisi che colpisce anche il 












L’occupazione 
tessile 
ridotta 
del 2,9% 

Il problema dell'occuparlo- 
ne nel settore tessile si fa 
sempre più drammatico. Lo 
testimoniano anche gl) ulti¬ 
mi dati ISTAT disponibili: 
nel periodo gennaio-luglio di 
quest'anno, Infatti, si è avu¬ 
ta una diminuzione del 2.9 
per cento nell'Indice dclì’oc- 
cupazlone. A luglio, in parti¬ 
colare. 11 calo è stato ancora 
più pesante: —3.0 per cento, 
rispetto allo stesso mese del¬ 
l’anno precedente. Sempre nel 
periodo gennaio-luglio, le ore 
lavorate hanno registrato una 
flessione del 7,7 per cento. 
InTlne, mentre hanno fatto 
Ingresso 4.3 operai su mire 
ne sono usciti 8 6 su mille: 
un ritmo di uscita doppio, 
che dimostra 11 mancato rim¬ 
piazzo del posti di lavoro. 

Per la salvaguardia dell’oc¬ 
cupazione. 1 lavoratori tessili 
si stanno battendo duramen¬ 
te: anche In questi giorni si 
susseguono le Iniziative in 
numerose fabbriche. 

Nella foto. un’Immagine di 
una recente manifestazione 
degli operai della Montefibre. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 5 

Si .sviluppa e sì estende in 
tutta la Calabria il movimen¬ 
to di lotta del lavoratori, dei 
giovani e deile popolazioni di 
interi comuni per l’orcupa/lo- 
ne. la difesa del suolo, una 
politica di trasformazione pro¬ 
duttiva e di sviluppo della 
agricoltura: stamane è sta¬ 
ta la volta del comprensor.o 
della fascia ionica meridio¬ 
nale della provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Nonostante gli 
scrosci d’acqua, delegazioni 
di lavoratori, dì amministra¬ 
tori comunali, di cittadini, so¬ 
no egualmente confluite a 
Gioiosa Ionica dove CGIL. 
CISL, U1L e 11 comitato del 
slndacl della fascia Ionica 
avevano Indetto la manifesta¬ 
zione di protesta, a Locri, gli 
studenti dopo avere diserta¬ 
to le lezioni hanno improvvi¬ 
sato un’assemblea nell’andro¬ 
ne della stazione ferroviaria. 

In tutte le scuole dei qua¬ 
rantadue comuni interessati 
allo sciopero generale, gli stu¬ 
denti non sono andati a scuo¬ 
la per partecipare alla ma¬ 
nifestazione di Gioiosa Ion 1 - 
ca che per l’inclemenza del 
tempo si è tenuta all’inter¬ 
no di un cinema cittadino. 
Sul palco della presidenza vi 
erano l sindaci con 1 gonfa¬ 
loni dei comuni in lotta, diri¬ 
genti sindacali e politici: è 
questo l’elemento nuovo e 


Mentre si condanna l'irresponsabile agitazione promossa dall'ANPAC 

La lotta nel trasporto aereo all’esame 
dell’assemblea dei delegati della FULAT 

Sull’autodisciplina dello sciopero sarà aperta un'ampia consultazione fra tutti i lavoratori dei settore - La relazione del segretario della 
Federazione unitaria Perna - Il giudizio sull'andamento delle trattative per il contratto unico della categoria - Gli obiettivi di fondo della vertenza 


Il nuovo adopero selvag¬ 
gio di 24 ore proclamato dal- 
l'ANPAC (l’associazione au¬ 
tonoma del piloti) ha costret¬ 
to ieri la compagnia di ban¬ 
diera Alltalla, TATI e la 
8AM, a sopprimere un cer¬ 
to numero di voli sulle linee 
Internazionali e. sla pure In 


L’azione delI’ANPAC è sta¬ 
ta giudicata dalla FULAT 
(Federazione unitaria del la¬ 
voratori degli aereo traspor- 


rlstlco e corporativo » dell’ re ad una decisione In ma- 
ANPAC e la pretestuosità terla. Alcuni punti sono Bta- 


della agitazione attuata sen¬ 
za preavviso alcuno per pro¬ 


ti) U Irresponsabile e provo- testare — sostiene l’organlz- 
catorla » e di una « gravità zazlone autonoma — contro 


settore chimico, ma. quello misura minore, su quelle na¬ 
che rimane poco chiaro In zlonall. 

Q uesta vicenda, è 11 perchè _ 

l una decisione tanto grave, 
quando si è appurato che le 

attuali giacenze di magazzi- Dopo l'assenso del < 
no sono le stesse del mesi r v *“ l 

scorsi. - - - - - 

« Noi comunisti — ha di- 

chlarato 11 deputato del PCI | ’ _ 1 — 

Mario Bartollnl, appena ve- VTClltlVil • I C 
nuto a conoscenza della que- 

stlono — avevamo messo In ___ • 

guardia l’opinione pubblica, 1 Il 1 SI fjl i 

data l'incertezza del program- I a 

mi Montedison; Inoltre per 

costruzione° d* ^‘“stàblìf. D » ll# 
mento analogo da parte della GENOVA, 5 

SIR a Battipaglia, erano pre- u consiglio comunale di Oe- 
vedibili certe ripercussioni». nova ha dato 11 proprio av 
L'alternatlva a questa si- senso alla decisione della 

tuazlonc di crisi che Investe giunta comunale di sinistra 

h di Procedere alla requisizione 
rC *<,ÌIL? °h V «IS? « della « Torrlngton ». la fab- 

riinvnt^n P °t#» de ^ ^nnrtee\nky\rm\ brÌC« produttrice di aghi per 

statali fn qùlnt? ar^lFnlstra- macchine tessili occupata da 
trlcl di fondi pubblici per ga- di quattro mes dalle mae- 

rantlre stabilità occupazlona- stranze in opposizione alla 11- 
le e sicure prospettive di svi- quldazlone decisa dalla multi- 
luppo economico, nazionale americana Ingersoll 

I consigli di fabbrica Rand. Le motivazioni che 

delle aziende Montedison hanno indotto la giunta co¬ 
hanno deciso quindi di con- munale alla requisizione sono 

vocare una riunione conglun- state lette, questa sera, nel- 

ta degli esecutivi di fabbrica l’aula consiliare, dal vice sin- 

con 1 segretari della federa- daco compagno Giorgio Dorla 

zlone unitaria CGIL-CI8L- m sindaco, compagno Fulvio 

UIL per 11 7 novembre. Cerofollnl, socialista, era a.s- 

D.Ina.Je Di,Urini sente, colpito da un grave 

Kaimonao DUIirini lutto, la morte della moglie). 


estrema » aia per la forma 
adottata, sla per le motiva¬ 
zioni. I sindacati confederali 
del settore denunciano In una 
nota 11 carattere « avventu- 


11 « comportamento antlsln- 
dacale della dirigenza del 


tl comunque già definiti. In 
ogni caso qualsiasi azione 
sindacale sarà attuata con 
un «congruo preavviso»; sa¬ 
ranno comunque garantiti I 
collegamenti nazionali essen- 


tatlva su problemi specifici 
sulla quale le aziende si so¬ 
no dichiarate disponibili, sla 
pure per 1 soli aspetti cono¬ 
scitivi. Scelte prioritarie ri¬ 
mangono per la categoria — 
ha aggiunto — l’occupazione, 
gli strumenti di controllo sul- 


Dopo l'assenso del Consiglio comunale 

Genova: la Torrington 
requisita dal comune 


del settore denunciano In una osserva la FULAT — che 1 at- 
nota il carattere « avventu- teggiamento antlslndacale sla 
quello di non consentire il 

-“ . rlen t r o in sede in caso di 

sciopero dei piloti dell’AN- 
nciMlSA rnmimnlo PAC all’estero e Inoltre quel- 

lìSigllO comunale J 0 dl praticare ritenute ec- 

- -- cesslve per gli scioperi ». Ciò 

dimostra — afferma la no- 
ta che «Questa assoclazio- 
I Ijr \ 1 f 1M I flllf ne non è abituata a pagare 

con coerenza le conseguenze 
1 ^ M ^ delle proprie posizioni», 

f) I OO III 11 llC U comportamento dei diri* 

*** ^v*m*****^ genti tìeU’ANPAC è stato du- 

_. _ „ , , . . ramente condannato anche 

Latto formale di requisizione dalla terza assemblea nazio- 


gruppo Alltalla ». « Sembra — ziall e alcuni collegamenti la organizzazione del lavoro 


con le isole. 

Ritornando ai temi della 
vertenza un posto di primo 
piano è riservato nel dibatti- 


e sulle ristrutturazioni. E in 
direzione delia realizzazione 
di questi obiettivi che si svi¬ 
luppa l’azione contrattuale 


to al problemi della contrat- che deve appunto assicurare 


tazlone del processi di ri¬ 
strutturazione da parte del¬ 
le aziende, degli Investimene 


la conquista di alcuni elemen¬ 
ti di riforma del settore e 
portare ordine, efflcenza e re¬ 


ti. dell’occupazione. E’ neces- gola ri tà in un servizio pub- 


qualificante della vigorosa ri¬ 
presa dell'azione popo’are che 
oggi investe l’intera regione 
calabrese con temi di lotta 
specifica, con iniziative arti¬ 
colate e molteplici che tro¬ 
vano una obiettiva conver¬ 
genza nella piu complessiva 
piattaforma sindacale per la 
I rinascita e lo sviluppo eco- 
| nomlco della Calabria Per¬ 
ciò, stamane, il sindaco di 
Gioiosa Ionica, Modasseri. 11 
presidente del comitato dei 
bindaci, Fimognarì. sindaco d! 
Gerace, ì sindacalisti Cobtan- 
Uno (CGIL), Triveri (UIL), 
Aprile (CISL) hanno chiesto 
impegni precisi alla Reglon# 
e al governo indicando nuo¬ 
ve scadenze di lotta, Non 4 
più tollerabile che a tre an¬ 
ni di distanza dalle ultime al¬ 
luvioni. interi paesi vengano 
lasciati sotto la costante mi¬ 
naccia di «Riponenti movi¬ 
menti franosi, che a due an¬ 
ni di distanza dall'approva¬ 
zione della legge regionale 
per il trasferimento e 11 con¬ 
solidamento dei centri abita¬ 
ti, sconvolti dalle alluvioni del 
1972, non cl sia. ancora, la di¬ 
sponibilità delle somme finan¬ 
ziate. L’intero versante ioni¬ 
co meridionale, soprattutto 
nelle zone interne, ha subito, 
in questi ultimi anni, un pro¬ 
cesso di disgregazione econo¬ 
mica e sociale che ha provo¬ 
cato esasperati squilibri in 
tutti i settori della vita pro¬ 
duttiva. 

Stamane, accanto ai brac¬ 
cianti. ai lavoratori forestali, 
soggetti all'arbitrio e ai ri¬ 
catti de) vari consorzi di bo¬ 
nifica gestiti dagli agrari, vi 
erano gli operai della FIAT 
di Siderno, dell’ASFlD di Bo- 
valino, delle piccole industrie 
di laterizi: gli obiettivi del¬ 
la lotta tendono a rompere 
il tradizionale isolamento del¬ 
la fascia ionica, ad inseri¬ 
re quelle popolazioni nella . 
lotta piu generale della Ca¬ 
labria. partendo dal proble¬ 
ma essenziale della difesa del 
suolo, di uno sviluppo della 
agricoltura con il potenzi* 
mento del ruolo e della ca¬ 
pacità produttiva della picco¬ 
la e media proprietà conta¬ 
dina. 

Nel quadro delle iniziative è 
prevista anche una giornata 
di sciopero regionale che ver¬ 
rà proclamata dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali come 
momento unitario di questo 
crescente movimento. 

Mercoledì 12 novembre «1 
sciopererà nel comprensorio 
Reggino. Dal versante tirre¬ 
nico (Bagnara), al versante 
ionico iPolizzl) i lavoratori 
converranno a Reggio Cala¬ 
bria per chiedere il pieno ri¬ 
spetto degli impegni gover¬ 
nativi per l’industrlalIzzazio* 
ne. lo sblocco immediato dei 
fondi per l’edilizia popolare, 
il potenziamento delle Omeca, 
una politica di piena occupa¬ 
zione. Sono tappe di lotta in¬ 


sporto aereo 


sarà firmato domattina. 

La questione già era stata 
discussa collegialmente ve¬ 
nerdì scorso In un Incontro 
cui hanno partecipato, col sin¬ 
daco Cerofollnl, I rappresen¬ 
tanti di tutti 1 gruppi consi¬ 
liari (esclusi i missini), della 


naie del delegati dei consi¬ 
gli d’azienda Indetta dalla 
FULAT e in corso da Ieri 
pomeriggio a Roma. Lo scio¬ 
pero attuato dall’ANPAC — 
ha precisato fra l’altro il se¬ 
gretario della Federazione 
unitaria Corrado Perna nel- 


6ario —ha detto Perna—che blico essenziale, quale il tra- . termedla che, come nella zo- 
su questo punto parallela- sporto aereo. na di Slbari. nel Lametino, 

mente al negoziato sul con- ; nelle Serre, a Gioia Tauro, a 

tenuti vada avanti una trat- I '• M- Gioiosa Ionica, testimoniano 

_ la piena disponibilità e la 

forte carica di lotta delle po- 
, ... polazionl calabresi per 11 la- 

Il Tesoro finanzia (tardi) voro e I ' occ “ pRZlone . 

»AA *i* ì* «• • , • j • Enzo la caria 


Il Tesoro finanzia (tardi) 
500 miliardi di investimenti 


federazione CGIL. CISL. UIL j a sua relazione — è « privo 

e della Federazione metal- d j 0 g n j giustificazione slnda- 

meccanici. In precedenti oc- cale>> e sj colloca «nel pie- 

casionl. al lavoratori che a- no una vertenza aspra e 

vanzavano esplicite richieste difficile», quale quella, ap- 

in tal senso, avevano manife- punto, per 11 contratto uni- 

stato la loro adesione la Pro- co e riforma del settore, 

vincia e la Regione. « La re- una vertenza che ha. nono- 


PISTOIA. 5 

Il Tesoro ha perfezionato ieri operazioni d) finanziamento Domani, giovedì, avrà luogo 
per 500 miliardi destinate ad Incrementare Investimenti da a Piatola uno sciopero gene¬ 
lungo tempo decisi. SI tratta di 220 miliardi da versare al rale. Tutti i lavoratori della 
fondo di dotazione deU’IRI, 20 miliardi per la costruzione città sono chiamati alla Ioi¬ 
di abitazioni per 1 lavoratori agricoli, 20 miliardi per flnan- ta in appoggio alla vertenza 
zlamentl a imprese agricole, 45 miliardi conienti ai fondo di Ital-Bed. da otto mesi in &&• 
dotazione dell’EGAM-Ente gestione attività minerarie. 120 semblea permanente, per ri¬ 
miliardi per il Fondo programmi regionali di sviluppo, 42 chiedere investimenti diretti 
miliardi per aumento del capitale della GEPI • Società gestlo- t allo sviluppo e alla difesa dai¬ 
ni industriali attraverso cui lo Stato esegue operazioni di . l'occupazione, così duramente 
salvataggio, 30 miliardi per rifinanziamento della legge per I colpita In provincia di Pi- 


• una vertenza cne uà. numi- 7—,-- - -- , ^ V.. V , 

quistzlone — ha detto l’asses- | sta nte le obiettive difficoltà. le Plccole-medie Imprese In difficoltà, 3 miliardi per 11 fondo àtoln. 

sore al problemi economici 'segnato un importante punto dotazione dell’EAGAT • Ente gestione aziende termali Tut 


allo sviluppo e alla difesa del¬ 
l’occupazione, così duramente 
colpita Jn provincia dì Pi- 


Giovanni Casalino — non mo- all’attivo e cioè l’acquisizione 


Fermato per ora l'invio delle 1.500 lettere di licenziamento 


Fitti incontri per salvare l’Innocenti 


Dalla noitra redazione 

MILANO, i 

il « caso Leyland Innocen¬ 
ti ». l’azienda automobilistica 
milanese controllata dalla Bri- 
tlsh Leyland che rischia di 
essere sacrificata per consen¬ 
tire 11 risanamento della ca¬ 
sa madre, è di nuovo al 
centro di numerosi incon¬ 
tri a livello ministeriale. Sal¬ 
tato Il termine del 3 novem¬ 
bre p$r l’avvio della proce¬ 
dura di licenziamento di 
1500 dipendenti, grazie alla 
vasta mobilitazione del lavo¬ 
ratori. delle forze politiche 
e sociali, la soluzione di que¬ 
sta vertenza, che è diventa¬ 
ta a Milano, a buona ragio¬ 
ne. un punto dt riferimen¬ 
to per tutte le lotte in difesa 
del posto di lavoro, è anco¬ 
ra tutta da costruire. 

Stamani il presidente della 
giunta regionale lombarda, 
Gollari. si è nuovamente in¬ 
contralo con 11 indaco dì 
Milano. An asì. e con il pre¬ 
sidente delia provincia, Vita¬ 
li L’incontro doveva essere 
un ulteriore scambio di Idee 
In previsione di una riunio¬ 
ne che 11 presidente della re¬ 
gione Lombardia avrà nel¬ 
la tarda serata di oggi con 
U ministro del Lavoro, ono¬ 
revole Torofi. 

Per domani è fissato un In¬ 
contro fra l rappresentanti 


della Brltish Leyland e 11 mi¬ 
nistero dellTndustria. Alla 
riunione di domani dovreb¬ 
bero partecipare, per rappre¬ 
sentare l’azienda inglese, il 
direttore della Leyland In¬ 
ternational, Andrews, e 11 
consigliere delegato della Ley¬ 
land Innocenti, Percy Plant. 

In fabbrica la situazione è 
seguita con particolare atten¬ 
zione e con grande vigilanza. 

Oggi si è riunito il consi¬ 
glio di fabbrica e nel pome¬ 
riggio è stata convocata l’as¬ 
semblea generale dei 4.500 la¬ 
voratori della Leyland Inno¬ 
centi. 

Il consiglio dì fabbrica ha 
confermato quanto già soste¬ 
nuto dal sindacati negli in¬ 
contri regionali e nelle poche 
trattative (tutte precedenti 
all’ultimatum della Leyland) 
avute presso 1 ministeri: oc¬ 
corre salvaguardare la poten¬ 
zialità produttiva dello stabì- 
Lmento di Lambratc 11 po¬ 
sto di lavoro dei 4 500 lavo¬ 
ratori cne oggi vi sono oc¬ 
cupati! A qualsiasi provvedi¬ 
mento unilaterale della dire¬ 
zione i lavoratori risponde¬ 
ranno con l’occupazione del¬ 
la fabbrica. E’ stato Inoltre 
dee,so che entro il 22 no¬ 
vembre prossimo, giorno in 
cui si riunirà il Cipc. I lavo- 
[ ratorl della Leyland innocen¬ 
ti daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione a Roma. 


Nel pomeriggio si è svol¬ 
ta. sempre nella fabbrica di 
Lambrate. l’assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori della Ley¬ 
land Innocenti, che ha ap¬ 
provato le decisioni del con¬ 
siglio di fabbrica. DI fronte 
alla posizione dei sindaca- 
j ti e del lavoratori che. po¬ 
nendo come pregiudiziale la 
garanzia del pasto di lavo¬ 
ro per tutti 1 dipendenti del¬ 
la Leyland Innocenti, si so- 


Oggi a Milano 
conferenza 
della Pirelli 

MILANO, 5. 

Domani mattina a Milano 
si terrà la conterenza econo 
mica nazionale del giuppo 
Pirelli. organizzata dalla 
FULC nazionale e dui Comi¬ 
tato di coordinamento della 
grande azienda della gomma. 
Alla conferenza sono stati in¬ 
vitati 1 rappresentanti delle 
torze politiche e sociali, del¬ 
le amministrazioni locali. I 
parlamentari. I partiti del- 


no dichiarati a piu riprese 
disposti ad esaminare tutte 
le soluzioni che fossero pre¬ 
sentate e che. anche In pre¬ 
senza di un intervento di ca¬ 
pitale pubblico o privato, 
consentissero l’avvio di una 
diversificazione della produ¬ 
zione e di parziali riconver¬ 
sioni. la Britlsh Leyland no . 
ha modificato finora Je .sue 
posizioni. 


Riprendono 
le trattative 
fra Fiat e FLM 

TORINO. 5 

Riprendono domani po¬ 
meriggio presso rumori* in 
dustrlale torinese le tratta¬ 
tive tra la Fiat e la FLM. 
sospese lo scorso 9 ottobre 
per Patteggiamento di rottu¬ 
ra assunto dal dirigenti del 
monopollo, che uvevano ne¬ 
gato lo stesso diritto del sin¬ 
dacato dì contrattare occu¬ 
pazione, orari ed investi¬ 
menti. facendosi portavoce 


di fica per ora la situazione. deJ principio dei contratto 

ma vuole esj>ere la testlmo- unico. Cl sono — ha rilevato 

nianza della volontà di una Perna — ancora « incertez- 

città schierata a difesa di un ze e atteggiamenti dilatori 

suo irrinunciabile patrimonio delle controparti e del go- 

industriale e dei livelli occu- verno » che è necessario bat- 

pazlonall ». tere (l’assemblea sta esami- 

Nella saletta del consiglio nando l'eventualità di una 

di fabbrica della « Torring- « azione generale » delPinte- 

ton » abbiamo incontrato 'Au- j-a categoria, entro 1 prossi- 

relio Del Cielo. Giovanni Pa- mi dieci giorni, da proda- 

rodi e Vincenzo Rizzi: con et,- mare, comunque, con un « lar- 

si erano Mario Sottili e Sai- KO preavviso»), 

vatore Borace della FLM. A*«mrrin e n re 
« Prendiamo atto con viva ’ oerciò 

n^ d!s i.fLTnnn'rt»tt r n eqU d! Z u n contesto l'attegi 
ne —, cl hanno detto , di un r anpap 

otto importante socialmente e 1 £? U osa 'è infat 
politicamente Ora devono se- 
su Ire atti politici a livello go- S to aUa« Ubi 
vernatlvo. Il governo deve co- ^r'Vsareì 
stringere gli americani a ven- bj| nelIa prop0 , 
dere o comunque trovare g.l dl un |n c „ r( 

strumenti Idonei a sbloccare contrattuali rie, 
definitivamente la situazione. 
a superare gii ostacoli che an- vando peT K ll a 
cura si frappongono alla r!- contratte «oluz 
pre.,) della attività produttl- ' ri °ì|,„ 


di dotazione dell’EAGAT • Ente gestione aziende termali 
(sopravvissuto alla competenza regionale nel settore termale). 

I 500 miliardi sono stati mutuati dal Consorzio di credito per 
le opere pubbliche CREDIOP. 

Nel caso delle Partecipazioni statali (IRI, EGAM. GEPI) 

II ritardo del versamenti e la mancanza di programmi ade¬ 
guati rischiano di annullare l’effetto ai fini degli investimenti 
con l’assorbimento dei nuovi apporti statali a sollievo dello 
Indebitamento. 


Tutte le attività si ferme¬ 
ranno dalle ore 15, mentre 1 
turnisti sciopereranno le ul¬ 
time due ore. E’ prevista una 
« marcia della occupazione » 
da Porta Lucchese sino alla 
I fabbrica Ital-Bed. All’interno 
| dello stabilimento si svolgerà 
i una manifestazione. 


La liquidazione della Tor- 
rington venne decisa inaspet¬ 
tatamente dal consiglio di 
amministrazione il 18 giugno 


Assurdo e provocatorio ap¬ 
pare perciò, anche in questo 
contesto l’atteggiamento del- 
l’ANPAC. Assolutamente pre¬ 
testuosa è Infatti la tesi de¬ 
gli « autonomi » di un atten¬ 
tato alla « libertà d’associa¬ 
zione» che sarebbe riscontra¬ 
bile nella proposta del gover¬ 
no dt unificare gli Istituti 
contrattuali riconducibili ad 
un Insieme unitario e tro¬ 
vando per gli altri punti del 
contratto soluzioni articola¬ 
le. accolta dalla Federazione 
unitaria. Si tratta — ha det¬ 
to Perna - di un « paraven¬ 
to per nobilitare un corpo¬ 
rativismo esasperato basato 
sullu divistone del lavorato- 


RENAULT 4. 

Sempre fresca di fabbrica. 


scordo, mentre erano In corso e sulla dlfesa dl mleressl 


trattative per giungere ad un 
accordo aziendale su molli 
punti del qual) già era stata 


di casta». In ogni caso la 
FULAT « non permetterà a 
nessuno di trattare per 1 


raggiunta un tnle.sa. Il 23 giu- i p ropr i piloti» e ciò mentre 


gno. falliti tutti l tentativi e- 
spietati per scongiurare 
la chiusura della fabbrica dl 
Sestrl Ponente .e maestran¬ 
ze decisero alla unanimità di 
passare alla occupazione Da 
allora sono trascorsi 133 gior¬ 
ni 

Al momento della annun¬ 
ciata liquidazione m fabbri¬ 
ca lavoravano 530 persone 
Qualcuno se n’e andato ma ]« 
potenzialità della fabbrica é 
restata inalterata. « Siamo in 


riconferma che « non è mai 
stata posta e mal sarà posta 
alcuna pregiudiziale alla pre¬ 
senza al tavolo delle tratta¬ 
tive dell’ANPAC ». 

Il profondo senso dl re¬ 
sponsabilità, tenendo conto 
delle caratteristiche peculia¬ 
ri del trasporto aereo inte¬ 
so come servizio di pubblica 
utilità, del lavoratori de) set¬ 
tore si è manifestato anche 
con 11 dibattito apertosi nel¬ 




l’area cast itu7 tona le hanno i delle posizioni piu dure del- 


già aderito all’iniziativa. 


la Con fi nd lutila. 


condizione — cl hanno detto la assemblea della FULAT 
stamane al consiglio dl fab- * sul,a « autodisciplina dello 

brìca — di riprendere imme- sciopero». E un dibattito 

Alatamente la produzione ». *»i estenderà ne) prossi- 

_ .mi giorni a tutti l lavoratori 

Giuseppe Tacconi 1 dei settore, prima di arriva- 


RENAULT 


Pronta nel modello 1976, bile senza cambiali, Renault 
Renault 4 è una 850 con la 4 è più competitiva. Anche 
sicurezza e il comfort della nel prezzo, 
trazione anteriore: qualità che Provatela alla Concessio- 
oggi dovrebbero avere anche naria Renault più vicina (Pa¬ 
le piccole cilindrate. Disponi- gine Gialle, voce Automobili). 
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PAG. 5 / cronache 


La giornata di addio al grande intellettuale democratico barbaramente assassinato 


Fiori e applausi 

di migliaia 
di persone hanno 
salutato Pasolini 

Il lungo corteo nel cuore della capitale fino al popolarissimo Campo de' Fiori 
Ali di folla, saracinesche abbassate al passaggio del feretro sorretto dagli amici 



(Dalla prima pagina) 
lore di un'epigrafe, pronun¬ 
ciato da un uomo di Prima- 
valle, che cosi fa giustizia 
di un sol colpo di ogni so¬ 
spetto di vanità o di morbo¬ 
sità o di gusto per lo « spet 
tacolo » per macabro che sia 
Se m questa occasione non 
c’è divismo, manca anche 
l'aspetto di curiosità gratuita 
e impietosa degli anonimi che 
accorrono sulla scia del fatto 
di cronaca nera tanto più cla¬ 
moroso per la notorietà della 


IDalla mattina al momento dei funerali nella Casa della Cultura 


| Per ore il popolo di Roma ha reso 
jj un composto omaggio al suo narratore 

ì Un flusso ininterrotto di gente di tutti i ceti e quartieri - Le madri coi bambini, i giovani appena usciti dalla scuola o dal lavoro 
| hanno lasciato fiori e messaggi insieme agli intellettuali, agli artisti, agl^uomini di cinema, ai politici • La visita di Berlinguer 


r H primo nome che «1 leg 
Rj*e »ul registro delle firme, 
é posto su un tavolo dinanzi 
Il alla sala della Casa della 
f Cultura di Roma trasforma- 
» ta In camera ardente per 
S Piar Paolo Pasolini, è quel 
I lo di Mario Rossi, uno delle 
8 migliala di anonimi ammira- 
5 tori del grande regista e ln- 
k tellettuale assassinato nella 
« notte tra sabato e dome- 
" mica. 

E’ stata una folla silenzio¬ 
sa ed estremamente campo 
sta quella che è sfilata, da 
* poco dopo le undici alle quat¬ 
tro di pomeriggio, davanti 
alla bara, fino a quando, sol- 
-{levata a braccia dagli aml- 
*-ct più vicini, questa è scasa 
trasportata a Campo de' Fio¬ 
ri, dove si sono svolti 1 fu- 
, nerali e sono «tate pronun¬ 
ciate le orazioni. 

Ma di questo cl occupiamo 
In altra parte del giornale 
qu! diremo solo di quelle mi¬ 
gliata e migliala di uomini, 
donne, ragazzi, che hanno 
voluto rendere l'estremo o- 
tnagglo allo scrittore-regista 

Molti l nomi noti, ma tan¬ 
ti di più, 1 volti anonimi, di 
quella Roma popolare e di 
borgata che Pasolini aveva 
■ difeso nel suol scritti o rap¬ 
presentato nel suol film. 

Le pareti delle sale della 
Casa della Cultura erano ri¬ 
coperte di corone di fiori: 

{tra le altre quelle del Comi¬ 
tato Centrale del per, della 
Federazione comunista ro¬ 
mana, della FOCI romana, 
1 del Sindacato nazionale 


scrittori, dell'Associazione na¬ 
zionale autori cinematogra¬ 
fici (ANACI, corone «n atra¬ 
ci e collaboratori erano sta¬ 
te sistemate neu'anoxone del 
palazzo di Largo Arenula. 

Intorno al feretro, sul qua¬ 
le all'Inizio erano stati si¬ 
stemati due semplicissimi 
tralci di rose, al sono am¬ 
mucchiati a mano a mano 

I cuscini floreali degli ami¬ 
ci fraterni, di Franco e Ser¬ 
gio Cittì, di Nlnetto Davon 
«al suo grande maestro», di 
laura Betti, di Graziella 
Chiarocoeso, la cugina di 
Pier Paolo E' giunto, poi, 
ed è 6tato posto sulla bar», 
un cuscino tutto bianco di 
tuberose, garofani e crisan¬ 
temi Sul nastro nero un» 
scritta «La tua mamma». 
La signora Susanna non e 
venuta alla cerimonia, in¬ 
sieme con alcuni parenti era 
partita, nella mattinata, p« 
Casaro», nel Friuli, ad atten¬ 
dere il suo Pier Paolo che 

II verri oggi seppellito. 

Numerose personalità poli 

tiche — oltre ad amici, com 
pagnl, organizzazioni demo¬ 
cratiche di tutta Italia, scrit¬ 
tori ed editori — hanno In 
viato telegrammi di cordoglio 
alla madre dello scrittore Tra 
gli altri, Il presidente del con 
sigilo del ministri on Aldo 
Moro ha cosi telegrafato 
« Voglia accogliere vivissime 
e commosse condoglianze per 
11 grave lutto che la colpi 
sce » 

Il vice presidente del Con 
sigilo on Ugo La Malfa, ha 


scritto «Rattristato notizia 
tragica morte Pier Paolo Pa¬ 
solini esprimo 11 profondo 
cordoglio per la scomparsa 
dello scrittore ohe seppe nel¬ 
la sua arte testimoniare 11 
tormento della nostra epoca » 

La folla ha atteso muta 
dinanzi al portone di potei 
entrare, ha salito le scale « 
lentamente è passata Intor¬ 
no alla bara. Molti recavano 
piccoli mazzi di fiori, saprai- 
tutto rose, che plano plano 
hanno quasi sommerso 1» 
bara, accanto alla quale pre¬ 
stavano a turno 11 servizio 
d'onore registi e amici Tra 
questi Bernardo Bertolucci. 
Francesco Rosi. Paolo e Vit¬ 
torio Tavlanl Elio Patri, Da¬ 
miamo Damiani. Antonello 
Trombedorl 

Poco dopo mezzogiorno ar¬ 
rivano, a gruppi sparsi, stu¬ 
denti con 1 libri sotto U brao 
alo, donne con la sport» 
della spesa o con 1 figlio]et¬ 
ti per mano Una di loro 
scriverà accanto al suo no¬ 
me, sull’album delle firme, 
queste parole « Sono qui con 
la m'a bimba di due timi 
perchè anche lei saprà chi 
sei, chi se! stato e chi sa¬ 
rai nel tempo». Un'altra 
donna ha firmato solo con 
11 nome ed ha aggiunto. 
« Non dimenticheremo mal 
qucst'orrlblle oltraggio alla 
cultura e alla vita TI con¬ 
tinueremo nella lotta, nella 
poesia» Ancora una scritta 
dopo una firma maschile 
«Pasolini apostolo della li¬ 
bertà e del lavoratori » 


Moltissimi gli occhi arros¬ 
sati, 1 singhiozzi frenati a 
stento. Verso le 13 salgono le 
scale in fila un gruppo di 
commesse del negozi del 
«centro storico», nel càmi¬ 
ci azzurri e arancioni Le se¬ 
gue un venditore di biglietti 
della lotteria, che stringe In 
mano ancora la « mazzetta » 
Subito dopo è la volta di 
un'anziana donnina cieca, 
accompagnata da una coeta¬ 
nea Toccherà poi ad un 
mendicante, noto nella zona 
di piazza del Popolo, e al 
quale Pasolini non negava 
mal un aiuto 
Alle 13 e tre quarti arri¬ 
va, Enrico Berlinguer, 11 se¬ 
gretario generale del nostro 
Partito sosta In silenzio di¬ 
nanzi alla bara qualche mi¬ 
nuto Saluta qualcuno degli 
amici di Pasolini, che lo rin¬ 
graziano Commosso entra 
Mauro Bolognini, 11 regista 
che aiutò lo scomparso a 
realizzare Accattone 
Sono le due del pomerig¬ 
gio, ma la folla non accen¬ 
na a diminuire, anzi Arri¬ 
vano altri fiori' quelli del¬ 
l'editore Einaudi, di Alberto 
Moravia e Dacia Maralnl 
Dinanzi al feretro sfilano, 
confusi tra volti sconosciuti, 
nomi noti Paolo Volponi, 
Darlo Bellezza Maurizio Col- 
vesl, Anna Maria Guarnlerl, 
Renato Guttuso 1 compagni 
Ugo Pecchloli Rubes Tma, 
Mario Mammucarl, Gabriele 
Glannantonl. quindi Alberto 
Moravia Dacia Maralnl Ma¬ 
ria Carta, Livio Garzanti, 


Alessandro Panagulls, Luigi 
Petroselli, segretario della 
Federazione romana del PCI. 
Maurizio Ponzi, Tonino Del- 
Il Colli, che, come direttore 
della fotografia è stato ac¬ 
canto a Pasolini In diverse, 
Importanti occasioni 
Sono quasi le sedici, tra 
un'ora eomlncerà il funera¬ 
le Al feretro si avvicina un 
uomo dal viso abbronzato, 
di sportivo Con gesto lento 
e dolce depone su un angolo 
della bara una maglia rossa 
dal polsini gialli, su cui spic¬ 
ca il numero « 11 » era la 
maglia con cui 11 regista gio¬ 
cava a calcio 
I presenti vengono prega¬ 
ti di lasciare la camera ar¬ 
dente, diamo un’ultima oc¬ 
chiata all album delle firme, 
tanti, tanti fogli pieni calli¬ 
grafie Incerte e altre più 
educate una firma In carat¬ 
teri greci è seguita da que¬ 
sta spiegazione « uno stu¬ 
dente greco », ancora uno 
straniero aggiunge « in no¬ 
me del popolo portoghese II 
bero», una mano sicura ha 
cosi firmato « Una compa 
gna del Liceo Galvani di 
Bologna» (nella città emi¬ 
liana Pasolini si laureò) 
Quattro righe di scrittura 
minuta si confondono tra le 
firme Sono versi, e dicono’ 

« In te cl riconoscevamo tut¬ 
ti quanti / da te la dignità 
dell’esser tali / da te la spìn¬ 
ta a mostrar, torti, le ma- 
ni » 

Mirella Acconciamessa 


Continuano le indagini sul delitto all'Idroscalo di Ostia 


Ancora molti gli interrogativi aperti 
Ascoltato di nuovo l’omicida in carcere 


I legali di parte civile 
•tempo la sua vittima? 


ribadiscono: accertamenti frettolosi e superficiali svolti finora dagli inquirenti 
— La tesi di una giornalista che parla di un testimone della tragica notte — 


) Molti dubbi sono ancora al 
1 centro delle Indagini sulla fc 
iioce uccisione di Pier Paolo 
Pasolini a quattro giorni dal 
delitto è ancora Impossibile 
ricostruire con precisione dò 
' che è veramente accaduto sa¬ 
bato notte nello sterrato al 
margini di via dell'Idroscalo, 
a Ostia 


i Accertamenti 
t superficiali 

' Al lavoro degli inquirenti 
-d'ufficio si è affiancato Ieri 
(quello del legali di parte ci 
(vile (l’avvocato Marazzlta cd 
|il medico legale Durante) che 
hanno ricevuto 1 Incarico uf 
'fidale dal familiari dello 
scrittore I fatti salienti della 
■ giornata sono quindi il so 
praltuogo del professor Du 
rante sul posto del delitto, il 
| nuovo Interrogatorio In car 
| cere del diciassettenne reo- 
; confesso, ed una visita me 
i dico legale dello stesso ragaz 

*• Il parere del legali di parte 
< civile è che la polizia abbia 

I compiuto nello sterrato di via 
dell’Idroscalo accertamenti 
troppo superficiali e che non 
abbia preso tutti gli accor 
glmentl necessari per conser 
vare tracce ed Indizi dei qua 
( U ora si avverte la mancan 
fu E noto, infatti che men 
i tre gli inquirenti giravano 
! Intorno al corpo straziato di 
“ Pasolini, nel vicino campet 
4 to di caldo c era già una 


squadretta di ragazzini che 
facevu la sua partita al palio 
ne E proprio al margini di 
quel campetto sono stati tro 
vati 11 bastone Insanguinato 
e la camicia d! Pasolini lntrl 
sa di sangue II cadavere in 
vece era ad ottanta metri di 
distanza ed accanto cera la 
tavoletta verniciata di verde 
con una scritta rossa, anche 
essa Insanguinata 

Sarebbe Importante quindi 
rispondere almeno ad alcuni 
Interrogativi fondamentali 
dov è stato Inizialmente colpi 
to Pasolini? Dov era parcheg 
glata prima dell'aggressione 
la sua auto? Che percorso ha 
fatto la vettura? 

Il perito di parte civile nd 
corso della ricognizione "ul 
posto ha formulato un ipole 
si di ricostruzione del fatti 
che tuttavia, secondo 11 suo 
stesso parere potrebbe veni 
re a cadere con 1 successivi 
accertamenti E possibile ha 
osservato Ieri 11 prorcssor Du 
rantc, che Pasy-lnl abbia par 
cheggiato 1 « Alfa GT » al 
l'Inizio dello spiazzo di tona 
battuta, In prossimità del 
punto dov'6 stato trovato 11 
cadavere Quindi, dopo una 
sosta dentro la ve'tuia so 
rebbe sceso dlrig'ndoil verro 
11 campetto di calcio inde 
me a Pelosi parlando Per 
corsi ottunta metri oarebbe 
scattata I aggressione un po 
tentlsslmo calcio al basso ven 
tre (documentato dall autop 
sla) avrebbe messo subito luo 
ri combattimento Pasolini Poi 
le bastonate sulla testa 11 
sangue che bagna la carni 


eia una breve tregua Lo 
scrittore si toglie la camicia 
inzuppata e si dirige verso 
1 « Alfa GT », l’aggressore lo 
segue riprende a colpirlo e 
lo lascia svenuto sul terreno 
Sale In macchina e fugge pas 
sando con le ruote sopra il 
corpo di Pasolini 

Tutto ciò non è che una 
Ipotesi SI baserebbe tia IMI 
tro, sul fatto che la camicia 
è stata trovata a ottantu 
metri dal corpo, e cosi pure 
un bastone Ma per avallarla 
occorrono molti altri elemtn 
ti, che mancano Non è stato 
ancora accertato ad esemplo 
se Pasolini e Pelosi si cono 
scevano prima di sabato sera 

Ridda 
di ipotesi 

Ciò che caratterizza le in 
daginl su quest atioce delit 
to, insomma, è una ridda di 
ipotesi che si oppongono 
runa all'altra, ognuna delle 
quali non ha sufficienti el*» 
menti per diventare certezza 

Una nuova e sconcci tante 
ricostruzione dei fatti viene 
proposta per esempio da un 
servizio pubblicato sull « Eu 
ropeo» da Oriana Fallaci 
La giornalista avrebbe raccol¬ 
to le testimonianze di alcune 
persone che sarebbero state 
presenti alla tragedia Si trai 
ta, tra 1 altro — secondo 
quanto scrive 11 settimanale 
— di un «romano» che sa 
bato sera era andato In una 
delle baracche che cliconda 


no lo spiazzo di via dell Idro 
scalo per un incontro con una 
donna Secondo il suo iac 
conto Pasolini sarebbe stato 
assassinato oltre che da Pe 
losl, da altre due pctsonc 
Queste sarebbero giunte «i 
bordo di una motocicletta e 
sarebbero entrate insieme it 
Pasolini e al Pelosi in una 
baracca che lo scrittore — 
sempre secondo le informa 
zioni raccolte da Oj tana F il 
taci — era solito affittale per 
centomila lire a sera 

Secondo il racconto raccol 
to dalla giornalista « le urla 
di un alterco violento comin 
clarono dopo qualche tempo 
che i quattro si trovavano 
dentro la baracca Ad un cer 
to punto la porta si spalancò 
e Pasolini usci correndo ver 
so la Mja automobile Riuscì 
a raggiungerla e si apprestò 
a salirvi, quando i due gio 
vanottl della moto lo «g 
guantarono c lo tirarono fuo 
ri > Questi due sconosciuti 
— scrive la Fallaci — fareb 
beio parte del mondo d«*lla 
droga 

Il servizio dell « Europeo » 
riferisce inoltie che Pelosi 
rimase a terra a guardar* 
mentre [ due complici pas 
savano due volte con Tanto 
sul corpo dello scrittore Poi 
i due sarebbero scesi dalla 
« Alfa GT n c si sarebbero 
allontanati a bordo della 
moto, mentre Pelosi gridava 
«Mò me lasciate solo, mò 
me lasciate quii» 

La scena a quanto riferì 
sce 11 settimanale sarebbe 
stata vista anche da una cop 


— Pelosi conosceva da 
La questura smentisce 


pia che si era appartata In 
auto 

11 capo delia squadra mo¬ 
bile, dottor Masotie interpol 
lato In proposito ha dlchia 
iato che non gli risultano 
altri testimoni della vicenda, 
fatta eccezione per lo stesso 
Pelosi ma che nel caso do 
vesserò venir fuori verranno 
ascoltati dal magistrato 

L’interrogatorio 
senza sorprese 

L’Interrogatorio di Glusep 
pe Pelosi, a quanto pare non 
ha dato grosse sorprese II ra 
garzo ha praticamente con 
fermato ciò che disse nella 
sua confessione resa poche 
ore dopo 11 delitto con una 
sola differenza ora Insiste 
ancoia di più sulla Inverasi 
mile tesi della legittima dlfe 
sa « Pasolini mi ha colpito 
piu volte e mi ha inseguito 
se non mi tossi difeso sarei 
/mito male » sostiene il ra 
garzo Dopo l'Interrogatorio 
è stato visitato dal periti di 
ufficio, della difesa e della 
parte civile Sulla fronte ha 
un taglietto che — secondo 
1 medici — potrebbe esserse 
lo procurato durante 11 movi 
montato arresto compiuto dal 
carabinieri (uno del CC nella 
colluttazione si fratturò un 
dito) In tutto 1! resto del 
corpo non ha un solo livido 

se. c. 


vittima Vi e dolore sincero e 
contenuto, invece, e soprat 
tutto — avvertibile soltanto a 
stare un attimo in mezzo a 
questa cosi variopinta e cosi 
vana massa di uomini e di 
donne — una specie di ansio 
collettiva di capire il senso 
di uno vita, e insieme il sen 
so di una morte 

Pubblico e privato di Pier 
Paolo Pasolini in piazza, cosi 
come egli stesso aveva volu 
io, non per frugare crudel¬ 
mente e vergognosamente nel- 
l'intimità di un uomo, ma per 
trarre dalla sua complessa e 
dolorosa testimonianza, dal 
suo impegno cibile dalle sue 
contraddizioni e dai suoi stessi 
errori ancora uno stimolo nel¬ 
lo ricerca e nella /altea quoti¬ 
diana per costruire un nuovo 
modo di vivere Si parla, in to¬ 
ni sommessi, con parole che 
sembrano accompagnare il 
lento svolgersi della riflessio¬ 
ne, e insieme si n evoca Le 
borgate e i « borgatari », ciò 
che resta e ciò che è cambia¬ 
to, i giovani, la violenza, la 
povertà di sempre e il benes¬ 
sere nuovo, le lotte collettive 
e le sofferenze individuali, tan¬ 
ti t perché », perché i diversi, 
perché gli esclusi E gli inter¬ 
rogativi ' davvero e la « fine 
della pietà »’ davvero il con¬ 
sumismo livella e nello stesso 
tempo divide gli uomini’' Tut¬ 
ti uguali, giovani-ricchi e gio¬ 
vani-poveri ? E ancora ci si 
confronta su nuovo fascismo e 
impegno antifascista, sulla cri¬ 
si di oggi, sui valori morali e 
ideali da difendere e da affer¬ 
mare- Parole semplici, discorsi 
più complessi si intrecciano in 
un amalgama anche culturale, 
oltre che sociale 

E' in questo dibattito a tan¬ 
te voci, e nella folla, che alle 
17 si inseriscono le corone di 
fiori e si apre il corteo II fe¬ 
retro è portato a spalla da 
Bernardo Bertolucci. Antonel¬ 
lo Trombadon, Franco e Ser¬ 
gio Cittì, Nmetto Davoli e En¬ 
zo Cerami E’ seguito dalla ni¬ 
pote Graziella, dal cugino Ni co 
Naldim, da altri familiari, da¬ 
gli amici Viene accolto con 
segni di partecipazione che in¬ 
dicano anch’essi quanto è 
composita la folla, quanti 
orientamenti e punti di vista 
esprime il silenzio, il pugno 
chiuso nel saluto, le lacrime, 
il segno di croce, l'applauso 
che è un omaggio pieno di 
calore 

Tra la gente, che si muove 
per raggiungere Campo de' 
Fiori, si mescolano le perso¬ 
nalità Zavattim, Amidei, Gillo 
Pontecorvo, Lattuada, Tognaz- 
zi Zigoma, Lina Wertmuller, 
Damiani, Lamberto Maggiora¬ 
rti, il protagonista di « Ladro 
di biciclette». Adriana Asti, 
Fabio Mauri, Vittorio Sermen¬ 
ti Enzo Siciliano, Arbastno, 
Marco Bellocchio, Beppe No¬ 
vello. il regista che a Tonno 
sta mettendo in scena « Affa 
bulazione » di Pasolini Molti 
i rappresentanti del PCI Ge¬ 
rardo Chiaromonle Emanuele 
Macaiuso, Giorgio Napolitano, 
Luca Pavohm direttore del- 
l'Unità. Maurizio Ferrara pre¬ 
sidente dell'assemblea regiona¬ 
le del Lazio, Giannantom, Ren¬ 
zo Imbem segretario della 
FGCl Adriano Serom Leda 
Colombini, Rinaldo Scheda se¬ 
gretario confederale CGIL Ci 
sono ancora Livio Lab or 
l'assessore regionale olla cul¬ 
tura del Lazio Lazzari, Fran 
co Galluppi 

Campo de' Fiori e come o- 
gm giorno, dopo l ora del mer¬ 
cato, carréttt ai margini, ban¬ 
carelle accatastate, sampietri¬ 
ni bagnati per lavar via l'o¬ 
dore del pesce che ancora 
resta Di piu. c e il palco da 
cui parleranno Moravia Bor¬ 
gna per t giovani comunisti 
romani, il compagno Torto- 
reità responsabile della sezio¬ 
ne culturale del PCI E c'è 
la gente alle finestre e quella 
che accorre dalle vie latera¬ 
li, un gruppo di soldati, tanti 
giovani « Roma sua può esse¬ 
re questa » dice una voce 
che appartiene a un'altra bor¬ 
gata, ma che riconosce e ac¬ 
cetta lo scenario della Roma 
antica e popolare con la sta¬ 
tua di Giordano Bruno al cen¬ 
tro, sulla quale si aggrappano 
altri giovani Le parole degli 
oratori sono portate dagli a Ito- 
parlanti fino alle terrazze in 
alto a chi e in ascolto 

Moravia ricerca con ango¬ 
scia tl senso della morte di 
Pasolini, « perché noi toglia¬ 
mo che le cose abbiano un si¬ 
gnificato che non stano mer¬ 
li » piange ero che si e per¬ 
duto I amico il poeta, il si¬ 
mile e il diverso, il testimone 
che voleva provocare reazioni 
benefiche nel corpo inerte del¬ 
la società, il romanziere, il 
regista, il saggista 

Tortorella parla del difficile 


impegno dell intellettuale m 
una ricerca che non si acquie¬ 
ti nelle certezze, della tra¬ 
gedia della esistenza per Pa¬ 
solini, della sua solitudine piu 
grande e quindi del valore 
della sua t scelta di campo » 
a fianco degli oppressi e de¬ 
gli emarginati 
La folla e ancora li, quando 
un altoparlante trasmette un 
brano del discorso di Pasolini 
al festival dei gtovant comu¬ 
nisti a! Pincio, e il feretro si 
muove lasciando Roma 



camera ardente 


Pronunciati al momento del commiato 

I discorsi di Moravia 
Borgna e Tortorella 

Il coraggio della verità, la passione civile, la scelta di campo di 
un intellettuale che si batteva perché il paese fosse migliore 


L'ultimo saluto a Pier Pao 
Io Pasolini è avvenuto In 
piazza Campo de' Fiori Una 
grande folla, migliala e mi¬ 
gliala di persone raccolte at 
tomo al palco dove era de¬ 
poeta la salma, ha ascoltato 
1 brevi, commossi discorsi di 
cordoglio e commiato Li 
hanno pronunciati, alternan¬ 
dosi al microfoni, lo scrittore 
Alberto Moravia, 11 segretario 
provinciale della FGCI Gian 
ni Borgna, Aldo Tortorella, 
della Direzione del PCL 
E' una perdita Irreparabile 
— ha detto Moravia — per 
gli amici, coloro che lo stima¬ 
vano, e per tutto 11 popolo 1- 
tallano La bontà e la sem¬ 
plicità di Pier Paolo Pasolini 
era una cosa rara, non faci¬ 
le da trovare Con lui abbia¬ 
mo perduto un testimone co¬ 
stante delle contraddizioni 
del nostro tempo, un Intellet¬ 
tuale che cercava «di provo¬ 
care reazioni attive e benefi¬ 
che nel corpo inerte della so¬ 
cietà Italiana» 

La sua diversità, ha prose¬ 
guito Moravia, che consiste¬ 
va nel coraggio di dire sem¬ 
pre la verità, aveva fatto di 
lui un elemento prezioso del¬ 
la nostra cultura nazionale, 
un poeta straordinario, che 
si era rivelato tale anche 
nella sua produzione narrati¬ 
va e cinematografica A lui 
si deve il merito di essere rlu 
scito a creare una poesia ci¬ 
vile di sinistra nel nostro 
paese Dal suol romanzi, dal¬ 
ie poesie, dal film, dalle sue 
ultime pubblicazioni, che lo 
avevano rivelato acutissimo 
saggista e polemista, ci si av¬ 
vede come con la sua morte 
l'Italia, ha perduto uno dei 
figli più preziosi Le tragiche, 
angoscianti vicende della sua 
morte, che ancora ci ossessio¬ 
nano, sono, ha concluso Mo 
ravia nel suo commosso di 
scorso, 1 immagine di un pae 
se da modificare in profon¬ 
dità questo è l’ultimo mes¬ 
saggio che egli con la sua 
scomparsa ha lasciato» 

Dopo Alberto Moravia, ha 
preso la parola Gianni Bor 
gna, segretario provinciale 
dei giovani comunisti roma¬ 
ni Ricordiamo in Pier Paolo 
Pasolini anche l'amico e 11 
compagno che ha sempre sa¬ 
puto coniugare la cultura con 
la vita, e tendere allo sforzo 


massimo di usarla come ar 
ma di passione civile Con noi 
giovani comunisti aveva sta 
bllito un dialogo ininterrotto 
e appassionato su come sì 
potesse esprimere una nuova 
sintesi morale, in grado di 
legare prospettiva politica e 
esistenziale Si rivolgeva al 
giovani a quel giovani che 
hanno scelto ancora una volta 
la strada della cultura Allo 
ra anche lui ritrovava la for 
za per tentare di definire le 
linee di un progetto, per vi 
vere ancora « il sogno di una 
cosa» Per questo i fascisti 

10 hanno sempre odiato co 
me sempre hanno odiato la 
cultura, la vita, l’amicizia, la 
grazia Oggi la sua corda si 
è spezzata Ma, come in una 
delle sue invettive, noi sia 
mo qui a seppellire un corpo 
ma il suo spirito resta, so¬ 
pravvìve 

Il nostro estremo saluto a 
Pasolini — ha detto infine 
Aldo Tortorella — vuole in 
nanzltutto esprimere un do¬ 
lore profondo E' una grave 
perdita per la cultura italia¬ 
na. nella quale aveva portato 
un accento nuovo e sconosclu 
to Egli era divenuto parte 
della nostra esistenza, con le 
parole, le Immagini e la bat¬ 
taglia civile che conduceva 
destinate a trasmetterci il 
senso di una inquietante pre¬ 
senza, l’ansia e l'angoscia per 

11 destino dell’uomo e della 
società cui apparteniamo 

Certo, nella sua vita di In 
tellettuale, Pasolini ha volu¬ 
to compiere una scelta di 
campo — che non gli poteva 
offrire nessun facile acquie 
tamento c nessuna consola 
zione — a fianco degli sfrut 
tati, degli oppressi, degli 
emarginati e degli esclusi 
Dalla sua remota origine cri¬ 
stiana egli trae un bisogno, 
che non lo abbandonerà di 
valori assoluti, ma decisiva 
sarà però la scoperta di 
Gramsci e del marxismo, che 
Pasolini trasfigurerà come 
espressione e simbolo di un 
nuovo mondo di una società 
fondata su altri valori 

Per questo Pasolini si av¬ 
vicina al Partito comunista 
Italiano in un rapporto che 
sarà sempre di distinzione e 
anche di dibattito e di polo 
mica sarebbe tuttavia non 


solo Ingiusto ma profonda 
mente sbagliato rimproverar¬ 
gli di non aver percorso sino 
in fondo la strada delia mi 
lìzla politica fatta anche 
—• come è la nostra — di 
una ricerca collettiva e di 
disciplina rigorosa e severa. 
Vi è anche chi è solo chi 
non può trovare la strada di 
un impegno comune, ma ohe 
della sua solitudine cerca di 
fare un arma per una lotta 
giusta E questa lotta Paso 
lini conduce, con il trascoi 
rere degli anni, divenendo il 
polemista più aspro contro 
quella che gii appariva come 
forma di una «nuova barba 
rie», contro l'appiattimento 
e il travolgimento del valori 
in un universo di conformi 
stlca massificazione 

Anche se egli opponeva al 
mondo, sporco e corrotto 
quello pulito de’ PCI, anche 
se confidava nella nuova ge 
nerazione della federazione 
giovanile comunista forse gii 
sfuggiva più in generale 11 
costruirsi nel profondo di va 
lori nuovi in un movimento 
complesso e anche contrad 
dittorio che percorre attra 
verso tante lotte e battaglie 
l’insieme della società Ma ia 
lucidità della sua Intell'gen 
za e la stessa propria dram 
matlea esperienza non lo In 
gannavano nello scorgere 1 ter 
riblll guasti provocati da una 
società disumanante e da un ì 
polìtica sbagliata e 'a erlsì 
non solo economica ma an 
che morale che fa correre 
all'Italia i più gravi rischi 

Il comuniSmo di Pasolini 

— al di là del vagheggiamen 
to di una mitica giovinezza 
dell'umanità — consiste nel 
richiamo ad un mondo di 
valori altri da questi dati nel 
la società In cui viviamo 

Questo richiamo non è ca 
duto e non deve cadere Li 
lotta c l’azione politica che 
si misurano col presente quo 
ridiano, non debbono perdere 
mal la capacità di riferirsi ai 
valori ideali e sostanziali per 
cui cl si batte nella trasfor 
mozione della società Anche 
da questa tragedia umana 

— ha concluso Tortore])» — 
dobbiamo trarre forza, e non 
solo noi comunisti per bat 
tercl con più vigore 


Da parte di intellettuali, artisti, esponenti politici 

Appello per l’inchiesta 
«Sia fugato ogni dubbio» 


Un appello perché siano dissipati tutti 
i poss bili dubbi sulle circostanze che 
hanno portato alla morte di Pier Paolo 
Pascimi è stato firmato da Intellettuali 
esponenti del mondo della cultura, orga 
nb^arioni democratiche 

' Le notizie finora rese note sulla ri 
costi uzlone dell’assassinio di Pier P-t )lo 
Pasolini — dice l’appello — non convln 
cono II modo come 1 informazione sulla 
piesunta meccanica del momento culmi 
nar.tc e mortale del delitto è stata gesti 
ta e indirizzata a partire dalla viola/ o 
ne del segreto istruttoria, lascia legittimi 
dubbi circa l’interrogativo essenziale Pa 
solini fu ucciso da una sola persona o 
suol 1 aggressione di più persone? Il mas 
sncio del suo corpo rivela in più pari* 
piu d‘ quanto sia stato fino ad oggi reso 
noto una violenza multipla, feroce e a 
lungo perseguita » 

«Su che cosa si regge dunque l'ipotesi 
che sia stato lui a minacciare a mse 
gulre a colpire chi l’ha ucciso? Non si 
conosce ancora il referto della visita le 
gaio sul corpo dell’omicida. Tale visita 
è stata effettuata’ E nel caso afferma 
tivo, che risultati ha dato? 

«I firmatari di questo appello chiedo¬ 


no che questi dubbi siano rapidamente 
e interamente fugati » 

li documento è firmato da Antonello 
Trombadori, Ivan Palermo, Luciano Dod- 
doli Bernardo Bertolucci a nome del* 
ì ANAC, Callisto Cosulich a nome del Sin* 
ducato nazionale critici cinematografici* 
dal movimento « Informazione democrati¬ 
ca » Ninetto Davoll Sergio Cittì Franco 
Cittì Luca Airoldl Leandro Lucchetti. 
Vittorio Fiorito dall Associazione registi 
italiani televisivi 

Nel corso della giornata, è stato sotto¬ 
scritto anche da Renato Guttuso Gl t- 
seppe Zlgaina Vincenzo Cerami Paolo 
Volponi, Attillo Bertolucci Giuseppe 3er 
tolucci Laura Betti, Sandro Penna Fio¬ 
rella Infascili Nico Naldini Gnziella 
Chlnrcossi Alberto Moravia Federico Fel 
lini Francesco Rosi Paolo e Vittorio Ta 
viani Enzo Siciliano Dacia Marainl To¬ 
nino Dellì Colli Annamaria Guarniti 
Lina Wertmuller Fabio Mauri En/o Oc 
conc Umberto Silva Darlo Bellezza Um 
berto Angelucci Franco Arcelli Dante 
Ferletti Guldarino Guidi Beppe Nave) o 
Franco Dell! Colli Alberto Grimaldi Mau- 
ro Bolognini Michele Placido Mimsv Par¬ 
tner. 1 ex presidente della Corte Cosntu- 
zionale «sen Giuseppe Branca, 11 prof Ste¬ 
fano Rodotà Lino Miccichè 
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DOPO IL RINVIO A GIUDIZIO 
DEI GOLPISTI DI BORGHESE 


!/- 


Resta ancora 
da chiarire 
l’operato di certi settori del Sid 

Accolta infatti la richiesta del PM di continuare ad indagare In questo senso — Ma per ora l’ex capo del controspionaggio è considerato soltanto un favoreggiatore 
! Lo trame nere di cinque anni « in versione ridotta » — I meriti di una verità troppo a lungo soffocata resi a quegli ufficiali che hanno collaborato con la magistratura 


• SPIAZZI 


£ 

Qusttro umerali, primo del¬ 
la lista l'ex capo del SID Vi¬ 
to Miceli, quattro ufficiali, 
esponenti di vari raggruppa¬ 
menti fascisti, finanziatori: In 
tutto 78 persone sono state 
rinviate a giudizio al termi¬ 
ne dell'Inchiesta sulle trame 
nere, in pratica il giudice 
Istruttore romano Filippo Fio- 
re ha accolto Integralmente 
I le «chieste del pubblico mi¬ 
nistero ricalcando quasi pun¬ 
to per punto tutte le tesi 
dell'accusa. Le uniche diver¬ 
genze «levabili ad una prima 
sommaria lettura (la senten¬ 
za Istruttoria consta di ben 
761 pagine che dovranno esse¬ 
re riesaminate con attenzio¬ 
ne) «guardano 11 numero dei 
rinviati a giudizio c U tono di 
.alcune argomentazioni 
. Il PM aveva chiesto Infatti 
1, che 1 rinvìi a giudizio fossero 
;* 86 e si era pronunciato in for- 
1 me dubbiosa — e comunque 
f senza esaltarne 11 contributo 

• — a proposito della compie- 
| tezza delle Informazioni forni- 
' te alla magistratura dagli uo- 
, mini del controspionaggio. Il 

• giudice Istruttore Invece mo- 
j stra di essere soddisfatto da 
'i quanto è riuscito od accerta- 
“ re anche sotto questa parti- 
“ colare angolazione. E Irai:- 
, camente tanta sicurezza la¬ 
scia abbastanza perplessi. 

, Per 11 resto non vi sono 
v diversità profonde: è stata in- 
? fatti accolta la richiesta di 
/ continuare le Indagini sul co- 
>■ slddetto «super sid» cioè 
V quella struttura parallela del 
f servizi segreti che avrebbe 
utilizzato l'organizzazione del 
•' controspionaggio a fini di par 
.» te come strumento contro le 
Istituzioni: per Miceli resta 
l’accusa d! favoreggiamento 
f • viene esclusa quella di con- 

• corso nella cospirazione: vie¬ 
ti* «mandata alla valutarlo 
ne della corte d'Assise la pos¬ 
sibilità di rimettere al Parla¬ 
mento gli atti per quanto «- 

g uarda le presunte responsi)- 
Ulti d! due ex ministri (T.v 
nassl e Restlvo) : la Rosa del 
Venti viene liquidata In po¬ 
che pagine come un'appendi¬ 
ce della Inchiesta originarla, 
Cloe quella sul tentativo golpi¬ 
sta del 1970; vengono nello 
stesso tempo enunciate o Ipo¬ 
tizzate una serie di man¬ 
chevolezze (quantomeno) di 
precisi settori dell'apparato 
statale senza tuttavia che nel¬ 
la sentenza Istruttoria se ne 
tragga la logica conseguenza. 

■ r Le origini della trama 


Secondo 11 giudice Istrutto¬ 
re l'attività criminosa trova 
..Me sue origini nel «Fronte 
17 nazionale » di Valerlo Bor- 
I ljghese. personaggio che viene 
i' definito «emblematico e sot- 
j to certi aspetti carismatico di 
- < ambienti politici che. reduci 
1. dalla «conlltta del 1943 e tur- 
■ bstl dal sorgere di un nuo- 
,, vo ordinamento democratico. 
j.?non hanno in pratica mal 
1 cessato di alimentare proposi- 
1 1» tl di rivalsa e di restaurazlo- 
l ne ponendosi volontarlamen- 
‘ ? te al di fuori degli organi- 
■ » smi politici rappresentativi ». 
' jj Secondo Flore vi sono le pro- 
;, ve che dal Fronte e con la 
' oollaborazione di altri gruppi 
- a movimenti eversivi so¬ 
li*,*• no germogliate Iniziative 

: h eversive di notevole rilievo. 
1 la più Importante delle quali 


sarebbe culminata con l'avvio 
del plano golpista del 7-8 di¬ 
cembre 1970. Altre ne sono 
seguite, dice 11 giudice Istrut¬ 
tore. malgrado 11 fatto che ne', 
marzo del 1971 la magistratu¬ 
ra avesse aperto già una In¬ 
chiesta su quel primo tenta¬ 
tivo golpista del fedeli di Bor¬ 
ghese, Inchiesta che poi al in¬ 
sabbiò (ma questo 11 magi¬ 
strato non lo rileva). Nella 
sentenza istruttoria già In se¬ 
de di analisi sommarla del 
fatti si nominano vari episo¬ 
di che vanno dalla ripresa 
dei contatti del braccio destro 
di Borghese, Orlandinl, con t 
fedelissimi neri, alle mano¬ 
vre del gruppo veneto ligure 
denominato « Rosa del ven¬ 
ti », fino alla formulazione di 
progetti di eliminazione o se¬ 
questri del capo dello stato, 
ministri ed altri uomini po 
litici. 

Il piano golpista 

Il Fronte nazionale inten¬ 
deva chiaramente combatte¬ 
re l'ordine costituito con ogni 
mezzo per sostituirlo con un 
altro basato sulla eliminazio¬ 
ne del partiti politici e degli 
organi della rappresentanza 
parlamentare con la conse¬ 
guente costituzione di uno sta¬ 
to forte, che sopprimesse le 
libertà civili. Ma poiché le 
forze del fronte erano Insuf¬ 
ficienti, Borghese e 1 suol 
uomini vanno alla «cerca di 
solidarietà ed appoggi, dice 
nella sentenza il dottor Flo¬ 
re. in altri ambienti disponi¬ 
bili e soprattutto tra appar¬ 
tenenti alle Forze armate. E' 
Interessante sottolineare a 
questo proposito che la sen¬ 
tenza mette l'accento sulla 
strategia della tensione che 
avrebbe dovuto essere prepa¬ 
ratoria del golpe e sul lavo¬ 
ro all’Interno del cosiddetti 
corpi separati. Anche se tra 
le righe, dunquo, 11 documen¬ 
to del magistrato conforma 
la giustezza deU’anallsI com¬ 
piuta dalla opinione pubbli¬ 
ca democratica. Comunque 
il giudice Flore dà per scon¬ 
tato che appoggi notevoli da 
parte di appartenenti alle for¬ 
ze armate furono assicurati 
a Borghese, ma dice anche 
che l'istruttoria non ha con¬ 
sentito di «coprire 1 nomi di 
questi personaggi. 

Il golpe del 1970 

Il giudice Istruttore raccon¬ 
ta In modo dettagliato, sulla 
scorta degli elementi Istrutto¬ 
ri cosa accadde la notte tra 
Il 7 e 1*8 dicembre 1970 e 
precisa 1 nomi di coloro che 
parteciparono c allo «unioni 
operative e a quelle organiz¬ 
zative precedenti. E' a questo 
proposito che vengono fatti 1 
noni' del sottocapo dell'Aero¬ 
nautica Cascro. del colonnello 
Lo Vecchio, del maggiore Pe¬ 
corella. Nella sentenza si rico¬ 
struisce anche l'Invasione del 
Viminale, e si precisa che 
la sera stessa del 7, Franco 
Antico di «Civiltà cristiana» 
aveva avvertito 11 colonnello 
Genovesi del 3ID di quanto 
stava avvenendo. 

A questo proposito 11 magi¬ 
strato ha pardo dure per co¬ 
loro che furono Incaricati di 
svolgere accertamenti Interni 


CHI SONO I 78 

Ecco I nomi degli Imputati per I quali 11 giudice Istrut¬ 
tore dott. Filippo Fioro ha ordinato 11 rinvio a giudizio 
Innanzi alla Corte d'Asslse di Roma. 

PER INSURREZIONE ARMATA CONTRO I POTERI 
DELLO STATO, TENTATO SEQUESTRO DEL CAPO 
DELLA POLIZIA, FURTO DI ARMI: Remo Orlandinl, 
Mano Rosa. Giovanni De Rosa. Giuseppe Lo Vecchio, 
Luciano Berti. Stefano Delle Chtaìc. Giuseppe Cascro, 
Dante Ciabatti. Bruno o Luciano Stefano, Alessandro De 
Angeli». Salvatore Drago, Flavio Campo, Enzo Capanna, 
Eliodoro Pomar. Giacomo Mlcallzlo, Sandro Saccuccl, 
Gavino Matta. 

PER ASSOCIAZIONE SOVVERSIVA: Tommaso Ada¬ 
mi Rock. 

PER CONCORSO IN INSURREZIONE ARMATA: 

Adriano Monti, Giuseppe Z.inelll. Gennaro Clolri, Luigi 
Silvi. Pietro Benvenuto. Mario Bottarl. Pietro Cannassi. 
Remo Sturlese. Sergio Cardellini. Enrico Bonvlclnl, Paolo 
Plnaccl. Gabriele DI Nardo, Federico Ratti, Renato Ri¬ 
detta, Maria Mascettl, Angelo Cagnoni. Torquato Nicoli, 
Cesare Perrl. Alberto Marlantoni. Domenico Tizzoni, Co- 
«tantino Bozzlni, Salvatore Pecorella. Gino Arista, Fran¬ 
cesco Lombardi, Fabio DI Martino. Vito Pace. 

PER FAVOREGGIAMENTO: Vito Miceli. 

PER FAVOREGGIAMENTO E FALSA TESTIMO¬ 
NIANZA: Franco Antico. 

PER OMESSA DENUNCIA DI DELITTI: Gaetano 
Bove. 

PER DETENZIONE ILLEGALE DI ARMI: Giampaolo 
Porta Casuccl. Franco Montani. Amos Spiazzi. 

PER PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONE SOV¬ 
VERSIVA: Giacomo Tubino, Alfredo Dacci, Ignazio Cric¬ 
chio. Gluscppo Menocchlo, Giovambattista Mcnocchlo, 
Giovambattista Beloni, Mario Diamanti, Bruno Zola, 
Virginio Camillo, Cipriano Zannonl, Rolando Domlntonl, 
Francesco Marceiltm. Everaldo Tacchini. Edoardo Massa. 
Filippo De Jorio. 

A questi Imputati vanno aggiunti altri 13 per reati 
diversi (falso In assegni, omessa denuncia, adesione ad 
organizzazione sovversiva). 

Tra tutti gli Imputati dieci restano detenuti: Luciano 
Berti, Giacomo Mlcallzlo, Salvatore Pecorella, Giancarlo 
De Marchi, Mario Bottarl. Leopoldo Parigini, Mario Pa¬ 
via, Sandro Rampazzo. Amos Spiazzi e Mariano Bozzlni. 

26 Imputati sono Invece latitanti o godono di lmmu- 
nttà parlamentare come Sandro Saccuccl. 


per stabilire se questa Inva. 
sione vi fu realmente. Ba¬ 
stava Interrogare alcuni uo¬ 
mini di guardia, dice 11 ma¬ 
gistrato per trovare la con¬ 
ferma. Ma questi accertamen¬ 
ti non si vollero fare. 


fi gen. Miceli 
favoreggiatore 


Un punto di partenza per la completa verità 


Il giudice Istruttore sostie¬ 
ne (con una Interpretazione 
In verità ardita e gli più 
volte criticata In questi me¬ 
si) che manca qualsiasi fon¬ 
damento probatorio all'Ipotesi 
di concorso di Miceli, e di 
un suo collaboratore 11 co¬ 
lonnello Marzollo. nel delitto 
di cospirazione politica, che 
era stato contestato al due 
dal giudice Istruttore di Pado¬ 
va, Tamburino. E 11 magi¬ 
strato dice cioè sulla base di 
queste considerazioni: Miceli 
non aveva bisogno di «vol¬ 
gersi a Spiazzi per cospira¬ 
re e ottenere finanziamenti; 

10 stesso Orlandinl lo scagio¬ 
na Indirettamente nella fa¬ 
mosa «confessione» resa al 
capitano La Bruna a Lugano; 
non è vero che Miceli abbia 
sconvolto la linea gerarchi¬ 
ca del SID 

Anzi 11 OI precisa: «Quanto 
alla organizzazione occulta 
nessun elemento è stato rac¬ 
colto perchè se nc debba ri¬ 
conoscere l'esistenza ovvero 
possa Identificarsi con orga¬ 
nismi operanti all'Interno del 
SID o comunque creati e di¬ 
retti da Miceli ». Ma nell» 
stessa sentenza, dopo avere 
enumerato tutti 1 fatti e le 
prove che dimostrerebbero 
come. Invece, Miceli, ccgjrl 
1 golpisti di Borghese non tra¬ 
smettendo alla polizia giudi¬ 
ziaria 1 rapporti che anche 
1 suol uomini gli fecero e 
non rivelando neppure alla 
magistratura alcuni partico¬ 
lari. negando anche l'eviden¬ 
za, il giudice Istruttore elen¬ 
ca circostanze che, quantome¬ 
no dovrebbero far riflettere. 

Ad esemplo, egli dice che 
Miceli conosceva da tempo 
Orlandinl con II quale era an¬ 
che In una certa Intimità, 
che. sotto la sua direziono, 
settori del SID potrebbero an¬ 
che essere stati strumentali»- 
zatl (anche se 11 giudice di¬ 
ce che tutto ciò è ininfluente 
al Uni di questa Inchiesta): 
che egli si è servito di un pre¬ 
testo segreto militare per co¬ 
prire le sue responsabilità e 
con lo sue quelle del golpisti 
diretti dopo la morte di Bor¬ 
ghese da Orlandinl; che. ad¬ 
dirittura. durante la prima 
fase dell'Inchiesta, pur sapen¬ 
do che I gruppi eversivi con¬ 
tinuavano a tramare 11 copri. 

Possiamo anche chiamarlo 
favoreggiamento tutto questo 
ma certo 11 capo del SID eh*] 
si comporta In questo modo è 
un complice e non solo mo¬ 
ralmente. 

11 ruolo del SID 

Il magistrato dedica ampie] 
spazio al ruolo avuto dal ser¬ 
vizi segreti nell'Inchiesta. Flo¬ 
re parte da una premessa c 
cioè che gli uomini del SID 
sin dal primo momento sep¬ 
pero e vigilarono. Egli par¬ 
la del colonnello Genovesi che 
con un collaboratore andò a 
controllare 11 Viminale le not¬ 
te del golpe, sostiene che 11 
servizio D fece un preciso rap¬ 
porto a Miceli che provvide 
a nasconderlo, che successi¬ 
vamente lo stesso ufficio D 
propose a Miceli di prepara¬ 
re un rapporto da diramare 
a tutte le autorità militari per 
metterle in guardia dal ten¬ 
tativi eversivi ma che la pro¬ 
posta fu dallo stesso capo an¬ 
nullata. Il magistrato scrive 
che il SID, In prima perdo¬ 
na Malettl, capo dell’ufficio 
D. dopo avere appreso che la 
polizia e lo magistratura In¬ 
dagavano riprese l'Inchiesta 
sull'organizzazione di Borghe¬ 
se mandando La Bruna a 
prendere contatti con Ovlan- 
dlnl. E anche questa volta sa¬ 
rebbe stato Miceli a bloccare 
tutto, a non far sapere al ma¬ 
gistrati quanto era stato rac¬ 
colto E' solo allo scadere del 
mandato quando Malettl nuo¬ 
vamente gli mette di fronte 
dice II magistrato. 1 risulta- 
« dell'inchiesta sul plani ever¬ 
sivi che Miceli cede e con¬ 
trovoglia invia una direttiva 
ufficiale al capo del servi¬ 
zio D, 

Cosi si arriva alle memo¬ 
rie del ministro Andrcotti. 

« La collaborazione del servizi 
di sicurezza — scrive 11 giu¬ 
dico — con 1 magistrati si 
è rivelata di eccezionale uti¬ 
lità per 11 buon esito delle 
Indagini. Il SID quantunque 
non gli siano state rlspar- 
miate critiche e sospetti ri¬ 
sulta avere condotto la sua 
attività nell'alveo dei suol 
compiti di Istituto nei quali 
non può ritenersi esclusa — 
nonostante 11 convincimento 
contrarlo dei generale Micci l 
acceso teorizzatore del « di¬ 
re sempre 11 meno possibi¬ 
le » — una doverosa colla¬ 
borazione con tutti gli altri 
poteri dello stato prima di 
tuttt la magistratura ». 

Paolo Gambescia 


Esattamente tra un mesa 
sarebbero stati cinque anni: 
cinque anni di impunità, Fi- 
nalmente è arrivata la sen¬ 
tenza istruttoria che porte¬ 
rà davanti ad una corte di 
Assise almeno qualcuno di 
coloro che hanno tramato 
contro le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

E’ un primo risultato, cer¬ 
tamente positivo che deve 
essere sottolineato e che fi 
frutto di lunghi sforzi e di 
lunghe battaglie ancora in 
corso. Cera già stata la con¬ 
clusione di una istruttoria, 
quella di Torino del giudi¬ 
ce Violante, che ha indi¬ 
cato responsabilità per to 
svilupparsi della trama ever¬ 
siva. Tuttavia questa ro¬ 
mana è la prima inchiesta 
che abbraccia un arco di 
tempo esteso e mette in lu¬ 
ce indubbiamente le connes¬ 
sioni tra ttarf gruppi ever¬ 
sivi guidati da un unico di¬ 
segno e le connivenze con 
uomini che ricoprivano ruo¬ 


ti decisivi in certi settori 
dell'apparato statale. 

Dopo cinque anni, quindi, 
dopo tutti i tentativi — al- 
cuni dei quali riusciti per 
qualche tempo — di insab¬ 
biamento; dopo le note vi¬ 
cissitudini processuali che 
attraverso l conflitti di 
competenza hanno portato 
tutte le inchieste sulle tra¬ 
me nere ad essere riunite 
nelle mani degli inquirenti 
della capitale, un primo pun¬ 
to fermo. La sentenza del 
giudice Fiore ricostruisce tl 
dipanarsi della trama nera 
attraverso una sene di fat¬ 
ti, forse piu importanti per 
quanto fanno intendere che 
per quanto esplicitamente 
dicono. 

Il documento del magi¬ 
strato romano sembra infat¬ 
ti assumere maggior rilievo 
come punto di partenza per 
ulteriori più, approfondite 
indagini che per quanto dà 
per accertato. I silenzi, t 
proscioglimenti per insuffi¬ 


cienza di prove, le zone di 
ombra formano un nerbo 
che, pur in negativo, dà 
corposità all’indagine al di 
là del numero cospicuo e 
della gravità delle accuse. 

Si prenda, ad esempio, la 
mancata identificazione di 
quanti nell’ambito di setto¬ 
ri delle Forze Armate avreb¬ 
bero dato a Borghese e al 
suoi fedelissimi assicurazio¬ 
ni circa un intervento arma¬ 
to a sostegno del golpe. E 
m pensi al ruolo di Miceli 
incapsulato nella sentenza 
come un comportamento del 
tutto soggettivo mentre al¬ 
tri dati processuali sembra¬ 
no dimostrare che l’ex capo 
del SID era solo il vertice 
di un Iceberg non sappiamo 
quanto grande. E ancora: la 
scomparsa dal processo di 
Andrea Piaggio, indicato co¬ 
me uno dei finanziatori del¬ 
ta Rosa dei Venti elimina 
dal dibattimento un perso¬ 
naggio che forse avrebbe po¬ 
tuto portare ad ambienti in¬ 


sospettati che con discre¬ 
zione attraverso emissari 
lautamente riforniscono cht 
vorrebbe minare dalle fon¬ 
damenta lo Stato repubbli¬ 
cano. 

Restano infine ancora fuo¬ 
ri le responsabilità politiche, 
le responsabilità ai quanti 
avrebbero dovuto controlla¬ 
re ed intervenire e che al 
contrario si accontentarono 
delle facili conclusioni mini • 
mizzatrici di dubbte inchie¬ 
ste interne. 

La sentenza indica anche 
dei meriti, elogia chi ha fat¬ 
to il suo dovere portando al¬ 
la magistratura gli elementi 
sui quali pot è stata riatti¬ 
vata l’inchiesta sul golpe 
Borghese quando ormai era 
sepolta, il che ha consenti¬ 
to di compiere un primo 
passo. Ma non basta: bi¬ 
sogna fare luce e giustizia 
fino in fondo. 

p- g- 


Con una lettera del primo presidente della Corte d'Appello di Brescia 

ARCAI INVITATO A LASCIARE 
L’ISTRUTTORIA SULLE «SAM» 

Ciò per evitare il rischio di venire destituito d’ufficio - li magistrato, per tutta risposta, disde il via 
allo scontro con i giudici titolari dell'Inchiesta sulla strage di Brescia nella quale è coinvolto suo figlio 


Dal nottro corrispondente 

BRESCIA. S 

11 caso Arcai c l'iniziativa 
della difesa del giovane An- ] 
drca Indiziato per U strage 
della piazza della Loggia e ! 
figlio del giudico Istruttore 
bresciano che conduce l'In¬ 
chiesta sulle SAM-Fumagalll, 
sono state commentato viva¬ 
cemente oggi al tribunale di 
Brescia che ha ripreso 1 suol 
lavori, dopo la pausa per 11 
lungo « ponte » d'inizio no¬ 
vembre. L'accento è stato 
spesso posto sull'aspetto chia¬ 
ramente diversivo dello de 
nunce. presentate nel giorni 
scorsi contro uno del sedicen¬ 
ti ufficiali di polizia giudizia¬ 
ria, presentatisi presso l'ospe¬ 
dale civile con lo scopo di 
raccogliere Informazioni su 
Andrea Arcai, che era stato 
per un certo periodo ricove¬ 
rato nel nosocomio e contro 
Ugo Bonatl. per falsa testi¬ 
monianza ed eventuale calun¬ 
nia. 

In partlcolar modo su que- 
st'ultlma denuncia si sono ac¬ 
centrati I commenti di nu¬ 
merosi avvocati. L'opinione 
generale è che s! tratti di un 
colossale "bluf", un tentati¬ 
vo di mischiare le carte, di 


bloccare l'Istruttoria sulla 
strage In un momento delica¬ 
to. in pratica, cl è stato ri¬ 
petuto da numerosi avvocati, 
un procedimento contro Bo¬ 
natl con rito direttissimo è 
assolutamente Improponibile 
In questa fase dell’Inchiesta. 
Esiste 11 segreto Istruttorio 
che non può essere violato. La 
posizione del Bonatl è delica¬ 
ta essendosi assunto 11 ruolo 
di supertesto accusatore an¬ 
che di altri imputati di stra¬ 
ge. E uno stralcio della sua 
posiziono per poterlo proces¬ 
sare, su quercia, come Impu¬ 
tato di falsa testimonianza o 
calunnia, finirebbe In pratica 
per stroncare tutta l'Inchie¬ 
sta. Esistono però norme di 
procedura penalo che garan¬ 
tiscono la validità dell'Istrut¬ 
toria di Vino e Trovato In 
queste fasi, e norme che non 
possono certo sfuggire all’at¬ 
tenzione di avvocati come Se¬ 
chi e Pinna. 1 due difensori 
del giovane Area!, e tanto 
meno al padre. Il dott. Gio¬ 
vanni Arcai che, secondo al¬ 
cuni giornali, avrebbe dato 11 
via alle querelo perché pie¬ 
namente convinto sla dell'In¬ 
nocenza del figlio che di tro¬ 
varsi In presenza di un com¬ 
plotto contro di lui. E' dun¬ 


que un falso obbiettivo quel¬ 
lo di volere 11 rito direttissi¬ 
mo allo scopo — dichiarato 
dal due difensori d! Andrea 
Arcai, due ore dopo 11 rico¬ 
noscimento positivo de) giova¬ 
ne da parte di Ugo Bonatl — 
d) « Impedire che l'autorità 
Inquirente possa essere ulte¬ 
riormente tratta In errore da 
manovre che sfacciatamente 
perseguono lo Inquinamen¬ 
to dell'attività Istruttoria e fi¬ 
nalità tutt’affatto diverse da 
quelle apparenti». 

Una notizia raccolta sta¬ 
mattina e confermata da più 
fonti autorevoli, si inserisce 
nella vicenda e pone la que¬ 
stione Arcai In un'ottica più 
precisa. Il 31 ottobre scorso, 
24 ore dopo la comunicazio¬ 
ne giudiziaria ad Andrea Ar¬ 
cai, e prima ancora dell'ef¬ 
fettuazione della ricognizione 
di persona, al giudice Arcai 
fu recapitata una lettera del 
primo presidente della Corte 
d'Appello di Brescia — la 
massima autorità giudiziaria 
| del distretto, contenente un 
Invito a trarre subito le op¬ 
portuno conseguenze dRll’av- 
viso di reato comunicato al 
figlio per evitare l’avvio del¬ 
la procedura prevista dall’ar¬ 
ticolo 219 dell’ordtnamento 


giudiziario che prevede 11 tra¬ 
sferimento per motivi non di¬ 
sciplinari ad altro ufficio o 
ad altra sede di magistrati 
quando per vari motivi, an¬ 
che Indipendenti dal compor¬ 
tamento del magistrati stes¬ 
si. venga messa in discussio¬ 
ne la loro compatibilità con 
queU’ufflclo o quella sede. 

SI era trattato di un Invito 
amichevole a dimettersi cui 
li dott Arcai ha «sposto sca¬ 
tenando la guerra contro 1 
due magistrati dott. Vino e 
Trovato al quali è affidata 
l'Istruttoria sulle strage, fa¬ 
cendosi scudo della sua inda¬ 
gine sulle SAM-MAR. di Car¬ 
lo Fumagalli che nessuno ha 
mal pensato, almeno a Bre¬ 
scia, di ostacolare. Anzi, e 
questo fatto va sottolineato e 
lo abbiamo già fatto nei gior¬ 
ni scorsi, gli Inquirenti sulla 
strage di piazza della Loggia 
hanno cercato di procrasti¬ 
nare finché è stato possibile, 
la comunicazione giudiziaria 
ad Andrea Arcai proprio per 
dare la possibilità al padre 
di depositare gli atti della 
sua Inchiesta in piena tran¬ 
quillità. 

Carle Bianchi 


A Milano nella sua Rolls Royce 

Trafficante di droga 
ucciso in un agguato 

Aveva un giro di affari di miliardi — Fino a 
tre anni faf era dipendente delie ferrovie 


« Avvertimenti » della malavita? 


MILANO, 5. 

Un personaggio ben noto 
alla polizia che a suo carico 
dispone di un voluminoso fa¬ 
scicolo è stato assassinato la 
scorna notte a colpi di pisto¬ 
la a bordo della sua "Rolls 
Royce” di colore rosso. SI è 
trattato molto probabilmen¬ 
te di un regolamento di con¬ 
ti. La vittima, Mario Bura- 
glia, di 33 anni, poco prima 
delle due di stanotte era fer¬ 
mo sulla sua lussuosa vettu¬ 
ra in Corso Lodi all'alte/.za 
del numero 65. Alcuni indivi¬ 
dui, inclusa un’avvenente 
donna bionda secondo le In¬ 
dagini die la polizia ftta 
svolgendo stamane negli am¬ 
bienti della malavita mila¬ 
nese e In quelli degli spac¬ 
ciatori di droga In partico¬ 
lare che 11 Buraglla frequen¬ 
tava, gli si sono avvicinati e 
uno di essi gli ha sparato 
contro cinque colpi di piato 
la. Tutti 1 proiettili sono an 
dati « segno e l’uomo è mor¬ 
to all’Istante Gli assassini 
sono po' fuggiti a bordo di 
una utilitaria. 

Ferroviere fino a tre anni 
fa, Buraglla aveva abbando¬ 
nato l’impiego statale ed a 
veva fatto una carriera ra¬ 
pidissima nel mondo della 
malavita milanese. Proprie¬ 
tario di tredici appartamen¬ 


ti, monolocali lussuosamen¬ 
te arredati, nella casa al¬ 
bergo di Corso Lodi 65, da¬ 
vanti alla quale è stato uc¬ 
ciso, era titolare del bar- 
pizzeria, della discoteca "The 
Playboy” m via Dante c 
possedeva la "Rolls Royce” 
sulla quale e stato trovato 
morto Aveva sistemato la 
moglie, Concetta Esposito, di 
30 anni, e i fiuol cinque figli 
in un lussuoso appartamen¬ 
to in Via Casi. 

Secondo quanto ha accer¬ 
tato la squadra mobile mi¬ 
lanese, l’ucciso, che aveva 
costruito la propria attività 
commerciale ed immobiliare 
grazie ai proventi del traf¬ 
fico di stupefacenti era riu¬ 
scito finora a sfuggire alla 
polizia con la complicità di 
«collaboratori». In sostan¬ 
za. secondo la polizia. Bu- 
raglia «affidava» i propri 
appartamenti gratuitamente 
a pregiudicati appena usci¬ 
ti dal carcere o a prostitute 
al quali chiedeva In cambio 
saltuari « favori » Questi 
consistevano nel prendere in 
consegna dai fornitori pic¬ 
coli quantitativi di stupefa¬ 
centi che poi sarebbero sta¬ 
ti consegnati ai clienti da 
altre persone. Nelle sue ma¬ 
ni la droga non compariva 
mai. 


Bombe in Versilia 
contro due locali 

Altro allentato contro una icuofa - Alle indagini, aperte 
dalla magistratura, partecipa anche l’Antiterrorismo 


Dal nottro corriipondente 

VIAREGGIO, 5 
Tre attentati nel giro di 
poche ore in Versilia. Sono 
stati presi di mira un noto 
locale notturno, un bar del 
Lido di Camaiore e la sede 
deiristlluto nautico nel po¬ 
polare rione della Darsena. 
Fortunatamente non si la¬ 
mentano feriti e 1 danni so¬ 
no di lieve entità. I miste 
rlost attentatori sono entra¬ 
ti in azione alle 5,20 di sta- i 
mani. Un ordigno tsi pensa 
una bomba carta) è esploso 
nclJ’Jngresso del night club 
« Acquarmi» » di via Roso¬ 
lino Pilo, 1, gestito da 
Giancarlo Ca.sentlnl. Men¬ 
tre sul posto iniziavano i 
primi accertamenti da parte 
degli agenti del commissa¬ 
riato di Viareggio, una se¬ 
conda esplosione avveniva al 
Lido di Camaiore nel viale 
Colombo. La bomba era sta¬ 
ta collocata dietro la sara¬ 
cinesca del bar « Cattan ». 
il cui proprietario Sergio 
Cattan, di 48 anni, origina¬ 
rlo di Verona, abita in via 
Pellegrinetti 4. Erano le 5,30 
e l'esplosione ha provocato 
un po’ di panico fra gli abi¬ 
tanti «he sono stati svegliali 
di soprassalto Infine, due ore 
dopo alcuni sconosciuti in¬ 


cendiavano la porta d’in¬ 
gresso dell'Istituto nautico. 
Le fiamme venivano subito 
domate. 

L’inchlesta è affidata al 
pretore Galli, mentre per 
quanto riguarda la parte 
tecnica, il professor Vitolo è 
stato incaricato di accertare 
il tipo e la quantità di esplo¬ 
sivo usato dagli attentatori 

Secondo le prime indagini 
della polizia, 1 primi due at¬ 
tentati sono la conseguenza 
della lotta per la successione 
che si à scatenata fra 1 com¬ 
ponenti delle varie bande 
della Versilia, dopo la scom¬ 
parsa dalla scena di Massi 
mo Battinl. il bandito che 
ha freddato a raffiche di mi¬ 
tra i tre poliziotti e di Pao¬ 
lo Bocci catturato dopo la 
clamorosa rapina alla Cassa 
di Risparmio di Lido di Ca¬ 
maiore avvenuta il giorno 
dei funerali dei tre agenti. 
Gli attentati potrebbero an¬ 
che essere un diversivo e 
non si esclude che possa trat¬ 
tarsi di un gesto provoca¬ 
torio, coinciso con le altre 
esplosioni, compiute dai neo 
fascisti. Per questo alle In¬ 
dagini partecipa anche 11 
dr. Iole de 11 ’anti ter ro r i s mo 

g. s. 
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4'SALONE 
INTERNAZIONALE 
DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE 


ISu Panorama] 
Ic’è scritto 
l—che... 


Pasolini e la morte 

l’ha detto Pasolini poche ore prima di es¬ 
sere assassinato: « La morte c ormai un 
comportamento di massa ». E' vero che 
ne parlava spesso? Ne aveva paura? Si 
aspettava una fine violenta? Un ritratto 
psicologico dello scrittore scomparso 

Miceli al contrattacco 

Ha taciuto l'ex capo del SID o non hanno 
ascoltato i ministri? E perché il generale 
minaccia di denunciare I magistrati che 
indagano sul golpe Borghese? Le tesi di 
Miceli in un documento finora segreto: 
la sua memoria difensiva 

Assediati dai virus 

Le malattie infettive aumentano e la me¬ 
dicina sembra impotente a fronteggiarle. 
Perché questa crescita impressionante? 
E' vero che batteri e virus hanno impa¬ 
ralo a difendersi? Come mai gli ospe¬ 
dali sono diventati dei veri e propri cen¬ 
tri di contagio? 


Panorama 


Giovedì 6 

ROMA 

Cinema Planetaria 
(proiezioni continuate 
delle 15,30) 


Venerdì 7 

ROMA 

Cinema Planetario 


Lunedì 10 

VITBRBO 
Coreo Italia, 100 

Mercoledì 19 

CI VITACASTELLANA 

(Viterbo) - Ore 18 


Venerdì 21 

ROMA - Ore 17 
fede dell’AMoclazlone 
Itelie-URSS 

(Piene Campiteli!, 2) 


Sabato 22 

ROMA 

Lunedì 24 

ROMA 

Vie Tuecolane, 0*5 


Venerdì 28 

ROMA - Ore 17.30 
Sede dell’Aeaoclexione 
Italla-URSS 

(Piatte Campiteli!, 2) 


In data da 
definirsi 

PROSINONE 
Vie Pirone# 


ITALIA URSS 

Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 
con l'Unione Sovietica 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

ROMA - Piazza della Repubblica, 47 < Tel. 4C.45.70 

iniziative novembre '75 


RASSEGNA DEL CINEMA 
SOVIETICO D'ANIMAZIONE 

PRIMA GIORNATA (cartoni animati di 

Atamanov, Steponlsev Peliov, Hirjanov- 
»k j. Ivonov, Mruk, Gurbic. Sivokm). 
Produzione' Studi di Moki a Kiev. 

RASSEGNA DEL CINEMA 
SOVIETICO D'ANIMAZIONE 

SECONDA GIORNATA (canoni animati 
di Cerobrjekov, RJpnovsklJ, Kecianov, PeJ- 
■ klv 5f»r ( l<ovik|/, Mruk • GiAkova) 
Produzione Studi di Mote*. Kiev, Erlven, 
Baku, Ri(ja e Tbilim 

inaugurazione della inoltra lotograllcai 

IL RESTAURO DEI MONUMEN¬ 
TI STORICI NELL'URSS 

CONGRESSO DELLA SEZIONE 
DI CIVITACASTELLANA DELLA 
ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 

LO STUDIO DELLA LINGUA 
RUSSA - NECESSITA' E POS¬ 
SIBILITÀ' OGGI IN ITALIA 

DlbaM »o e"n la partaci nazione di docenti, 
a*»ocieziom culturali studenli, operatori 
culturali rappresentanti della stampa 

INCONTRO DI INSEGNANTI 
ITALIANI E SOVIETICI 

CONGRESSO DEL CIRCOLO 
«ROMA SUD» DELLA 
ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 

Neli’anno Intemazionale della donna 

« IL CICLONE NATASCIA » 

Dibattito su 1 bro di Claude Trecasai 
sulla condii one delia donna sovietico 
Partecipano i repprasentanl della orga- 
n nazioni temm itili e d«, part ti demo- 
•rotlc 

*res ede Mere Teiesa PRAfCA, del Di- 
i«tf ve Naz,oliale de I A*«oc ozione 

CONGRESSO DELLA SEZIONE 
DI FROSINONE DELLA 
ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 
















l’Unità / giovedì 6 novembre 1975 

Al di là della lotta dei « professionali » 

? Ha le gambe corte 
i la bugìa secondo 
’ cui in Italia 
' «tutti studiano» 

ì Non è vero che la disoccupazione giovanile sia pro- 
h vocata da un'eccessiva scolarizzazione - Lottare per 
la riforma della scuola significa anche lottare per 
■( un diverso modo di produrre - Necessari salti qua- 
litativi nella composizione della forza-lavoro 


PAG. 7 / scuola 


I - « Vogliamo studiare, voglia- 

f K mo lavorare », « diritto allo 
j i studio, diritto al lavoro»: 

/ questi gli slogans con 1 quali 
» gli studenti degli Istituti prò- 

> fesslonall sono scesi nelle 
strade a protestare contro le 

: E condizioni che caratterizzano 
r questo settore dell’istruzione 
F secondarla. Ma anche contro 
»' un malessere che non può 
- essere circoscritto alla sltua- 

• zlone degli Istituti professlo- 
-i nall e che Investe tutta la 
} scuola. 

v lui crisi — e dentro la cri- 
" * al 11 pesante attacco all’occu- 
v pozione che si Intende opera- 
; re per uscirne nella maniera 

> più adatta a- salvaguardare 
») l'attuale Intreccio di Interessi 
') e di caratteristiche del nostro 

, ‘-sistema produttivo — ha 
('reso drammatica una con- 
{traddlzlone già grave. Negli 
; ; anni trascorsi. Infatti, l’eepan- 
| r. sione della scolarità di mas- 
v sa non ha trovato un adegua- 
; * to sbocco nel mercato del la- 
\ voto. Anzi se negli anni del- 

• la espansione produttiva. Il 
«miracolo» economico si era 

; : potuto realizzare puntando 
i- sulle ampie disponibilità di 
’’ manodopera non qualificata, 
in quelli della scolarità di 
massa la struttura economi¬ 
ca rifiuta rapporto produtti¬ 
vo delle leve giovanili: la 

■ base produttiva si riduce, di¬ 
ventano più lunghi 1 tempi di 
attesa, gli Incrementi della 

■ produzione vengono consegui¬ 
ti attraverso tagli sul costi 
ottenuti con progressive rtdu- 

' zlonl della forza lavoro, col 
ricorso a tecnologie più ra- 
zlonallzzate, con l'espansione 
< del settori che Impiegano po- 

• ca manodopera. La cresci- 
' ta del settore terziario, so- 
( prattutto di quello pubblico, 

' fa da paravento e per qual- 
! che tempo riesce a ricompor- 
i le lo squilibrio. 

, Con la crisi 1 pannicelli 
“ «aldi non bastano più. Sem- 
prò maggiore si rivela l’in- 
‘ oapaeltà di un apparato pro- 
! duttlvo e sociale sull’orlo del 
E «ollasso a canalizzare, utlllz- 
; san, e Impiegare nel ml- 
f gllore del modi la più grande 
[ risorsa di cui dispone: fi la- 
r voto. Non Cè lavoro per 1 
giovani e non soltanto per 
quelli che hanno studiato ma 
anche per coloro che sono sta¬ 
ti selezionati per la strada, 
per quelli che non hanno com¬ 
pletato la scuola dell'obbllgo o 
ultimato 11 corso di studi già 
Iniziato. Certo, 1 livelli di di¬ 
soccupazione del giovani di¬ 
plomati e laureati hanno toc¬ 
cato punte mal raggiunte pri¬ 
ma, ma anche la composizio¬ 
ne della leva del lavoro è 
cambiata e 11 peso In essa di 
coloro che hanno un diploma 
, o una laurea è molto più ri- 
J levante oggi che Ieri. 
i Non c’è miopia più acuta 
di coloro che vogliono ad¬ 
dossare la causa dell'attuale 
stato di cose al tatto che 
«tutti studiano»: dovrebbero 
J provare, costoro, che chi non 
studia ha un lavoro assicura¬ 
to. che 1 nostri emigranti ave- 
'vano tutti In tasca una lau¬ 
rea o un diploma, che il riu¬ 
nione di disoccupati è oggi 
L composto esclusivamente da 
lavoratori Intellettuali. 

, Del resto, gli studenti lo 
>£ hanno già capito e chiedono 
Insieme scuola e lavoro. In . 
questa rivendicazione c’è una 
■f verità politica da cogliere e 
f da analizzare nelle sue com- 
*, ponenti. In primo luogo, 11 
tempo della scuola viene ri¬ 
fiutato come tempo improdut¬ 
tivo, come tempo morto, co¬ 
me scotto da pagare alla so¬ 
cietà in attesa di una tm- 
j probabile promozione sociale 
“ Individualmente Intesa. Che 
ìj senso avrebbe una scuola se- 
£ condarla aperta a tutti, se 


DAL 1978 OBBLIGATORI PER TUTTI 10 ANNI DI ISTRUZIONE 

ANCHE IN POLONIA LA RIFORMA 

Ma già. da ora dopo l’università 
non si conosce la disoccupazione 

Delegazione del PCI nel Paese socialista per studiare come si sta preparando il terreno alla riforma che andrà in atto nel 1978-79 - Essa 
coinvolgerà l'infero sistema scolastico, dalle «materne» alle superiori - Un legame organico fra scolarizzazione e sviluppo economico 


Lettere 
all’ Unita' 


In essa non fosse dato di scor¬ 
gere una linea di tendenza 
che va oltre I termini at¬ 
tuali della crisi? La scelta 
della scuola è dunque la scel¬ 
ta per un diverso modo di 
produrre, rivela non soltanto 
la necessità di « parcheggiar¬ 
si » o di essere parcheggiato, 
ma il bisogno di salti quali¬ 
tativi nella composizione del¬ 
la forza lavoro c quindi nelle 
linee portanti del modello di 
sviluppo che tengano conto 
del più elevato livello sociale 
e culturale raggiunto, e quin¬ 
di del diverso potenziale pro¬ 
duttivo che si viene confi¬ 
gurando. 

SI chiede, si, 11 lavoro, ma 
non a qualunque costo e so¬ 
prattutto non u prezzo della 
Inutilità dello sforzo sostenu¬ 
to dalla collettività nel per¬ 
mettersi un moderno sistema 
scolastico. 

Inoltre, la scelta per la 
scuola non 6 scelta per que¬ 
sta scuola. Le strutture sco¬ 
lastiche del Paese si presen¬ 
tano all'appuntamento con la 
crisi completamente dissesta¬ 
te. Incapaci di recare un con¬ 
tributo in positivo al problemi 
emersi di recente e a quel¬ 
li accumulatisi nel passato. 
Non rifacciamo, per brevità, 

10 storta delle riforme man¬ 
cate, perché la maggioro 
preoccupazione viene dal ri¬ 
torno frequente di proposte te¬ 
se a spostare 11 centro del¬ 
la discussione dal nodi es¬ 
senziali. L’Insidia si annida 
nelle tesi che, partendo dal- 
l'Inutilità della scuola cosi co¬ 
me è, prospettano 11 ricor¬ 
so ad un sistema di Istru¬ 
zione talmente Informale da 
non poter essere né progetta¬ 
to né finalizzato ad obiettivi 
più generali di benessere e di 
sviluppo. Ma non è meno pre¬ 
sente In quelle Ipotesi che, 
riconoscendo la necessità di 
un più saldo collegamento con 
gli obiettivi di natura econo¬ 
mica, tendono a reimpostare 

11 rapporto scuola-lavoro se¬ 
condo moduli tradizionali cioè 
come riproposta della sele¬ 
zione a livelli più sofisticati o 
come rincorsa tra contenuti 
della scuola ed esigenze del 
sistema produttivo, queste ul¬ 
time immaginate sulla baso 
delle proprie teorie pedago¬ 
giche o ricavate da avveniri¬ 
stiche previsioni senza riscon¬ 
tri obiettivi. 

La strada è un’altra e con¬ 
siste nel raccordare la rifor¬ 
ma della scuola ad un pro¬ 
getto sociale complessivo non 
Immaginato come utopia ma 
collegato saldamente al supe¬ 
ramento della crisi attuale 
nella direzione del raggiun¬ 
gimento di obiettivi qualifi¬ 
canti di espansione della ba¬ 
se produttiva, di rinnovamen¬ 
to e di riconversione dell'ap¬ 
parato Industriale, di produt¬ 
tività sociale del servizi. SI 
tratta di decidere dove si vuo¬ 
le portare l'apparato produtti¬ 
vo (non già di prevedere do¬ 
ve andrebbe se lasciato a sé 
stesso) e in questo di arti¬ 
colare le strategie di lungo 
periodo nelle quali Iscrivere 
gli interventi sulla scuola e 
mediante la scuola. Solo In 
un quadro organico di pro¬ 
grammazione che Intervenga 
Insieme sulle caratteristiche 
strutturali del mercato del 
lavoro e sulla organizzazione 
della scuola sarà possibile 
una progressiva ricomposizio¬ 
ne tra gli obiettivi oggi di¬ 
vergenti dell’uno e dell'altra. 
Sarà anche possibile render¬ 
si conto che la scelta per una 
scolarità di massa a livelli di 
alta qualificazione non è una 
Iattura da scongiurare ma 
una risorsa da valutare In 
tutto 11 suo significato. 

Silvino Grussu 





In Polonia la riforma viene preparata anche generalizzando a tutti i bambini la frequenza dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia (nella foto un momento 
della giornata dei piccoli alunni di Nowa Hufa) e incentivando l'accesso all'università di giovani di origine operaia e contadina, che rappresentano già II 
40°/o della popolazione degli atenei (nella foto, ragazze dell'università di Varsavia) 


segnalazioni 

« IL SINDACATO NELLA SCUOLA » numero mo¬ 
notematico della rivista della CGIL, pagg. 240, 
lire 2000 

& Interessante sii. per la parte politica che per quella di 

* dat‘ e inloimaztor.i, questo numero del « Quaderni » della 
CGIL, interamente dedicato al problemi del sindacato nel- 

ì la acuoia, riveste In questo momento una particolare impor¬ 
ti tanza. Una serie di contributi contenuti nella rivista afi ron¬ 
zìi, tano infatti del temi (lo sviluppo capitalistico e l'istruzione 
in Italia; la crisi delia scuola c le prospettive di riforma; 
le 150 ore e 11 diritto allo studio, ecc.) che in questo momen* 

,. to sono assai attuali e sui quali è In corso un ricco dibat¬ 
ta tlto. La qualificazione degli autori del vari articoli (oltre 
1 agli interventi del dirigenti sindacali Benvenuti. Macario, 
M&rlanettl. Rosami sulla «strategia del sindacato di classe 
per una scuola alternativa », vi sono scritti di Bondloll, Cam- 
% pione, Maucerl, Roman, Glmmelll, Sajeva, Zappa, Buffardl, 
ecc.) contribuisce anch’essa alla buona riuscita della pub¬ 
blicazione. 

« Quando la libertà muore » e « Il gatto e il topo » 

Collana « Scuola Piu » di Nicola Milano Editore, rispettiva- 
l mente pagg. 48 c pagg. 32, prezzo unitario lire 850. 

Il primo del due volumetti (scritto da Ines Casanova c 
Ibcllo Borsetto) appartiene alla serie « Ricerche della ormai 
« collaudata collana di strumenti didattici della editrice Milano 
$ ed è diretto al ragazzi dagli 8 agli 11 anni. E’ la cronaca scritta 
in modo elementare ma rigoroso di una «gita» scolastica di 
una V elementare. Gita di tipo particolare Innanzitutto per la 
meta (Pletransierl, un paesino In provincia dell'Aquila dove 
l nazisti hanno massacrato quasi tutta la popolazione), e poi 
per il metodo (Interviste, ricerche, ecc.) con cui il maestro 
guida l’uscita dei suol ragazzi. 

I bambini sono andati in gita per meglio comprendere la 
natura del fascismo, alla quale hanno cominciato ad interes¬ 
sarsi In occasione della lettura In classe dell'articolo di un 
quotidiano sulla repressione In Clic. Apprezzabilissimo sla 
per la forma che per il contenuto, il libricino contiene anche 
un’utile bibliografia per ragazzi e per adulti. 

II secondo libricino appartiene invece alla serie « Nuove 
proposte» ed è rivolto al bambini dai 5 agli 8 anni (autore 

* del testo Ines Casanova c Luisa Tosi, delle funzionali e belle 

* illustrazioni Stefania Gonfalonieri). Divertente e piacevole, ha 
il pregio ai non indurre alla lettura passiva, ma di proporre 
al bambino occasione di Intervento attivo, induccndolo a 
«lavorare» sulla Ipotesi offerta dal libro sla Individualmente 
che in gruppo. Anche qui bibliografia per adulti e per bambini 
porta un valido contributo all’approfondimento della materia. 


Nel momento in cui è in 
discussione In Italia la rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore, è senza dubbio di no¬ 
tevole interesse prendere in 
esame l’esperienza che in que¬ 
sto campo hanno compiuto 
o stanno compiendo altri 
paesi che, per il livello dt 
sviluppo economico raggiun¬ 
to, sono comparabili al no¬ 
stro. Appunto a uno studio 
del problemi della riforma 
scolastica è stata dedicata la 
visita che una delegazione 
del nostro partito ha compiu¬ 
to in Polonia dal 14 al 21 
ottobre. 

Per intendere 11 significato 
complessivo della riforma che 
è stata discussa in questi an¬ 
ni e che andrà in attuazione 
in Polonia a partire dall’anno 
scolastico 1978-79, occorre te¬ 
ner presente che sino ad oggi 
il sistema dell’Istruzione era 
organizzato In quel paese sul¬ 
la base di una scuola obbliga¬ 
toria della durata di otto an¬ 
ni (si comincia ad andare a 
scuola al settimo anno di età) 
terminata la quale l giovani 
si dividevano fra i licei di du¬ 
rata quadriennale, le scuole 
tecniche e professionali che 
in quattro o cinque anni ol¬ 
tre a dare un titolo interme¬ 
dio consentivano anch’esse 
di conseguire la maturità e 
di accedere all’istruzione su¬ 
periore, altri corsi professio¬ 
nali di più breve durata per 
la formazione di personale 
specializzato. Nel valutare il 
grado di attuazione di questo 
sistema va però considerato 
che, a differenza che in Ita¬ 
lia, la scolarizzazione nella fa¬ 
scia obbligatoria è In Polonia 
praticamente completa (circa 
il 99 per cento del ragazzi 
completa la scuola degli otto 
anni) e che fra coloro che 
terminano l’Istruzione obbli¬ 
gatoria già oggi oltre il 90 
per cento prosegue gli studi 
In uno del vari indirizzi post- 
obbligatori sopra indicati. 

Se la riforma vera e propria 
scatterà nel 1978-79. In questo 
momento sono In fase di ese¬ 
cuzione varie misure dirette a 
prepararne 11 terreno. Fra es¬ 
se vanno in particolare se¬ 
gnalate: la progressiva gene¬ 
ralizzazione a tutti 1 bambini 
della frequenza almeno dallo 
ultimo anno della scuola del¬ 
l’infanzia; il miglioramento 
del programmi di Insegna¬ 
mento del primi anni scola¬ 
stici in modo da arrivare a 
concentrare In tre anni l’Istru¬ 
zione elementare oggi impar¬ 
tita in quattro; la sperimen¬ 
tazione dell’anticipo a 6 anni 
dell’inizio della scuola d’ob- 
bllgo; un massiccio program¬ 
ma di qualificazione del per¬ 
sonale Insegnante, attraver¬ 
so corsi pomeridiani e sera¬ 
li o corsi per corrispondenza 
con periodi di frequenza ob¬ 
bligatoria, in modo da por¬ 
tare nel giro di pochi anni la 
grande maggioranza di esso a 
conseguire un titolo di for¬ 
mazione universitaria com¬ 
pleta 

Sulla base di queste misu¬ 
re preparatorie la riforma 
avra, come motivo centrale. 

Il prolungamento dell’obbllgo 
scolastico e la realizzazione 1 
di una scuola obbligatoria di 
formazione generale della du¬ 
rata di 10 anni. Da questa 
scuola si potrà accedere a 
scuole biennali pre-universl- 
tarle, caratterizzate però se¬ 
condo quelli che noi defini¬ 
remmo « Indirizzi opzionali ». 
In modo da realizzare anche 
un orientamento professio¬ 
nale; o a scuole tecnlco-pro- 
lessionali di durata variabile 
da un semestre a due anni e 
mezzo, per il conseguimento 
di vari livelli o tipi di specia¬ 
lizzazione. Anche dal corsi 
tecnico-professionali di dura¬ 
ta almeno biennale si potrà 
accedere aU’lstruzionc supc¬ 
riore; ad essa si potrà altresì 
arrivare dopo due o più anni 
di attività di lavoro, sulla 
base della segnalazione delle 
aziende e della frequenza di 
corsi preparatori. Quest'ulti- 
ma possibilità è soprattutto 
diretta a incentivare l’acces¬ 
so all’Università di un mag¬ 
gior numero di giovani di pro¬ 
venienza operaia e contadi¬ 
na (oggi sono circa 11 40 per 
cento) o che comunque han¬ 
no già compiuto una diretta 


esperienza lavorativa. 

Anche sulla base di queste 
rapidissime annotazioni è pos¬ 
sibile cogliere alcune analo¬ 
gie e differenze fra la rifor¬ 
ma che si sta iniziando in 
Polonia e 1 vari progetti oggi 
in discussione In Italia. In 
particolare, mi sembra vada¬ 
no sottolineati alcuni obiet¬ 
tivi che hanno un rilievo qua¬ 
lificante nella riforma polac¬ 
ca. Essi sono: l’innalzamento, 
complessivo del livello di for¬ 
mazione — culturale, scienti¬ 
fica e tecnologica — comune 
a tutti i giovani; l’accorcia- 
mento del periodo intermedio 
fra l’istruzione obbligatoria e 
l’istruzione superiore e il su¬ 
peramento, in questa fascia 
scolastica, dei cosìdctti licei 
dt cultura generale in modo 
da dare anche a questa scuo¬ 
la una valenza di orientamen¬ 
to professionale: Il rafforza¬ 
mento delle basi scientifiche 
della formazione professiona¬ 
le c la conseguente accentra- 
zlone del carattere polivalen¬ 
te che sempre più dovrà assu¬ 
mere tale formazione. 

Diversità 

Non è comunque Intenzione 
di queste brevi note spingere 
troppo avanti questo raffron¬ 
to: cosi diversa è la realtà 
economica e sociale dei due 
paesi e cosi differenti 3ono 
le tradizioni culturali che un 
confronto troppo ravvicinato 
sarebbe, Inevitabilmente, ben 
scarsamente valido e signifi¬ 
cativo. Tanto meno è inten- | 
zlone di chi scrive proporre 
modelli desunti da altrui espe- ! 
rlenze o sottovalutare 1 prò- ! 
blemi e le difficoltà (ce ne 


hanno del resto parlato molto 
francamente i compagni po¬ 
lacchi) o anche i limiti che 
tali esperienze presentano. 
Per fare un solo accenno: in¬ 
sufficiente ci è parso, per e- 
sempio, il rilievo assegnato, 
nel quadro dell’Istruzione me¬ 
dia superiore in Polonia, allo 
studio del pensiero critico e 
filosofico. 

Due considerazioni di carat¬ 
tere generale mi sembrano 
però possibili. La prima ri¬ 
guarda Il fatto che, al pari 
della Polonia, pressoché tutti 
l paesi europei hanno già at¬ 
tuato o stanno oggi attuando 
programmi complessi di Innal¬ 
zamento del livello medio di 
istruzione generale e obbliga¬ 
toria: e ciò in generale av¬ 
viene sulla base di risultati 
assai più soddisfacenti (so¬ 
prattutto nel senso di una 
scolarizzazione completa) di 
quelli sin qui conseguiti in 
Italia ai livelli inferiori del¬ 
l’Istruzione. Anche per questo, 
porsi oggi l’obiettivo di un’ul¬ 
teriore tappa nello sviluppo 
scolastico del nostro paese 
non e, come alcuni vorrebbe¬ 
ro. un programma troppo am¬ 
bizioso o un lusso che non 
potremmo permetterci : al 
contrario si impone oggi in 
Italia un grande sforzo, per 
colmare rapidamente 1 vuoti 
e i ritardi dell’Istruzione di 
base e insieme per portare ti 
livelli più avanzati la forma¬ 
zione generale comune a tut¬ 
ti, se non si vuole che si ag¬ 
gravi un «gap» formativo che 
non potrebbe non riflettersi 
molto negativamente, In pro¬ 
spettiva, su tutto lo sviluppo 
economico, sociale e civile del 
paese. 

La seconda considerazione 


riguarda l’esigenza che un 
progetto di riforma sia sem¬ 
pre sorretto da una visione 
generale dello sviluppo scola¬ 
stico cosi da evitare Interven¬ 
ti frammentari e settoriali 
(significativo è per esem¬ 
plo, nel caso della Polonia, 
Il legame che viene stabilito 
fra la riforma di quella che 
da noi è l’istruzione seconda¬ 
ria e le misure per l’estensio¬ 
ne della scuola deH’infanzia. 
per l'accorciamento In tre an¬ 
ni del programmi delle prime 
classi, per una massiccia ri¬ 
qualificazione del corpo inse¬ 
gnante) e sia coordinato ad 
una prospettiva complessiva 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Confronto 

Proprio l’assenza di questo 
coordinamento è Invece, come 
è noto, 11 punto forse più do¬ 
lente della situazione italia¬ 
na: e almeno a questo riguar¬ 
do un raffronto con l’espe¬ 
rienza che si va compiendo 
In Polonia — In questo caso 
per quel che riguarda l’Istru¬ 
zione superiore — puO essere 
utile e pertinente. 

Attualmente 1 giovani polac¬ 
chi iscritti a corsi almeno 
quadriennali del vari Istitu¬ 
ti di tipo universitario (cioè 
le università vere e proprie, 
ohe raccolgono solo gli Indi¬ 
rizzi più marcatamente cultu¬ 
rali e scientifici, t Politecnici, 
le scuole superiori di econo¬ 
mia, di medicina, di pedago¬ 
gia, ecc.) sono circa 400.000: 
é una cifra che, In rapporto 
a una popolazione di 35.000.000 
di abitanti, è pressoché equi¬ 
valente al 700.000 studenti 


universitari italiani. Con due 
differenze, però. La prima è 
che gl: studenti polacchi (co 
me del resto quelli di altri 
paesi) frequentano regolar¬ 
mente gli Istituti universitari 
e anche quelli iscritti ai corsi 
serali o per corrispondenza 
hanno con tali Istituti rappor 
tl regolari e costanti- mentre 
gran parte degli università 
r) italiani non possono nep 
pure considerarsi studenti per 
corrispondenza, sono scmpll 
cernente del nomi registrati 
negli elenchi degli Iscritti al¬ 
le università. La seconda dif 
ferenza é che praticamente 
non vi sono. In Polonia, feno¬ 
meni di disoccupazione del 
giovani che escono dall’istru¬ 
zione supcriore. 

Se si tiene conto che la Po¬ 
lonia è partita, 30 anni fa, da 
una situazione economica as¬ 
sai peggiore di quella Italiana 
che ha dovuto affrontare prò 
bleml spaventosi di rlcostru 
zlone postbellica, che anche 
oggi non è ancora certamente 
un paese opulento. Il raffron 
to è senza dubbio significa 
tlvo. 

La verità è che ciò che é pa 
tologico, In Italia, non è 11 nu 
mero degli studenti: è pato 
logico. Invece, Il mancato 
adeguamento delle ntirezzn 
ture didattiche o scientifiche 
delle università. Il basso Im 
piego di forza lavoro quali 
fleata per lo sviluppo delln 
produzione e per l’ammoder 
namento delle strutture so 
dall e civili, l’assenza presso 
chè completa di una program 
mazlone scolastica che sla 
coordinata con una program 
mazlone economica e sociale 

Giuseppe Chiarante 


Un interessante intervento sul problema degli handicappati 

Sì o no alle scuole «speciali» pubbliche? 

Il passaggio degli istilliti per minorati tisici e psichici agli Enti locali non dovrebbe considerarsi una battuta d'ar 
resto rispetto all'inserimento di questi ragazzi nella scuola di tutti • Il ruolo positivo del movimento democratici 


La pubblicizzazione degli 
istituti scolastici « speciali », 1 
croè il loro passaggio sotto 
tl controllo degli enti locali 
con conseguente democrattz • 
zazione delle gestioni istitu- 
zlonali, può sembrare a qual- 
cuno una misura pericolosa 
perchè perpetua Queste strut¬ 
ture « speciali », contraddi¬ 
cendo la lotta che tutte le 
forze avanzate della società \ 
conducono per la completa e 
ptena apertura delle scuole 
normali agli handicappati. 

A nostro avviso non esiste 
contraddizione: a nostro pare¬ 
re infatti è proprio una mag¬ 
giore partecipazione' degli en¬ 
ti democratici come gli enti 
locali, i sindacati ecc., che 
provoca una reale presa di 
coscienza dei problemi delitti- 
serimento del minorato 7iel 
contesto sociale. Ed è proprio 
Questo processo che può pro¬ 
vocare la fine delle scuole 
u speciali» Fino a quando la 
gestione istituzionale sarà sor 
da, antidemocratica, lontana 
da tutti i più moderni risul¬ 
tati della psicopedagogia del 
minorato e servirà solo co¬ 
me centro di potere e di pre¬ 
stigio, solo fino ad allora gli 
istituti, le scuole speciali ri- 
morranno m vita con tutto 
ciò che di negativo lo « spe 
etnie » comporta ed ha com 
portato. 

Crescita 

Infatti l'inserimento dello 
handicappato nelle strutture 
pubbliche, oltre a favorire il 
miglioramento dei rapporti 
relazionali mette lo intero 
gruppo sociale nella condizio¬ 
ne di elaborare strategie di 
integrazione e dt crescita col¬ 
lettiva, mentre la stessa pre¬ 
senza dell’handicappato nella 
società c nella scuola pubbli¬ 
ca. Un dai suoi primi livelli 
facilita l’atteggiamento di ac¬ 
cettazione della popolazione 
se questa è anche stata scn- 
sibtUzzata con tutti i mezzi 
necessari (articoli, riunioni, 


dibattiti, incontri e mezzi di 
comunicazione di massa). 

Rendere pubblici gli Istitu¬ 
ti non vuol dire perciò, come 
Qualcuno crede, perpetuarli 
all'in finito significa piuttosto 
avviare a soluzione il proble¬ 
ma della riconversione di que¬ 
sti e dt tutta la forza lavoro 
che attualmente in è occupa¬ 
ta. significa trovare per dette 
istituzioni una funzione ben 
piu confacente ai reali inte¬ 
ressi degli utenti rispetto al 
passato. 

E questa riconversione può 
ora essere solo accennata, in¬ 
fatti dovrà essere opera di 
attento e seno studio da pai- 
tc di tutte le componenti in¬ 
teressate. Gli istituti potran¬ 
no, e le attrezzature ci sono 
c dovranno semmai essere 
potenziate, fornire i sussidi di¬ 
dattici ai minorati per qual¬ 
siasi livello scolastico; po¬ 
tranno servire a livello regio¬ 
nale per l’aggiornamento de¬ 
gli *nsegnanti mediante corsi 
e seminari socio-pedagogici e 
riunioni informative per geni¬ 
tori sulla problematica degli 
handicappati, come luogo di 
ritrovo per convegni di studio 
onde preparare assistenti cd 
insegnanti che seguiranno il 
minorata nella scuola norma¬ 
le e per elaborare strumenti 
idonei a superare gli ostaco¬ 
li tecnici spesso invocati co¬ 
me alibi pei il mantenimento 
delle scuole speciali, 

Paventare una disoccupa¬ 
zione massiccia in seguito ai- 
l’inserimento del minorato e 
alla sua mtegrazio?ic a tutti i 
livelli nella scuola pubblica, 
ci sembra, un timore oltre 
che privo di fondamento, in¬ 
quadrato in un’ottica politi¬ 
ca corporativa ed estrema- 
mente particolaristica. L’obie¬ 
zione e che non e mai avve¬ 
nuto, ed t sindacati non han¬ 
no mai permesso che avvenis¬ 
se, nel campo degli enti pub 
blici un licenziamento in bloc¬ 
co per eliminazione o ristrut¬ 
turazione di un ente ormai su¬ 
perato. ma si sono invece 
sempre attuate forme di ri¬ 


conversione del personale e 
vorremmo anche aggiungere 
con maggior qualificazione 
professionale e maggior gra¬ 
tificazione personale nella 
presa di coscienza di svolgere 
un lavoro finalmente utile e 
avanzato per l’utenza. 

Ari esempio, l’abolizione 
progressiva delle scuole spe¬ 
ciali porrebbe comportare una 
utilizzazione del personale an¬ 
che nella .scuota normale nel- 
l’ambito delle attività integra¬ 
tive della scuola a tempo pie¬ 
no e dei servizi socio-sanita- 

ri. 

Resistenze 

Non si può quindi per pine 
posizioni di comodo, porre un 
freno al processo di inserì 
mento dell'handicappato nella 
scuola pubblica, processo ac¬ 
quisito e fatto proprio da tut¬ 
te le forze sociali e demo¬ 
cratiche Il minorato può c 
deve frequentare la normale 
scuola pubblica, e proprio gli 
insegnanti democratici delle 
scuole speciali vogliono e deb¬ 
bono essere promotori ed arte¬ 
fici di questo importante pro¬ 
cesso che implica tl diritto al¬ 
lo studio ed il rinnovamento 
della scuola. 

Le resistenze a questo pro¬ 
cesso provengono dall’interno 
di queste istituzioni, (dove 
parti appo spesso si forma e 
si consolida una mentalità di 
privilegio e di clientela> e dal¬ 
l’esterno Le autorità gover 
native paiono infatti orienta¬ 
te a perpetuare l’esistcn 
za delle scuole speciali cosi 
come esse sono oggi, e lo 
fanno servendosi dell’alibi 
della « protezione » del mino¬ 
rato c delle « scuole pilota », 
che dovrebbero coprire la ra¬ 
mificazione degli enti nati per 
la segregazione. Queste resi¬ 
stenze possono essere vinte da 
proposte concrete elaborate e 
fatte proprie dalle Con fede¬ 
razioni e dai sindacati scuola 
confederali m modo da coin¬ 
volgere tutti i momenti di ge¬ 


stione democratica, dai Con s 
gli di zona e di fabbrica a 
Comitati di quartiere, ai Con 
sigli di circolo e di distrette 
Per concludere, et sembri 
che tn due direzioni vada con 
dotta la lotta. Per la pubbl - 
cizzazione delle istituzioni 
speciali da attuarsi con i 
concorso dt tutte le forze ai 
morratiche cioè partiti politi 
ci dell’arco costituzionale, ci 
te Regione Proizmcza, Commi 
e sindacati confederali, e qiu 
sto per riformare in serrai 
democratico un certo ststem 
di rapporti all’interno delh 
istituzioni e riformare 
rapporti tra ts t Unzione ed 
esterno Ma la riforma 
non va intera nel senso 
di perpetuare la situazio 
ne di ghetto, se pur demo 
craticizzato, caratterizzala 
appunto dall'esistenza degl 
istituti «spectati». E, instc 
me, va portata avanti la ta’ 
ta Va portata avanti colli 
feralmente in tutte le fon . 
sociali democratiche intere . 
sate. anche questo in modi ■ 
forme da studiarsi, che pc 
ora sono solo in fase embru 
naie, cd anche con molta cui 
tela, per un inserimento toti 
le degli handtcappati nell 
scuole pubbliche con con s 
quente integrazione del in 
norato a tutti t livelli, senrpr. 
pero badando, su questo ob’C 
tuo, a non rimanere isolai 
e a non perdere quella cauli 
la che è sempre necessari 
quando si affrontano nel! 
pratica problemi cosi coni 
plessi e delicati 
La realizzazione di quesh 
progran.ma presuppone Vai 
porto consapevole e Vinto e' 
se continuo dr tutti i partii 
politici dell'arco democratici 
degli Enti locali, delle Co 
federazioni sindacali c dell 
strutture democratiche a h 
vello territoriale. 

Antonio Quatraro 
Eliseo Ventura 

(insegnanti deii’fstituto 

per ciechi di Firenze) 


I) Consìglio d'isti- 
tuto e l'orario 
delle lezioni 

Cara Unità, 

nella nostra scuola media et 
sono purtroppo i doppi turni 
da alcuni anni Anche alla ri¬ 
presa delle lezioni di questo 
anno ci siamo ritrovati col 
solito calendario degli anni 
scorsi • tre giorni dt mattina, 
due di pomeriggio ed il sa¬ 
bato tutu c due t tumt di 
mattina, ma ad orarlo ridotto 
(dalle 8.30 alle 11 e dalle 11 
alle 13,30). In questi giorni, 
noi genitori eletti nel Consi¬ 
glio di Istituto abbiamo rice¬ 
vuto parecchie proteste dalle 
famiglie che ci hanno fatto 
sapere di essere scontente per¬ 
che avrebbero voluto che que¬ 
st'anno fosse il Consiglio dì 
istituto a decidere l orario, 
dopo aver convocato l’assem¬ 
blea dt tutti i genitori o fc 
assemblee classe per età ss e 
Noi, a dire la verità, non lo 
abbiamo fatto perchè il pre¬ 
side ci aveva detto che com¬ 
pilare l’orario dei professo¬ 
ri e un rompicapo da « com¬ 
puter » c che poi del resto 
il male di fondo sta nel dop¬ 
pio turno e che quindi, m 
qualsiasi modo lo si organiz¬ 
zi, sempre qualcuno si scon¬ 
tenta, A dire la verità que¬ 
ste argomentazioni et aveva¬ 
no convinto e così non ab¬ 
biamo affrontato l’argomento 
in Consiglio. Abbiamo fatto 
bene o male 7 

MARIA T COSSU 
(Cagliari) 

Nell’art. 6 del decreto de¬ 
legato sugli organi collegiali 
è scritto che « zi Consiglio dt 
cifcolo indica i criteri gene¬ 
rali relativi . all’adattamento 
dell’orario delle lezioni... alle 
condizioni ambientali.. ». In 
altre parole, è diritto e do¬ 
vere del Consiglio dare in¬ 
dicazioni di massima sull'o¬ 
rario. E’ vero che purtroppo 
è il doppio turno in sè che 
provoca disagi gravissimi al¬ 
le famiglie e disturba lo stu¬ 
dio dei ragazzi, ma è vero 
anche che non cl sembra una 
buona ragione per non fare 
ricorso al metodo democrati¬ 
co della consultazione dei ge¬ 
nitori, che sono poi i piu in¬ 
teressati a questo problema 
E’ vero anche che la compi¬ 
lazione dell'orario degli inse¬ 
gnanti è un'operazione tecni¬ 
ca complicatissima ma pro¬ 
prio per questo bisogna evita¬ 
re — questa è appunto una 
delle funzioni essenziali de¬ 
gli organi collegiali — che le 
questioni tecnico-burocratiche 
continuino a prevalere surIì 
interessi degli « utenti » del¬ 
la scuola. Ci sembra che uno 
degli sforzi maggiori dei Con¬ 
sigli debba rivolgersi proprio 
nella direzione di contestare 
con fermezza i presidi e i 
direttori quando, spesso in 
buona fede, vorrebbero per¬ 
petuare metodi di direzione 
autoritari col pretesto di evi¬ 
tare cosi complicazioni buro¬ 
cratiche ecc. (m. m.). 


Se in scuola si 
parla di Resistenza 
con i protagonisti 

Cara Unità, 

concordo con il partigiano 
e Stivano » di Treviso (« Lette¬ 
re all’ Unità» del la ottobre) 
sulla positività degli incontri 
tra studenti e partigiani e sul¬ 
la necessità di continuarli. 
Anche a Genova ne sono av¬ 
venuti numerosi e sarebbe 
Importante avere al riguardo 
una precisa documentazione 
Ciò perché non si disperda¬ 
no le piti varie esperienze c 
per fame tesoro al fine d’ado- 
pcrarle per nuovi e piu appro¬ 
fonditi contatti. 

Personalmente ho avuto, in 
compagnia d'un validissimo 
partigiano, un incontro tn una 
scuola elementare di Sestri 
Ponente dove vennero abbina¬ 
te due classi femminili di IV. 
Si pensava che avremmo do¬ 
vuto stimolare le ragazze per 
avere delle domande, ma non 
ve ne fu bisogno: anzt, avrem¬ 
mo dovuto rispondere ad al¬ 
tre ancora se l'orologio non 
avesse superato d’un quarto 
d'ora il tempo prefissato. Il 
fatto più significativo e che 
vorrei far rilevare è il coin- 
volgimento nel dibattito, non 
solo degli alunni (le doman¬ 
de delle ragazze di IV ele¬ 
mentare non potevano essere 
solo « farina del proprio sac¬ 
co ») ma di inlert nuclei fa¬ 
miliari (e ovviamente degli 
insegnanti) interessati allo 
straordinario avvenimento Sì 
capiva, cioè, che in casa .si 
era parlato di Resistenza 
L'incontro tra partigiani c stu¬ 
denti è, quindi, un fatto mol¬ 
to piu vasto E’ giusto aliar 
garlo e approfondirlo 

REMO MUSSO « Giorgio » 

(Genova • Sestri Ponente 


L"insegnaniento 
delle scienze 
nei licei 

Cara Unità. 

ritengo che, nel corteo del 
l’attuale dibattito sulla rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore, sia giù emersa la vec¬ 
chia abitudine alla retorica, 
che in questo caso è la reto¬ 
rica della scienza. Non si può 
dimenticare che persino la 
propaganda a fai ore della ri¬ 
forma Gentile della scuola ha 
presentato tale riforma come 
ispirata ad una volontà di ri 
valutazione dell’insegnamento 
scientifico 

Credo quindi che sia neccis 
sarto si'iluppaie un’analisi 
molto dettagliata delle attua 
li condizioni deU'insegnamen 
to scientifiro nei licci, fon 
data sull’esame dei program 
mi e della preparazione uni 
versitaria dei professori d . 
scuola media supcriore. 

Programmi. / programmi 
iti particolare quello relativo 
all insegnamento di « Scienze 
naturali, chimica e geogra 
fta », nei licei, e un program 
ma in cut la genericità e pa 
ri soltanto all estensione 

Piani di studio delle facci 
tà Esiste un rapporto molto 


generico fi a i piazzi di studio 
dei cinque corsi di laurea che 
danno diritto all abilitazione 
all'insegnamento delle scienze 
net licei e i programmi di 
scienze dei licci stessi Non si 
capisce per quali ragioni l'in¬ 
segnamento della chimica non 
debba essere svolto da un 
laureato in chimica che vice¬ 
versa non può insegnare nei 
licei Ma soprattutto e ne¬ 
cessario che V insegnamento 
della geografìa sia affidato a 
laureati in altre discipline ; 
in attesa dei futuri geografi. 

Mi pare che sia necessario 
continuare il dibattito sullo | 
sdoppiamento delle cattedre, 
facendo riferimento soprattul- \ 
to alla situazione attuale del- ' 
l'insegnamento delle scienze ; 
in tutta la scuola media su¬ 
periore, dove tale sdoppia¬ 
mento coincide con le esigen¬ 
ze di una funzione docente 
seria e moderna 1 corsi abi¬ 
litanti possono diventare un 
momento importante del di¬ 
battito sui nuovi programmi 
della scuola media supcriore 
c sulla nvoi'a legislazione re¬ 
lativa alle abilitazioni e ai 
concorsi 

Prof. DANIELE EORDIN 
(Padova) 


Gli studenti 
protestano, nes¬ 
suno li ascolta 

Carissima Unztà, 

sono un cittadino di Spez¬ 
zano Albanese, sono stufo di 
sentir gridare invano quei po¬ 
veri studenti del liceo scien¬ 
tifico «GB. Scorza » Da ot¬ 
to anni li vedo inutilmente 
protestare per la mancata au¬ 
tonomia, per le carenze de¬ 
gli impiantì scientifici, per la 
mancanza dell'energia elettri¬ 
ca, del riscaldamento e del 
telefono. Quest'anno si ripro¬ 
pongono e si contestano i so¬ 
pra citati problemi. Dopo ave¬ 
re indetto un’assemblea per¬ 
manente, gli studenti sono 
passati alla tradizionale oc¬ 
cupazione (che dura tuttora), 
la quale finirà con le solite 
promesse degli organi dirigen¬ 
ti 

Non porlo egoisticamente, 
ma voglio precisare che la 
mia lettera investe gli altri 
istituti del Castrovillarcse. 
Confido nell’appoggio del gior¬ 
nale 

LETTERA FIRMATA 
(Spezzano A. * Cosenza) 

Perchè ci chiedono 
il giornale 
in omaggio 

Alla redazione dell’ Unità. 

La nostra scuola, sorta già 
inizialmente con intenti di va¬ 
sta portata ai fini di una spe¬ 
cializzazione non meramente 
formale, si è col tempo poten¬ 
ziata didatticamente e cultu¬ 
ralmente, sviluppando 1 suoi 
interessi in tutti t campì del 
diritto, aprendosi ai profili po¬ 
litici. economici, sociali c so¬ 
ciologia di ogni evento che og¬ 
gi interessi lo sviluppo nazio¬ 
nale ed internazionale. 

Nel considerare il diritto co¬ 
me una espressione fondarnen- 
talc dt questi fermenti che te¬ 
stimoniano di un irreversibile 
processo di trasformazione so¬ 
cio-economico e politicamente 
democratico, abbiamo inteso 
creare, oltre ad una partico¬ 
lare ed attrezzata biblioteca di 
riviste specializzate, anche una 
emeroteca composta di quoti¬ 
diani, riviste d’informazione, 
organi di partiti dell’aico co¬ 
stituzionale. 

Considerata che ragioni con¬ 
nesse al bilancio della scuola 
non ci consentono attualmente 
di assumere eccessivi impegni 
c dato il profondo interesse che 
rivestano per noi i problemi 
e gli ulteriori sviluppi dcll’Um- 
versità tutta, saremmo viva¬ 
mente grati se vi fosse possi¬ 
bile inviarci in omaggio un 
abbonamento al vostro gior¬ 
nale. Nella speranza di una 
cortese adesione alla nostra ri¬ 
chiesta, si ringrazia sentite* 
mente e si porgono ì piu di¬ 
stinti saluti. 

Prof. PIETRO PERLINGIERI 

direttore della Scuola di 

perfezionamento In diritto 
civile • Università di Camerino 
(Macerata) 

Il difficile mestiere 
dell'insegnante 
nel Mezzogiorno 

Cara Unità, 

gli edifici della scuola media 
del sud (non conosco la fi- 
tuazionc edilizia al nord per¬ 
che vi mai'co da troppi anni) 
assomigliano spesso ad aggre¬ 
gati dt «camere ardentt » 
Freddo, umidita, mancanza di 
illuminaztone, lavagne centena¬ 
rie, indecenti gabinetti di de- 
lenza quasi sempre scnz'ae¬ 
qua. edifici, aule, scale, spesfo 
pencolanti. 

Ma se le strutture sono ci¬ 
miteriali. gli insegnanti italia¬ 
ni no, questi sono contenti, 
un po’ missionari, un po’ do¬ 
tati di L. 200 000 al mese, un 
po’ donne e pochi uomini, que¬ 
sti stanno benone. Avvicinate 
così una signora dall'aria un 
po’ stanca (un po’ funerea ti 
direbbe) c le chiedete cortese¬ 
mente dt parlarle della sua 
carriera o forse meglio della 
sua missione. Stupore • 4 anni 
d w.sepnamcnto. 4 paesi. 4 scuo¬ 
le Conoscenze, specializzazio¬ 
ni 7 Quattro paesi, orario tre¬ 
ni, autobus, inczzi ATAN, sal¬ 
to dei pasti, a volte anche 
autostop ma adesso con un 
po’ di paura Cosa ne pensa 
dell'insegnamento individualiz¬ 
zato 9 Non so. risponde, ho Iti 
classi. 400 alunni, nessuno 
strumento, mente aula di mu¬ 
sica. adesso li ho fatti uscire 
in gabinetto così staranno più 
attenti durante la esercitazio¬ 
ne di matematica mtcrdisci 
phnaricta 

E mentre voi la salutate 
mortificati 11 chiede .se non 
conosciate per caso qualche 
buon nido privato ho un bini 
bo piccata, aggiunge, non so 
a chi lasciarlo, sono preoccu¬ 
pata Dite che vi dispiace, eh* 
non sapete c uscite in jretta 

LETTERA FIRMATA 
da un'insegnante (Napoli) j 
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Incontro con 

Renzo Rosso 

□ Una conversazione con lo scritto¬ 
re triestino neU’inuninenza della 
pubblicazione, presso Einaudi, del 
libro « L’adescamento » 



Dì che cosa parta II li- 
bro? 

Sono tre racconti lun¬ 
ghi, tre temi diversi. Un 
funzionario della ammini¬ 
strazione alleata di Ber¬ 
lino — slamo nel primi an¬ 
ni cinquanta — sta per 
concludere 11 suo servizio 
e per tornare In patria; 
l'ultimo Incarico che gli 
viene affidato è di control¬ 
lare la fondatezza di una 
lettera anonima secondo 
la quale sotto le vesti e 11 
nome di un tecnico delle 
vetrerie di Herzberg si na¬ 
sconderebbe un aguzzino 
nazista del campo di Ber¬ 
gen Bclsen. fi racconto e 
questo vlugglo, la visita 
all'uomo sospettato nella 
casa dove questi vive con 
la moglie e 11 figlio, e l'In¬ 
terrogatorio: il suo titolo 
è appunto n Breve viaggio 
nel cuore della Germa¬ 
nia ». Nel secondo. « Una 
lontana estate », un uomo 
ricorda una villeggiatura 
del '43, In un paesino del 
bellunese, nel corso della 

S ua le, Invaghitosi di una 
onna, aveva finito per di¬ 
ventare Il testimone di un 
sordido adulterio e di una 
frode d'amore: 11 paesag- 
.- glo umano di sfondo vive 
, 1 giorni dell'otto settem¬ 
bre. Nel terzo. 11 più am¬ 
pio del tre, che da II suo 
titolo al volume, è narrata 
la storia di una amicizia 
maschile. l'Incontro di due 
giovani di diversa estrazlo- 
■ ne sociale — uno del due 
è un militante comunista 
— nella Trieste dramma- 
1 tlea dell’occupazione tede- 
«ca. 

i, L 'Adescamento tu la tua 
{ iniziazione alla narrativa; 

• c'f qualcosa prima? 

• No, di scritto c'è solo la 
tesi di laurea e una no- 
. velia pubblicata nel '55 su 
« Cronache ». 

i Tu dici «di scritto non 
a cos'altro fi riferisci? 

Al vissuto, naturalmen- 
„ te. In particolare a quelle 
, esperienze che In qualche 
, modo hanno a che fare- 
col mondo del racconto. 
Tutti 1 bambini lo attra- 
' versano; forse non In tut- 
' tl lascia gli stessi segni. 
Proprio m quell’età più 
sensibili sono 1 residui del¬ 
la sua antica tradizione o- 
rate. Ebbene lo non ho 
i- mal apprezzato troppo le 
fiabe che mi venivano let¬ 
te ad alta voce, forse chi 
lo faceva sbagliava qual- 
I- cosa nelle Intonazioni, o il 
; suo atteggiamento di fon- 
* do era di Incredulità, la 
- lettura di favole è una fac¬ 
cenda delicata, tu devi sa¬ 
per suscitare In chi tl 
ascolta una sorta di inti¬ 
mità fantastica, 11 rappor¬ 
to con la materia narrata 
, non deve essere diretto, 
personale, solo cosi puoi 
permettere l'identlflcazlo- 
■ ne con l'eroe — questo 
. aspetto è predominante 
' nel bambini — e nello stc-i- 
. so tempo consentire di 
t sfiorare l'essenza della fa¬ 
vola, la sua ragion d’esse- 
: re. che è la signoria sulla 
! morte. 

C'è una sola eccezione: 
mia madre talvolta mi fa- 
. ceva del racconti a brac¬ 
cio che riguardavano 11 
mio futuro, erano Ipotesi 
, piene di allontanamenti. 

■ agnizioni e ritorni: da no- 
' co due suol fratelli a lei 
cari erano dovuti emigra¬ 
re. lei stessa non appena 
sposata si era trasferita 'n 
un’altra città, orobib'l- 
mente erano fiabe detta¬ 
te dal desiderio di esorciz¬ 
zare Il demone della sepa¬ 
razione e detl’eslllo: a me 
facevano un grande effet- 
■ to soprattutto dono, auan- 
. do da solo le continuavo a 


piacer mio, quel futuro 
trattato come un passato 
mi procurava un'emozione 
assai forte. Ce ne devono 
essere altre, è ovvio, di 
esperienze «confluenti»; 
dovrei scrivere un libro. 
Anzi dieci. Alcuni li ho già 
scritti, 11 primo è proprio 
l'Adescamento. 

Ecco, vuol dirci qualco¬ 
sa sul primo dei tuoi rac¬ 
conti? La critica lo giudi¬ 
cò frutto di uno maturità 
già raggiunta, la stessa let¬ 
tera di Gadda lo prova: 
che cosa tl mosse a tarlo, 
a diventare con quello un 
narratore? 

Tutto ciò che avevo let¬ 
to e ascoltato da anni sul 
campi di sterminio. Non 
riuscivo a superarlo, a non 
sentirlo come uno scanda¬ 
lo collettivo. C'era una 
sproporzione tra la dimen¬ 
sione di quel fatti e quan¬ 
to era successo dopo, dopo 
la vittoria alleata. Mi tra¬ 
scinavo dietro quella spro¬ 
porzione come un'idea fis¬ 
sa: pensavo anche che 11 
fatto che ferite di quel ge¬ 
nere In un modo o nel¬ 
l’altro si chiudessero era la 
realtà, da un certo punto 
di vista era 11 meglio, e 
nello stesso tempo era una 
cosa Insopportabile. Cosi 
« Breve viaggio nel cuore 
della Germania » è. se vo¬ 
gliamo. la traduzione di 
quel pensiero. 

Ma allora per te II nar¬ 
rare si può identificare to¬ 
talmente con il contenuto? 

SI e no. 11 termine « con¬ 
tenuto». tu lo sai. è ambi¬ 
guo: non si conosce mal 
prima, non si prevede tut¬ 
to quanto finisce per di¬ 
ventare racconto, tu lo gui¬ 
di nella misura In cui ne 
vieni guidato. No, c'è sem¬ 
pre dell'altro, la figura e 
la cadenza che via via as¬ 
sume. le ombre che si muo¬ 
vono a lato della scrittura, 
c'è ad esemplo In quel 
« Breve viaggio » lo sche¬ 
ma tradizionale e per me 
affascinante dello stranie¬ 
ro. dell'uomo che viene da 
fuori. E poi è legittimo 
perfino 11 dubbio che al li¬ 
mite ogni contenuto di¬ 
venga secondarlo rispetto 
a ouel risultato di magica 
signoria sulla morte che 
forse è 11 fine di ogni sche¬ 
ma narrativo, di ogni ila- 
ba. 

Tuffatila il passaggio da 
questi tre racconti, che si 
possono definire classici, 
alle prose degli Uomini 
chiaro, uscito l'anno scor¬ 
so. sembrerebbe un sa’to. 
che insommn lo schema 
narrativo dell'Adescamen¬ 
to fu le lo sia lasciato alle 
spalle. 

Puè darsi, ma fino a un 
certo punto: uno schema 
tradizionale è ravvisabile, 
credo. In ognuna delle pro¬ 
se degli « Uomini chiari » 
(con l'eccezione forse di 
«Patria»), anche se esse 
sono distolte daU'uomo. 
estraniale, fissate su pun¬ 
ti eccentrici; potrei ag¬ 
giungere che Inoltre esse 
hanno un collante, uno 
schema generale che le le¬ 
ga tutte in un racconto u- 
nltario. di cui alcune parti 
sono cadute, o sono state 
tralasciate perché super¬ 
flue. Comunaue sia esse 
mi hanno Intrigato ed e- 
mozlonato almeno altret¬ 
tanto del racconti lunghi 
e distesi dell"Adescamen¬ 
to: che è forse la prova 
di aver detto cose diverse 
In modi analoghi, o una 
stessa Identica cosa con le 
vesti varie che la mia te¬ 
sta aveva a disposizione. 

Luciano Cacciò 



SCRITTORI ITALIANI 


Stavolta Ulisse 
è un coniglio 

Un viaggio allegorico, che pare sia nato dalle favole im¬ 
provvisate da Richard Adams per intrattenere le figlie 
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Kenr'o Ras&o, *10 ar.i.l, autore di La dura spina (1963), 
Sopra il Mus^o della Scienza (1967), Gli uomini chiari 
U974» esordi come scrittore con L'adescamento, Il libro 
che ora Einaudi ripropone e sul quale Rosso ha lavo¬ 
rato quest'anno per alcuni ritocchi. Nella nuova edi¬ 
zione e inferita u\ lettera che Gadda scrisse a Rosso 
dopo la lettura i,n dattiloscritto, del primo del tre 
racconti che ccstV.Ui.scono li libro: « Breve viaggio nel 
cuore della Gnmanta » 


«Milano d'allora » è un libro a due mani: una è quella dello scrittore Carlo Linati, l’altra quella di un fotografo, dilettante 
e bravissimo: Enrico Noseda. Ne esce un ritratto della Milano fra la fine del secolo scorso e l'inizio di questo, una città in 
trasforma/ione, viva e ariosa. II libro, stampato da Longanesi costa 0.500 lire. Nella foto: il gioco delie bocce all’ombra 
dell'Arco della Pace, settanta anni fa 

STORIA 

L’America latina feudale 


MARCELLO CARMAGNA* ; rica, un esemplo di storia 
NI. « L'America Latina dal ragionata In cui si combina- 

'500 a osai. Nascita, espan- no le Ipotesi Interpretative 

siona e crisi di un sistema con l’analisi dei dati eco no¬ 
feudale », Feltrinelli, pp. mici. 

220, L. 3500 Gli studiosi di economia la¬ 

tino-americana convengono 
Carmagnanl, autore di due nel sottolineare che ruttarlo- 

ricerche sullo sviluppo eco- re sviluppo di un capitalismo 

nomico cileno, ripropone in moderno e autonomo della 

queste pagine 11 tema dell'ar- regione è oggi gravemente 

retratezza economica del- compromesso sla per il ri- 

l'area latino-americana. Un tardo con cui esso si è ve- 

tema ricco di implicazioni po- nuto formando sia per i vin¬ 
iliche che egli riconduce nel- coli che sin dalle origini lo 

l'alveo dello studio delle cu- hanno legato all’espansione 

rat teistiche del sistema eco- deirimperlalLsmo inglese prl- 

nomico dominante, ben con- ma e di quello americano 

sapevolc degli aspetti tal voi- poi. Le risposte date per spie- 

ta anche tragici che la lotta gare le cause deli‘arretratez- 

politica assume nel subconti- za economica continuano a 

nente americano, Non cl tro- dividere gli studiosi ed a rav- 

viamo quindi di fronte ad i vivare le discussioni a con- 


una sintesi storica a carat¬ 
tere divulgativo come si po¬ 
trebbe desumere dal titolo. 
SI trAtta piuttosto di un sag¬ 
gio teorico di economia sto- 


ferma o meno delle diverse 
strategie di lotta politica. 
L’« impossibilità di una via 
latino-americana al capitali- 


cuni alla dipendenza econo¬ 
mica dell’America Latina dal 
capitale straniero sin dAlla 
Conquista (si pensi alle note 
tesi di A. G. Frank), mentre 
secondo altri sarebbe da attri¬ 
buirsi alla struttura schiavi¬ 
stica o feudale della società 
latino-americana. 

Carmagnanl affronta l'Inte¬ 
ra questione e delinea le ca¬ 
ratteristiche del sistema eco¬ 
nomico latino-americano: un 
sistema feudale (sfruttamen¬ 
to di manodopera servile c 
delle risorse naturali: terre 
e miniere) che in presenza 
di un capitalismo mercanti¬ 
le si consolida e si espande 
per lungo tempo. Egli giungo 
a tale formulazione basan¬ 
dosi sullo studio del sistema 
degli scambi c delle forme 
assunte dalla circolazione 
mercantile dopo Ja conquista. 
Tale sistema feudale si raf¬ 
forza. prosegue, prima ad 


SCIENZE 


I marxisti 
e la geografia 


MASSIMO QUAINI, «Mar- 
xlimo • geografia », La 
Nuova Italia, pp. 163, 
L. 1600 

Massimo Quuinl, geografo 
della nuova scuola e autore 
fra l’altro del recente Per 
una storia del paesaggio a- 
grario In Liguria, uno del po¬ 
chissimi studi di questo gene¬ 
re apparsi In Italia (forse 
l’unico di autore Italiano), ha 
raccolto In un piccolo ma 
denso libretto gli spursl ac¬ 
cenni di Marx (ed Engels) 
al problemi geografici: non 
tanto per rivendicare loro dei 
meriti nella fondazione della 
geografia moderna (che non 
sarebbe poi nemmeno un gran 
titolo d’onore, nota polemi¬ 
camente il Quuinl, quanto per 
sottolineare la necessità — 
se si vuole capire la realtà 
attuale, e contribuire a tra¬ 
sformarla — di riferire ogni 
fatto umano, e quindi anche 
tutto ciò che attiene all’am- 
biente, alla struttura sociale. 
Per Marx Infatti lo stesso da¬ 
to « naturale » è un prodotto 
sociale. Vedi la sua bellissi¬ 
ma osservazione, riportata dal 
Quainl: «La fertilità non è 
una qualità cosi naturale co¬ 
me si potrebbe credere; essa 
è connessa Intimamente con 
gli attuali rapporti sociali ». 

Con la vittoria del capitali¬ 
smo sulle forme precedenti di 
produzione sociale, e quindi 
con l’espropriazione del pro¬ 
duttore rispetto alle sue con¬ 
dizioni (e al suo ambiente) di 
lavoro, si ha una svolta deci¬ 
siva nelle modalità di svilup¬ 
po della società e dell’ambien¬ 
te nel quale essa si radica: 
il territorio stesso, come pure 
la forza di lavoro diventano 
delle merci; un l'atto accu¬ 
ratamente mascherato dalla 
scienza borghese, e nel caso 
nostro, dalla geografia acca¬ 
demica « strumento di un'ope¬ 
ra di mistificazione di gran¬ 
de ampiezza, la cui funzione 
è di Impedire lo sviluppo di 
una riflessione politica sullo 
spazio e di mascherare le 
strategie spaziali dei detento¬ 
ri del potere ». 

A questa affermazione il 
Quainl giunge tracciando la 
sintesi del pensiero, oltre che 
del fondatori del marxismo, 
di Kant, di Hegel, e del posi- 


smo» viene attribuita da al- opera degli agenti del capi¬ 
talismo mercantile europeo 

---— «centri come Amsterdam per 

l’argento messicano) e poi 
nella seconda metà del Se¬ 
colo XIX In base al progres¬ 
sivo controllo da parte del 
capitale Inglese del commer- 
___ • ciò e della banca. Ad escm- 

'•VIGTl pio egli cl descrive soprat- 

- %/X tutto 1 meccanismi alle ori¬ 

gini del processo di forma- 
ga • zlone della « classe feudale » 

fi In Argentina, e cioè la con- 

JL C4X JLCX qulsta dello terre deirinterno 
*— w grazie all'espansione della re¬ 

te ferroviaria costruita con 


storico tra paese e paese, tra 
regione e regione. 

Carmagnanl parla però di 
un unico sistema feudale in 
grado di autori prodursi per 
un tempo assai lungo. Egli 
afferma poi che soltanto nel 
1914 tale sistema entrerà in 
crisi per la comparsa del ca¬ 
pitalismo In America Latina 
Indotto fondamentalmente 
dall’esterno per la spinta 
del capitalismo monopolistico. 
Tutte conclusioni di cui l'Au¬ 
tore stesso dichiara la prov¬ 
visorietà e che lasciano aper¬ 
ti degli interrogativi, ciò che 
non toglie al lavoro di Car¬ 
magnanl n pregio di aver ri¬ 
messo in discussione acquisi¬ 
zioni teoriche e metodologi¬ 
che, guardando a quanto c’è 
da fare ancora sul plano del¬ 
la ricerca storica prima di 
azzardare una parola definiti¬ 
va sull’America Latina. Cl 
troviamo quindi tra le mani 
un saggio denso di questioni 
(non tutte risolte), che va 
studiato e discusso. 

Manuel Plana 


INCHIESTE 


RICHARD ADAMS. « La frutto di discussioni comuni 

collina del conigli », Rii- in cui ognuno dice la sua e 

coll, pp. 386, L. 4500 porta il suo contributo origi¬ 

nale, nel corso di assemblee 
Con Le colline dei conigli tenute In una grande tana 
ci viene offerta una nuova. scavata appositamente: il Ni* 
fantastica versione dell’Odls- dc> d’api. 

tee. Ma l’Ullsse di Richard Per futuro della conl- 
Adams è un giovane coniglio oliera bisogna pero assicura- 
dl nome Moscardo, e il suo rc . j a discendenza: l membri 
equipaggio è un branco di della piccola comunità di Col- 
hleesil (vagabondi, in lingua ìe Watershlp sono tutti ma- 
lapina). Essi partono dalla Con l’aiuto di Kehaar. 

conigliera natia dopo che jj grande uccello bianco di cui 
Quintino, un coniglietto min- hanno salvato la vita, parto- 
gherlino e nervoso ma dotato no per un nuovo viaggio. 

f S co iÌ£.2£Vf *L C J!Ì’ h ,f E' cosi che vengono in con- 

n«e,ehe tatto con Efrafa: uno stato 
ralrf dl P° ilzla basato sul terrore 
e.nn 1 eora' 0 sulla tortura. governatodal 
servatorl^o del capo coni- dispotlco Generale Vulnera- 

filanti radiati 1 o r,a - Sottoposti a una ferrea 

autoritari della sua Ausi® o Hii-oinimu * #44 fu 

milizia hanno diffuso il mal- nhhilrf lonnn C r < ,5 f TJ h 

contento, e la fuga si trasfor- 

n .iin aio.**» 41 .sm« ordini c diventano incapaci 

ma nella ricerca dl una terra dl aglre autonomamente, ma 

ivL.j. * __nonostante 11 sovraffollamen- 

fr» mMf^ i sn»v^.m^°e e rnme e ni C to. chc Porta, nelle femmine. 
™ f 11 ,' onmeh 1 eom ' alla sterilità e al desiderio dl 

nuamente esposti agli attac- tfi?J?f aZ one * scvcra ‘ 

chi degli «III — 1 loro neml- ' a, _„ r1 

cl: faine, donnole, volpi, gufi 

e naturalmente uomini — ma alVVJiVn 

è nel momento In cui s! sen- ° tta ,??, n o U rt 0 . 
tono più al sicuro e pensano "morofé 

dl aver raggiunto la meta che < L C u,?, ! a ,f, 0 » ^ ^ 7,1 

corrono 11 pericolo più Insl- fl 
dioso, Bolo la diffidenza dl l a r le 
Quintino e la morte brutale dr ° al f a rif a ,fi,“P,t» fhe ^ 
cui Parruccone. 11 più forte Sniaiiie 

del branco, riesce appena a ff ° 5 l!f 

tafe m a?trazione V di n 0 una 1 ?on a i' vecchio Moscardo rà lhlàma- 
gflera* stregata', .“cui "abitami to a far parte dell'Au.U d, 
sono venuti a uno strano pat- Li-anraira. 
to con l’uomo. che il romanzo tragga 

Il viaggio è anche un vlag- la sua origine dalle favole In- 
glo spirituale, un processo ventate da Adams per Intra!- 

dl maturazione. Scomparsi i l ? ner f, le durante ‘ 

sospetti e le gelosie Iniziali, viaggi In. macchina. Anche se 
i conigli cominciano a lavora- | £ molto di piu dl un libro per 
re insieme. Imparano ad adat- 1 ' riesce, come I mi- 

tarsl a situazioni nuove, ri- 1 « lori d questi, a trasportar- 


nunclando a vecchie tradizio¬ 
ni e tabù quando si accorgono 
che hanno perso ogni fonda¬ 
mento logico. Cercano allean¬ 
ze con gli altri animali e ven¬ 
gono a patti anche con gli ex¬ 
nemici. Arrivati infine in ci¬ 
ma al colle Watershlp, si di¬ 
mostrano capaci dl stabilire 
una società democratica e 
aperta. Ogni decisione è il 


La grande emigrazione 


tivlsti sulla geografia: il vi¬ 
zio d’origine viene Identifica¬ 
to nella concezione positivista 
dl Ratzel, che riduce l’azione 
umana alle legge dell’energia 
vitale comune a tutta la na¬ 
tura: «La storia dell’uomo è 
assorbita nella storia natura¬ 
le, e la geografia dell’uomo è 
rlcompresa nella geografia 
fisica. 

Appunto da tali «questioni 
dottrinarie», delle quali pe¬ 
raltro la geografia accademi¬ 
ca sembra del tutto ignara 
(come ha rilevato il Gambi 
nel recente Una geografia 
par la storia) deriva la sua 
posizione rispetto al potere: 
anche in questo caso, (come 
per l'economia politica, si po¬ 
trebbe osservare) « )a natura¬ 
lizzazione significa la etcr- 
nlzzazione del rapporti capi¬ 
talistici ». 

La posizione dl Marx appa¬ 
re stimolante, per la discus¬ 
sione oggi aperta sulle scien¬ 
ze territoriali (urbanistica, 
programmazione. geografia 
urbana), anche in modo più 
specifico. Ad esempio: si par¬ 
la molto di Infrastrutture 
(strade, ferrovie eco.), senza 
che 11 concetto sla stato esa¬ 
minato criticamente: e Marx 
pone rettamente in rilievo la 
loro duplice natura, dl condi¬ 
zione generale o mezzo per lo 
sviluppo produttivo da un la¬ 
to, dl conseguenza dello svi¬ 
luppo, e prodotto del lavoro 
dall’altro. Oppure, per il pro¬ 
blema ecologico, Il richiamo 
alla necessità del capitalismo 
per il proprio sviluppo, dl mi¬ 
nare « le fonti da cui sgorga 
ogni ricchezza: la terra e lo 
operalo ». 

Questi « prolegomeni marxi¬ 
sti alla geografia» (come si 
dovrebbe intitolare il libro per 
un’esatta corrispondenza al 
contenuto) sono di compren¬ 
sione non sempre facile, per 
chi non ha in pratica i testi 
di Marx. Il libretto tuttavia 
sarà utilissimo a tutti quan¬ 
ti si occupano dl scienze ter¬ 
ritoriali. per sgombrare 11 ter¬ 
reno da molti equivoci; e an¬ 
che agli storici, che forse su¬ 
pereranno Hlcune riserve ver¬ 
so la geografia, non riduci¬ 
bile tutta al naturalismo. 

Landò Bortolotti 


RIVISTE DI CINEMA 


Jancsò, Kovàcs e Zoltàn Fàbri 


^ Gli studiosi dl cinema, gli 
.animatori del circoli del ci¬ 
nema, i frequentatori delle 
mastre e dei festival nonché 
delle Iniziative di decentra¬ 
mento saranno lieti dl sapere 
che è cominciata la pubbli¬ 
cazione degli attesi volumet¬ 
ti, Indispensabili per la co- 
nrscenza organica dcinema 
■ vnghcrc.se. Intitolati Film oh 
Alkotok, cioè Film e Auto¬ 
ri. I primi tre volumetti, agi- 
p (issimi e ottenibili al prez¬ 
zo di tre fiorini e sessa ma 
presso il MOKEP, Budapest, 
tono dedicati a Andràs Ko- 


vòcs, a Zoltan Fabri e a Afi- 
klos Jancsò e sono curati da 
Zsugan Istvàn, un saggista e 
critico ben conosciuto in Ita¬ 
lia con la collaborazione dl 
specialisti quali Èva Abonyi, 
Haraszin Tibornè, Jòzxei Ado- 
rjan, Bela Sopronl. ecc. 

La collana, che ha già rag¬ 
giunto la tiratura di parec¬ 
chie decine dl migliaia di co¬ 
pte e punta alla massima dif¬ 
fusione cosi da contribuire 
alla creazione dl quella ohe 
in Italia abbiamo definita 
« roMMcn/a cinematografica di 
massa », contiene « dichiara- 


zlonl dl cinepoetica », filmo¬ 
grafia completa e multipli In¬ 
terventi critici nonché con¬ 
tributi Interdisciplinari piu 
complessi come, nel caso dl 
Kovàcs. quello, famoso, dl 
Lukàcs. 

Da segnalare, Intanto, la 
trattazione aperta de! tema 
della «collaborazione artisti¬ 
ca collettiva ». Hernadl, Jane- 
so, Kendc: Io scrittore-sceneg¬ 
giatore. il regista autore o 
l'operatore creativo: ecco già 
tre Autonome articolazioni dl 
una stessa nuova modalità 


produttiva. Certo, slamo an¬ 
cora lontani, anche con film 
e autori , dalla compene¬ 
trazione fra i più alti livelli 
possibili dl coscienza sclentifl- 
co-critica del film e la media 
capacità dl lettura del pub¬ 
blici. Le contraddizioni del 
pubblico, neppure In Unghe¬ 
ria sono risolte dalla sia pur 
capillare diffusione dl stru¬ 
menti critici di massa, ma 
è già qualcosa dl più che 
qualcosa... 


Gianni Toti 


capitali inglesi. Tuttavia oc¬ 
correrebbe studiare più pun¬ 
tualmente il processo flesso 
di formazione dl questa 
« classe feudale » cosi come 
le trasformazioni che ne de¬ 
rivarono. La domanda che 
sorge poi è se ovunque nel 
subcontlnente tali processi 
avvennero in cgual misura 
e se provocarono fenomeni 
economici e sociali analoghi. 

Certamente il problema del¬ 
la terra è al centro della sto¬ 
ria latino-americana dalla 
Conquista ad oggi, ma biso¬ 
gnerebbe studiare non solo la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti della terra In funzio¬ 
ne degli scambi esterni, ben¬ 
sì anche le trasformazioni 
agrarie nel tempo e nelle va¬ 
rie aree (estensione delle col¬ 
ture. tecniche agrarie, forme 
di proprietà, prezzi agricoli, 
crisi commerciali) per com¬ 
prendere maggiormente il ti- ! 
po di relazioni sociali che 
si venivano creando e le mo¬ 
dificazioni delle basi econo¬ 
miche della società, special- 
mente in quelle zone in cui 
si innesterà in seguito uno 
sviluppo industriale. 

Solo dopo la prima guerra 
mondiale si avranno Investi- 
menti diretti da parte statu¬ 
nitense nel settore delle ma¬ 
terie prime (tale sarebbe il 
caso del rame cileno nel pe¬ 
riodo successivo al 1914) e nel 
settore Industriale, investi¬ 
menti che finiranno — affer¬ 
ma Carmavnani — per met¬ 
tere in crisi le alleanze so¬ 
ciali su cui al reggeva la so¬ 
cietà feudale. La «classe feu¬ 
dale» impossibilitata quindi a 
trasformarsi In borghesia na 
/tonale per la propria debo¬ 
lezza, stringerà rapporti sem¬ 
pre più stretti con il capita¬ 
lismo monopolistico ma in 
posizione totalmente subordi¬ 
nata divenendo cosi incapace 
di promuovere una politica 
economica nazionale in gra¬ 
do dl contrastare gli interes¬ 
si americani. 

La scelta compiuta da Car¬ 
magnanl. cioè lo studio del 
sistema degli scambi nel tre 
casi citati (produzione mi¬ 
neraria a Guanajuato in 
Messico alla fine del Seco- 
• lo XVIII, sviluppo argentino 
tra 11 1870 ed il 1914. e queilo 
« cileno dopo 11 1914), '• in buo- 
1 na parte dettato dal o stato 
degli studi di storia econo¬ 
mica che egli a ragione non 
esita a definire « desolante » 
sia sul plano metodologico 
che teorico, sia per quello 
che riguarda le singole aree. 
Ci troviamo dunque dl fron¬ 
te ad un saggio che ci pre¬ 
senta una America Latina ri¬ 
tagliata nel tempo e nello 
spazio, che ci presenta sol¬ 
tanto una parte, certamente 
tra le più dinamiche. del¬ 
l’America bianca (Argentina 
e Cile). Ma questi paesi du¬ 
rante l’epoca coloniale ebbe¬ 
ro scarso peso economico so¬ 
prattutto per la presenza di 
comunità indigene che non 
giunsero a costituire civiltà 
sviluppate, c anche per la de¬ 
bole densità di popolazione. 
Caratteristiche storiche non 
riscontrabili In altre aree e 
che introducono elementi di 
diversificazione nello iviluppo 


ALBERTO GfOVANNET- 
Tl, «L’America degli Ita¬ 
liani », Edizioni Paolina, 
pp. 344, L. 3000 

Secondo i calcoli più atten¬ 
dìbili, undici americani su 
cento sono dl origine ita¬ 
liana. Ciò vuol dire che 1 
quasi venti milioni di nostri 
« trapiantati » nell’arco di 
quasi un secolo (le prime emi¬ 
grazioni risalgono al 1880 c 
anche prima) rappresentano 
l'undici per cento dell’attua¬ 
le popolazione degli Stati 
Uniti. 

Rievocare la storia dramma¬ 
tica di questa emigrazione dl 
massa, su cui non pochi li¬ 
bri sono stati scritti in Italia 
e negli Stati Uniti, significa 
sfogliare pagine non certo 
piacevoli della nostra storia 
nazionale. 

Ebbene, questa parte com¬ 
plessa della nostra storia vie¬ 
ne ripercorsa da mona. Glo- 
vannettl che. durante il suo 
lungo soggiorno americano 
dal 1964 al 1973 come osser¬ 
vatore permanente della San¬ 
ta Sede all’ONU, trova il tepi¬ 
do di frequentare vecchi Ita- 
Io-americani come dl consul¬ 
tare la stampa americana per 
scavare più a fondo nella no¬ 
stra plaga nazionale. 

Il racconto dl questa ri¬ 
cerca, ricca dl dati cd aspet¬ 
ti poco conosciuti o addirit¬ 
tura inediti, è molto stimo¬ 
lante perché ci mostra non 
soltanto le difficoltà Incon¬ 
trate c le vicende drammati¬ 
che vissute da milioni di no¬ 


stri connazionali In una ter¬ 
ra avida dl forza-lavoro e 
tuttavia ostile verso l’arri¬ 
vo in massa degli italiani. 
Ci mostra anche l’enorme 
contributo dato dagli Italiani 
in tutti i campi c non sem¬ 
pre apprezzato nella giusta 
misura dagli americani. 

Agli emigranti italiani — 
osservava mons. Glovannct- 
ti — non giovò neppure II fat¬ 
to dl essere cattolici. A par¬ 
te che il cattolicesimo era 
una delle tante religioni del¬ 
l’America (oggi la Chiesa 
cattolica ha un diverso pre¬ 
stigio nell’opinione pubblica 
americana), va rilevato che 
la Chiesa cattolica america¬ 
na era rigorosamente con¬ 
trollata e diretta dagli Ir¬ 
landesi dl fronte ai quali 
— fino a non molto tempo 
fa — i sacerdoti Italiani o dl 
origine italiana erano consi¬ 
derati come dl serie B. Ba¬ 
sti dire che, fino al 1950, non 
uno del 210 vescovi america¬ 
ni, tra residenziali e titolari, 
era italiano. Dobbiamo giun¬ 
gere al 1973, ossia a più di 
dieci anni dalla svolta conci¬ 
liare, perché 9 vescovi su 
225 fossero dl origine italia¬ 
na. « La cosa è tanto più 
sorprendente — osservava 
Glovannetti — se si tiene pre¬ 
sente che 1 tre quinti degli 
Italiani americani sono rima¬ 
sti cattolici praticanti ». 

Gli italiani chiamati alle 
armi a combattere, durante 
la seconda guerra mondiale, 
furono oltre mezzo milione, 


ossia 11 J0 per cento di tutte 
le forze nazionali mobilitate. 
Senza parlare di altri ser¬ 
vizi resi dagli Italiani al¬ 
l’America «che era apparsa 
tanto favolosa nelle parole». 

C'è voluto quasi un secolo 

— se cl rifacciamo al 1880 — 
quando gli italiani erano co¬ 
stretti a chiamarsi Andrews 
e non D’Andrca, Ellis Island 
e non di Francescantonio o a 
definirsi francesi come face¬ 
vano 1 muratori, gli scalpel¬ 
lini, 1 meccanici del Nord 

— perché cadessero tante bar¬ 
riere e tanti preconcetti. 

Oggi, nessuno pensa dl 
chiamare gli italiani natura- 
lizzati cnemy aliens, malgra¬ 
do il riaffiorare qua e là dl 
vecchie Intolleranze in certi 
strati americani, ma molto 
c’è ancora da fare perché 
negli USA si abbia un qua¬ 
dro approfondito dell'Italia 
degli anni settanta. E’ vero 
che « italo-amerlcanl sembra¬ 
no aver riscoperto la loro 
origine etnica e di esserne 
fieri » come segno del muta¬ 
to rapporto tra gli america¬ 
ni e gli italiani americaniz¬ 
zati. ma è anche vero che 
l’immagine dellTtalla dl og¬ 
gi è diversa da quella portata 
In America dalle varie gene¬ 
razioni di nostri connazio¬ 
nali. Il problema, quindi, dl 
conoscere meglio Vita Ila in 
tutte le sue componenti di 
oggi rimane aperto per gli 
americani. 

Alceste Santini 


FANTAPOLITICA 


Ancora peggio l’Anonimo bis 


ANONIMO, « I soldi in pa¬ 
radiso », Rizzoli, pp. 155, 
L. 3000 

La seconda .storiella del¬ 
l’Anonimo è ancora più ano¬ 
nima e scialba della prima, 
al punto da far prevedere 
che difficilmente uscirà una 
terza. Tutti conoscono l’in¬ 
venzione molto banale attor¬ 
no a cui ruotano le pagine 
del volumetto: un rapimen¬ 
to, l‘accondiscendenza pater¬ 
nalistica dì Gianni Agnelli, 
la fine del capitalismo, un 
eldorado per capitalisti ch^ 
assomiglia ad una piccola 
Svizzera con attorno il mare. 

Piu che come prova narra¬ 
tiva questo lambiccarci (pro¬ 
tetto da anonimato) sulla fi¬ 
ne del sistema, che ha tro¬ 
vato in una diagnosi di ben 
piu acuto livello, circolante 
sotto lo pseudonimo dì Cen- 
sor. il suo più recente esem¬ 
pio, interessa come sintomo 
di un disagio, come irrequie¬ 
tezza collettiva, impersonale 
che cerca (senza riuscirvi) fi 
sorriso. 

Sull'autore il mistero for¬ 
se e destinato a infittirsi. Di 
loscamsmi questa volta non 
vi c traccia. Semmai appare 
piu chiara la matrice, l’an¬ 
golazione da cui si tenta di 
disegnare profezie fantapoli¬ 


tiche sul nostro domani. 

L’anonimo autore c un gior¬ 
nalista cui non è andata giù 
la vicenda del « Messagge¬ 
ro». Cerca di diffondere un 
po’ dì aspro qualunquismo 
sulla categoria: «se il diret¬ 
tore — scrive — mi boccia¬ 
va un articolo, trovavo un 
facile conforto «1 pensiero di 
ricevere un ottimo stipendio 
c di avere moltissimo tempo 
libero». Aggiunge più sotto: 
« esternavo lo stesso ossequio 
al direttore e ai sindacalisti, 
e sempre col sorriso sulle 
labbra». E’ una frase che ha 
tutta l’aria di venir fuori co¬ 
me un’inevitabile confessio¬ 
ne autobiografica. 

Nell’insieme ha un atteg¬ 
giamento anti-Agnelli. anche 
se non riesce a concretizzar¬ 
lo in una figura plausibile. 
Le sue previsioni si fanno 
spericolate solo in un pun¬ 
to: quando pronostica Spa¬ 
dolini come primo presidente 
del Consiglio che interrompe 
la serie democristiana. Su 
Spadolini torna più tardi (.-i 
direbbe che in qualche modo 
costui abbia avuto qualche 
significato nella vita dell’A¬ 
nonimo >. quando immagina 
con un poco felice gusto per 
il grottesco un mastro uma¬ 
no che risulta dalla congiun¬ 
tone in un'unica persona del 


caratterizzazione dei conigli 
e delle diverse comunità o 
modelli di società di cui fan¬ 
no parte, è sottile e variegato, 
e l’aspetto allegorico, il « mes¬ 
saggio » di Richard Adam^, 
pare perfettamente fuso con 
quello della storia d’avventu 
re. Particolarmente felici so¬ 
no lo pagine dedicate ai coni¬ 
gli belli ma decadenti dello 
conigliera stregata e quelle, 
piene di angoscia, che evoca¬ 
no il clima soffocante dello 
stato fascista di Efrafa. 


Jane Calè 


ci totalmente in un altro 
mondo. 

li racconto si interrompe 
per dar luogo a descrizioni li¬ 
riche ma realistiche della 
campagna inglese e a rifles¬ 
sioni sulla natura dei conigli, 
quasi spiegazioni di un cono¬ 
scitore-interprete che scrive 
la cronaca di un mondo poco 
conosciuto. D’altra parte la 


ministro repubblicano con 
Amlntorc Fanfanl: «un mo¬ 
stro — precisa l'autore — 
pimpante e paffuto». 

Tra le righe si fa scappa¬ 
re la predizione di un ritor¬ 
no in gran forma di Fanfanl 
«Ila vigilia del crollo finale; 
fu allora che « fi Professore 
dette fi meglio dl se. offren¬ 
dosi come guida di un eser¬ 
cito incerto soltanto fra ia 
capitolazione e la fuga ». 

In.somma rìmaniano del¬ 
l’opinione espressa quando 
usci il primo e più fortunato 
pamphlet: un moderato mol¬ 
to anonimo, proba bll mente 
di scuola toscana, ma uno 
scolaro, ribadiamo a scarno 
di equivoci, non un caposcuo¬ 
la. non un Direttore. Convie¬ 
ne che smetta — se accetta 
un consiglio - - perchè man¬ 
ca dl ironia e di fantasia e 
questa volta forse non rie¬ 
sce nemmeno a essere rassi¬ 
curante per chi, non sapen¬ 
do più cosa fare e cosa pen¬ 
sare, pretende da anonime 
chiromanti la predizione do' 
futuro. I furbi, prima di in¬ 
terrogare chi conosce il de¬ 
stino. hanno portato davve¬ 
ro - è probabile - - i soldi m 
qualche vicino paradiso, 

Roberto Barzant! , 


novità' 


AA. VV., « 8<r srmlvsrssrlo 
dalla fondazione del par. 
tito politico dalla clas¬ 
se operala in Romania », 
Editori Riuniti, pp. 733, 

L. 12.000 

Dal proclama della sommos¬ 
sa di Pados, de] gennaio 1821 
al congresso del maggio 1921, 
quando il partito socialista si 
trasformò in Partito comuni¬ 
sta rumeno, questo volume 
raccoglie una vastissima do¬ 
cumentazione delle linee fon¬ 
damentali dello sviluppo eco- 
nomico politico e sociale della 
Romania dalla fine deU’BOO si 
nostri giorni. 

Corredato di tabelle statisti¬ 
che, pubblicazione di docu¬ 
menti e illustrazioni. >1 ricco 
materiale è raggruppato per 
tempi. Dalla associazione ge¬ 
nerale dei lavoratori della Rn 
mania (1872) alla grande ri¬ 
volta contadina (1907) al con¬ 
gresso costitutivo del partito 
socialdemocratico della Roma 
nia (1910). che rappresenta¬ 
no soltanto alcune date fon¬ 
damentali rii questi cento anni 
di storia, il libro offre un qua¬ 
dro esauriente del complesso 
processo di acquisizione del 
marxismo da parte del movi¬ 
mento operaio rumeno fino al¬ 
la formazione del partito co¬ 
munista. 

AA.VV., « Il sindacato ta- 
desco fra cogestlona a lot¬ 
ta di classa». Colnas, pp. 
121. L. 1300 

Svolto per conto dell’EMIM 
(Centro studi emigrazione im¬ 
migrazione) allo scopo di «co¬ 
stituire un punto d'incontro 
fra resperienza italiana e 
quella tedesca del movimen¬ 
to operaio ». questo lavoro 
vuole essere una « esatta ra¬ 
diografia * del DGB. la Con¬ 
federazione dei Sindacati te¬ 
deschi. L’orgamzzazione, che 
riunisce circa 7 milioni di la¬ 
voratori — operai impiegati 
funzionari — di 16 sindacati, 
persegue un modello di de¬ 
mocrazia parlamentare, ac¬ 
cetta la limitazione del dirit¬ 
to di sciopero, ignora I con¬ 
cetti di «classe» c di «clas¬ 
se operaia », mantiene una ri¬ 
gida suddivisione dei contrat¬ 
ti che ha portato a separare 
la lotta r*T il salario dalla 
lotta per la organizzazione del 
lavoro. 

FERNANDA STELLINO- 
WERFF PICONE: «Ella», 
Ribaltato, pp. 59, L. 1900 

Raccolta di poesie dove «im¬ 
magini r pensieri * scrive Gu¬ 
glielmo Pctroni nella prefa¬ 
zione, «d’una certa lumine¬ 
scenza partono quasi tutte da 
un momento rii dolore o di 
sgomento, da un moto provo¬ 
calo dall’angoscia, da qual¬ 
che oscuro labirinto intcriore, 
ma approdano costantemente 
alla serenità, c alla liber*- 


CAMILLO TARELLO. «Ri¬ 
cordo d’agricoltura ». Ei¬ 
naudi. pp. 139, L. 2500 

Vissuto nel *500 a Gavardo, 
grosso centro del contado bre¬ 
sciano, il possidente Carni- 
In Tarello affidò a questo ma 
nualc di agronomia la sua 
pratica quotidiana della cam¬ 
pagna c la vasta conoscenza 
dei classici, primi fra tutti 
Plinio il Vecchio c Columella, 
11 trattato è scrii to in brevis¬ 
simi capitoli secondo le let¬ 
tere dcU'alfabeto. L'autore vi¬ 
de nella rotazione delle cul¬ 
ture e neirulilizzazione delle 
foraggere il rimedio ai mali 
dell'agricoltura. 

PAUL E. ERDMAN. « Pos- 
sibila che la Bibbia avosoa 
torto? », Rizzoli, pp. 251, 
L. 3500 

Intricata partita di milioni 
di dollari fra la Stazzerà, do¬ 
ve una banca custodisce 1 
dollari della criminalità org*. 
nizzata americana, la Banca 
della California, la Borsa mo¬ 
lali) rii Londra e Firdausj, un 
iraniano che. proprio nel luo¬ 
go previsto dalla Bibbia, pos¬ 
siede una miniera d'argento. 

JOHN BELLAIRS. « La 
psndola magica », Rizzoli, 
pp. 160, L. 2000 

Una storia carica di brividi 
nella « Bur por ragazzi »: Le¬ 
wis, un bambino di 10 anni, 
si stabilisce dallo zio Jona¬ 
than, allegro « mago da sa¬ 
lotto », che vive in un enot^ 
me castello con decine d? 
stanze abbandonate, già di¬ 
mora di un mago vero e cat¬ 
tivo che aveva progettato 
la distruzione del mondo. 
















1 Unità / giovedì 6 novembre 1975 


i Fatti e problemi della musica 


; Condannata 
a morte 

ì 

ì l'Orchestra 
! milanese 
■ della RAI? 


Il San Carlo 
punta ancora 

su Donizetti 

«Gemma di Vergy» del musicista bergamasco 
aprirà la stagione il 10 dicembre • Il cartello' 
ne caratterizzato dall’alto numero di repliche 


1 Nostro servizio 

MILANO, 5. 

j Più che irmi deste vlv» 

" preoocupezlone la sorte dèi- 
1 l'Orchestra della RAI di MI- 
» lano (cioè, è bene non di- 
' mentlcarlo, dell'unica orche- 
t atra sinfonica milanese!, e del 
f coro ad eesa legato. Voci al- 
1 tarmanti su ctucstl comples- 

* al circolano da anni, e cer- 
to non ha contribuito a far- 

^l le tacere 11 modo assurdo In 
li cui tono stati gestiti soprat- 
! tutto negli ultimi tempi, se- 
' condo una linea che assonni- 

■ glia a un vero e proprio sa- 
» botagglo e che abbiamo più 
{ volte avuto occasione di de- 

; r r telare su quese colonne. 

J- CI spinge ora a riprendere 11 
: discorso la gravita della si- 
- tuazlone che si è creata In 
'questo momento. In cui cl si 
\ avvia alla applicazione del 
: nuovo statuto della RAI e 
1 In cui l'Ipotesi dello sciogli- 
ir mento dell'Orchestra sembra 
«•aere diventata qualcosa di 
più preciso di una allarmi- 
' ’ji sttea voce di corridoio, 
ì L* fine del vecchio statu¬ 
ii to comporta fra l’altro 11 bloc- 
Jf co di tutti 1 contratti a ter- 
* mine, e questo fatto crea 
a una situazione particolare 
| per quanto riguarda forche- 
r atra RAI di Milano che. lar- 
,* gemente incompleta negli or- 

■ ganlcl per il rifiuto da par- 
! te della RAI di bandire con- 
f corsi sufficienti a colmare 1 
S vuoti nelle file del comples- 
\ so, deve da tempo valersi di 
il collaborazioni a termine per 
i ' evolgere la propria attiviti. In 

< seguito alla loro ù ospenalo- 
1 ne (che in se non va certo 
| valutata In senso negativo) si 
f, è giunti, all’Inizio di settem- 

bre. alla paralisi totale per 
‘ tre giorni, perchè gli organi¬ 
li cl stabili non bastavano a 
•> svolgere l'attività programma- 

< ta: dalla drammatica e as- 
j- surda situazione al è usciti 
« con le solite soluzioni ln- 
h soddisfacenti e provvisorie, 
t ricorrendo a pensionati e a 
P stranieri, cioè a persone che 
\ contrattualmente si trovano 
5 in una situazione particolare. 

\ Slmili provvedimenti non 

: ’j; giovano evidentemente alla 
•- vita deH’Orchestra. non muta- 
fi no nella sostanza nulla e non 
vi contribuiscono certo ad al- 
lontanare 11 sospetto che si 
p" voglia avviare il complesso 
’ milanese ad un graduale e 

* Inevitabile decadimento per 
’i poterlo alia fino definitiva- 
i mente sciogliere. 

s Ricordiamo qualche dato 
1 algnlflcatlvo: non si possono 
; lasciare scoperti ventisette 
I posti su centoquattro nell'or¬ 
ganico di una orchestra, col- 
; mando 1 vuoti In modo prov- 
, visorio, senza danneggiare la 
<S compattezza e le possibilità 
i di rendimento dell'Intera corri- 
f pagine, anche quando essa 
i ha potenzialità elevate; e non 
« sono meno assurdi e preoe- 

I cupantt certi vuoti lasciati nel 

II coro, attualmente privo di un 
? sufficiente numero di bassi 
?• di tenori secondi; si ag- 
« giunga che. dopo la scompar¬ 
ii sa di Madorna. cl si è ben 
£ guardati dal dare allorché- 
latra RAI di Milano un nuo- 
f vo direttore stabile: un atteg- 
| glamento che non ha bisogno 
Sdì commenti. 

& Non meno gravi e delete- 
e rie sono le carenze e le as¬ 
surdità della programmazlo- 
ì ne; la stagione sintonica pub- 
» bllca dura solo cinque mesi 
■l l’anno, da gennaio a maggio; 

!i poi l’Orchestra è avvilita In 
F molteplici attività troppo 
i spesso prive di significato cui- 
» turale. 81 registrano (a por- 

* te chiuse) musiche d'ognl 
K genere, buone e cattive, con 
i' criteri dispersivi e trrazlona- 
1 11, passando dalla Inutile an- 

* tologla di arie d'opera a ope- 
i re Intere (gli impegni più re- 
)' centi non sono proprlamen- 
- te edificanti, trattandosi di 
? Mannlno e di Barbara Giu¬ 
li ranna...). a pagine sinfoniche. 
ù sempre e comunque senza 
, una linea coerente e adatta 
V s potenziare e a stimolare le 
? qualità dell'orchestra. 

Sono state sempre eluse 
rjjle richieste degli orchestra¬ 
gli che volevano ampliare la 
J stagione sinfonica pubblica e 
5 raddoppiare l turni del con- 
4 «erti per soddisfare l’cnor- 
f me richiesta del pubblico mi- 
1 lanesc: una richiesta, si no- 
t tl. del tutto spontanea, non 
'i' sollecitata da alcuna attività 
$ promozionale, e che ha rag- 
$ giunto le ottomila domando 
i 5 (sul duemila posti di cui è ca¬ 
li pace la sala del Conserva¬ 
la torlo). E' molto significativo, 
r del resto, li successo che ha 
ottenuto l'apertura al pubbli- 
, co delle prove generali, che 
L pure è stata solo un modo 
1 • per rimandare la soluzione 
del problema. 

>, Infine sono state respinto 
.- proposte di dare concerti 
-, m regione. In una slmile si- 
C tuazlone. nelle alte sfere del- 
'* la RAI c'è chi sostiene ohe 
f tenere In vita l'Orchestra 
;/ di Milano è uno spreco, di¬ 
re cendo che essa dovrebbe ser- 
'■ viro a fare registrazioni per 
le quali possono bastare gli 
' altri tre complessi RAI di To- 
4 rlno. Napoli c Roma, 
ù Una slmile Impostazione è 
; concepibile solo nell'ottica ot- 
^ tusa del boicottaggio che si 
è finora compiuto, è vero In- 
t vece che l'unico complesso 

,. sinfonico milanese. Insieme 

j con il suo coro, deve c,v>ere 
?' messo In condizione di avo!- 
, «ere p'enamente le proprie 

funzioni. 

\t Paolo Petazzi 


Nostro servizio 

NAPOLI, S 

Nel corso di una conferenza- 
stampa al San Carlo, 11 sovrin¬ 
tendente del Teatro, Adriano 
Falvo. ha Illustrato al giorna¬ 
listi convenuti il cartellone 
della stagione Urica che si 
Inaugurerà 11 IO dicembre con 
la Gemma di Vergy di Gae¬ 
tano Donizetti. L’opera va in¬ 
serita In quel movimento di 
rinnovato Interesse per 11 me¬ 
lodramma donizetttano che In 
questi ultimi anni ha consen¬ 
tito al pubblico e alla critica 
di approfondire, corno non 
mai, la conoscenza del teatro 
del compositore bergamasco 
con risultati, talora, che han¬ 
no avuto 11 carattere e l'Im¬ 
portanza di autentiche rivela¬ 
zioni. 

Falvo ha voluto precisare 
che all’epoca della sua recen¬ 
te nomina alla sovrlntendenza 
del Teatro, le scelte per la sta¬ 
gione lirica '75-"J» sostanziai- 


Duplice 
impegno 
di Jane 




mente erano già state opera¬ 
te. Tuttavia, a partire da que¬ 
st'anno, sarà possibile già re¬ 
gistrare una svolta per quan¬ 
to riguarda la conduzione ar¬ 
tistica del Teatro e la poli¬ 
tica culturale finora svolta. 
L'aumento del numero delle 
repliche di ciascuna opera, 
per esemplo, è già 11 sintomo 
rivelatore che si tenta di sta¬ 
bilire un nuovo rapporto tra 
la musica e 1 suoi fruitori, 
consentendo ad un pubblico 
più vasto di Intervenire agli 
spettacoli, con l'attenuazione, 
nell'àmbito del possibile, del 
fattore discriminante costitui¬ 
to Indubbiamente dall'alto co¬ 
sto del biglietti. 

Le molte repliche di opere 
di repertorio (sedici per la 
Bollirne, dieci per 11 Rigoletto, 
volendo limitarci alle più po¬ 
polari) rappresentano Infatti 
un lodevole sforzo per aprire 
le porte del Teatro ad un 
pubblico finora escluso. Se a 
questa Iniziativa se ne aggiun¬ 
ge un'altra già coronata da 
largo successo, costituita dalla 
formazione di piccoli comples¬ 
si con clementi del San Car¬ 
lo per portare la musica nelle 
scuole, cl si può rendere con¬ 
to che qualcosa si muove an¬ 
che In quella che è stata per 
tradizione una roccaforte di 
certi privilegi di classe nel 
senso più esclusivo. 

Questo nuovo Indirizzo che 
11 Teatro Intende perseguire 
cl ricambia a sufficienza del 
livello nel complesso modesto 
della stagione. Lo novità so¬ 
no poche. Oltre alla Gemma 
di Vergy le opere maggiormen¬ 
te attese sono 11 Don Procopio. 
un'opera giovanile di Blzet 
diretta da Massimo Predella, 
e 11 Torquemada del contem¬ 
poraneo Nino Rota. 

Da segnalare ancora una ri¬ 
presa del Barbiere rossiniano 
nell’edizione critica curata da 
Alberto Zedda; uno spetta¬ 
colo di balletti di Roland 
Petit: 11 ritorno di Carla 
Frecci nel balletto Raimonda 
di aiazunov e, nell'ambito 
delle celebrazioni mascagna- 
ne, cinque repliche deivirili. 
Mozart sarà presente con Co¬ 
si fan tutte e Wagner con la 
Walkiria. DI Puccini cl sarà 
una ripresa della Turandot 
diretta da Franco Mannlno 
con la regia di Margherita 
Wallmann e un cast In cui 
emergono I nomi di Blrgltt 
Nllsson e Carlo Bergonzl. La 
Aida di Verdi concluderà la 
stagione, direttore Rctnald 
Glovanlnettl. con la regia di 
Franco Enriquez. 

Sandro Rossi 


Scioperano 
do due mesi 


HOLLYWOOD. 5 

Jane Fonda ha deciso di ri¬ 
prendere con una certa In¬ 
tensità la carriera cincmato- 
gratlea dopo essersi dedicata 
per parecchio tempo quasi 
esclusivamente alla politica 
(che peraltro non Intendo ab¬ 
bandonare). 

L'attrice americana dovrà 
Interpretare due film, uno do¬ 
po l'altro, nel prossimi mesi; 
11 primo sarà Dick ad Jane 
con George Segai, di Tcd 
Kotchcff (noto soprattutto 
per la sua attività teatrale), 
il secondo Julia, di Sidney 
Pollaci, 11 regista ohe diresse 
l'attrice In Non si uccidono 
cosi anche I cavalli? 

NELLA FOTO: Jane Fonda. 


gli orchestrali 
di Detroit 

DETROIT. S. 

Entra nel secondo mese lo 
sciopero dell'Orchestra sinfo¬ 
nica di Detroit, senza che vi 
siano I presupposti per una 
ripresa del lavoro. I musicisti 
hsnno rifiutato una proposta 
alternativa della direzione e 
un mediatore dello Stato (11 
Michigan) ha dichiarato che 
non si prevedono altri nego¬ 
ziati. almeno per 11 momento. 

I componenti deJl'orchestra 
chiedono soprattutto un di¬ 
rettore artistico e un aumen¬ 
to delle retribuzioni. 


Disegni animati sovietici 
oggi e domani al Planetario 


Organizzata dall'Assoclazlo- | 
nc Italla-URSS si svolgerà 
oggi e domani, nel locali del 
Cinema Planetario, una ras¬ 
segna del disegno animato so¬ 
vietico. di produzione centra 
le e delle repubbliche fede¬ 
rate dell'Ucraina. dell'Arme¬ 
nia, delta aeorgla. della Let¬ 
tonia e Azerbaigian. Ecco il 
programma delle due gior¬ 
nate: 

Oggi — L’armadio di Hlrja- 
novlski, La battaglia di Cer- 
alienici', di Ivunov. Film film 
film di ttruk, La fmeslrn di 
Stepantsev. Come la mogli 
fendettero I manti dt Gurbte, 
Piccolo e calzone di Stepant- 
sev. Caleidoscopio di Atama- 


nov e Petrov. La ballerina sul¬ 
la neve di Atamnnov, Atten¬ 
to al tuoi nervi di Stvokln. 

Domani — Aspetto un uccel¬ 
lino di Cerebrjakov. La far¬ 
falla di RJanovskl. Il guanto 
di Kaclanov, La bella princi¬ 
pessa del petrolio (studi dell’ 
Azerbaigian). La donna intri¬ 
gante (Idem). La goccia di 
miele (studi dell'Armenia). Le 
piccole noie (Palskiv • Let¬ 
tonia), Il pozzo (Starikovskl - 
Georgia), Stona di un delitto 
(Uruki. La tigre nella teiera 
(Giakovai, Wumni Too di 
Itruk. 

Proiezioni ad orarlo conti¬ 
nuato a partire dalle 15,30. 


in breve 


giallo per Gregory Peck 


LONDRA. 5 

S* un « stallo » il nuovo film interpretato da Gregory Fecfc 
.si «Ira in ctucstl giorni a Londra. S'intitola The Birtfi - 
rfc ed è la storia di un ambasciatore americano che si 
/a coinvolto in «qualcosa di terrificante», 
insieme con Peck recita Lee Remlck. Il film ò difetto da 
hard Donner su una sceneggiatura originale di David 

311 interni saranno girati a Londra, mentre sono previsti 
starnarti della troupe a Gerusalemme e a Parigi per 
esterni 


Festival di jazz a Parigi 

PARIGI, 5 

Per 11 sediLcsmio anno consecutivo, 11 Jazz americano è di 
scena a l’nngl da ,or, e fin., al 9 novembre, si esibiscono al 
Palata de Cna'.Vo: 1 m.glici . jazzisti degli Stati Uniti. 

Tra i p'u noti- 11 p anl-ta Earl Hines (che ha cominciato 
a .suonai* insieme col leggendario Louis Armstrong), 11 sasso- 
fom.sfa Ucrny Carter. ! airanglatore-planlsta Dick Hyman, la 
cantante Sarah Viuahfm, .1 contrabbasso solista Charles 
Mingus ed il sassolomsta Gary Bartz, allievo prediletto di 
1 Miles Davis 


Una visita che forse 
non è solo di cortesia 



LOS ANGELES — Due mondi delio schermo » confronto: il regista svedese Ingmar Berg- 
man (a sinistra) fotografato eul «set» d'un nuovo film diretto dall'Inglese Jack Lee Thomp¬ 
son e interpretato dal rude «divo» americano Charles Bronson (n destra). La macchina 
fracassata Indica abbastanza chlarament# In quala «filone» cinematografico — piuttosto 
lontano dagli Interessi del grande autore scandinavo — l'opera si collochi. Tuttavia, si deve 
ricordare che Bergman he lavorato gih con attori della scuola statunitense (EIHott Gould è 
stato II protagonista maschile dell'« Adultera ») e per la distribuzione hollywoodiana. Forse, 
dunque, la sua visita negli studi californiani non è solo un gesto di cortesia 


Il dibattito politico e culturale nell'URSS 

«I cineasti antifascisti: 
un esercito nel mondo» 

Un articolo della rivista teorica del PCUS sull’attività dei registi progressisti 
Il significalo delia battaglia democratica ai tempi della « guerra fredda » 
Giudizio complessivamente positivo sulla più recente produzione italiana 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, B 

Il Festival del cinema an¬ 
tifascista, svoltosi la passa¬ 
ta primavera a Volgograd, 
ha dato 11 via. qui nell’URSS, 
ad un vasto cd approfondi¬ 
to dibattito sul ruolo della 
clncmatog*rafla contempora¬ 
nea nella battaglia politica 
ed Ideale contro i rigurgiti 
fascisti in Europa e nel 
mondo. 

Dell'impegno del cineasti 
sovietici c della necessità di 
affrontare anche in Italia 
un dibattito sul temi del ci¬ 
nema antifascista abbiamo 
già riferito in altre corri¬ 
spondenze riportando, tra 
l'altro, le dichiarazioni rila¬ 
sciate da Nanni Loy all'in¬ 
contro di Volgograd, Ora. da 
parte sovietica, si toma ad 
Insistere particolarmente sul¬ 
l’argomento con un ampio 
articolo di Kamsclalov (del¬ 
la sezione culturale del CC 
del PCUS) e di Nesterov ap¬ 
parso nel Konvìiunist, la ri¬ 
vista teorica del partito che 
ha una tiratura di oltre no- 
vecentomlla copie. Gli argo¬ 
menti affrontati sono, in 
particolare, quelli che si ri¬ 
feriscono alla situazione del 
cinema antifascista nel pae¬ 
si capitalisti e aU’attlvità che 
svolgono In Italia 1 registi 
progressisti. La sottolineatu¬ 
ra che riguarda il nostro 
paese non ò casuale. Vi è qui 
attenzione nel confronti del 
cinema Italiano e numerosi 
sono gli articoli c 1 saggi 
che si riferiscono ad attori, 
registi c sceneggiatori, i cui 
film sono già ampiamente 
conosciuti dal grande pubbli¬ 
co sovietico. 

Kamsclalov e Nesterov, 
pertanto, aprono il discorso 
generate sul ruolo della 
cinematografia antifascista 
che. nel periodo della guer¬ 
ra. aveva una funzione simi¬ 
le a quella «delle armi». I 
soldati e l partigiani — ri¬ 
cordano gli autori dello scrit¬ 
to — ricevevano, insieme con 
le munizioni, le pellicole che 
venivano proiettate nel cor¬ 
so delle manifestazioni poli¬ 
tiche. E' nata cosi una tra¬ 
dizione culturale che si è an¬ 
data sviluppando grazie ai¬ 
ri mpegno di schiere di cinea¬ 
sti che hanno prodotto, nel- 
i'URSS c negli altri paesi so¬ 
cialisti, numerosi film basa¬ 
ti sulla lotta al nazifascismo. 

Ma col passare degli anni 
e con l’avvento della «guer¬ 
ra fredda » la situazione e 
divenuta particolare. II Kovi- 
munlvt, a tal proposito, ri¬ 
leva che «il cinema antifa¬ 
scista è uscito dal binarlo 
degli avvenimenti storici di¬ 
venendo arena di lotta ideo¬ 
logica ». E' avvenuto cosi 
che « 1 circoli reazionari del¬ 
l'Occidente si sono Impegna¬ 
ti per travisare il senso elas- 
slsta delle battaglie passate, 
sminuendo il ruolo del popo¬ 
lo sovietico durante la guer¬ 
ra». E non è stato un caso 
— avverte la rivista — che 
«uno dei primi atti della 
guerra fredda negli USA à 
stato quello di espellere da 
Hollywood 1 registi progres¬ 
sisti » Sugli schermi sono 
apparsi film tendenziosi che 
« passavano sotto silenzio la 
lotta eroica dell’Esercito so¬ 
vietico cd esaltavano, Ime- 
ce. le azioni di guerra m 
Africa e nel Pacifico». 

La rivista ricorda a tal 
l proposito II giorno più luti- 
1 go, La battaglia delle Arder- 
j ne ecc. precisando che in 
; molte di queste pellicole la 
| lott* eh* veniva presentata 


era «puramente tecnica, tra 
comandi di eserciti schiera¬ 
ti su lati opposti. Purtroppo 

— continua il Kommnnist — 
vi sono ancor oggi alcuni no¬ 
ti cineasti stranieri che con¬ 
tinuano a lavorare nella stes¬ 
sa direzione.. ». 

A questo punto Katiuscia- 
lov e Nesterov affrontano 
Tesarne della cinematografia 
italiana rilevando, in primo 
luogo che attualmente si ten¬ 
de, in vari casi, ad esaltare 
« i rapporti psicologici »> che 
si stabilivano nel periodo 
della guerra tra 1 nazisti e 
le popolazioni che subivano 
l'occupazione, tra i patrioti 
c i collaborazionisti, tra i 
boia e le vittime. «Tutto ciò 

— precisa il Kommunist — 
risalta evidente dal film II 
portiere di notte di Liliana 
Cavanl. dove con il freudi¬ 
smo si corca di convincere 
gli spettatori del fatto che 
le vittime dei lagcr. con la 
loro condotta, potevano pro¬ 
vocare la violenza dei boia ». 

Denunciata questa tenden¬ 
za e ricordato il valore del¬ 
l’attuale produzione sovieti¬ 
ca (Qui le albe sono tran¬ 
quille, Liberazione. Questa 
dolce 'parola libertà, Conti 
7 tenie in flamine ecc.) 1 due 
autori si occupano ampia¬ 
mente del nostro cinema, se¬ 
gnalando come esempi posi¬ 
tivi 1 film Sacco e Vanzettt 


Mentre si appresta a firma¬ 
re il primo spettacolo della 
nuova e malcerta stagione del 
Teatro di Roma — Cortolano 
di Shnkespcare. annunciato 
per sabato sera alTArgentlna 
— Il regista Franco Enriquez 
pensa al futuro. Tra 1 suol 
progetti, c’è II matrimonio di 
Figaro di Beaumarchai.s, che 
dovrebbe essere messo in can¬ 
tiere nel 197 6-'77. 

Per l’intanto. il capolavoro 
del commediografo francese 
sarà allestito dallo stesso En¬ 
riquez, in lingua tedesca e con 
attori di quella nazione, a 
Monaco di Baviera, a partire 
dai 31 dicembre, e per tre me¬ 
si Ne sarà protagonista l'Ita¬ 
lo germanico Mario Adorf, po¬ 
polare da noi per le sue inter¬ 
pretazioni cinematografiche: 
scene e costumi saranno di 
Pier Luigi Pizzi, le musiche 
di Roman Vlad 

L'anno prossimo, ha annun¬ 
ciato sempre Enriquez nel cor¬ 
so dt un Incontro con i gior¬ 
nalisti. la trilogia di Beaumar- 
chals sarà completata, a Mo¬ 
naco, con la rappresentazione 
della prima e della terza par¬ 
te «rispettivamente II Barbie- 
I re di Siviglia c Tassai meno 
nota Madre colpevole), si da 
offrire un quadro totale del¬ 
la vicenda di Figaro e della 
sua famiglia, dalla giovinezza 
alla vecchiaia, e, in trasparen¬ 
za, una sintesi dell'arco sto¬ 
rico che comprende la prepa¬ 
razione, la vigilia, lo svolgersi 
della Rivoluzione del 1789 in 
Francia E' noto che, di quel¬ 
l'evento fondamentale, soprat- 


di Montaldo, Il caso Maltei 
di Rosi. Il delitto Matteotti 
di Vancinl e Amarcord di 
Fcllini. « Si tratta — è detto 
nel l'articolo — di opere va¬ 
rie, dove sono presenti idee 
espresse in maniera sogget¬ 
tiva... ». A proposito dell'ope¬ 
ra felliniana, la rivista espri¬ 
me un giudizio positivo rile¬ 
vando che il regista «con 11 
suo talento e con la sua pas¬ 
sione ha cercato di spiegare 
psicologicamente come e per- 
c/tè l'ideologia fascista ha 
danneggiato le anime e gli 
Ingegni ». 

Altro punto sul quale 11 
Kommunist si sofferma par¬ 
ticolarmente riguarda 11 film 
di Scola Ceravamo tanto 
amati, premiato all’ultimo 
Festival intemazionale cl>l 
cinema a Mosca. « Il tema 
dell'antifascismo come ha di- 
I mostrato Scola — è detto 
nell’articolo — non si inde¬ 
bolisce: si sviluppa con suc¬ 
cesso permettendo a molti 
registi di compiere nuove 
scoperte artistiche». Conclu¬ 
dendo, Kamsclalov c Neste¬ 
rov rilevano che « le file dei 
registi antifascisti crescono 
sempre piu c che. oggi, si 
può parlare di un vero eser¬ 
cito di compagni che si de¬ 
dicano alla trasformazione 
progressista del mondo ». 

Carlo Benedetti 


tutto nel Matrimonio di Figa¬ 
ro si riconosce una sorta di 
profezia. E del resto l'opera e 
l'autore dovettero combattere 
una lunga battaglia contro la 
censura reale, prima di poter 
vedere, nel 1783-'84, le luci del¬ 
la ribalta. 


Mostre d'arte | 

« Narrative 
Art»: come 
un occhio 
freddo e 
senza idee 

NARRATIVE ART - 
Cinnavltlle studio d'or¬ 
to, ploxzo do' Mooolml lo 
(plouo Novono). 

Per auesta reeondo untolo- 
«la della « Narrative Art », 
curata da Achille Bonito Oliva 
e Filiberto Menna, la Ralle- 
ria romana ho presentato ope¬ 
re di David Askevold, Didier 
Bay, Bill Beekley, Christian 
Boltanski. Cloni Carpi, Ro¬ 
bert CummlnR, Roizer Cut- 
forth, John C Fernie, Jo- 
chen Gcrz, Peter Hutchlnson, 
Jean Le Gac, Franco Vaccari 
e RORer Welch. Questi ed altri 
autori non fanno una vera e 
propria tendenza m.i fanno 
ricerche sul « tempo dell'Im¬ 
magine» sia nel senso del 
quotidiano sla nel senso della 
memoria combinando parola 
e immagine fotografica. La 
loro analisi concettuale di tec¬ 
nica e strumenti usati è mol¬ 
to fredda. Immota, senza par¬ 
tecipazione sentimentale e 
Ideologica, antiestetica: quasi 
una «dissezione anatomica» di 
tecnica e strumenti « del tem¬ 
po di una immagine quoti¬ 
diana o della memoria». 

Per la compromissione col 
quotidiano e la memoria si 
distaccano dal oonoattuale più 
radicale e puriita: quello, ad 
esemplo, che prende alla let¬ 
tera 11 « silenzio » di Duchamp 
(contrapposto alle «voci» e 
al gran «coro» o al «rumo¬ 
re» dell’arte moderna) e cre¬ 
de nella suprema bellezza del 
gioco dogli scacchi In quanto 
gioco mentale puro e Infini¬ 
tamente articolato senza che 
prenda forma con materiali; 
oppure quello che può essere 
esemplificato da un'afferma¬ 
zione di Sol Lewltt: «Le Idee 
prese di perse stesse possono 
essere opere d’arte» e da 
un'altra affermazione di Jo¬ 
seph Koauth « le opere esi¬ 
stono quando vengono concet¬ 
tualmente Intese poiché l'ese¬ 
cuzione per l'arto è Irrile¬ 
vante ». 

Anche da questa mostra è 
evidento che gli autori della 
«Narrative Art» pure nella 
loro «paura di realtà» sen¬ 
tono che c'è una specie di 
suicidio Intellettuale nell'asso¬ 
luta separazione tra concetto 
e tecnica con 1 suol mate¬ 
riali. Ma cl sembra anche, 
e qui stanno le due fonda¬ 
mentali contraddizioni che 1! 
condannano a una sorta di 
sterilità visiva, che essi non 
riescano mal a oollegare 11 
lavoro mentale con 11 lavoro 
più In generale nella società 
umana e, poi, facciano la 
dissezione d'una tecnica di co¬ 
municazione senza Interessar¬ 
si a ciò che comunicano e 
a chi è rivolta la comunica¬ 
zione. A nostra opinione, In¬ 
vece. un'analisi concettuale 
degli strumenti può essere 
molto Interessante e Impor¬ 
tante se ricollega 11 lavoro 
intellettuale al lavoro nella 
società d) classe e restituisce 
valore alla comunicazione 
consapevole e liberatrice (non 
necessariamente deve essere 
poetica, artistica). Questi au¬ 
tori hanno un occhio senza 
Idee, dilatano fino alla fin¬ 
zione 11 più piccolo attimo 
esistenziale fissato da un fo¬ 
togramma o evocato da una 
o più parole; mentre lo In¬ 
grandiscono lo privano di re¬ 
lazioni oggettive per attivare 
quelle concettuali. Vediamo 
cosi 11 fissaggio di un pre¬ 
sente già moria memoria, 
inerte reperto dell'esistenza. 
C'è chi ha trovato relazioni, 
per questi autori, con Anto, 
nlonl e Warhol, con Proust 
e Joyce: Renato Barili! parla 
addirittura di una « rivincita 
deH'offlmcro»; ma risulta in¬ 
terpretazione assai deviente, 
dal momento che il risultato 
è una paurosa caduta di po¬ 
tere conoscitivo anche In au¬ 
tori cosi analitici come Aske¬ 
vold. Beekley. Boltanski, Hut- 
chinson, Le Gac e Vaccari. 

da. mi. 



Un tetto sicuro, 
di funga durata, 
economico all’acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 


Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimento, Sedo Sociale e Direzione- ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0563) ?5611 / ? / 3 / 4 / 5 r a Telex 50??B ITALOTIC 


Enriquez fa «Correlano» 
ma pensa anche a Figaro 

Il capolavoro di Beaumerchais allestito fra breve a Mona¬ 
co in lingua tedesca e la prossima stagione, forse, a Roma 


_Rai yff _ 

oggi vedremo 


LE FATTORIE DEL MARE (2°, ore 19) 

Il mare sre morendo, e tutti 1 suo! 'lomenti si deterio¬ 
rano pericolosamente sotto l'effetto dell'lnqumamento. Inol¬ 
tre. proseguendo incessantemente a prelevare il proprio cibo 
dal mare, l'uomo ha finito per contribuire alla sua profonda 
crisi. Il seme dcU’acqua, prima puntala del programma-in¬ 
chiesta Le fattorie del mare, a cura di Claudio Pasanlst, che 
al è avvalso della consulenza del professor Giulio Rellni del¬ 
l'Università di Genova, Illustre le proposte di alcuni studi oai 
per l'applicazione di una nuova disciplina scientifica- l'ac¬ 
quacoltura, Se vorremo ancora attingere alle risorse del 
mare, non solo dovremo dosare acrupolosamente 1 prelievi 
ma anche trattare le acque come campi e pascoli. 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

n attimo Inermi™ ron l'opera <11 Michelangelo è affidato 
questa settimana al poeta sovietico Andrei Andxeevic Vozw- 
sc-nski. che il curatore della rubrica televisiva Pier Paolo 
Ruggerinl ha posto «davanti» ad una grande opera de! 
Buonarroti: Il giovane aerosciato che si trova a) Museo del- 
l'Ermltage a Len In grado. 

COLDITZ (1°, ore 21,15) 

Tratto dall'omonimo romanzo di P. R Reld. lo sceneggiato 
televisivo che va 4n onda stasera è stato scritto da Brian 
Degas e realizzato da] regista Michael Ferguson per conto 
della BBC Ambientato durante 11 secondo conflitto mon¬ 
diale, neH'Infurlare del grandi episodi bell lei. CoUhtz e inter¬ 
pretato da Edward Hardwicke, Jullan Fox, John Collghtly. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa c'è sotto 
Il cappello? 

17.45 La TV del ragazzi 
«Mafalda e lo sport: 
allenatori e istrut¬ 
tori ». 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tribuna politica 

Incontro con 11 PSDI 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Orai 7 . 
S, 12, 1J, 14, 13. 17, 1», 21 
• 2J| 6i Mattutino mutical«t 
6,23i AJmanaecoi 7,1 Oi II l«~ 
voro oflgii 7.4St lori al Par¬ 
lamento) 1,30: La cantoni dal 
mattino) 9: Voi od Joj 10: 
Spoetala GRj 111 Aitanti a 
qual tra) 11,30: L’altro auo- 
noi 12,10: Ouarto programmai 
13,13: Il giovadl) 14,03: Ora- 
rlO] 15,30: Par voi glovanli 
19,30: Programma par I pic¬ 
coli) 17,05t La città a gli anni 
(4): 17,25: Hiorttaalmo) 13: 
Mutlca in> 19,20: Sul noatrl 
marcati) 19,30: A qualcuno pla¬ 
ca fraddoi 20,20: Andata a ri¬ 
torno: 21,13: Tribuna politica) 
21,43: Lo acrlttora a II po- 
tarai 22,13: Concarto dal Quar¬ 
tetto di Baathovan; 23: Oggi al 
Parlamanto. 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Orai f,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 13,30, 18,30. 

18.30, 19,30 a 22,30; 6i II 
mattinlarai 7,30: Buon viaggio: 
7,40: Buongiorno con: 8,40: 
Coma a parchéi 8,95i Suoni a 
colori daH'orchattra: 9,33: La 
città a gli anni (4)i 9,55i 
Cantoni par tutti] 10,24i Una 


21,15 Cnldltz 

« Da Dunkerque a 
Coldltz » 

22,10 Speciale 

Hengal Gualdl 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale eport 
19.00 Le fattorie del mare 
19,40 La sfida di Mototopo 

e Autogatto 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan¬ 
gelo 

21,20 Macario uno e duo 


poaula al giorno» 10,33: Torti 
Inaiamo, olla radio) 12,10? Tra* 
•mistioni ragionali) 12,40: Alto 
gradimento) 13,33: lo la ao 
lunga, a voi?) 14: Su di girli 
14,30) Tratmliaioni ragionali) 
13i Punto Interrogativo] 13,40: 
Catara!) 17,30) Spadai* GR| 
17,30: Dltchl caldi) 18,33) Ra- 
dlodlacotacas 19,33) Sugare» 
nlc; 21,19t lo la ao lunga, 
a voi?) 21,29: Popoli) 22,30: 
L'uomo dalla notta. 

Radio 3” 

ORE 8,30} Contarlo di aper¬ 
ture) 9,30: Pagina organistici!#) 
10: La aonata par planolorta di 
3. Prokollavj 10,30r La fatti¬ 
mene di Fauré) 11,40: Il dlaco 
in vetrina) 12,20: Muaidatl ita¬ 
liani d’oggi) 13: La muelca nel 
tempo: 14,30: Ritratti d'auto- 
rat C. Sgambati) 13,40» Mualco 
all* corti dalla Baviera: ■ Thurt 
und Taxi* »j 17,10: fogli d'al¬ 
bumi 17,25: Claaaa unleei 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo) 18,05i Musica leg¬ 
gerai 18,15: Il manglatampai 
18,25: Ja» a I suol strumen¬ 
ti) 18,45) Cinema a lettera¬ 
tura) 19,13i Concerto 4#fla 
aara) 20,15: Il ritratto di D. 
Cray, direttore M. Predella) 21: 
Il Giornale dal Terzo - Sarta 
ortlj 21,30: ■ Ayl *, direttore 
M. Della Chiara» 21,55: Mualco 
a poesia» 
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Secondo i primi risultati delle indagini della polizia suirassalto terroristico di viale Cristoforo Colombo 

Legati ai «nappisti» gli autori 
dell’attentato al centro SIP? 

Lo proverebbero la tecnica usata dai tre falsi agenti martedì mattina e le deliranti frasi contenute in alcuni volantini del 
gruppo che ha rivendicato la responsabilità dell’esplosione - Altri manifestini rinvenuti ieri a San Basilio e al Tufellc - La 
ferma condanna dei sindacati dei lavoratori telefonici - Resterà per diversi giorni inutilizzabile la centrale del « 187 » 


LSnUrno d*M« *o rione comunista dol Quadraro devastata dall'lncandio dalla nolta scorsa 


In piazza S. Maria Ausiliatrice, contro il fascismo e la strategia della tensione 

Oggi alle 18 manifestazione 
popolare al quartiere Appio 

Promossa da PCI, PSI, PSD!, PRI e ANPI - Per il partito comunista parlerà il compagno Raparelli - Stroncare le centrali delia provocazione 
• garantire un clima di convivenza civile e democratica • Devastati la notte scorsa i locali che ospitano il comitato provinciale dell'UISP 


f Una manifestazione popo¬ 
li lare antifascista, si svolgerà 
1 Questo pomeriggio alle 18 in 
piazza S. Maria Ausiliatrice, 

- al quartiere Appio, per espiri- 
, mere lo sdegno e la ferma 
i- condanna di Roma democra- 
E tlca per le gravi provocazlo- 
*> ni messe In atto In questi 
b giorni nella citta. 

' L’Iniziativa, è stata prò- 
' mossa da PCI. PSI. PSDI, 
•s PRI e ANPI, per dare una ri- 

> sposta civile e di massa agli 
p ultimi attentati compiuti 
E contro alcune sedi del nostro 
f partito e di altre assoclazlo- 
; ni democratiche, e all’aggres- 
■ sione subita nel giorni scorai 

dal compagno Remo Ardovl- 
h no. segretario della sezione 
t Appio Nuovo del PCI. 
i Nel corso della manifesta¬ 
li zione prenderanno la parola 
esponenti del diversi partiti 

> che hanno convocato l'ini- 
F elativa. Per il PCI Interverrà 
, Raparelli, del comitato cen- 
, trale: per il PSI Severi, del- 
j l’esecutivo provinciale. 

r Come si ricorderà, lunedi 
p. mattina il compagno Ardo- 
■; vino, mentre si trovava, in- 
fi sterne ad un altro anziano 
; militante del nostro partito, 

1 nel locali della sezione co¬ 
munista, fu circondato e mal¬ 
menato da un gruppo di maz¬ 
zieri, provenienti dal covo 
missino di via Noto. Alcune 
S suppellettili ed 11 mobilio del- 
l la sede furono danneggiate 

- dal teppisti, che successiva- 
f mente si diedero alla fuga. 

» L’altro giorno uno degli as- 
' satltorl — Luigi Mol, di 19 
i anni, appartenente al sedi¬ 
li conte « fronte della gloven- 
j tù », l’organizzazione giovanl- 
" le del MSI — è stato ldenti- 
‘ Acato dall’ufficio politico del¬ 
la questura, che lo ha tratto 

' In arresto 

, Altri due gravi episodi so- 
-no avvenuti la scorsa notte. 

; Il primo al quartiere S. Pao- 
. lo. dove un attentato di chla- 
f> ra marca fascista è stato 
i compiuto contro la sede pro- 
1 vinciate dell’UISP. Poco do- 
i po mezzanotte alcuni teppl- 

I stl sono penetrati nella sede 
' dell’associazione sportiva, al 
y numero civico 16 di viale 
’[ Ciotto, forzando la porta 
i d'ingresso, e dopo averla de- 
X vastata. hanno cosparso II 
^pavimento di benzina, dan- 
! dogli fuoco. Nel pianerottolo 
;■ sul quale affacciano 1 locali 
3 dell’UISP, è stata trovata 
'dagli agenti della scientifica 
| una tanica di benzina vuota, 
ri Alla stessa ora nella quale 
s si sviluppava l’Incendio nel- 
Ma sede del comitato provin- 
: clale dell’UISP. un altro 

oscuro episodio è avvenuto 
„> nella sezione del PCI del 
! Quadraro. Alcuni cittadini 
'che abitano negli stabili at- 
( tlgul alla sede comunista, so- 
' no stati svegliati da nume¬ 
rose detonazioni. Scesi in 
> strada, si sono accorti che 
: una densa nube di fumo fil¬ 
trava dalle finestre del lo- 
■. «ale che ospita la sezione. 

: Pochi minuti dopo, men- 
’! tre l’incendio ancora non era 
stato spento, una telefonata 
i anonima, ricevuta da un 
compagno della sezione, av- 
'■ vertlva che nella sede comu- 
f nlsta era stato collocato un 
il ordigno esplosivo. Un'altra 
'>■ telefonata minatoria è glun- 
i ta Ieri mattina In sezione: 
■«questa volta cl slamo llmt- 
'1 tati a danneggiare col fuoco 
Ma sede: la prossima la fa- 
: remo saltare con una bom- 
rba» ha affermato dall’altro 
' - capo del telefono, una voce 
«conosciuta. 

, Sull'oscuro episodio sono 
} ancora In corso le Indagini 
'fi da parte dell’ufficio politico 
; della questura. Intanto nella 
V giornata di ter! si è svolta 
, una forte assemblea unitaria 
•l antifascista. 

In questo quadro — segna- 
' to da una ripresa pericolosa 
nella città della strategia 
? della provocazione e delta 
t tensione, come dimostrano 
, anche gli attentati alle sedi 

■ della SIP — si svolgerà la 
, " manifestazione di oggi, che 
. vuole rappresentare un mo- 

nlto severo a quelle centrali 

II della provocazione e del ter¬ 
rorismo che stanno lavoran- 

i do per creare un clima di 
’* confusione c di paura. 

! Un momento di lotta, dun 
J que. che deve costituire uno 
’ stimolo nuovo c un chiaro 
'* appello a tutte le forze de- 
■! mocratlche, perchè sla di- 

■ spiegata una Iniziativa poli- 
i tlca, forte e compatta e per- 
' manente, capace di Isolare 1 
. fenomeni di provocazione e 
ir A garantire un clima di ci¬ 


vile e democratica conviven¬ 
za nella città. 

Un Impegno che tutti ! par¬ 
titi antifascisti devono assu¬ 
mersi, per impedire che, pro¬ 
prio alla viglila delle grandi 
lotte operale per 11 rinnovo 
contrattuale, ed In una fase 
della vita della capitale se¬ 
gnata dal realizzarsi di posi¬ 
tivi momenti di confronto, 
di convergenza e di intesa 
fra le forze antifasciste 11 
tessuto democratico possa es¬ 
sere lacerato dalle provoca¬ 
zioni e dagli atti criminali 
compiuti da gruppi eversivi 
che operano per fermare la 
crescita di ogni processo de¬ 
mocratico. 

Sono forze che operano se¬ 
guendo un preciso disegno 
politico: nemici del rrsqvl- 
mento operalo e democratico 
contro 1 quali deve sviluppar¬ 
si con rigore l'azione deglt 
organi dello stato competen¬ 
ti, della Procura della Repub¬ 
blica, dei commissari di P.S. 

Le Istituzioni democratiche 
devono lavorare per stron¬ 
care queste centrali della 
provocazione, c per mettere 
In condizione di non nuocere 
quegli elementi della crimi¬ 
nalità politica e comune di 
cui si avvalgono. 


Attentato incendiario 
alla sezione del PCI 
di Settecamini 

Un nuovo goto tepplitloo. * 
«tato compiuto quatta notte 
contro l« «azione dal PCI di 
Settecamini: alcuni aquadrlatl 
poco prima dell'una hanno 
veraato dal liquido Infiamma¬ 
bile aulla porta d'Ingraaao dal 
locali ad hanno appiccato II 
fuoco. 

Le fiamma hanno provocato 
danni alla parta Infarlora dal¬ 
la porta. I vigili dal fuoco 
giunti aubito aul poeto han¬ 
no domato l'incendio «vitan¬ 
do che ai attendata# al reato 
dal locali. 

Sull’apieodio polizia a cara¬ 
binieri «tanno «volgendo In¬ 
dagini. 



Compagni della sezione del PCI de] Quadraro portano 
mobili bruciali In aegulto all'Incendio divampato all'l 



Si sviluppa con decine di iniziative 
la campagna per il tesseramento al PCI 
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Oggi riunione delle 
segreterie di zona 

• Oasi ora 15,30 in lede» 
raziona riunione straordinaria 
dalla segretarie dal Comitati di 
Zona dalla Città, dai segretari 
di zona della Provincia a dal 
capltruppo di Circoacrizlona. 
O.d.G.t « Iniziativa unitaria a 
di muta par la dlleoa dell’or¬ 
dine democratico a dalla convi¬ 
venze civile nella città ». Rela¬ 
tore V. Parola. 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani In federazione elle ore 9,30, 
O.d.G.t « 1) fazione del partito 
elle luce dei comitato centrale! 2) 
congresso FGCI ». 

COMITATO PROVINCIALE — 
In federazione elle ore 18 riunio¬ 
ne del Sindaci, Capigruppo, Ami- 
tori al remo del comuni di Alba¬ 
no, Ganzano, Aricele, Grottaferra¬ 
ta, Rocca di Papa, Lanuvlo, Velle- 
trl, Rocca Priora, Valmontone, Za- 
garolo, Segni, Carplneto, Civitavec¬ 
chia, Ledispoli, Guidonia, Montaro¬ 
tondo, Mantane, Caztelmadama, Ti¬ 
voli, interessati allo costruzione de¬ 
gli asili nido (Colombini, Ciocci, 
Bocchelli). 

GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
Alle ore 12 In sede. Via S. Eufe¬ 
mia 19. 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — In federazione alle ore 
17,30, O.d.G,: » Situazione politi¬ 
ca e iniziative dell» circoscrizioni 
(Bencini), 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In federazione al¬ 
fa ore 17 gruppo lavoro problemi 
fiscali (Santacroce). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — A TRIONFALE 


elle oro 18 assemblea generale dei 
rivenditori, del commercienti • dei 
cittadini di Trionfalo sul problemi 
della rote distributive e dol raffor¬ 
zamento dal partito fra 1 commer¬ 
cianti. 

ASSEMBLEE — MONTESACRO 
elle ore 21 sul problemi sociosani- 
tori; SALARIO alle ore 18 attivo 
acuoia (Cortolll); ACILIA alle ore 
18 sulla scuola (Marini); PORTA¬ 
MAGGIORE alle ore 18,30 sulla 
crisi economica (G. Pollilo); AL¬ 
BANO alle oro 17,30 attivo PCI 
FGCI (Ottaviano). 

COMITATI DIRETTIVI — ITA- 
LIA alle ora 19 (Aletta)j PORTO 
FLUVIALE allo oro 18; NUOVA 
TUSCOLANA alla ora 18 riunione 
sui trasporti; TORPIGNATTARA al¬ 
le ore 20 (Proietti); PRENE5TI- 
NO elle ore 19 (Spera); TORRE 
SPACCATA alle ore 19,30 (Co- 
•tantini); PALOMBARA alfe ore 
20 (Rolli). 

SEZIONI AZIENDALI — CO¬ 
MUNALI alle ore 17 in sezione 
comitati direttivi delle cellule a se¬ 
gretario di sezione (Biechi Latini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — MACCARESE alle ore 
19,40, IV Lezione filmata di Na¬ 
politano « Rapporto Democrazie-so¬ 
cialismo » (Funghi) ; QUARTICCIO- 
LO allo ore 20, Il Teoria e storia 
del Movimento Operaio (Evange¬ 
listi) . 

SEMINARIO ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA — Domani oro 18, assetto 
del territorio, sviluppo economico 
o comprensori. Sabato ore 18,30, 
partecipazione e decentramento am¬ 
ministrativo. Ore 9,30, bilancio e 
finanze locali. 

UNIVERSITARIA — BIOLOGIA 
■II# ora 21 assemblea in sezione; 
MEDICINA alle ore 20,30 assem¬ 
blea alla Case dello Studente; CHI¬ 
MICA elle ore 16 assemblea al¬ 
l’Istituto; LETTERE E FILOSOFIA 
alle ore 20,30 nel teatro della 
federazione assemblee generale di 
organizzazione delie eellula del do¬ 


centi, studenti e lavoratori; FUORI¬ 
SEDE E LAVORATORI O.U. alle 
ore 21 Comitato Direttivo alla Ca- 
aa della Studentessa; PSICOLOGIA 
alla ore 17 assemblea in Facoltà 
Via dei Sardi); STATISTICA alla 
ora 16 assemblea in facoltà. 

ZONE « OVEST » — A POR- 
TUENSE VILLINI alle ora 18 com¬ 
missione urbanistica e sezioni del¬ 
ta XV circoscrizione (Ciocci); 
« SUD », a TORPIGNATTARA al¬ 
le ore 17,30 commissione scuola 
allargata ai responsabili delle com¬ 
mistioni scuola delle sezioni e ai 
consiglieri circoscrizionali impegna¬ 
ti nella scuole (Proietti); «NORD», 
e TRIONFALE alle ore 17,30 coor¬ 
dinamento edili delia zona (Cola- 
santi - Dalnolto) ; « TI VOLI-5AB!- 

NA » a TIVOLI elle ore 17 com¬ 
missione di Zona per le program¬ 
mazione e lo eviluppo economico 
(Cerqua). 

F.G.C.I. — Venerdì 7 novem¬ 
bre ore 17 nel teatro della Fede¬ 
razione ai terrà l’Attivo provincia¬ 
le delle FGCI romane. Sull’O.d.C.i 
m L’iniziativa dei giovani comuni¬ 
sti nella battaglia delle gioventù 
romena per il lavoro stabile o qua¬ 
lificato ». Terra la reiezione intro¬ 
duttiva il compagno Giorgio Melo 
della segreteria della FGCI romana. 
CORV1ALE: ore 18,30, 2< assem- 
bica precongressuale (Marconi); 
PORTONACCIO; ore 18, aisemblea 
precongressuale (Leoni); VILLAG¬ 
GIO BREDA: ore 17, congresso 
(Pompei); BRACCIANO; ore 16, 
congresso (Fsraglia); TORREVEC- 
CHI A; ore 16,30, attivo occupazio¬ 
ne scuola (S. MIcucci) ; SAN BA- 
SI LIO; ore 17, dibattito su Demo¬ 
crazia Lib. Socialismo con proiezio¬ 
ne del film « Musica per ia Li¬ 
bertà » (Bottini) ; T1BURTINO IV; 
ore 18, assemblea sulla FGCI net 
quartiere; BORGHESIANA: ore 
18,30, assemblee (Ricerca); GAR- 
BATELLA; ore 18, assemblea sulla 
aperimentaxlone didattica (Bini). 


Un ulfarforo, approfondito sopralluogo tecnico avvenuto 
ieri nella contrale commerciale della SIP in viale Cristoforo 
Colombo, ha confermato 4a gravità dei danni provocati dal 

criminale attentato compiuto da tre falsi agenti di PS martedì 
mattina. La centrale, almeno per il momento, 6 totalmente 
inutilizzabile e per diversi giorni (la direzione SIP non ha 
fornito in merito indicazioni 
dettagliate) gli utenti di Ro¬ 
ma e della provincia che vor¬ 
ranno richiedere nuovi allac¬ 
ciamenti — o disdirne di vec¬ 
chi — invece di telefonare al 
« 187 » dovranno recarsi pres¬ 
so i centri commerciali di 
corso Vittorio Emanuele 208, 
viale Castrense 5 e via Gari- 
gliano 57. La SIP inoltre ha 
ricevuto ieri un’ordinanza con 
cui si vieta l’Inizio del lavori 
di riattivazione fino a quan¬ 
do la commissione edilizia 
del Comune non avrà effet¬ 
tuato un proprio sopralluogo. 

Intanto sull’attentato (la 
cui paternità, com’è noto, è 
stata rivendicata da un grup¬ 
po che si autodefinisce « lot¬ 
ta armata per il potere ope¬ 
ralo») il più grave con quel¬ 
lo del 13 ottobre scorso con¬ 
tro la centrale SIP dell’EUR 
(rimasero allora bloccate 14 
mila utenze) ha preso Ieri 
una ferma posizione la fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL dei lavoratori telefonici. 

« Tali attentati — affermano 
i sindacati in un comunica¬ 
to — tendono ad alimentare 
una nuova fase di provoca • 
zione e di terrorismo alla vi¬ 
gilia di un incontro tra il 
governo e i sindacati che la 
federazione CGIL-CISL-UIL 
ritiene decisivo non solo per 
le tariffe ma anche per i 
problemi connessi allo svilup¬ 
po del settore, agli investi¬ 
menti, ai livelli di occupazio¬ 
ne. Essi — prosegue il comu¬ 
nicato — si inquadrano per¬ 
fettamente nelle manovre an- 
tioperaie, peraltro già battu¬ 
te in passato, che puntano 
ad una nuova versione della 
strategia della tensione in un 
momento particolarmente de¬ 
licato per lo sviluppo della 
democrazia nel nostro paese, 
momento dal quale le forze 
vive ed autenticamente pro¬ 
gressiste intendono uscire con 
profondi ed effettivi muta¬ 
menti di politica economica 
e di gestione politica ». 

Per quanto concerne le in¬ 
dagini i dirigenti dell’ufficio 
politico della questura e del 
nucleo regionale antiterrori¬ 
smo non hanno alcun dubbio 
sul fatto che l’attentato sia 
stato effettivamente compiu¬ 
to dal gruppo terroristico che 
martedì sera ne ha rivendi¬ 
cato la responsabilità, con un 
volantino latto rinvenire, do¬ 
po un’esplosione, in un sotto- 
passaggio di via del Tritone. 

Intanto in base alle testi¬ 
monianze raccolte la polizia 
scientifica ha ricostruito gli 
identikit dei tre falsi agenti 
che martedì mattina hanno 
collocato 1 quattro ordigni 
(dei quali fortunatamente so¬ 
lo uno è esploso) nella cen¬ 
trale in viale Cristoforo Co¬ 
lombo. Le indagini, oltre agli 
identikit, hanno come punto 
di partenza anche la macchi¬ 
na usata dal tre, una « 128 » 
di colore azzurro. Gli inqui¬ 
renti non escludono che la 
sedicente «lotta armata per 
il potere proletario» (un 
gruppo slnora sconosciuto) 
possa essere In qualche modo 
collegata ai «NAP». A sor¬ 
reggere un'ipotesi del genere 
vengono menzionati alcuni 
elementi come la presenza 
(accertata a suo tempo) tra 
i «NAP» di delinquenti, o 
in ogni caso, di gente dotata 
della freddezza necessaria per 
compiere attentati rischiosi 
come quello di martedì mat¬ 
tina. Per accertare un even¬ 
tuale collegamento vengono 
inoltre analizzati dall'ufficio 
politico l volantini abbando¬ 
nati dall’ organizzazione ter¬ 
roristica in diverse parti del¬ 
la città, volantini che. sia nel¬ 
le deliranti parole d’ordine 
che nel modello grafico, sem¬ 
brano avere alcuni elementi 
in comune con quelli abban¬ 
donati nel mesi scorsi dai 
gruppi « nappi stl ». 

Oltre a quello fatto rinve¬ 
nire nel sottopassaggio pedo- 
donale del Tritone dopo una 
violenta esplosione l’altra se¬ 
ra. altri manifesti e volantini 
sono stati abbandonati ieri 
in diverse zone della città, 
nel tentativo evidente di dare 
la maggior eco possibile al 
criminale attentato di mar¬ 
tedì. Un manifesto é stato 
rinvenuto a San pasillo, nei 
pressi dell’ufficio postale, 
mentre diversi volantini sono 
stati infilati nelle cassette 
postali di alcuni edifici del 
Tufello. 

«7 gesti criminali compiuti 
in questi ultimi tempi contro 
installazioni e centraline te¬ 
lefoniche — si afferma in un 
comunicato della sezione co¬ 
munista del Tufello — si in¬ 
trecciano con altri fatti an¬ 
che sanguinosi come aggres¬ 
sioni e assalti armati a sedi 
di partito, rendendo chiaro 
un tentativo, già denunciato 
anche al Tufello dopo i disor¬ 
dini di alcune settimane fa. 
di rilanciare la strategia del¬ 
la tensione alimentando la 
spirale della provocazione. 
Siamo di fronte — prosegue 
il comunicato — a metodi 
terroristici cut possono ricor¬ 
rere solo i neìtuci della de¬ 
mocrazia e del movimento 
operaio ». 

Ieri sono continuati 1 la¬ 
vori dei tecnici della SIP per 
riattivare gli impianti distrut¬ 
ti dall’attentato del 13 otto¬ 
bre scorso all’EUR. 


Preparata 
delibera per 
reiezione diretta 
dei consigli 
di circoscrizione 

Una proposta di delibe¬ 
ra per l'elezione diretta 
del consiglieri di circo¬ 
scrizione, è stata appro¬ 
vata, ieri mattina, In li¬ 
nea di massima, dalla 
giunta municipale. La de¬ 
libera verrà discussa In¬ 
sieme a una proposta di 
legge sullo stesso argo¬ 
mento nel corso di una 
riunione con i presidenti 
dei gruppi che hanno vo¬ 
tato il bilancio. 

L'innovazione che pun¬ 
ta a dare alle circoscri¬ 
zioni un ruolo effettivo 
di decentramento era sta¬ 
ta sollecitata a più ripre¬ 
se dal PCI. In un conve¬ 
gno tenuto nel mesi scor¬ 
si tl nostro partito ave¬ 
va la parola d'ordine del¬ 
le « municipalità », pro¬ 
prio per sottolineare la 
differenza tra la propo¬ 
sta comunista e l'attuale 
composizione e funziona¬ 
mento delle circoscrizioni. 

Attualmente, Infatti, la 
composizione politica del¬ 
le circoscrizioni viene ca¬ 
lata dall'alto, rispecchia 
cioè fedelmente quella del 
consiglio comunale, aven¬ 
done In comune spesso, 
anche la maggioranza. 

I nuovi processi che 
sono venuti fuori, In que¬ 
sti ultimi tempi, In nu 
mero6e circoscrizioni, hRn 
no sottolineato l’inade 
guatezza dell’attuale si 
stema e hanno contribuì 
to a spazzar via le resi 
stenze di coloro che vor 
rebbero bloccare, o rem 
dere soltanto formale, 11 
decentramento. 



I danni provocati dall'esplosione nella palanca della SIP 


Sono fuggiti a piedi abbandonando il bottino 


In tre finiscono con la moto 
contro un’auto dopo la rapina 

L'incidente durante la fuga successiva ad una incursione in un ufficio postale 
del Portuense - Forse identificato uno dei banditi - Assalto con pistole e fucile 


In tre a bordo di una moto, sulla quale 
fuggivano dopo la rapina, sono andati a fi¬ 
nire contro un’auto parcheggiata. Per pro¬ 
seguire la fuga a piedi hanno abbandonato 
anche 1 soldi che avevano rastrellato poco 
prima nell ufficio postale di via Prati di 
Papa n, 22. 

Il rocambolesco episodio è avvenuto ie¬ 
ri. verso le 13.30. Due banditi, armati di 
pistole e di un fucile a cannemozze hanno 
fatto irruzione all’interno dallufficio po¬ 
stale, mentre uno immobilizzava 1 presenti 
tenendoli sotto il tiro delle pistole, l’altro 
si faceva consegnare i soldi del cassiere. 

Quindi la fuga precipitosa al! esterno: 
un balzo sulla Kawasaki 900, con a bordo un 
altro complice che li aveva attesi col mo¬ 
tore acceso. Una brusca accelerata, poi la 


moto è schizzata via a folle velocità. Poco 
dopo lo schianto contro una macchina par¬ 
cheggiata: ridotta fuonuso la moto i tre 
hanno preferito abbandonare il sacco con i 
soldi e le pistole, piuttosto che farsi pren¬ 
dere con le prove del reato. Hanno quindi 
proseguito la loro corsa a piedi, mescolan¬ 
dosi e confondendosi con la gente. Poco 
dopo la polizia m una strada laterale ha 
trovato anche il fucile. 

Nel pomeriggio è stato annuncialo che 
uno dei rapinatori è stato riconosciuto: si 
tratterebbe di Vanio Bassani di 28 anni, abi¬ 
tante in via Cremuzio Cordo già noto alla 
polizia per precedenti penali. In base elle 
testimonianze raccolte pare che il Bassahi 
fosse il conducente della moto, che ha ap¬ 
poggiato dall’esterno la rapina. 


I Prosegue in tutta la cit¬ 
tà, e nei centri della pro¬ 
vincia, l’attività delle sezio¬ 
ni del partito e dei circoli 
della federazione giovanile, 
impegnati nella campagna 
per i 70.000 iscritti ai PCI a 
Roma nel 1975. Già migliaia 
hanno rinnovato la tessera: 
altri l’hanno presa per la 
prima volta. 

Di seguito diamo l’elenco 
delle principali iniziative in 
programma 

Per oggi è previsto a MA¬ 
CAO alle ore 17 assemblea 
(Parretti e Pinna); VALME- 
LAINA alle ore 19 assemblea 
(Speranza): PARIOLI alle 
ore 17 assemblea (Anello): 
POMEZIA alle ore 17,30 co¬ 
mitato direttivo e responsa¬ 
bili delle cellule (Corrodi): 
ATAC-PRENESTINA alle ole 
18 assemblea alla sezione 
Porta Maggiore (Marra): 
CELLULA FIORENTINI alle 
ore 9 assemblea alla sezione 
Gramsci (Trovato): CAPKNA 
alle ore 20 assemblea (Zac- 
cardini): CELLULA SINCRO¬ 
TRONE alle ore 17,30 assem¬ 
blea in sede (Tuvè). 

Sempre oggi a PORTUALI 
CIVITAVECCHIA alle ore 
17,30 asemblea alla sezione 
« D’Onofrio » (Cervi); TIVO- 
Ll-EMPOLITANA alle ore 18 
assemblea (Del Priore Frit¬ 
tella); AURELIA alle ore 19 
assemblea (Rossi); CELLU¬ 
LA MINISTERO DEGLI IN¬ 
TERNI AA.II. alle ore 16,30 
aiseblea in sezione 


Domani manifestazione delle scuole della zona a piazza Clemente XI 

Primavalle: settimana di lotta 
dei giovani per l’occupazione 

Raccolte migliaia di firme per chiedere una conferenza regionale sull'occu¬ 
pazione - Domenica a piazza Capecelatro incontro con i partiti democratici 


Dibattito sul tema 
«I giovani e la violenza» 

Domani alle ore 20.30, pres¬ 
so l’aula magna del CONI In 
via del Campi sportivi 48 (Ac¬ 
qua Acetosa) si terrà per ini¬ 
ziativa del Centro Democra¬ 
tico d’Informazlone del quar¬ 
tiere Paridi, una tavola ro¬ 
tonda-dibattito sul tema: « La 
violenza tra i giovani: per¬ 
ché? » tema che nel nostro 
quartiere ha suscitato parti¬ 
colare attenzione In relazione 
ai tragici fatti di cronaca. 

Parteciperanno: Luisa Me¬ 
lograni, giornalista; Padre 
Stefano Salviucci S.J.; Cor¬ 
rado Antiochia, docente di 
sociologia all’Università di 
Roma; Alberto Renzoni, con¬ 
sigliere comunale; Luigi Can- 
crini, psichiatra. 


Una settimana di lotta con¬ 
tro la disoccupazione giovani¬ 
le si sta svolgendo in questi 
giorni a Primavalle. L’Inizia¬ 
tiva. che è stata promossa 
dalla « lega del giovani di¬ 
soccupati » — un’organizzazio¬ 
ne costituitasi alcuni mesi fa, 
della quale fanno parte le 
forze democratiche del quar¬ 
tieri della XIX circoscrizio¬ 
ne — si è aperta l’altro gior¬ 
no. con una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini. 

Nel corso della prima gior¬ 
nata sono state raccolte oltre 
1500 firme in calce ad una 
petizione popolare, indirizza¬ 
ta alla Regione, per chiedere 
la convocazione di una con¬ 
ferenza regionale sull’occupa¬ 
zione giovanile e femminile. 
Una tenda, per la raccolta 
delle firme, sosta in perma¬ 


nenza nella piazza Clemen¬ 
te XI. Fra le altre richieste 
avanzate dalla lega, è una 
conferenza della circoscrizio¬ 
ne per esaminare la possibi¬ 
lità di dare un’occupazione 
1 al giovani della zona, attra¬ 
verso l’apertura dei nuovi 
cantieri di edilizia economica 
e popolare, previsti dal piano 
di emergenza per la casa. 

Numerose Iniziative sono in 
programma per 1 prossimi 
giorni: tra cui un incon¬ 
tro degli studenti c degli 
insegnanti delle scuole con 1 
consiglieri comunali dei par¬ 
titi democratici, che si svol¬ 
gerà domani alle 10 in pi**- 
za Clemente XI, con la par¬ 
tecipazione, per il PCI, della 
compagna Lina Ciuffini. La 
manifestazione conclusiva 
avrà luogo domenica in piai- 
za Capecelatro. 


Questa notte in via Parigi, vicino alla Stazione Termini 

Attentato dinamitardo contro 
concessionaria delFInnocenti 

Un ordigno è esploso davanti alle vetrine dell'autosalone Infrangendo t 
| cristalli e accartocciando una saracinesca - Chiari i fini provocatori del gesto 


g. pa. 


Una bomba è stala latta 
scoppiare stanotte poco pri¬ 
ma dell’una davanti ad una 
delle vetrine della concessio¬ 
naria Ley land-innocenti di 
via Parigi, nei pressi della 
stazione Termini. L’esplosio¬ 
ne, che ha svegliato gli abi¬ 
tanti della zona, ha mandato 
In frantumi le vetrine del 
l’autosalone, ha divelto ed ac¬ 
cartocciato una saracinesca 
a maglia, ed ha gravemente 
danneggiato una vettura e- 
sposta all'interno. 

Sul posto si sono recati fun¬ 
zionari dell'ufficio politico 
della questura e carabinieri 
insieme agli esperti della di¬ 
rezione d’artiglieria, per sta¬ 
bilire la natura dell’ordigno, 


la potenza e per trovare ogni 
indizio utile. 

L’attentato, che fortunata¬ 
mente non ha provocato li 
ferimento di alcun passante, 
è stato rivendicato da una 
fantomatica organizzazione 
che si firma «proletari, ope¬ 
rai. soldati uniti vinceran¬ 
no», c che ha abbandonato 
sul luogo dell’esplosione un 
delirante messaggio. Appare 
i chiarissimo l’intento prò- 
| vocatorio di chi ha com¬ 
piuto o ordinato questo ge- 
| sto, che viene a cadere pro¬ 
prio alla \tgilia dell’incontro 
I programmato per questa mat- 
1 tina tra i dirigenti della Ley* 

| land-Innoccnti cd il ministro 
1 dell’Industria, per risolvere la 


nota vertenza che vede im¬ 
pegnati lavoratori, sindacati 
e forze politiche democrati¬ 
che contro la decisione di li¬ 
cenziare 1500 dipendenti del¬ 
l'azienda. 


Lutti 


C deceduto il compagno Franco 
Giardiniere, vecchio militante comu¬ 
nità della sezione Appio Nuovo. 
Ai familiari dello scomparso le Ira¬ 
terne condoglianze della sezione o 
dello redoz onc dell’» Unito». 

Si è spento oll'elii di 46 anni 
Roso Anyelun, madre del compagno 
Giuseppe, del circolo FGCI di Porto 
Mogqiore. Al coro Giuseppe • ai 
tom. hori tutti le ftolerne condo¬ 
glianze della sezione, delia oo n e 
Sud a dell’»Unita». 
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Kucvo colpo all'occupazione nella provincia di Latina 


Sarebbe stato un appuntato a fornire aiuto agli evasi all’interno di Regina Coeli 


Centoventi dipendenti Arrestata una guardia carceraria accusata 
aiia^Fiiatura-diPriverno di avere favorito la fuga dei quattro detenuti 


Oggi assemblea degli edili alle 8,30 al cinema « Jovinelli », durante lo 
sciopero nazionale di 24 ore — In lotta alla « Pozzi Ginori » di Gaeta 


L’ordine di cattura spiccato dal magistrato dopo un lungo interrogatorio • I fuggitivi hanno varcato porte e cancelli rimasti aperti - L’ultima tappa 
prima di giungere all'uscita secondaria in via delle Macellate è stato l’ufficio pacchi: proprio dove avrebbe dovuto trovarsi l’agente di sorveglianza 


Minaccia di chiudere la Fi¬ 
latura di Prlverno. in provin¬ 
cia di Latina. La direzione 
dello stabilimento ha Inviato 
le lettere di licenziamento a 
tutti 1 120 operai, molti del 
quali erano già in cassa inte¬ 
grazione da diverse settima¬ 
ne. L’azienda ha giustificato 
la sua decisione di chiudere 
la fabbrica con il fatto che 
essa non sarebbe più reddi¬ 
tizia e con la conseguente in¬ 
tenzione di non operare più 
alcun investimento nello sta¬ 
bilimento. In realtà la socie¬ 
tà (SO per cento del capitale 
straniero) aveva fino ad og¬ 
gi ottenuto miliardi di finan¬ 
ziamento dalla Cassa del 
Mezzogiorno, che non erano 
stati però investiti all’Inter¬ 
no dello stabilimento con I’ 
ammodernamento degli im¬ 
pianti o impostando una ri¬ 
strutturazione produttiva. 

I 120 lavoratori della Fila¬ 
tura hanno risposto a questo 
grave attacco all’occupazione 
e sono In assemblea perma¬ 
nente all’Interno dello stabi¬ 
limento. Oli operai delle al¬ 
tre fabbriche della zona han¬ 
no manifestato la loro soli¬ 
darietà con la lotta del lavo¬ 
ratori della Filatura. L'ammi¬ 
nistrazione comunale è inter¬ 
venuta presso la Provincia e 
la Regione sollecitando tutte 
le misure necessarie a salva¬ 
re la fabbrica e 11 lavoro. 

POZZI-GINORI — Assem¬ 
blea aperta stamane nello 
stabilimento Pozzl-Olnorl di 
Gaeta. L'Iniziativa di lotta è 
stata indetta per rispondere 
alla decisione dell'azienda di 
licenziare 900 operai nelle di¬ 
verse fabbriche del gruppo. 
I licenziamenti dovrebbero 
colpire anche lo stabilimento 
di Gaeta dove già 470 lavo¬ 
ratori sono In cassa integra¬ 
zione. II consiglio di fabbri¬ 
ca ha denunciato che la de¬ 
cisione dell'azienda viene pre¬ 
sa proprio mentre la Pozzt- 
Glnort ottiene oltre venti mi¬ 
liardi di finanziamenti pub¬ 


blici a tassi agevolati. 

EDILI — Dopo la grande 
manifestazione nazionale del 
29 ottobre gli edili daranno 
vita oggi ad una nuova gior¬ 
nata di lotta, aprendo 11 con¬ 
fronto diretto con il padro¬ 
nato per 11 rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 
Gli 80 mila lavoratori delle 
costruzioni sciopereranno per 
tutta la giornata e, nella 
mattinata, si raccoglieranno 
in assemblea al cinema Jo- 
vinelli. Quattro delegazioni 
degli edili si Incontreranno 
con 1 rappresentanti dell’As¬ 
sociazione costruttori. dell’U¬ 
nione industriali, dell'Inter- 
slnd e della Regione. 

Al centro della giornata di 
lotta, assieme al temi che so- 
no alla base delle richieste 


Ostia: destinati a 
scuola locali ex-GIL 

La giunta municipale ha fi¬ 
nalmente deciso di procedere 
alla requisizione dello stabile 
della ex GIL a Ostia. 

Per trovare soluzione al 
problema della grave caren¬ 
za di aule scolastiche nella 
zona di Ostia, in una proce¬ 
dente riunione svoltasi il 7 ot¬ 
tobre In Campidoglio con la 
partecipazione del sindaco 
Darida. di esponenti della 
giunta, di funzionari della 
« Gioventù Italiana » per ì lo¬ 
cali di Ostia. 

Ieri mattina, però, vista la 
urgenza della richiesta di 
aule ad Ostia e in attesa che 
un'apposita legge disciplini 
globalmente la futura desti¬ 
nazione dei beni patrimoniali 
della Gioventù Italiana, la 
giunta ha deciso di requisire 
e adibire a scuola l'edificio 
della ex-GIL. impegnandosi 
ad assumere il personale tutto¬ 
ra in servizio 


contrattuali, vi sarà anche il 
« pacchetto » di richieste che 
riguardano in particolare la 
città e la regione, come lo 
sblocco e l'utilizzazione del fi¬ 
nanziamenti di plani di emer¬ 
genza per la casa e l'edilizia 
popolare, 

PROCESSO DEL LAVORO 

Sul problemi del processo del 
lavoro la Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL ha indet¬ 
to per i prossimi giorni una 
serie di iniziative di lotta. 
Sabato, inoltre, nella sede 
della Federazione unitaria si 
terrà una conferenza-stampa. 
Le organizzazioni sindacali, 
in un loro documento, sotto¬ 
lineano Il grave attacco che 
viene portato alla corretta 
attuazione della nuova legge 
che regola il processo del la¬ 
voro. Ultimo clamoroso epi¬ 
sodio à quello della minac¬ 
cia di trasferimento di quat¬ 
tro magistrati democratici 
della sezione lavoro della 
Pretura, che va ad aggiun¬ 
gersi alla già grave carenza 
di organico. 

AUTOVOX - Venerdì ri¬ 
prendono le trattative al mi¬ 
nistero del Lavoro per la ver¬ 
tenza Autovox. I duemila la¬ 
voratori dello stabilimento 
sulla Salarla sono in lotta 
per respingere I 50 licenzia¬ 
menti decisi dall'azienda per 
rappresaglia, i lavoratori so¬ 
no anche mobilitati contro 
il tentativo di ristrutturazio¬ 
ne messo In atto dalla dire¬ 
zione aziendale, che passa 
attraverso l'attacco all'occu¬ 
pazione, l'aumento di carichi 
e del ritmi di lavoro. 

POLIGRAFICO — I dipen¬ 
denti del Poligrafico dello 
Stato scioperano oggi per 
chiedere il riordino deli'azlen- 
da. Durante l'astensione 1 la¬ 
voratori si recheranno al mi¬ 
nistero del Lavoro. I temi 
che sono al centro della pro¬ 
testa riguardano in partico¬ 
lare l’organizzazione del la¬ 
voro all’interno del Poligra¬ 
fico. 


Un appuntato delle guar¬ 
die carcerarle di Regina 
Coell è stato arrestato ieri 
per l'evasione del quattro de¬ 
linquenti avvenuta l’altro 
giorno. E' ritenuto responsa¬ 
bile — come si legge nell'or¬ 
dine di cattura spiccato con¬ 
tro di lui — di « procurata 
evasione continuata e aggra¬ 
vata ». 


Gli evasi, Mariano Castel¬ 
lano — un boss della mala 
romana — Salvatore Siblo. 
Franco Trinca e Vittorio Di 
Ganci sono fuggiti passando 
per la sala del parlatorio del¬ 
la casa di pena, uscendo 
quindi da una porticina se¬ 
condarla su via delle Man- 
teliate. La loro fuga, secon¬ 
do gli inquirenti, sarebbe sta¬ 


ta resa possibile per «asso¬ 
luta negligenza o dolo» del¬ 
l'agente Vincenzo Vitali. 51 
anni, in servizio all’ufficio 
accettazione pacchi del car¬ 
cere. dove avevano chiesto 
e ottenuto di lavorare tre del 
quattro evasi. 

Il provvedimento contro lo 
appuntato e scattato all’alba 
di Ieri dopo l’Inchiesta svol¬ 



ir ì&XiuiXcAvhì.** 


PROTESTA A CASALBERTONE PER LA SCUOLA MATERNA C d."ó 

vita tori ad una manifaatazlone, promossa dal consiglio di circolo della elementare < G. Ren¬ 
dacelo», par protastare contro la mancata apertura della scuola materna. All'Iniziativa hanno 
aderito I genitori a gli Insegnanti dagli oltra 500 bambini, dal 3 nI 5 i\nni, regolarmente 
iscritti alla « materna » comunale. I bimbi non possono parò frequentarla a causa dalla asso¬ 
luta inaglblfltà dalia aula, e della malsane condizioni igieniche degli Impianti: mancano la 
fogne, non c’è acqua potabile, è insufficiente il riscaldamento, le pareti ed i pavimenti 
tono pericolanti. La situazione è stata piu volte denunciata nel mesi scorsi dalle forze demo¬ 
cratiche della zona, ma fino a questo momento l'amministrazione comunale non è Interve¬ 
nuta. NELLA FOTO: un momento dalla manifestazione 


ta ainntcrno di Regina Coe¬ 
li dal nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria e dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica San¬ 
tacroce. Gli inquirenti hanno 
anzitutto cercato di ricostrui¬ 
re in moao esatto le moda¬ 
lità dell'evasione dei dete¬ 
nuti e il percorso seguito dai 
quattro all’interno del car¬ 
cere. La cosa non è parsa 
molto difficile. Provenendo 
dalla sala carrelli — un va¬ 
sto stanzone al quale aveva- 
no per le loro mansioni li¬ 
bero accesso — i quattro han¬ 
no varcato alcune porte e 
cancelli, senza forzarne alcu¬ 
no, fino a un murelto munito 
di grata : solo su questa sono 
stati notati segni di effra¬ 
zione. In questo modo sono 
arrivati all’uscita secondaria 
de] carcere. In via della Man- 
teliate, dalla quale è possi¬ 
bile che si siano allontanati 
mugolandosi al parenti degli 
altri detenuti che lasciavano 
la sala del parlatorio. 

Il fatto però che nessuna 
porta all’Interno del carcere 
foss* stata scardinata ha 
messo sull’avviso sin dalle 
prime battute gli inquirenti. 
E’ nato cosi il sospetto che 
gli evasi avessero avuto un 
aiuto nel reclusorio. Gli in¬ 
terrogativi si sono accentrati 
soprattutto sulla condotta 
delJ’appuntato Vitali che al 
momento dell'evasione dove¬ 
va trovarsi in servizio pres¬ 
so l'ufficio pacchi, in pratica 
cioè l'ultima tappa dell'itine¬ 
rario degli evasi prima di 
giungere all’uscita di via del¬ 
le Mantellato. 

Dove si trovava dunque 
l'agente al momento della 
fuga? K perchè si sarebbe al¬ 
lontanato dal suo posto? li 
magistrato deve evidente¬ 
mente aver trovato delle ri- 
sposte a tali questioni se ha 
spiccato un mandato di cat¬ 
tura basato su precise Impu¬ 
tazioni ordine di cattura che 
tra l'altro, secondo il codice, 
è obbligatorio nei confronti 
di guardie carcerarle coin¬ 


volte in casi di evasione solo 
neiripotesi dei dolo. Inoltre 
a Vincenzo Vitali è stato an¬ 
che contestato il reato di pe 
culato. Per il segreto istrut¬ 
torio non a naturalmente an¬ 
cora possibile sapere se l’ac¬ 
cusa si riferisca ali'evasione 
del quattro malviventi o a un 
diverso episodio. 

L'appuntato è stato arre¬ 
stato neirinterno dello stes- 


[ so carcere al termine del lun¬ 
go interrogatorio al quale e 
stato sottoposto dai magl- 
I strato. L'ordine di cattura 
I firmato da Santacroce è sta¬ 
to immediatamente eseguito 
da) maresciallo comandante 
le guardie carcerarie. Quanto 
agli evasi che sono stati visti 
fuggire su una «A 312» tar¬ 
gata Roma P63218, se ne so¬ 
no per ora perse )e tracce. 


Perquisita ia fabbrica 
del padre di Ghira 


I carabinieri hanno per- 
I quisito a lungo Ieri la fab¬ 
brica di Aldo Ghira, il padre 
del neofascista ricercato per 
l'omicidio di Rosaria Lopez. 
Andrea Ghira, di 18 anni, co¬ 
me si ricorderà è sparito dal¬ 
la circolazione subito dopo la 
scoperta della orribile a trace 
del Circeo Da allora non m 
hanno più notizie di lui e 
tutte le ricerche condotte in 
Italia e all'estero non hanno 
dato alcun risultato. La per¬ 
quisizione di ieri, disposta 
dal giudice istruttore del tri 
bunale di Latina Aroliiacono, 
non sembra aver dato alcun 
elemento positivo. 

Cosa cercassero i carabi¬ 
nieri di preciso non hi sa, 
Drobabllmente all'interno del¬ 
lo stabilimento (dove M fab¬ 
bricano capannoni metulltoi) 
speravano di trovare qu.Orne 
traccia del ricercato. Forse 
una lettera spedita dal suo 
nascondiglio al padre, all’in¬ 
dirizzo deha fabbrica, proba¬ 
bilmente per timore che la 
posta inviata a casa possa 
essere controllata. 

La perquisizione, che — per 
quanto se ne sa — ha dato 
esito negativo, è iniziata nel 
pomeriggio verso 1* 15.30 Gli 
agenti hanno ispezionato tut¬ 
ti gli uffici e 1 locali dello 


stabilimento accompagnati 
dal direttore della fabbrica. 
Oltre agli edifici della azien¬ 
da, che si trova nei pressi 
di Aprili» sulla via Fontina, 
sono stati perquisiti anche al¬ 
cuni vecchi capannoni che si 
trovano in aperta campagli*». 
I JocrM erano serviti in pas¬ 
sato come magazzini provvi¬ 
sori per merci e macchinari 
della azienda di Aldo Ghim. 


in breve - 


PIETRALATA — Oasi Bile 18.30 
a Pletrelats, prono la scuola eie* 
meritare «Vittorio Variato», «I terrà 
una eeduta pubblica dal coniglio 
della V Circoscrizione. Alla riunlona 
tari presenta per II PCI II compa¬ 
gno Ennio Signorini, conigliera co¬ 
munale. 

XI! CIRCOSCRIZIONE — Oggi 
alla ora 18 nel locali dalla XII Clr- 
coecrlzlona, in Via Salvatore Lo> 
rizzo (Spinacelo), al terrà un In¬ 
contro tra la VI commieslone co¬ 
munale o fa commissione circoscrJ- 
zlonale, M contìguo d'iatltuto o I 
comitati di quartiere delta zona. 
Par II PCI parteciperà la compa¬ 
gna Mirella D'Arcangeli, consigliere 
comunale. 


AL TEATRO DELL'OPERA 
E' INIZIATA LA 
SOTTOSCRIZIONE AGLI 
ABBONAMENTI PER LA 
STAGIONE 1975-76 

E’ aperta al Teatro dal- 
l’Opera la sottoscrizione agli 
abbonamenti par la stagiona 
Urica 1975-76. Sono previsti quat¬ 
tro turni di abbonamento: alle pri¬ 
ma. seconda, terza serali • alto 
diurna. Coma par la passata sta¬ 
gioni anche quast'anno sono riser¬ 
vate facilitazioni al giovani tino 
ai 26 anni. GII abbonati dalla de¬ 
corsa stagiona hanno diritto di con¬ 
fermare J loro posti antro II 9 no¬ 
vembre. L’Ufficio abbonamenti con 
Ingrasso In via Firenze 72 (tele¬ 
fono 46.17.35) è aperto dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 19 
nei giorni feriali; dalle 10 alle 
13 la domenica. Lunedì 10 reste¬ 
rà chiuso. GII abbonamenti ter¬ 
mineranno Improrogabilmante ve¬ 
nerdì 14 

ENGLISH CHAMBER 
ORCHESTRA 
DIRETTA DA 
RAYMOND LEPPARD 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 ella Sala di 
Via dei Greci, concerto dell’En- 
glish Chamber Orchestra diretta 
da Raymond Leppard (stagione di 
musica da camara dall’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 3). 

In programma muaicha di Mozart, 
Bach, Tlppett, Tortili, Arnold, 
Hiydn. Biglietti In vendite el bot¬ 
teghino dell* Accedono la, In Via 
Vittoria 6, vtnardl dalla ora IO 
■Ile 14 e al botteghino di Via 
dal Gracl dalla ora 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dal Graal) 

Domani atto 21,19 concarto del- 
l'English Chamber, Orchestra di¬ 
retta da Raymond Leppard (ta¬ 
gliando n. 3). In programma 
musiche dii Mozart, Bach, Tip- 
pett, Torelli, Arnold, Haydn. Bi¬ 
glietti In vendite al botteghino 
di vie Vittoria venerdì dalle ore 

10 alle 14 e al bott. di via dal 
Greci dalla ora 19 In poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio, Via dalla Condllazlona, 4) 
Sabato alla 21,15 (turno B) 
a domenica alto 17,30 (turno 
A) concarto diratto da Karl 
Boahm (tagl. n. 3). In pro¬ 
gramma; Baathovan (solisti E. 
Moser, R. Essa, H. Laubanthal, 

P Lagger). Biglietti In vendita 
al Bott. dall'Auditorio domani 
dalla 9 alto 13 a dalla 17 al¬ 
la 20. Sabato dalla 9 elle 13 
e dalle 17 in poi. Domenica 
dalle 16,30 in poi. Riduzioni 
per ARCl-UISP, ENAL, ENARS- 
ACL1. ENDAS. 

AUDITORIO DBL GONFALONI 
(Traversa di Via dulia > Te¬ 
lefono «9.99.92} 

Alla ore 17,15 e elle ore 21,15 
concerto del violinista Tiziano 
Severlni. Programma; le sonate 
per violino a basso continuo di 
Antonio Vivaldi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vìa Frac assi ni 
n. 46 - Tal. 39.64.777) 

Venerdì 7 alto 21.15 «irAudi¬ 
torium del IMI LA (Via Civiltà dei 
Lavoro 52 * EUR) concerto del 
Duo pianistico di Roma. In pro¬ 
gramma: Stawlnsky, Poulenc, 

Mendallsohn. Brahms. _ 

LUNEDI* MUSICALI DBL TEATRO 
BELLI 

11 Gruppo Musica Inalarne ha 
aperto la campagna abbonamenti 
per la stagione 75-76. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI - BNAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tel. 475.54.2») 

Allo ore 21 il GAD «La 
piccola ribalto » pres.s « Don De¬ 
siderio » commidia in 3 atti di 
Giovanni Girsud Rid. di Checco 
Duranto Regia Altiero Alfieri. 
CENTRALE (VI* Celta 4 Tele* 
tono 687.270) 

Allo ore 21,30 « Non saremo 

*' La Morelli-Stoppa '* me... » con 
Cristiano o Issbe lo piu un terzo 
tempo con Fausto Cigliano e 
Maurizio Micheli. 

DEI SATIRI (Piazze di Grottepln- j 
te. 19 Tel. 666 33.52) 

Allo 17,30 lem lo Cooperativa 
Teatrale dell’Alto presenta ■ An¬ 
tigone di Sotocle » elaborazione 
e regia di Marlclo Bovolo Scene 
e costumi dì Bruno Garotalo. 


DELLE ARTI (Via Sicilie B» • Te- 
Iafono 47.85.9B) 

Domani atto ore 17,30 e alto 
21.30 « Festa dal Taatro Po¬ 
polar# di Roma » con dua con¬ 
certi di Giorgio Geslini. Prose¬ 
gue la campagna abbonamenti 
per gli spettacoli dalla stagiona 
1973-76. 

DBLLB MUSB (Via Forti 43 • Te- 
(afono 662.449) 

Alto ore 21,30 Anna Maz- 
zamauro, I Vianeile, N. Rlviè; 

D. Farri in e Far Farfalla », di 
Castaldo e Torti. Musiche ori¬ 
ginali di B. Lauzi. Coreografie 
Merlo Dani. Scana a costumi ! 
Mimmo Scavia. Al piano Franco 
DI Gennaro. 

DB SERVI (Via dal Mortaro 22 

- Tal. 679.51.30) 

Alla ore 17,30 fam. la Com¬ 
pagnia di Prosa de Servi pres.t 
« Il diario di Anna Franti », 
di Goodrich e Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli, M. Novella. 
M. Sardone, 5. Altieri, ragia 
Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 193 - Ta- 
(afono 462.IT4) 

Alla ore 17 fam. ta Comp. di 
Romolo Valli pres.t e II mala¬ 
to immaginario • di Molière, 
Traduzione Cesare Cerboll. Ra¬ 
gie G. De Lullo. Scene a co¬ 
stumi Pierluigi Pizzi, 

MARIOLI (Via G. Borei 20 - Ta- 
(afono 803.823) 

Alto ora 21,15 Paolo a Lu¬ 
cia Poli in m Femminilità ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tal. 46.50.99) 

Alle ore 17,15 fam. la Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la parteclparlona straordinaria di 
Giusi Raspani Dandolo presenta 
ta novità assoluta di Angelo 
Gangarossa e 3 mariti a porto 
1 », con G. Celano, P. CmrulU, 

S. Di Giulio, G. Donato, G. Don- 
mm, A. Farrari, W. Moser, E. 
Ricca, scena di Toni Archilletti. 

ROSSINI (Piene 9 . Chiara 14 • 
Tal. 954.27.70) 

Alle ora 17.15 fam. XXVI Sta¬ 
giona Stabile Prosa Romana di 
Checco e Anita Ourtnte con L. 
Ducei, Sanmartln, Pezzlnoa. Rai¬ 
mondi, Pozzi nel successo comi¬ 
co e Le forche caudine », di 
Paimerinl. Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Statina 129) 

Aito ora 21,15 la ITA 3 pre¬ 
sentai A. Noscheee, E. Pan- 
dotti, A. Stani in e Lo stivala 
del miei stivali ». commedia mu¬ 
sicale in due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza 9. Apol¬ 
lonia 11 Tel. 589.48.75) 

Alla 21,30 fam. la Coop. Tea¬ 
tro Canzone Adriana Mari no tn 
« Signor Brecht, lei che è un 
tecnico, c! dica II suo parere...». 
Musiche B. Brecht e H. Eisler. 
Testi B. Brecht. Spettacolo in 
abbonamento. 

TIATftO CARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Ganocchl • 
Colombo-IMAM. tal. 51.39.405) 

Alto ore 17 concarto di 
chitarra classica con Riccardo 
Plori e recital di Garda Lorca 
e New York e lamento per 
ignezlo, Con G. Monglovlno. 

TEATRO DI ROMA AL T8ATRO 
ARGENTINA (P.sza Argentina • 
Tel. 954.46.01) 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti oer la stagiona 1975-76 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

B. FLAJANO (Via ». Stefano 
de! Cacto 19 • Tel. 6SS.569) 
Alle ore 17,15 fam. Anna Pro¬ 
clamar In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay- 
de. Versione Italiane e regia di 
G Albertazzi 

TEATRO DBL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 29) 

Alle 21,15 cabaret politico di 
Darlo Po presentato « dagli In¬ 
quilini del plano di sotto » (M 
Polsini, G. Mazzoli, R. Rinaldi) 
m fu cantiam... ridendo e can¬ 
tando qualcosa ti Fo... ». Regia 
di Aldo Corso. Realizzazione 
Giancarlo Trovato. 

TEATRO GOLDONI (V.le dai *Ol- 
datl - Tal. 561.156) 

Domani olla 21 «L’importanza di 
chiamarsi Ernesto », di Oscar 
Wilde. In lìngua Ingtase. 

TEATRO QUIRINO - B.T.I. (Via 
M. Mlnghettl 1 T. 6794585) 
Alle ore 17 fam. la Comp. 
di Tino Buazzelll» prts.: «Morta 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. Buasstlll, 

G Giacobbe. T Bianchì, M De 
Francovtch. R. Peoletti. Regia 
Edmo Penoglio. 

TEATRO 9ANCENE5IO (Vie 
Poddgore 1 * Tal. 31.53 73) 

Alto 17,30 tem la Comp dal 
Sangeneslo prò» La pupillo », 
di C Goldoni Regio A Zucchi 

TORDINONA (Vie Acquasparta 16 

- Tel. 637.200) 

Allo 21.30 te UCAI presente; 

« Teodora » (La notte di Bisan¬ 


zio) di L. OuattruccI, dalla sto¬ 
ria di Procoplo, Con; D. Chiglia, 

F. Giuliani, scene A. Canavari. 
Regia di A Cemtller! 

VALLE-ITI (Via dal Taatro Val¬ 
la 23-a • Tal. 654.37.94) 
Continua (a campagna abbona¬ 
menti '75-'76. Gli abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro. Perlai! ore 10-19j 
festivi 10-13; 16-19. Per Infor¬ 
mazioni telefono 6543794. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (V.a dal Ria- 
ri 82 - Tal. 657.87.11) 

Alto 18 tem. a alto 21,30 ulti¬ 
ma settimana TAR pres.: «Una 
donna spazzata », di S. Da 
Beauvoir. Con: A. Giardine. Ra¬ 
gia Silvio Benedetto. Novità as¬ 
solute. 

CIRCOLO CULTURALE CINTOCIL- 
LE ARCI (Vie Carpinato 27) 
Alto ora 17,30 fam. « Abballati 
Fammene », di Cecilia Calvi. Pre¬ 
sentato dal Gruppo Taatro Po¬ 
litico. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dagli , 
Auruncl 40) 

Sabato alle 20,30 e domenica I 
alla 18 ta Comp. Sociale Incon- | 
tri Popolari da l’Aquila presan- i 
ta: « Non possiamo abituarci a 
morirò » poesie canzoni operale 
di Luigi Di Ruscìo. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
• Tal. 589.51.72) 

Aito ore 21,45 Atchè Nani, 
Maurizio Rati, Doriano Modani- 
ni, Oada Verità In « Perversità 
e violenze a, di Doriano Moda- 
nini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta 18 Tal. 656.924) 

Alto ore 21,30 « Nonostan¬ 

te Gramsci », del Colletti¬ 
vo la Maddalene Con- Carotoli, 
Fierro Rittore, Sabel, Zinny, se¬ 
gue dibattito 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
Angolo Via Mondovl) 

Alla ora 21 • Allegoria », di 

Slmonatta Jovlne do « Dialoghi 
con Leucb » dì Cesare Paveie. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alto ore 21 il Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.; • Roma 
che non abbozza », 2 tempi di 

C. Oldanl. Regia L. Vannoni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Pantori 3 

- Tal. 585.107) 

Alto 21,30 Teatro Movimento 
prea.: « Fabulazlone n. 2 » bal¬ 
letto blomeccomco di Alilo Pe- 
trini 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani Testacelo) 

Alto ora 20,30 « Evviva Ma¬ 
ta », spettacolo delle Coop Tea¬ 
trale Spaziozero. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 
Trastevere - Tel. 568736 • 

5894667) 

« Musicabsret n. 2 » di 8. C. 
con b Cosollnì, C. Rosini, M. 
Speri, C. Cosalini, al piano F. 
Tromby. Al bor Paolo La Loto, 
Prenotazioni 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

- Tal. 589.23.74) 

Alle 22 unica serata straordi¬ 
naria con la chitarra classica 
brasiliana dì Irlo De Poulo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tal. 654.47.83. 
Alle ore 22 « Ma che c’è 

Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
o Gustavo Verde Con. C Co- 
minito, R Garrono, L. Gullotte. 

Y. Harlow e terzo rampo con 
C Croccolo 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tol. 634.49.34) 

Alle 21,30 Roma New Orleans 
Jazz Band ed il sostotto Swing 
M Riccio e S. Battisi*Ili. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Merla In 
Trastevere) 

Alle 21,30 precise Sandro Pa¬ 
rai flamenco spagnolo, Rommy 
Grant folklorlsta delle Antille, 
Dakar folklorlsta peruviano. 

PI PER (Via Tagilemento 9 • Tele¬ 
fono 854.499) 

Alto 20 Dinar Spettacolo; elle 
22,30 e 0,30 G. Bornigia pre¬ 
senta: ■ Pestai » nuova rivista 
con NIco Pidanco. Regio C Ni- 
strl. Coreografie dì Leon Gnag. 
Ore 2,30 Vedetta* Internazionali 
dello Streap-tease. 

SUBURRA CABARET (Vie dei 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle 21,30 « All'osteria della 

Suburra c'à... ar rione Monti » 
con I ragazzi dar rione, Marco 
Rinalduzzl alla chitarra. Pino er 
Pastlccara cantore popolare. 

THB FAMILY HANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 • Tal. 39.46.98) 
Sabato delle 20 oll’l complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Uncle Dsve's flsh camp » 
Rock and Roìl show. 


Schermi e ribalte 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via dai Rieri, 82 
- Tal. 656.87.11) 

Alla ore 16 l'Opera de] burat¬ 
tini « La Scatola » prts.: « L'arca 
di cioè ■ di S. Agosti a M. L. 
Volpiceli!. Con la partecipazione 
dal bambini. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Traetevar# • Tal. 382.049) 

Alto ora 16,30 « Il drago 

Impertinente », di A. Giovanne;- 
ti. Con: D. Paletiello, A. Ci¬ 
priano, C. Saltalamecchla (per 
bambini fino a 8 anni). 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 

E.U.R. • Tal. 991.06.08) 
Metropolitana • 93 • 123 * 97. 
Aperto tutti l giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 8101687 - 832254) 

All# oro 16,30 fam. le Ma¬ 
rionette degli Accettolla con « Il 
gatto con gli stivali », fiaba mu¬ 
sicela d! Icaro a Bruno Accet¬ 
tali# con II burattino Gustavo 
a la parteclDazione d»i bambini 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.la dalla Medaglia d'oro 49 • 
Tal. 18.37.29) 

Sabato e domenica 16,30 spett 
par bambini « Un papà dal 
naso rosso con ta acarpo 
a Paparino », di Gianni Tallo¬ 
ne. Con II Clown Tata di Ovada 
* la partecipazione dol bam¬ 
bini. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Telefono 989.16.05} 

— Centro permanente diurno dal¬ 
la Scuoio per Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAt e la VI Circoscrizione, 
via C. dalla Rocca. 75 (Tor- 
pignatrera), lunedi, martedì 
e giovedì dalla ore 10,30 
In poi attività ricreativa ad 
espressiva. 

«— Centro permanente diurno del¬ 
le Scuole per Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con II ministero deli*Inferno, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
vie A. Colautti, 30-A; il mor- 
tedi, giovedì e venerdì dalle 
ore 16.30 In poi attività ri¬ 
creative ed espressive. 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TBVERfi (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312.283) 

« Accadde domani » (ore 16,30- 
22,30). 

CIRCOLO DEI CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Sottimo siglilo » (19S6) di 

I Bergman (oro 21 ) « Il do¬ 

minatore del maro », di F. Lloyd 
(1947) (ore 23). 

FILM5TUDIO '70 
Ore 17-18.30-20-21,30-23 «Su, 
su due volte vergine » (stu¬ 
dio 1). 

Ore 17-19-21-23 «Gli amanti 
croceflssi » (studio 2) 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vie 
del Mattonato) 

Sala A: « Piano plano dolca Car¬ 
lotta », con B. Dovi» (VM 14) 
G * 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Rassegno Internationale cinema 
d'animazione « Aladino e la sua 
lampade meravigliosa », A. 
Champcaux (ore 16,30-20,30). 
L 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 1J-A Tel 360 56 06) 
Ore 18-20.30-23 « I compari ». 
CINECLUB FARNESINA 

« James Bond 007 - Casinò 

Royai ». 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Ultima rapina a Parigi, con C 
Aznavour (VM 18) DR S» * + 
VOLTURNO 

Una cavalla tutta nuda, con R 
Montagnenl, e rivista (VM 18) 
C * 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO <T«I. 329.153) 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman DR « * 
AIRONE (Tal. 727.193) 

L’isola sul tetto del mondo, con 

D. Hartman A 9 

ALFIERI (Tei, 290.251) 

Detective Herper acqua alla go¬ 
la, con P. Newman DR 9 9 
AMBA9SADE (Tal. 54.08.901) 
Gante di rispetto, con J. O'Ntìll 
DR 9 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 
Detective Herper acque aito go¬ 
la, con P. Newman DR 99 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Jf mistero dello 12 sedie, con 

F. Ugello SA «*) 

APPIO (Tol. 779.638) 

Ultime gride dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Andrai Roublev, di A. Ter- 
kovskl DR $$$£ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miai, con P. Noiret 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tol. 360.35.46) 
Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA 99 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 
W.H.I.F.F.5. le guerre esila¬ 
rante del soldato Frappar, con 

E. Gould C 9 

ASTORIA (Tel. 91.15.105) 

A tutte le auto dello polizia, 
con A. Sabóto (VM 18) DR M 
ASTRA (Viete ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

L’incorregglbtlo, con J. P Boi 
mondo C 9 9 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Gente di rispetto, con J. O’Noill 

dr a 

AUREO (Tel. 880.606) 
li braccio violento della legga 
n. 2, con G. Hackman DR fi fe 
AUSONIA (Tal. 426.160) 
Mendlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
AVENTINO (Tal. S72.137) 

Ultima grida dalla savana 

(VM 18) DO 9 
BALDUINA (Tat. 347.592) 

GII innocenti dalla mani spor¬ 
che, con R. Schnaldor (VM 14) 
DR 999 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

Dua cuori una coppella, con R 
Pozzetto C $ 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Mandlngo, con P. King 

(VM 10) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A tutta le auto delle polizia, 
con A. Sabóto (VM 18) DR * 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mandlngo, con P King 

(VM 18) DR 9 
CAPITO». (Tol. 393.260) 

DI che segno ael7. con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
CAPRANICA (Tat. 679 24.65) 
Ultima grida dall» savana 

(VM 18) DO * 
CAPRANICHBTTA (T. 679.24.65) 
Beniamino, con P Brtck 5 ★ 
COLA DI RlBNZO (Tol. 360.584) 
Fata la rivoluziona senza di noi, 
con D. Sutherlsnd SA 9 9 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Adulterio aJJ'ltaliana, con N 
Manfredi SA te 

DIANA (Tel. 780.146) 

L'uomo che amò gatta danzante, 
con B Reynolds A * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR * A 9 * ' 


BMBASSY (Tel. 670.245) 

Une romantica donne inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S ** 
EMPIRE (Tal. 857.719) 
li padrino porta II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

ETOILB (Tel. 6B7.556) 

Il padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

CURCINE (Piazza Italia, 9 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

File story, con A. Dalon DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 
L’Incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C 99 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divine creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Fate la rivoluziona senza di noi, 
con D. Sutherlsnd SA 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) 
Chiuso per restauro 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Mandlngo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tal. 894.946) 
L’Insegnante, con E. Fanech 

(VM 18) C 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

Il prigioniero dalla eeconda stra¬ 
di, con J. Lemmon SA 99 
GOLD8N (Tal. 755.002) 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto C 9 

GREGORY (Tol. 638.06.00) 
L'Incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C 99 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 99 
KING (Tel. 831.95.51) 

Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA ®» 
INDUNO (Tel. S82.49S) 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A 9 

LE GINESTRE (Tol 60.93.638) 
Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
LUXOR (Tel. 62. 70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 99 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Due prostituta e Pigalto, con C. 
Dtneuve (VM 18) SA 9» 

MERCURY (Tei. 561.767) 
L’insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C 9 ' 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) I 
Rome violente, con M. Merli : 

(VM 14) DR 9 
METROPOLITAN (Te». 089 400) 
Per la antiche scale (prima) 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) , 
Brevissimo, con A. Sordi 

SA 9 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Una vergine in famiglia (prima) 
MODERNO (Tel. 460.285) 

A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabóto (VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino parte II, con Al Pe 
cino OR # 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Detective Herper acque atte go¬ 
la, con P. Nowmon DR 9 k 
OLIMPICO (Tal. 395 635) 
Manding©, con P King 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tel. 493.60.31) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti Cardinale SA 9 

PARIS (Tal 754.368) 

Gante di rispetto, con J. O’Neill 
DR 9 

PASQUINO (Tal 58.03.622) 

Hsretd and Maude (in inglese) 
PRBNESTE (Tel. 290.177) 
Mandlngo, con P King 

(VM 18) OR 9 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'isola sul tatto del mondo, con 
D Hartman A 9 


’DfDE’Q TEATRO RISTORANTE 

HPSfl alle 22,30 

GIANCARLO BORNIGIA PRESENTA 

«FESTA!» 

rivista musicato con 

NICO FIDENCO 

Balletto • Attrazioni - Strip taasa 
ragia- CARLO NI STRI corgogr.: LEON ORI EG 

dalle 20- Ristorante (865 398 e 854 459) 


QUIRINALE (Tat. 462.653) 

Gante di rispetto, con J. O*Nelli 

DR * 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Scene da un matrimonio, con 

L. Ullmsnn (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tal. 494.103) 

Lenny, con D. Hottman 

(VM 18) DR 999 
REALE (Tal. 581.02.34) 

Di che eagno set?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tel. 894.165) 

Ultime gride dalle Savana 

(VM 18) DO 9 
RITZ (Tal. 937.481) 

DÌ cha segno nei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 

RIVOLI (T.l. 460.883) 

Amore a guerra, con W Alien 

ROUGE ET NOIR (Tal. 664.305? 
W.H.I.F.F.S, La guerra esila¬ 
rante dal soldato Frappar, con 

E. Gould C f 

ROXY (Taf. 970.504) 

Stringi I denti a vai, con G. 

Hackman DR 9 9 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

01 ehm segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 9» 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

File Story, con A Delon DR 9 
SMERALDO (Tol, 351.581) 

li mieterò della 12 sedie, con 

F. Lagella 8A 99 

SUP6RCIN6MA (Tal. 485.498) 

Stringi I danti # vai, con G. 

Hackman DR 9 9 

TIFFANY (Via A. Depretls . Tele¬ 
fono 452.390) 

Nuda par l'aseaaalno, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) DR 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Rollerbell, con J Caen (VM 14) 
OR 9 ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A 9 

ULISSE 

Ultimo grida dilla Savana 

(VM 18) DO 9 
UNIVERSAL (Tol. 888.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
L’incorreggiblie, con J. P. Bei- 
mondo C 99 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C V 

SECONDE VISIONI 

ABADANt II maggiolino Dudù 
contro pantera laonl a zebù 
ADAM: Wu Kung la mano dalla 
vendetta, con Lo Liah A k 
AFRICA ; Chon furor# rosso, con 
Wel Zzu-Yun (VM 18) A 9 
ALASKA; Non aprite quella por¬ 
ta, con M. Burns (VM 18) 
OR 9 9 

ALBA; I compari, con W. Bestty 
(VM 18) DR 9 
ALCE: Frankenstein Junior, con 

G. Wllder SA 9 9 

ALCYONE: Prima pagina, con J. 

Lemmon SA 

AMBASCIATORI; Gatti rossi In 
un labirinto di vetro, con M. 
Brochard (VM 14) G 

AMBRA JOVINELLI; Ultima rapi¬ 
ne a Parigi, con C. Aznavour, 
e rivista (VM 18) DR 9*/9 
ANIENE: Cappuccetto rosso, con 

M. Grece S $ 

APOLLO; Il decantarono di Pa¬ 
solini, con F Cittì (VM 18) 

DR 99 9 

AQUILA; Un tipo cha mi pisce, 
con A. Glrardot S -pipi 

ARALDO; Cappuccotto rosso, con 
M Grece S 9 

ARGO; Amore mio non farmi ma¬ 
le, con L. Peni (VM 18) S *> 
ARIEL: Le signora e I tuoi ma¬ 
riti, con S. Me Lame SA k ★ 
AUCUSTUSt 24 dicembre 1975 
fiamme su New York, con J 
Forsythe DR à 

AURORA: Un tipo che mi placa, 
con A. Girerdot S to’* 

AVORIO D'ESSAI; Il dittatore 
dallo stato libero di Bananas, 
con W. Alien C * 

BOITO: Chi è Henry KeHerman, 
con D Hoifman DR 9 9 

BRASIL: Impiccatelo piu in alto. 

con C. Eestwood A * 

BRISTOL: Sono (uggito dall'ieola 
dai diavolo, con J Brown 

(VM 18) DR *>9 
BROADWAYi Terremoto, con C. 

Hoston DR <9 9 

CALIFORNIA; Carmen baby, con 
U Levko (VM 18) DR * 
CASSIO: Profumo di donna, con 
V Gassmon DR * 

CLODIO: La polizia accusa il ser¬ 
vizio segreto uccide, con L M» 
landa DR 9 \ 

COLORADO: L’Inferno di cristel* 
lo, con P. Newman DR 9 
COLOSSEO: I lunghi giorni delle 
aquila, con L Olivier DR 9 
CORALLO: Altrimenti vi ammuc¬ 
chiamo 

CRISTALLO: Le guerriera dal 

sano nudo, con S Sun 

(VM 18) A * 


1 DELLE MIMOSE; Maliziosamen¬ 
te, con D. Vigo (VM 18) 

DR 9 

DELLE RONDINI; La peccatrice, 
con Z. Araya (VM 18) DR 9 
DIAMANTE; Fra diavolo, con 
Stenllo-Olllo C 999 

DORIA: Frankenstein Junior, con 

G. Wllder SA 9 9 

EDELWEISS: Gatti rosai in un 
labirinto di vetro, con M. Bro¬ 
chard (VM 14) G 9 

ELDORADO; Pugni pupe a pepi¬ 
te, con J. Wayn* C * 9 

ESPERIA: Terremoto, con C. Ho- 
■ton DR 9 9 

ESPERO: Frankenstein junior, con 
G. Wllder SA 99 

FARNESE D’ESSAI: La perdillo- 
na, con R. PoweJ) DR 9 9 

FARO: L'erede di Bruca Lea, con 
K. Kun (VM 14) A 9 

GIULIO CESAREI Dramma dalla 
gelosia tutti I particolari in 

cronaca, con M. Moatroiannl 
DR 9 9 

HARLEMi Sasso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA 9 

HOLLYWOOD: Amore vuol dir 
gelosia, con E. Montasano 

JOLLY: La tentazioni di Cristina, 
con P. Novenni (VM 18) S 9 
LEBLON: Harbla 11 maggiolino 
sempre piu matto, con K. Wynn 

MACRYS: Geronimo 
MADISON: Frankenstein Junior, 
con G. WJIder SA 99 

NEVADA: Operazione Roaabud, 
con P. O’Toola DR 9 

NIAGARA: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR 

NUOVO: Cermen baby, con U. 

Levka (VM 18) DR 9 

NUOVO FIDENEi I vendicatori 
dell’Ava Maria, con T. Rendali 
A 9 

NUOVO OLIMPIA: Angeli con le 
pistola, con G. Ford S 9 9 
PALLADI UMt Sugartand Express, 
con G. Hewn DR 99 

PLANETARIO; Rassegna recente di 
animazione sovietica 
PRIMA PORTA: La cognatine, con 
K. Wall (VM 18) C 9 

RENO: La peccatrice, con Z. 

Araya (VM 18) DR 9 

RIALTO: La caduta dagli dai, con 
I. Thulìn (VM 18) DR 9 
RUBINO D’ESSAI: Trio infornala, 
con M. Piccoli (VM 18) 
DR 9 9 

SALA UMBERTO: Riti erotici dal¬ 
la papaia# Jerlat 

SPLENDIDI CI risiamo vero Prov¬ 
videnza?, con T. Millan SA ^ 
TRIANON; Fra diavolo, con Stan- 
I io-OJI io C 99 9 

VERSANO: Terremoto, con C. 

Heston DR %> 9 

VOLTURNO: Una cavalla tutta nu¬ 
da, con R. Montognanl, a riviste 
(VM 18) C * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLIi Riposo 
NOVOCINE: Morbosità, con J. 

Tamburi (VM 18) DR 9 
ODEON: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montognanl (VM 1B) 

c * 

ACHIA 

DIL MARI: Rlpoto 

OSTIA 

CUCCIOLO; Pippo Fiuto Paperino 
alla riscossa DA *9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE! DIOCESANE 

ACCADEMIA: La meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA 9 

AVI LA: Don Camillo a i giovani 
di oggi, con G Motchin SA 
BELLARMINO: Il cacciatora di 
lupi 

BELLE ARTI; I corvi tl scave¬ 
ranno I» fosso, con G Htll 

A * 

CASALETTO: I viaggi di Cultivar 
(cartoni animati), con K Mo- 
thews A 9 

CINEFIORELLI: Jack London 
COLOMBO: Qui Montecarlo at¬ 
tenti a quel due, con R Mooro 
SA * 

CRISOGONOi Gunge Din, con D 
Felrbonks A 9 9 

DEGLI SCIPIONI: li principe az¬ 
zurro 

DELLE PROVINCIE: I nibelunghi, 
con P Brcyer A + 

DON BOSCO: Azione esecutive. 

con B Lancaster DR *■ * 

ERITREA: Kld il monello del 
West 

EUCLIDE: La vendetta dei Thugs 
DR 9 

FARNESINA; Viva la muerte tua, 
con F Nei o A * 

GIOVANE TRASTEVERE: li cir¬ 
co e la sua grande avventura, 
con J Wayne DR * 

GUAOALUPEi Quo Vadll?. con 
R. Taylor SM 9 


LIBIA; La mano sinistra dalla 
violenza, con Li Chlng A *> 
MONTE OPPIO: Grazie par qual 
caldo dicembre, con S. Poìtler 
DR 9 

MONTE ZEBIO: Paper Moon, con 
R. O'Neal S 

NOMENTANO: Il clan del terrò- 
re, con V Prlco C » 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Bian¬ 
caneve e i 7 nani DA 
ORIONE: I 300 di forte Camby, 
con G. Hamilton A 9 

PANFILO: L’uomo che non tep¬ 
pe tacere, con L. Ventura G *> 
REDENTORE; La rivolta del gla¬ 
diatori SM 9 

RIPOSO: 4 bassotti per un da¬ 
nese, con D Jones C 99 
SALA S. SATURNINO: L'teola 
del tesoro, con O. Welle* A 9 
SES50RIANA; Dove osane le 
aquila 

TIBUR; L'albero di Natale, con 
W. Hoidon DR 9 

TIZIANO: Carambola, con P. 

Smith SA 9 

TRASPONTINA: Noi due aanza 
domani, con J. L. Trlntlgnent 
f 9 

TRASTEVERE: Le gang dal do- 
berman, con B Mabe 

(VM 14) A * 

TRIONFALE: Biancaneve e l 7 

nani DA 

VIRTUSt I leopardi di Churchill, 
con R. Harrison DR 9 


Mobilificio 

ITASCENZO 


Via Fosso del Poggio, 7-A 
Telaf. 366.38.00 

causa rinnovo locali 

•tfetfue grande vendita 

straordinaria 

PREZZI FABBRICA 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - LOCALI 

AFFITTASI nogozlo via Tusco- 
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele¬ 
fonare 945289, ore 9-11 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VIL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


@ GOMME 

Soc. SONDRIO 

Sconti eccezioni!! 
per autovetture 
VIA COLLAT1NA. 3 
VIA CARLO SARACENI, 71 
(Torre Angola) 

AVVISI SANITARI 


biuu w r l>4*diii»i tw ivi «a .w io 

diagnosi « cura deli* « »oi« • disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di origine 
nervose, psichici endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente » 
alle sessuologie (neuresleme sessuali, 
deficienze senilità endocrine sterilità, 
rapidità, emotività dotic ente virile, 
impotenze) innesti in loco. 
ROMA Vi» Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera^ 
Consultazioni) ore 8 13 « 14 19 
Tel 47 31 110/47 56 «80 
Per informazioni gratuite scriver* 
(Non sì curano veneree, pena ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 
















l'Unità / giovedì 6 novembre 1975 


PAG. 12 / sport 


I 


COPPA DEI CAMPIONI: generosa prova dei bianconeri 

Il Borussia raggiunge la Juve 
nel finale e la elimina (2-2) 

Le reti sono state segnate nell’ordine da Gori, Bettega, Danner e Simonsen 


I giallorossi si qualificano per gli ottavi di finale della Coppa Uefa 

Pur senza entusiasmare la Roma 
supera facilmente FOester (2-0) 


JUVENTUS: Zoff; Geriti¬ 
la, Tardelll; Furino, Merini, 

Seirea; Cauelo, Gori, Ana- 
etaei. Capello, Bettega. (In 
panchina Alaeaandrelli, Alta¬ 
rini. Splnoal, Damiani, Sa- 
voldl II). 

BORUSSIA: Klaff: Vogta. 

hot WllE’ wimrner cercano Invano di 

stendere a centrocampo una 
'f?n*T[^hlna k KllnÒ>n ragnatela protettiva; 11 gioco 
Kmb .1 wJhfer*alili'bianconero si riversa a folate 
Woh * , ‘ d,M H,y *’ nell’area di Vogts e compa- 

Hannaa). gnl. Il suo epilettico incede- 

ARBITRO: Llnemayr (Au- re, il suo orgasmo, vanno 

•Wa)- però a scapito dell’ordine e 

RETI: Gori al 35’ p.t.; della precisione, finendo Ine- 

Bettega al 18’ e.t.; Dannar viabilmente per favorire 11 

al 25' e.t.; Simoneen al 43' lavoro di rottura del dlfen- 

a.t. sorl tedeschi. I quali tede- 

ANGOLI ; 5-4 par la Ju-. schi. al 22'. si presentano 

vantua. Improvvisamente a Zoff con 

NOTE: nella rlprae. al 7V »"»“* dl 
Damiani ha aoatltulto Bat- l 

tega, al 75’ Altaflnl ha aoatl- S ~ ! 

tutto Tardelll. Ammonito al f, Dr b .,,u, 

■ al QAIallnlrA — — — pAmnnvaa P ressi àijf, ITIR TIC 11H DAfTlC" 

man fa ! n.. ' comporta- ra neroverde non sl aprono 

mtnto non rogola minta ra. varchi, né si scorgono ineri¬ 
vi 1 _*_• nature. E l'aggression© della 

Usi nostro inviato Juve. ostinatamente frontale. 

TORINO 5 certo non li favorisce. Basta 

Niente miracoli. Col Borus- «} »'• «na dl3 ‘™zlonc 

ala la Juventus, dopo essere £.SL P !£S? ® u W , ft ' 

arrivata vicinissima al clamo- * ta “P P* r c l ““ :r ® » ■P ata ’ 

roso exploit, racimola soltan- 

to un Dareaeio che non ìe “* Seirea. «sceso» a dar man 

serve, non ce la fa quindi. ^°tte.. dev[a 2 tone galeotta del 

per quanti sforzi faccia, a difensore, sveltissimo dori sl 

ribaltare lo 0-2 di Dusseldorf, Insinua e lascia di stucco 

saluta dunque la bella com- Kleff. Sulle all di un vulca- 

pagnla. lascia ancora una nico entusiasmo la Juve ades- 

volta col magone questa per so straripa, giusto come fan- 

lei stregata Coppa del Cam- no gli inglesi e 1 tedeschi In 

Plonl. casa loro. Resterà a galla 11 

La lascia comunque, se que- vascello teeutonlco? si. gra- 


un calcio d’angolo, e poi, ef- j zie soprattutto a Kleff e al 


fettuavano con Bonhof, un 
gran tiro con palla a un 
palmo dal montante sul fon¬ 
do. La partita è ad ogni mo¬ 
do chiaramente In mano al¬ 
la Juve che preme, con scar¬ 
si risultati ma con bella In- 


semplterno Vogts arriva al 
riposo senza altri danni. 

Quando sl comincia 11 te¬ 
ma è subito quello: Juve al¬ 
la disperata ricerca del rad¬ 
doppio; Borussia in arcigna 
difesa ben attento, al caso, 


slstenza. Danner. Stiellcke e | a sfruttare il contropiede. 


lei stregata Coppa del Cam¬ 
pioni. 

La lascia comunque, se que¬ 
sto almeno pud consolare 1 
suol tanti « fans » a testa 
alta, dopo una partita pia 
che dignitosa In cui ha osato 
l’osablle gagliardamente gio¬ 
cata senza tregua e senza 
mal concedersi soste, senza 
Intempestive rassegnazioni. 
Ha tentato tutto, madama, e 
l’arma della tecnica e quel¬ 
la della disperazione, ma non 
le sono valse contro un «v- 
versarlo già di per sé fortis¬ 
simo e che partiva oltretutto 
stasera dalla vantaggiosa si¬ 
tuazione di comodo che gli 
veniva dal due gol dell'anda¬ 
ta e dunque dalla possibilità 
di poter impostare e control¬ 
lare a piacimento il match 
fecondo eventi e circostanze. 
Un Borussia, diciamo, che 
gli temibile sul plano del 
gioco, finiva Inevitabilmente 
col giocare alla distanza. In 
tutta tranquillità le sue mol¬ 
te carte. 

Aveva Capello, la Juve, e 
aveva Causlo, ed era quindi, 
rispetto a Dusseldorf, un’al¬ 
tra Juve. ma nonostante, ri¬ 
petiamo. 11 suo lodevollsslmo 
impegno, non è arrivata a ri¬ 
mediare la situazione trop¬ 
po abbondantemente compro¬ 
messa lassù sulle rive del 
Reno. Capello e Causlo han¬ 
no giocato entrambi un buon 
match, e con loro, al meglio, 
sl sono prodigati l'Immane»- 
blle Furino, un Bettega che 
ha confermato 1 progressi di 
Cagliari, Gori. Morlni e 11 
giovane Tardelll, ma sl è 
presto rivelato, 11 loro un 
Inutile ancorché volenteroso 
• testardo, cozzare contro un 
muro. 

L’Impareggiabile Vogts. 11 
grande Bonof. l'Inesauribile 
Wlmmer, una specie di Furi¬ 
no con tanta piu classe, han¬ 
no retto da par loro. Un po’ 
più avanti, poi, l’Heynckes, 11 
Jensen e 11 Simonsen che co¬ 
nosciamo non hanno mal Im¬ 
pietosamente tralasciato di 
recare brividi e danni, auten- 


Kleff subito sugli scudi, al 
2’ e al 5'. per Improvvisi 
tiri dal limite di Anastasl e 
Causlo; poi al T, per una 
ardita uscita sul piedi di 
Gori sceso a slalom fin nel 
suol pressi. 

I tedeschi adesso ricorro¬ 
no anche, appena possono 
all’ostruzionismo, e Stiellcke, 
al 10’ sl becca giusto un’am¬ 
monizione. La partita sem¬ 
bra perdere smalto, perchè 
un poco. 1 contendenti han¬ 
no perso fiato. E però Heyn- 
ckens e Jensen, al 13’, Imba¬ 
stiscono In tandem un velo¬ 
cissimo contropiede che la¬ 
scia impalato Morlni e chia¬ 
ma Zoff a un’uscita dispera¬ 
ta: non ce la fa 11 portiere, 


Nessun giocatore 
squalificato in «A» 

MILANO, 5 

Netsun giocatore di caria 
«A» è stato squalificato, 
quatta settimana, dal giudi¬ 
ca sportivo. In saria « B » so¬ 
no stati «qualificati par duo 
giornata ciascuno Spanto 
(Taranto) a Zanolla (Tar- 
nana) a par una giornata 
Parlanti (Ragglana). 


ma ce la fa Capello a sal¬ 
vare In extremis, di testa. 
Come morsi dalla tarantola 
per lo scampato pericolo, 1 
bianconeri si stendono in 
una bella azione manovra¬ 
ta. Sci rea-Gori-Bet tega con 
una gran botta di destro di 
quest'ultimo che fa secco 
Kleff. Lo stadio sembra crol¬ 
lare, la Juve insiste, l’exploit 
clamoroso è a portata dì pie¬ 
de e i bianconeri cl prendo¬ 
no dunque guato. 

La beffa amara, però, è in 
crudele agguato nell’angolo 
più riposto dello stadio: con¬ 
tropiede sulla destra, doppio 
errore di Zoff che prima 
esce a vuoto dal pali e poi. 
sul cross, respinge corto di 
pugno proprio sui piedi di 
Danner che al volo lo sca¬ 
valca con un preciso, diabo¬ 
lico pallonetto. Il gelo sugli 
spalti. E nel silenzio quasi 


Le reti segnate da Pellegrini al 5’ de! p.t. e da 
Boni al 3’ del s.t. • Seria lussazione ad una 
spalla per Pellegrini - il portiere Conti rimane in 
campo nonostante uno stiramento muscolare 


ROMA: Conti; Negrisolo, 
Rocca; Cordova, Santarlni, 
Pecceninl; Boni, Morinl, Pra¬ 
ti. De Sitti. Pellegrini (daini* 
Patri ni poi sostituito atl'82’ 
da Spadoni). 

OESTER : Hagberg; Bergv- 
eit, Nordenberg; Arvidteon, 
Blld, Linderoth; evetton, Ita- 
xon, Elderatedt (da li'82' P. 
Sventson), T. Sventton, Mat- 
tsson. 

ARBITRO: Bonet (Malta). 

RETI: al 5’ Pellegrini, al 
48* Boni. 


La Roma ha « passato » 11 
turno di Coppa UEFA bat- 


* - 
p 


t- -• * . *• 



che alla fine sono risultati 
determinanti. 

La partita nel complesso è 
stata movimentata per il rit¬ 
mo imposto dalle due squa¬ 
dre, ma per quanto riguarda 
gli schemi tattici ha lasciato 
molto a desiderare soprattut¬ 
to da parto della Roma che 
ha avuto alti e bassi per tut¬ 
to l’incontro. Eppure la squa¬ 
dra giallorossa non aveva do¬ 
vuto soffrire molto per giun¬ 
gere alla prima rete. Erano 
passaci soltanto cinque minuti 
quando su un cross di Rocca 
di migliore In campo) al 
centro dell’area svedese, Pra- 


- 4L * 







Mutiici uiu n i vwiu ova- LUI uu ui verri .. . - „. .. 

vale* con un preciso, diabo- tendo all’Olimpico la squadra ** “^ c ] va 4 , 

Ileo pallonetto. Il gelo augll svedese dell’Oester per 2-0. , te . sta 1 

spalti. E nel silenzio quasi La qualificazione della squa- Pellegrini che^ a «ua volta 
sepolcrale entrano, al 27’ Da- dra giallorossa è stata accol- f csta Ìr,!f 

miani a rimpiazzare Bette- ta dal numeroso pubblico pre- sinistra di Hagberg. su que 

ga e alla mezz'ora Altaflnl sente con un’ovazione che sl 8to vantaggio la Roma for- 

a rilevare Tardelll. Sono pa- è prolungata per alcuni mlnu- zaVft 1 . tem P 1 per raggiungere 

Uatlvl, è chiaro. La partita ti. Tuttavia fino al fischio fi- 11 raddoppio anche se all8 

Infatti è ormai finita, an- ------ 


zava 1 tempi per raggiungere 
il raddoppio anche se all’8' 


nàie dell’arbitro slg. Bonnet doveva sostituire l'autore del 


ohe se Altafinl trova modo di Malta, i tifosi presenti era- goal. Pellegrini, con il rien- 

al 40’ di sparare su Kleff no rimasti in apprensione mal- trante Petrini. L ala sinistra 

una grossa palla-gol su quel- grado le due reti segnate da «Mia Roma aveva battuto una 

la raggelante prodezza di Pellegrini al 5' e da Boni al spalla cadendo a terra e i. 

Danner. Prodezza che Simon- 48’. Infatti agli svedesi basta- *uo infortunio è sembrato pia 

sen, tra l’altro &1 43’, bissa va mettere a segno una rete grave del previsto tanto da 

approfittando di un grosso- per eliminare la Roma e que- non escludere unA grave lus 

lano malinteso collettivo dei sta possibilità ha reso l’in- sazione, 

difensori bianconeri ormai contro incerto fino al 90*. Ma L’arrembaggio della Roma 
rassegnati e chiaramente in tutto è finito bene per i ra- durava una decina di minuti 

barca. Peccato. Tanta fatica, ga zzi di Liedholm che pur P°l Pian piano l’Oestcr riuscì- 

tanto entusiasmo, tanto spe- non disputando una partita ad va a prendere l'iniziativa co- 

rare per nulla! a lt0 livello tecnico sono rlu- stringendo I padroni di casa 

B, fl „ _ sciti a mettere nella rete del a difendersi. Le azioni degl 

Bruno Panzora portiere Hagberg due palloni svedesi si perdevano però al 

limite dell area glallorossa e 

- 11 lavoro del portiere Conti 

non ha mal superato l’ordlna- 

j. Il- n/f j - • ria amministrazione. 

trelll e Martini « glt *° elementare degli 

svedesi con passaggi raaoter- 
ra e qualche dribbling di trop- 
po ha sempre favorito Santa- 

A | #• rini, Pecceninl, Rocca e Mo- 

I 0 ~\ -e- Q—^ rim appostati al limiti del- 

L JL (LwX Nella ripresa la Roma ri¬ 

partiva a testa bassa e su 
. v una azione di Cordova, 11 pai- 

■ __ __ A Ione giungeva a Boni che con 

■ f /■ m ■ 1 un secco tiro realizzava al 

■ ■■Il I LLal ■ 1 3’. 11 raddoppio. 

-O. m ^ M § Gli svedesi davano l’im- 

> f pressione di non accusare 11 

. co'po e riprendevano a macl- 

igio troppo pesante per i biancoazzurri na re u gioco sui centro dei 

r campo dove T. Svensson cer¬ 

cava di Imbastire le azioni 

sure di sicurezza sla all’ar- Mora può salvare In corner. di attacco. Con 11 passare 

rivo della Lazio (scorta di Al 25’ sl registra un bel col- del minuti gli svedesi abban- 

polizia) che durante la sua po di testa di Neeskes su an- donavano le posizioni dlfen- 


grado le due reti segnate da della Roma aveva battuto una 
Pellegrini al 5’ e da Boni al spalla cadendo a terra e 1. 


approfittando di un grosso¬ 
lano malinteso collettivo dei 
difensori bianconeri ormai 
rassegnati e chiaramente in 
barca. Peccato. Tanta fatica, 
tanto entusiasmo, tanto spe¬ 
rare per nulla! 

Bruno Panzora 


non escludere unA grave lus 
sazlone. 

L’arrembaggio della Roma 
durava una decina di minuti 


Priva di Wilso n, Ammoniaci, Petrelli e Martini 

Lazio: niente da fare 
col Barcellona (4-0) 

Chinaglia ha sbagliato un rigore — Punteggio troppo pesante per i biancoazzurri 


BARCELLONA: Mora; To¬ 
rnò, Mlguoll; Costa*. Do La 
Cruz, Nmlum; Marciai, As¬ 
mi»!, Cruyff, Sotll, Forisi. 

LAZIO; Pulicl; Polsntet, 
DI Chiara; Manfrsdonla, Gha- 
dln, Rs Cecconl : Garlaschsl- 
II, Brlgnsnl, Chinaglia, Ba- 
dlanl, Giordano. (A dlspoal- 
zlono; Morlggi, Agoatlnalll, 
Borgo, Farrarl, Masuaao). 

ARBITRO; Vlglanl (Fr.). 

NOTE: Sarata prlmavarlla, 
tarrano In ottima condizioni; 
Spattatorl 35.000. Prima dal¬ 
lo Incontro II dlrattor* di 
. Frane* Football ., Max Ur- 
| bini, ha conMgnato a Cruyff 
il • pallona d’oro ■, riconosci- 


occasioni sono state buttate 
al vento. 

Non c’è dubbio però che la 
squadra di Cruyff e Neeskens. 
gli olandesi d’«oro» del Bar- 



PELLEGRINI lagna II primo gol par la Roma 


Con un Rivera ancora al piccolo trotto 

Il Milan alla distanza 
sull’Athlone (3-0) 


rivo della Lazio (scorta di 
polizia) che durante la sua 
permanenza: 1 dirigenti ca¬ 
talani paventavano 11 perlco- 


del minuti gli svedesi abban¬ 
donavano le posizioni dlfen- 


golo di Marciai col pallone slve e la Roma In contropie- 


celione, è risultata più forte lo di qualche manifestazione 


sla sul plano tecnico che In¬ 
dividuale. oltre al vantaggio 
del 3 a 0 a tavolino. 

Cruyff nel prologo aveva 
ricevuto 11 suo terzo pallone 
d’oro quale migliore calcia¬ 
tore europeo. Alla viglila del- 


dl estremisti della Falange, 


ma tutto poi è filato In ma- Cruyff. e poi è un batti e fi¬ 


nterà egregia. SI era eviden¬ 
temente capito che la Lazio 


non poteva fare altrimenti * dl Asensi che flosce alto 


della scelta fatta. 

Ma veniamo alla cronaca. 


che finisce di poco fuori sul- de sl presentava nella loro 
la destra. Al 31’ l’arbitro la- arca. 

scia correre un « mani » di A turno sbagliavano clamo- 
Cruyff. e poi è un batti e ri- resamente 11 tiro finale pri- 

battl di fronte alla posta la- ma Cordova, poi Rocca. Al 

zi a le l’ultimo colpo di testa 35 ’ Prati su cross di Rocca 

è di Asensi che finisce alto non riusciva a mettere In re¬ 
sulla traversa. Al 38’ bel tiro te un facile pallone che col- 


batti di fronte alla posta la¬ 
ziale l’ultimo colpo di testa 


l’Incontro 1 giornali sportivi B Barcellona sl getta subito 


barcellonesl hanno continua¬ 
to a pigiare 11 tasto sulla rl- 


all’attacco e al secondo mi¬ 
nuto ha già la palla buona 


manto qual* giocatore miglio- gnola e ha spiegato pacata 
r* d’Europa par II 1974. mente le ragioni del «no» in 


nuncla della Lazio alla par- per n primo gol, ma 11 tiro di 
tlta di andata. L’allenatore Asensi è respinto da Pulicl, 
Giulio Corsini è stato perfl- mentre Sotll non sa approflt- 
no Intervistato dalla TV spa- tare. Al i’ contropiede laziale 
con Chinaglia che porge a 


da fuori di Costas che Pulicl 
blocca In due tempi. 

C’è comunque da dire che 
1 bianco-azzurri stanno, no¬ 
nostante siano premuti dal 


plto di testa a non più di 
due metri dalla porta tocca¬ 
va terra scavalcando, sul rim¬ 
balzo. la traversa. Un minu¬ 
to dopo lo stesso Prati In- 


MILAN: Albertosl; 6aba- 
dlnl, Maldera (Anqulllattl dal 
31’ del Mcondo tempo), Tu- 
rona, Bat, Scala; Gorln, Ba- 
nattl, Blgon, Rivara, Vincen¬ 
zi (Callonl dal 32’ del ascondo 
lampo). 

ATHLONE: O’Brlan; Duf- 
fy. Smith; Wood, Stevenson. 
Larkln; Minnoch, Humphrlss, 
Martin. DavlM, Daly. 

ARBITRO ; Ohlta (Ro¬ 
mania). 

RETI: Vincenzi al ir a.t.ì 
Banani al 20 ’ s.t.; Bsnsttl al 
37’ a.t. (rigore). 

MILANO, 5. 

Da una parte Rivera, dal¬ 
l’altra la partita. E’ una fra¬ 
se volutamente sibillina: In 
un certo senso 11 Gianni è 
rimasto In campo oltre 11 le¬ 
cito, giusto perchè gli avver¬ 
sari lo consentivano. Il cam¬ 
pionato è naturalmente una 
altra cosa, e Rlvera sa che 
atleticamente ha ancora mol- 


eccellente da fermo. Nel fi- j Incapacità milanista di ren- 


naie è andato In crisi di fla¬ 
to. poi si è ripreso, chiuden¬ 
do bene. Un provino da sei. 
sei e mezzo. Il che è umano. 
La partita: Milan che vince 
tre a zero alla distanza, sve¬ 
gliandosi sul finale. Tutto re¬ 
golare. fuorché 1 gol sbaglia¬ 
ti: diciamo altri sei. 11 che — 
trattandosi del rossoneri — 
è diabolico. Comunque 1) Ml- 
lan passa il turno. 

Al 14’ l’applauso bacia Vln- 


dere concreta la sua logica 
superiorità e allucinante 
Tentano Gorln ( 15’ >, Malde¬ 
ra (16’i e Vincenzi (17’i. 
ma sono tre parate di O’ 
Brlen. Poi Benctti staffila 
( 18’i ed è ancora fuori. DI 
poco, ma fuori. Al 20’ l’incu- 
bo di un’assurda resa davan¬ 
ti all’ostruzionismo dell’Ath- 
Ione sl dissolve crossa Ga¬ 
rin da destra. Blgon sl getta 
sulla palla e la manca, ir- 


cenzl, che schiaccia di testa I rompe Vincenzi e di sinistro 


un cross di Blgon. Il portie¬ 
re Irlandese para Istintiva¬ 
mente. Tra questo ragazzo e 
Cationi c’è lettpralmente un 
abisso! Sl arriva alla fine del 
tempo sullo zero a zero. 

Sl riprende ma 11 ritmo 


non perdona E’ quell’uno a 
zero che sembrava non do¬ 
vere arrivare mai Chiara¬ 
mente ora l’Athlone non può 
fare altro che subire total¬ 
mente il gioco del Milan e 
non ha nemmeno la forza di 
organizzare una difesa va!!- 


del gioco è fiacco, anche se da. Cosi 11 raddoppio viene 


11 possesso di palla non di¬ 
fetta mal (cosi come peri- 


abbastanza logicamente do¬ 
po sei minuti. E’ una punl- 


coll autentici non giungono zlone. La batte Benetti alla 
. __ _.__ sua maniera cd OBrlen è 


aienli * risninto ria Palici barcellonesl, tenendo dlgnlto- viava fuori una palla goal to da recuperare. Ha comun- 
ìuSf * a ™^* U «T-PO- con Man- avuto l.m passerella, 


_n • „ Danieli tc u nxiiijyiy, luii 

fredonla che conferma tutte 


le sue ottime qualità in fase 
di disimpegno e di appoggio, 


dal dischetto del rigore. 

Su questi regali incomincia¬ 
va a serpeggiare nelle file 


que avuto la sua passerella, 
ha giocato ad un livello me¬ 
dio In movimento e spesso 


da parte Irlandese) al limi¬ 
te dell’area le azioni s! spen¬ 
gono. E Rlvera non c’entra. 
Lui la palla non la perde, 
almeno quando ce l’ha. La 


sua maniera cd O’Brlen è 
chiaramente battuto nono¬ 
stante un generoso tuffo più 
plateale che altro. Al 37 poi 
arriva il rigore. Lo batte Be 
netti ed è 11 tre a zero. 


Dal nostro inviato 


mente le ragioni del « no » In Garlaschelll che tira ma 11 ^entri anualono un do’ lrì romanlste un certo nervosi- 
quanto la società blanco-az- portiere catalano para. Il ri‘rf!co!tà Polent!es e di Chla- smo e l'Oester si presentava 
zurra non aveva niente con- Barcellona passa in vantag- ,, V ]•„,.» con Mattsson ed Evesson In 

tro lo sport e gli sportivi glo: tiro di Marciai che Fu- Ji riìvurimm « fw. area, tuttavia Conti riusciva a 


tro lo sport e gli sportivi gto: tiro di Mardal che Fu- nu 'ante di dover tener 
BARCELLONA. 5 spagnoli. Qualche giornale Ilei respinge, riprende Sotll n0 le due rami* pia , 
La Lazio esce di scena dalla però ha anche sottolineato che di testa colpisce 11 palo, ... p 0 rtes e Marciai 

Coppa Uefa con 11 secco pun- In maniera alquanto negati- po! la palla torna di nuovo ' . 

tegglo di 4 a 0 nel retour- va. la mancata presenza del all’attaccante catalano che di ™P*; g Dano con e 

match di Barcellona, gioca- presidente Lenzlni a Barcel- testa finisce per spedire In °‘‘" a ni r.—òi 
to allo stadio « Nev Camp », Iona, e non sono bastate le rete. n bb?Ì„u oni S™ 

di fronte a 40 mila spettato- spiegazioni di una non buo- Al 10’ la Lazio sl fa sotto: r n ,vff di' resta (Sa¬ 
ri. Una Lazio venuta In ter- na condizione di salute per l'azione di Chinaglia che por- iS. iSlì ,,, 

ra catalana dopo lo 0-3 del- tacitare le proteste. Comun- ge a Giordano 11 quale però Sf Fnrtes- l’arhit-o 


tegglo di 4 a 0 nel retour- 
match di Barcellona, gioca¬ 
to allo stadio « Nev Camp », 
di fronte a 40 mila spettato¬ 
ri. Una Lazio venuta In ter¬ 
ra catalana dopo lo 0-3 del- 


gto: tiro di Marciai che Fu- nu 'ante di dover tenere a fre- area, tuttavia Conti riusciva a 

Ilei respinge, riprende Sotll nolo due punte più pericolo- P arare 1 loro tlrl - Dal 30 ' ln 

che di testa colpisce 11 palo, Fortos o Mare lai Poi mentre 11 pubblico assi- 

poi la palla torna di nuovo _ ... steva muto all'ultimo quarto 

all’attaccante catalano che di nariasche u' d ’ ora dl gloco ’ la Koma sl 

testa finisce per spedire In | l }i‘ à na C n k ' e na |i‘ a ó Ì^Hl Vi'neh. P £rehé 

Il Rfirt'Fllfìnfl c«nnq nnn fCndCTC 11 2’0 AUCllC PCfCn* 

AI 10’ la Lazio sl fa sotto: cruvff dl -esta dittato m 11 bravo Conti per uno stira- 

l’aztone dl Chinaglia che por- fuorigioco su servizio mento muscolare era ricorso 

ge a Giordano 11 quale però “L®;,,2? ! er v v ‘“° ad un’Iniezione dl novocaina. 


tlche spine nel fianco di una l’andata, per aver rinuncia* que non sono mancate mi 
difesa pur abile to a giocare 11 match del* | 

La serata è tipicamente au-, l'Olimpico, e secondo noi giu 


all’attaccante catalano che di 
testa finisce per spedire ln 
rete. 

Al 10' la Lazio si fa sotto: 


tira abbastanza fiacco 


tunnale: umido, bruma, ma 
freddo sopportabile. Stadio 


stamente, date le ripcrcus* 
slonl in Italia c ln Europa 


colmo già un’ora prima del d '‘ c ‘ n n qd ' Sci 


match. L’attesa, ovviamente, 
è grande, e la paura dl non 
acciuffare un posto buono è 
molta. Invece della musica, 
che un po’ ovunque usa riem¬ 
pire 1 pre-partlta. 11 gracchia¬ 
re monotono e assordante 
degli annunci pubblicitari. 

Compaiono 1 tedeschi per 1 
rituali palleggi dl riscalda¬ 
mento e sono, chissà poi per¬ 
chè, fischi a non finire. Le 


trlotl baschi da parte del 
regime fascista dl Franco. 

Corsini aveva dovuto fare 
a meno degli squalificati Wil¬ 
son. Ammoniaci, e Petrelli 
e dell'Infortunato Martini, 
portandosi cosi dietro una ca¬ 
terva dl « ragazzini » come 
Manfredonia. Dl Chiara, Gior¬ 
dano. Ovvio comunque che 
l'unica speranza fosse quella 
dl uscire dalla Coppa con di¬ 
gnità. Il secco punteggio fi- 


sporiflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• AUTOMOBILISMO — Il Gran Premio di Nurburgrlng. I 
prova valida per II mondiale piloti dl formula uno, po* ■ 
trebbe venir declaeeato nel proetimo anno a corta di | 
formula due a cauta degli ingaggi astronomici richiesti 
dalle scuderie di formula uno. | 


di Fortes: l’arbitro è vera¬ 
mente ridicolo, distinguendosi 
ln «favori» del quali gli spa¬ 
gnoli non hanno assoluta- 


Nell’azione di arginamen¬ 
to si mettevano in mostra De 
Slsti e Santarlni mentre Cor- 


mente bisogno; Basti pensare dova sbagliava alcuni passag- 


«uLii «nr.t C terva di «ragazzini» come • MARCIALONGA — Neve o no. Il 25 gennaio del 1976 . faccia II terzo gol: dribbla 

° nSvJvwigmgf t i Manfredonia, Di Chiara, Glor- I la marcialonga ti farà. Dopo la forzata totpentlone del- | anche Pulicl, ma poi si por- 

hì y.iLJiJa 1 dano. Ovvio comunque che I l'edizione dello scorto anno sul tracciato Moena-Cava- 1 ta troppo fuori l’area per 

l'unica speranza fosse quella « lese di 70 chilometri, dovuta all’ateoluta mancanza dl I poter approfittare dell’occa- 

mento e sono, cmasa. poi per- dl u30lre da „ a CoppR con dl . innevamento nella valli dl Fiamma e dl Faaaa, gli orge- | sione. Al 10 Ferrari prende 

che, fischi a non finire. Le en ita. Il secco punteggio fi- nluatori dalla grand* manlfaatailon* dl fondo, ormai . J) posto dl Giordano, al 13 

(i a0 wnn?«»fn nale comunque è troppo pc- I entrata nall arlatocrarla dall* corM popolari sulla nave, | I arbitro non fischia due con 

sante perché sul 2 a 0 la La- I hanno decito dì scaglierà un parcorao dl emergenza eh* 1 

?» q B -ni,„e 1 rinrf - tè « 2 ? zl ° ha avuto la possibilità . * stato presentato lari a Bolzano. I Si»n, -h P , Sul 

la Juve a Dusseldorf, e l pe r rimontare, ma Chinaglia Chinaglia che smista subì o 

bianconeri con Tardelll. al r„im„ ... . ou,-» 1 a Ferrari il auale entra In 

posto dell’infortunato Cuccù- na Ialm ° Un rlg0rC * --area e lascia partire un bel 


che poco prima Cruyff era 
andato a rimproverarlo bo¬ 
nariamente per aver ammo¬ 
nito Chinaglia che aveva fer¬ 
mato con la mano 11 pallo¬ 
ne. 

Alla ripresa le due squadre 
non presentano variazioni. Al 
3* manca poco che Sotll non 
faccia 11 terzo gol: dribbla 
anche Pulicl, ma poi si por¬ 
ta troppo fuori l’area per 
poter approfittare dell'occa¬ 
sione. Al 10 Ferrari prende 
11 posto dl Giordano, al 13* 
l’arbitro non fischia due con 


gl che mettevano Jn difficol¬ 
tà l’intero pacchetto difensi¬ 
vo. Tuttavia tutto è finito 
per 11 meglio, )a Roma ha 
raggiunto il traguardo della 
qualificazione e se ancora non 
riesce a mettere in mostra 
un gioco valido tecnicamente, 
dalla sua parte c*è il risul¬ 
tato conseguito all'Olimpico. 

Sull’Oester non c’è molto da 
aggiungere a quello che sl sa¬ 
peva circa 13 valore della 
squadra. La squadra dl Nor- 
dha] ha giocato la sua par- 


e quale quello che battè 20 zl0 ha avuto , a possibilità 
la Juve a Dusseldorf: e po r rimontare, ma Chinaglia 

bianconeri con Tardelll, al ha f a mto un rigore e altee 

posto dell lnfortunato Cuccu- 
reddu. Damiani e Spinosi, con ■■ 1 —— 

Altaflnl, In panchina. Le for- 

elo d’awlo in *buon orarlo. Castellini battuto 

Lo battono 1 tedeschi, ma la __ 

manovra sl Infrange presto 
sul muro difensivo bianco- 

L’ambientamento diciamo I .C« CCQ Y 

ooal è pressoché Immediato: 

1 contendenti ormai sl cono¬ 
scono infatti a menadito. E • 

cosi, da una parte. Morlni fi jjTfcf 
st incolla al temutissimo Uvl 

Heynckes, Gentile prende In A. 

strettissima consegna Jen- ...... » 

r.uo?dop e plo V Sl«o S » 0 n g en: « P^cse Dam^no R °Laf: 

zona di Simonsen, l’altro da- ®f^ dro ha tf/JIiS^tahano^ei 
2ò 8e sl A con~n? P a Ynm- 

m»r Sl ranSo r a P Bon e of a Gori n à 11 detentore Antonino Ca- 
m?eÌlfke U e CaMllo lifero da stelllnl dl Palermo per squa- 
, lirica alla quarta ripresa. 
Impegni rigidi,^ controlla a Damiano Lassandro è da 


secutlvl Interventi fallosi dei } tlta senza alcun accorgimento 


' tiro che però sl perde sul 

fondo. Al 17’ ci scappa Ino- 

Castellini battuto per squalifica al quarto round S'SìSSS’S 

---- • -- ne messo giù da Costas. ma 

Chinaglia spedisce il pallone 

-■ a • *■ addosso al portiere e la possi- 

Lassandro «tricolore» 

— _ — laziale: Dl Chiara crossa be- 

dei pesi superwelters 

*“■ fortunosamente mentre ra-* 

favorevole allo sfidante; un i tentativo dl concludere con bltro lascia correre tutto. Due 
precìso destro dl Lassandro il colpo forte, è rimasto irre- minuti dopo nuova azione In¬ 
aveva Infatti fatto barcolla- tlto nel gioco dell’avversario zlale con Chinaglia che di 


PESARO, 5. favorevole allo sfidante; un tentativo dl concludere con nitro lascia correre tutto, uue 

Il pesarese Damiano Las- preciso destro di Lassandro 11 colpo forte, è rimasto irre- d ° p ^^,'i° va ,, azi ?hr ni 

sandro ha conquistato que- aveva infatti fatto barcolla- tlto nel gioco deli avversarlo zlale con Chinarla ine il 

sta sera 11 titolo Italiano del re 11 detentore che da quel che, anche nella terza ripresa nuovo lancia su Ferrari, tiro 

Desi superwelters battendo momento è stato letteralmen- era riuscito a centrarlo con di questuiamo e Mora sl 

«detentore Antonino Ca- te assalito dallo sfidante. Ca- un palo dl destri al viso. Poi salva in corner, 

stemnl di Palermo per squa- stellinl ha proseguito 11 com- nella quarta, il richiamo uri La pressione della Laz^ è 
finca «Ila ouSrta ripresa battimento con un certo ner- ridale e la testata che ha abbastanza consistente 11 Bar- 

nam?ann \ fiandre è da vostsmo e nonostante 1 richla- fatto concludere a 2’50” 11 cellona pare calato di tono 


nuovo lancia su Ferrari, tiro 
di quest’ultimo e Mora sl 


distanza Danner. Dall’altra J? a “ 1 ™ 0 a nuovo camplo mi e suggerimenti di Rocco combattimento. Il medico in- ed Infatti un nuovo pericolo 

parte Vogts sl piazza su Ana- J* Italiano dpi suoerwelters II Agostino non è riuscito a da- fatti ha riconosciuto 1 impos- per la porta dl Mora viene da 

stasi. Wlttkamp troneggia In re una maggiore nitidezza slbllltà per Lassandro di con- Chlnagl a 1 quale però spara 

seconda battuto e Schaeffer squahflca dii ddintorc il ai suol colpi. tlnuare e Capozzl. assieme al fuori 23" 

va a fare tandem con Bet- palermitano Antonio Castel- Proprio In questo periodo fi. C dl h C(SteiUnV q mrortùnato. con Coromis.is ' 

‘T- e,a,o,rate “!&'* ftSSSSL 'St X “ri oatrmhàno si è poi giu- .Dopo, questo breve periodo 


va a fare tandem con Bet¬ 
tega. 

Le marcature esasperate 
non consentono ovviamente 
una manovra limpida, poi pe- 


palermitano Antonio Castel¬ 


lini, per averlo colpito con la Castellini ha dovuto subire 
testa allo zigomo sinistro, l'incalzare dl Lassandro che 
Probabilmente 11 colpo che ha facendo forza su un destro 


al suol colpi, tlnuare e Capozzl. assieme al fuori dl sinistro, Al 23 II 

Proprio in Questo periodo mudici, ha decretato la squa- Barcellona sostituisce Asensi. 

Castrthnl ha dovuto Subire Urica dl Castellini. Infortunato, con Coromtsas 

rincalzare dì La^andro che II palermitano si è poi giu- Dopo questo breve periodo 
facendo forza su un destro stiticato al fermando che 11 °Ustiasl da parte deliwcs i 

«Iti nrAèlcn H#»l l'n i/VArca i-l r< in I mino pra stato accidentale . l° na 8 1 * uomini ai vru; , 


una manovra limpida, poi pe- aperto una vistosa ferita, è più preciso dell’avversarlo lo colpo era stato accidentale -ùngono i temo! e al 34’' se- 

rò gradualmente la Juve tro- s t a to fortuito, ma Castellini ha messo nuovamente In lm- mentre il nuovo campione. enano n terzo gol con uno 

Mi ot«r.HAr«i A al T _ rirMama. heirawn ti rnnfrrmfn nvpvn molto generosamente, si è det- gnano U terzo KUl tuu UIIU 


va modo dì stendersi e al T 
anzi Gori, magistralmente 
servito sulla sinistra da un 
tocco smarcante di Bettega, 
manca una impossibile occa¬ 
sione-gol scagliando dl sini¬ 
stro appena oltre la traversa. 
La folla scandisce il suo cal¬ 
do Incitamento e la Juve In¬ 
siste costringendo i nerover¬ 
di a difendersi, anche, come 
possono. Bene o male comun¬ 
que riescono a riaversi e sui¬ 
te reazione ottengono prima 


era stato piu volte richiama¬ 
to per combattimento a te¬ 
sta bassa e proprio nella 
quarta ed ultima ripresa il ri¬ 
chiamo era divenuto ufficiale. 


difensivo ma il divario con 
gli uomini di Liedholm è ri¬ 
sultato più che evidente in fat¬ 
to di tecnica calcistica. Ad 
eccezione di T. Svensson, 
Mattsson e Linderoth gli altri 
componenti la formazione 
svedese, ci sembra di poter 
dire che non sono all’altezza 
della nostra serie A. Sul fini¬ 
re deila ripresa Liedholm ha 
sostituito Petrini con Spadoni 
e nella formazione svedese 
Elderstedt ha lasciato il posto 
a P. Svenssonn. Le sostituzio¬ 
ni non hanno cambiato il vol¬ 
to del gioco anche perché or¬ 
mai mancavano soltanto 8 mi¬ 
nuti alla fine dell'incontro. 


La Fiorentina sconfitta 
dai calci di rigore (6-4) 1 

SACHSENRING — Croy, ! 
Stemmlar, H. Schykowtkl, j 
Hentchel. Lippamann, Leu- 
tchner. J. Schykowtkl, Blank. I 
Reichelt (al 28’ dal tacendo 
tempo Nettler), Dletztch, 
Braun. 

FIORENTINA » Su parchi. 
Galdiolo, Roggi, Pellegrini 
Della Martlra, Guerini, Ca 


URANIA 0 : 
l'Olio Fiat 

che conosce 
fin dalla nascita 

H vostro 
motore Diesel 


mm 




rincontro ' show di Neeskens Non passa- , so, Bostrice. Cere. (.1 33’ 


visto un avvio favorevole per i to dispiaciuto che rincontro 
il campione in carica. Castel* | fosse terminato in quel modo, 
lini, intatti, dopo alcune scher- ' « MI spiace per Castellini — 


maglie era riuscito con un 


Castellini ha dovuto cosi la- gancio sinistro a spedire al ] senz'altro nel prossimo fu 


fòsse terminato in quel modo. [ì°„^ 1 °Rnrrnl 1 ,t 
« mi sniare oer Castellini —— ! il quarto gol per il Barcel m)* 
ha affnrmato^— ci rifaremo na -' ihfenultà In area lazi»- 
MSTS2. nr'isimoTu le e l'ultimo a raccogliere è 


sciare la corona tricolore a tappeto Lassandro. Ma l'ar- 


Lassandro. dopo averla dife¬ 
sa vittoriosamente per quat- 


bttro Capozzi, sia In questa 
occasione che nel secondo 


turo ». 

Damiano Lassandro. 27 an 


Fortes che fa secco Pullci. 
L’incontro si chiude con que- 


ni. nato a Bari è da oliò sto puntegglo piuttosto oc- 
anni residente a Pesaro, pa- sante per la Lazio che però 


tro volte, il quale sl è dlmo- round, quando a piegare le anni residente a Pesaro, pa- per ia riazso cne p 

strato più lucido e più in 11- bambe era stato 11 palermlta- dre dl tre bambine, ha cos) tutto sommare merita a j»r 

nea dell'avversario. Già nella no. non ha creduto opportuno conquistato al suo ventesimo lomeno ai segnare una r 

seconda ripresa il combatti- ricorrere al conteggio. oombattlmento, il titolo tri- Giuliano AnfOdnoll 

mento aveva subito una svolta rieatellinl oomunaue. nel colore, » 


ricorrere al conteggio. 
Castellini oomunque, nel 


oombattlmento, 11 titolo tri¬ 
colore. 


dal secando tempo Desola¬ 
ti), Antognoni, Bresciani. 

ARBITRO — Zletano 
(Grecia). 

RETE: al 30’ del primo 
tempo J. Cchykoweki. 

MARCATORI RIGORI: 
Caso, Oletzsc, Ouerinl, Leu- 
schner, Antognoni (palo), 
H. Schykowskl, Roggi, Llp- 
psmenn, Breedenl, Croy. 
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PAG. 13 / fatti nel monao 


Dibattito al CNEL sulla situazione sociale 


La riunione interministeriale di Venezia 


DALLA PRIMA PAGINA 


I Servizi sanitari peggiori 
j mentre ritarda la riforma 

r Ostacolate anche le misure per completare la previdenza - Il ritardo incide pesantemente sul- 
\ l’economia e sulla salute degli italiani • Puntualizzate da Francisconi le richieste dei sindacati 


Oltre sei milioni 
di persone 
senza lavoro 
nei paesi CEE 

Ne! prossimi giorni si svolgerà a Bruxelles una con¬ 
ferenza sull’occupazione cui parteciperanno rappre¬ 
sentanti dei governi, degli imprenditori e sindacati 


Il Consiglio nazionale del- 
> l’economia e del lavoro ha 
r. Iniziato Ieri la discussione del 
>' Rapporto sulla situazione so- 
1 date del paese, predisposto 

- per conto del CNEL dal Cen¬ 
tro studi investimenti socia- 

' U. tn cui si (a U punto sulle 
•• condizioni di occupazione, 
ì; salute. Istruzione, abitazione. 

* previdenza. Il quadro che ne 
? risulta è metto grave, sla per 
| eli ostacoli frapposti alle ri- 
t forme, sla per le ulteriori dlf- 
rf ricolta — aggravate dal ri- 
y tardo delle riforme — che de- 
,0 rlvano dalla caduta della 
-i produzione neU’ultlmo anno. 

■■■ Il pericolo di un forte dete¬ 
rioramento qualitativo delle 

\ condizioni di vita Incombe 
' sulla popolazione Italiana ed 
f caso mette In luce le respon- 
t aabllltà del gruppi di potere 

* • del governo. 

* Nel dibattito di Ieri una par- 
. tlcolare attenzione e stata 
ì potata sulla previdenza, as- 
i slstenza e sanità. Il preslden- 
. te dell’INCA-COIL. Doro 
i Francisconi. ha polemizzato 
il con la previsione di una ra¬ 
pida approvazione della legge 

-> di riforma sanitaria. 
i « A noi risulta, al contrarlo. 
Si’ — ha detto Francisconi — 
che la conversione In legge 
del provvedimento predispo¬ 
sto dal governo nel 1974 pro¬ 
cede con fatica anche In con- 
aeguenza di una serie di ma¬ 
novre frapposte da gruppi so¬ 
ciali e politici ben Identificati 
• comunque Interessati ad 
Impedire una riforma com¬ 
pleta del sistema. 

«In effetti, con tali reite¬ 
rate manovre si punta ad un 
duplice obiettivo: ad una 
soluzione necessariamente 
parziale se non corporativa 
del problema sanitario e alla 
realizzazione di prassi dila¬ 
torie e defatiganti che do¬ 
vrebbero far giungere la di¬ 
scussione In Parlamento sino 
alla scadenza della presente 
legislatura. 

«I pericoli di ritardo nella 
attuazione di un efficace e 
completo sistema sanitario 
non sono tuttavia rappresen¬ 
tati soltanto dagli ostacoli 
meesl In atto da gruppi In¬ 
teressati. Il Rapporto dimen¬ 
tica infatti di considerare e 
, denunciare 1 tempi di rinvio 
e a soluzioni future contenute 
F — mediante 11 sistema delle 
h deleghe al governo — nello 
stesso Impianto del provvedt- 
» mento In discussione. Le de- 
Z leghe di rinvio sono ben ven- 
| tlsel: non abbiamo sommato. 
5 per stanchezza, gli anni che 
f dovranno maturare perché si 
jr raggiunga 11 tetto di una rl- 
*, forma sanitaria. La necessità 
} che la legge di riforma venga 
approvata invece con la mas- 
5 slma urgenza e nella sua In- 
' nerezza è dettata dall'aggra- 
„ varsl di una serie di sltua- 
; zionl. come quelle che si ri- 
' feriscono alla gravità del qua- 

- dro delle malattie, alle dell- 
-t clenze del servizi sanitari do- 

* vute al fallimento del mol- 

* tepllcl plani programmatici 
S governativi, si preoccupante 
? quadro della crisi nella qua¬ 
le versano oggi le strutture 

-I mutualistiche e prevenzioni- 
1 etiche». 

. Sempre In missione si oa- 
j- pitelo «Sanità», Francisconi 
i ha rilevato anche 1 limiti del- 
J la trattazione del Rapporto 
J. sull'argomento « farmaci ». Al 
<£ riguardo manca una qualsia- 
£ si denunzia sul conalzlona- 

7 menti dettati da una precisa 

8 politica Industriale rivolta In 
J prevalenza, oltre ohe al con- 

9 sumo e al conseguente lncre- 
% mento del profitto, al man- 
| tenlmento di strutture pseu- 
r dosànltarle. prive cioè di o- 

gnl funzione preventiva del- 

■ le malattie. 

1 Riguardo la seoonda parte 
Idei capitolo «Slcuresza 8o- 

* date » — quella oloè relativa 
al settore previdenziale — 
Francisconi ha affermato ohe 

I. andava ad eeemplo chiarito il 

* fatto che la conquista delle 

* recenti leggi previdenziali ha 
„ lasciato ancora Insolute si¬ 
li cdne grosse questioni che fan- 
ì no parte di un pacchetto ri- 
. vendicativo sindacale ben pre- 
;• ciao ed organico. Le richieste 
,i In nroposlto riguardano: a) 
I l'affidamento all’INPS del- 
f l'accertamento e della rlecoe- 
t sione del contributi INPS, 

1 IN AM. INAIL, una misura 
1 della massima Importanza an- 
Ì ohe al fini della lotta alle 
? evaalonl contributive; b> la 
" unificazione nell'INPS del al¬ 
ti stema pensionistico del lavo- 
F ratorl dipendenti, con la pre- 
J visione di un raccordo con 
r le pensioni dal pubblico lm- 
V piego; o) la rlstrutturaslone 
ì> dell'INFS e del suol vari fon- 

di spedali, attraverso misure 

■ che lo rendano più aderente 
‘ alle esigenze del lavoratori e 

di un moderno servizio so- 

> dale. 

C Alla mancata soluzione di 
, alcuni di questi problemi, lo 
. stesso Rapporto riconosce a- 
i portamento un nesso di cau¬ 
li salita con 11 disavanzo degli 

> enti previdenziali, dlaavanzo 
f che ha raggiunto nel 1074, la 

* cara record di 4.700 miliardi 

* di Uro. 

Ini Ine, sul capitolo della 
« Assistenza », Francisconi ha 
; notato come 11 Rapporto of- 
; fra materiale piuttosto abbon¬ 
ir dante relativamente aUe parti 
riguardanti la normativa at- 
f tuale e lo stato deUe varie 
' proposte di riforma giacenti 

- da anni al Parlamento. Nes- 
!J suna ldentirtcazlone, però, 
» de.le responsabilità politiche 
1 da addeb tarsi sla per quanto 

attiene al motivi che rltar- 
! dano ancoia la soluzione del 
problemi assistenziali ala per 
gli sperpeil enormi che carat- 
-, tenz/ano 1 b'iancl del settore 
; Il dibattito c proseguito nel¬ 
la tarda serata. 


In equilibrio la bilancia 
dei paesi industrializzali 

PARIOI, 5 

Il vicepresidente della 
Banca centrale della Germa¬ 
nia occidentale. Otmar Em- 
mlnger, ha dichiarato che 11 
disavanzo commerciale del 
paesi Industrializzati deter¬ 
minato dall'aumento del 
prezzi del petrolio è sceso da 
34 miliardi di dollari nel 
1974 a 3-5 miliardi (mancano 
1 dati degli ultimi tre mesi 
dell'anno) per quest'anno. 
La Francia e l’Italia dovreb¬ 
bero chiudere In pareggio 
mentre gli Stati Uniti si av¬ 
viano ad un avanzo di 11-12 
miliardi di dollari: la Ger¬ 
mania ad un attivo di 3-4 
miliardi di dollari. Emmtn- 
ger ha parlato ad una riu¬ 
nione dell’Organizzazione per 
la coooerazlone e lo svilup¬ 
po — OCSE — durante la qua¬ 
le è emerso anche chi sono i 
principali perdenti della 
guerra commerciale Interna¬ 
zionale- 1 paesi non Indu¬ 
strializzati non produttori 
di petrolio. 11 cui disavanzo 
estero sale quest'anno a 30 
miliardi di dollari. Le espor¬ 
tazioni dei paesi petroliferi, 
d'altra parte, sono rimaste 
elevate — 57 miliardi di dol¬ 
lari nel primi sei mesi di 
quest’anno — ma inferiori 
all’ultimo semestre del 1974 
quando raggiunsero i 67 mi¬ 
liardi di dollari. 


Dopo il rimpasto al « vertice » deiramministrazione americana 

IL VIAGGIO DI FORD IN CINA FORSE 
FISSATO PER L’INIZIO DI DICEMBRE 

L'annuncio ufficiale verrà dato la settimana prossima - Il presidente tenta di impedire 
le rivelazioni sugli attentati organizzati o finanziati dalla CIA contro esponenti stranieri 



RENE ARTIFICIALE PORTATILE £ 


la divisione organi artificiali doll'Unlversllè di medicina dell'Utah, ha mosso a punta questo 
reno artificiale portatile che funziona da alcuni anni a che solo ora è stato presentato al 
Centro modico di Brooklyn. La paziente che «Indossa» Il rane artificiale si chiama Moulton 


WASHINGTON. 5 
Le voci e lo Ipotesi e le 
Interpretazioni si accavallano 
dopo 11 rimpasto governativo 
operato da Ford. Nel mo¬ 
mento attuale, Klsslnger ap¬ 
pare «gli osservatori come 11 
beneficiarlo dell' operazione ; 
allontanato Schlealnger, pervi¬ 


cace critico della sua politica, 
Klsslnger. confortato anche 
dalle rinnovate manifestazioni 
di stima e di appoggio del 
Presidente, dovrebbe poter 
portare avanti senza ostacoli 
Il negoziato nucleare con 
l'URSS. Proprio stamane 11 
giornale tedesco Die Wclt ha 


«Novi Mir» sul rapporto 
fra politica e cultura 


Dalla noitra redaxione 

MOSCA. 5 

I problemi del rapporto tra 
politica, ideologia e creazio¬ 
ne letteraria e artistica aono 
1 temi centrali di un polemi¬ 
co articolo scritto da Vladi¬ 
mir Jagodkln, membro can¬ 
didato del Comitato centrale 
e segretario del partito di 
Moaca. Pubblicato nell'ulti¬ 
mo numero di Novi Mir —■ 
la rivista letterari» dell'Unio¬ 
ne degli ocrlttorl — l’artico¬ 
lo affronta in generale vari 
punti della ricerca artistica, 
sottolineando tutta una serie 
di « difetti » ohe — a parere 
dell'autore (responsabile, tra 
l’altro, del settore culturale 
del partito nella capitale) — 
caratterizzerebbero le attivi¬ 
tà di scrittori, registi e pit¬ 
tori. L'articolo dimostra la 
esistenza di un dibattito cri¬ 
tico nell'URBB tra posizioni 
diverse. Occorre dire però 
che dallo scritto di Jagodkln 
emerge una visione del tutto 
meccanica del rapporto tra 
ricerca artistica e azione cri¬ 
tica; ne deriva una concezio¬ 
ne di tipo pedagogico del 
partito nei confronti dello 
produzione culturale 

Jagodkln. lnrattl. dopo ave¬ 
re valorizzato alcune opere e 
ribadito U carattere « parti¬ 
tico» della produzione arti¬ 
stica sovietica, afferma che 
le organizzazioni del FCU9 
devono « educare gli artisti » 
facendo loro comprendere 
che « l'arte è sempre una 
lotta di idee». Il partito, di 
conseguenza. « deve lottare 
contro le eventuali tendenze 
che possono fare deviare 
scrittori e artisti da quella 
che è la linea « vera » del 
partito nel campo della crea¬ 
zione artistica. Quindi — af¬ 
ferma Jagodkln — nella so¬ 
cietà socialista « non cl de¬ 
ve essere posto per le Idee 
astratte nel campo doll'ar- 
te », non si deve verificare 
alcun fenomeno di « neutra¬ 
lismo politico », perché « la 
concezione della autonomia 
dell'arte e di una cultura 
universale tendenti a stac¬ 
care la cultura dalla politi¬ 
ca, acquista un significato 
profondamente antisociali- 
ata » 

In questo contesto l'auto¬ 
re inserisce una dura pole¬ 
mica con quel registi di tea- 
tro c di cinema che nelle lo¬ 
ro opere « hanno cercato di 
Interpretare alcuni problemi 
dello sviluppo della società 
socialista, senza però espri¬ 
mere 11 loro giudizio — dan¬ 
do cosi liberta allo spettato- 
1 re di scegliere per suo con- 
| to una delle varianti che ven- 
i gono suggerite» Q' lesto ti¬ 


po di opera — afferma Ja¬ 
godkln — « è contrarlo al 
principi della società so¬ 
cialista ». 

Anche per quanto riguar¬ 
da il mondo della pittura 11 
giudizio é duramente chiuso 
e severo. Riferendosi ad al¬ 
cune mostre organizzate re- 
oentemente a Mosca e nelle 
quali, tra 1 quadri Ispirati al 
realismo socialista, erano 
presontl anche aloune opere 
che si rifacevano ad altre 
correnti. Jagodkln critica se¬ 
veramente la posizione as¬ 
sunta dagli organizsatoti dal¬ 
lo esposlsionl, rilevando ohe 
la scelta di Inserire opere di 
varia natura «ha portato a 
una preaentazlone errata 
della realtà e a una coesi¬ 
stenza forzata di opere rea¬ 
liste accanto a falsificazioni 
formalista e naturalista ». 11 
che indica una pericolosa 
tendenza a Intervenire an¬ 
che sulle forme dell'espres¬ 
sione artistica, discriminan¬ 
do tra di esse secondo Indi¬ 
rizzi assunti In sede di par¬ 
tito. 

Altra parte dell’articolo è 
poi dedicata a un violento 
attacco contro due libri ap¬ 
parsi negli ultimi anni a Mo¬ 
sca e dedicati appunto al 
problemi della ricerca lette¬ 
raria e artistica. Le opere in 
questione — e cioè « Politi¬ 
ca e letteratura» del pro¬ 
fessor Kunlzln e «Problemi 
teorie! delle arti figurative 
contemporanee » del profes¬ 
sor Nledosclvln — avevano 
suscitato negli ambienti cul¬ 
turali un grande e significa¬ 
tivo Interesse proprio per 11 
tipo di discorso che l due 
autori — pur partendo da 
angolature diverso — aveva- 
no portato avanti. Del libro 
di Kunlzln. tra l'altro, si 
erano occupati favorevolmen¬ 
te l critici della Llteratur- 
naia Gazata (organo della 
Unione degli scrittori) e del 
mensile lenlngradese Soletela, 

Per Jagodkln, le due ope¬ 
re sono da condannare defi¬ 
nitivamente. Occupandosi In¬ 
fatti della ricerca del pro¬ 
fessor Nledosclvln, Il segre¬ 
tario del partito di Mosca 
scrive che nell'opera vi è la 
tendenza a giustificare le 
correnti * moderniste » del 
ventesimo secolo. Jagodkln 
accusa quindi l'autore di ave¬ 
re « sposato » le tesi di Oa- 
raudy. Ribadisce Infine che 
nel due libri vi è la tenden¬ 
za a dimenticare la lotta di 
classo, che si deve svolgere 
Invece con forza — scrivo 
l’autore — tra l’arte sociali¬ 
sta e quella del paesi capi¬ 
talisti 

1 Carlo Benedetti 


pubblicato un'Intervista con¬ 
cessa da Schleslnger poco 
prima dell'annuncio del suo 
esonero, nella quale attacca 
ancora una volta la politica 
del segretario di Stato e af¬ 
ferma che pur sperando In 
una distensione con l'URSS, 
« non è possibile sostituire la 
realtà con Illusioni o spe¬ 
ranze » e « chi crede nella 
distensione dovrebbe preoccu¬ 
parsi del mantenimento del¬ 
l'equilibrio nucleare e non di¬ 
pendere dalla buona volontà 
altrui ». 

81 ricorda che quattro mesi 
la 11 segretario di Stato ave¬ 
va dichiarato al Time : 
« Quando scoppierà li dissidio 
(con Schleslnger) Il Presiden¬ 
te deriderà». E Ford ha in¬ 
fatti deciso 

Contro la tesi del raffor¬ 
zamento di Klsslnger sta quel¬ 
la che lo vuole Invece « ri¬ 
dimensionato » dal momento 
che avendo perduto l'Incarico 
di consigliere per la sicurezza 
nazionale non vedrà più Ford 
ogni giorno, m« solo una volta 
la settimana, come gli altri 
ministri. A chi giustifica que¬ 
sto un argomento non molto 
solido per limitare la portata 
della presunta "vittoria" kls- 
slngerlana, v'è ohi replica 
che potrebbe trattarsi di una 
« vittoria a tempo », nel senso 
che l’uscita di Klsslnger dal 
Dipartimento di Stato potreb¬ 
be essere stata soltanto rin¬ 
viata 1 Ford, secondo alcuni, 
progetterebbe di sostituirlo 
con Èlliot Rlohardson, l'ex 
ministro della Giustizia ohe 
rifiutò di prestarsi agli Intri¬ 
ghi di Nlxon nel caso Water- 
gate e che per questo venne 
licenziato 

Rlohardson, attualmente 
ambasciatore a Londra, è sta¬ 
to designato da Ford come 
nuovo ministro del Commer¬ 
cio: una carica che viene giu¬ 
dicata non adeguata alle qua¬ 
lità del personaggio che l'as¬ 
sumerebbe quindi In vista di 
un più alto volo. 

Ma si tratta, come s! è 
detto, eoltanto di congetture. 
Anche per quanto riguarda la 
decisione di Rockefeller di 
non presentarsi come vice con 
Ford alla corsa per la Casa 
Bianca dell'anno prossimo si 
resta nel campo delle Ipotesi. 
SI parla di una «stanchezza » 
di Rockefeller come ragione 
principale del suo ritiro. 

Insomma l'operazione rim¬ 
pasto attende ancora di es¬ 
sere compiutamente spiegata 

Intanto l'annuncio di Ford 
ha creato complicazioni In 
una Importante vicenda di¬ 
plomatica: I preparativi di 
viaggio del Presidente a Pe¬ 
chino. Un gruppo di esperti 
avrebbe dovuto lasciare Wa¬ 
shington per Pechino lunedi 
scorso, ma la partenza è stata 
sospesa. Il passaggio di Geor¬ 
ge Bush dulia rappresentanza 
diplomatica a Pechino alla di¬ 
rezione della CIA introduce 
qualche fatto nuovo Non si 
su ehi sarà 11 successore di 
Bush nella capitale cinese. SI 
ritiene che solo la ecttimana 
prossima verrà annunciata uf¬ 
ficialmente la data della vi¬ 
sita di Ford in Cina: proba¬ 
bilmente Il I dicembre. 

L'avvento di Busch alla te¬ 
sta della CIA coincide con un 
passo di Ford tendente ad 


ottenere che si faccia silen¬ 
zio sugli attentati preparati 
dalla CIA contro la vita di ca¬ 
pi di Stato stranieri. Con una 
lettera allo commissione se¬ 
natoriale sul servizi segreti, 11 
Presidente ha chiesto che non 
sla reco pubblico un rapporto 
concernente appunto le atti¬ 
vità della CIA per l'uccisione 
di leader stranieri (In primo 
luogo Fide! Castro, ma anche 
altri) attualmente all'esame 
del Senato Le conseguenze 
secondo Ford « sarebbero di¬ 
sastrose ». 

« Vi scrivo per esortarvi a 
non rendere di pubblico do¬ 
minio Il rapporto sul tentati 
assassini », dice Ford nella 
lettera 11 cui testo è stato 
reeo noto oggi dal portavoce 
presidenziale, Ron Nessen. 


Due sacerdoti 
e una dottoressa 
inglese 

arrestati in Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 5. 

La Giunta fascista ha af¬ 
fermato che la Chiesa cat¬ 
tolica protegge in modo di¬ 
retto « elementi marxisti » 
annunciando, nello stesso 
tempo, l’arresto di due preti 
cattolici e di una dottoressa 
Inglese accusati di avere for¬ 
nito aiuto a dirigenti del 
MIR. 

Al termine di un Incontro 
che si è svolto Ieri tra 11 pri¬ 
mate del Cile, cardinale Raul 
Silva Henrlquez, e 11 mini¬ 
stro degli Interni, generale 
Raul Benavldes, la Giunta 
ha pubblicato un comunicato 
nel quale accusa alcuni reli¬ 
giosi di avere concesso la 
loro protezione al tre espo¬ 
nenti del MIR Andreas Pa¬ 
scal Allende, Nelson Gutter- 
rez e Humberto Hemandez 
Vasquez. 

La dottoressa Inglese Sheila 
Cassldy è stata accusata di 
aver prestato cure mediche 
a Nelson Outierrez, ferito 11 
16 ottobre durante uno scon¬ 
tro con la polizia, nel con¬ 
vento di « Notre Dame » nel 
centro di Santiago. I due sa¬ 
cerdoti arrestati sono padre 
Gerald Wheelan ed 11 prete 
operalo elleno Rafael Mo¬ 
retto Padre Wheelan, la cut 
nazionalità non è stata pre¬ 
cisata, sarebbe stato arresta¬ 
to quando la polizia ha sco¬ 
perto nella sua abitazione 
Humberto Hemande* Va¬ 
squez. 

il comunicato governativo 
soggiunge che 11 gesuita di 
origine cilena Fernando Sa- 
las, direttore della Commis¬ 
sione ecumenica per la pace, 
ricercato per la parte avuta 
nel fatti, si sarebbe dato alla 
latitanza La Commissione è 
stata istituita nel 1973, al¬ 
l'indomani del colpo di Stato, 
per dare aiuto alle famiglie 
del detenuti politici 

Nel comunicato si afferma, 
inoltre, che II vescovo ausi¬ 
liare di Santiago, monsignor 
Enrlque Alvear, sapeva che 
Nelson Outierrez, veniva cu¬ 
rato nel convento di «Notre 
Dame », 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 5. 

Già a settembre erano piu 
di 4 milioni e mezzo, Il dop¬ 
pio del disoccupati alla stessa 
data dell'anno scorso. A 
questi, che sono 1 disoccu¬ 
pati « ufficiali » dell’Europa 
della CEE, va aggiunto un 
milione e mezzo di lavora¬ 
tori In cassa Integrazione o 
soggetti ad altre forme di 
orarlo ridotto. In totale, 
quindi, la crisi dell’occupa¬ 
zione tocca almeno se! o 
sei milioni e mezzo di per¬ 
sone. E nessuno ha dubbi che 
con l'avanzare dell'autunno 
e dell'Inverno, anche per so¬ 
praggiungere di fattori sta¬ 
gionali (al pensi all'edilizia 
e alle attività collaterali) 
l’esercito del disoccupati sla 
destinato ad accrescersi an¬ 
cora. 

La ripresa Intanto non al 
vede. Quel che è certo è che 
oggi la produzione Industria¬ 
le è tornata al livelli del 
1970, segnando un arretra¬ 
mento dell'U.5% rispetto al¬ 
l'anno scorso, mentre l’utiliz¬ 
zazione degli impianti In 
tutta l'Europa si valuta at¬ 
torno ad appena 11 70,65%. 
Ancora nel 1975 11 prodotto 
nazionale lordo del paesi del¬ 
la CEE diminuirà sicuramen¬ 
te del 2.5% mentre la ri¬ 
presa è soltanto una previ¬ 
sione che viene ora fatta ulte¬ 
riormente slittare alla fine 
del 1976. In queste condizioni 
dell'economia e dell’occupa¬ 
zione nell'Europa comuni¬ 
taria In cui si è svolta a Ve¬ 
nezia la riunione Informale 
dei ministri del lavoro e de¬ 
gli affari sociali del nove 
paesi membri, convocata su 
iniziativa del ministro Italia¬ 
no Toros, presidente di 
turno. 

L'Incontro — che aveva al¬ 
l’ordine del giorno anche al¬ 
cuni punti specifici sulla tu¬ 
tela del lavoratori emigrati 

— doveva servire a un primo 
scambio di opinioni In pre¬ 
parazione di una conferenza 
tripartita (governi, sindacati, 
organizzatori degli Imprendi¬ 
tori) prevista per 11 18 no¬ 
vembre a Bruxelles. 

Nella riunione di Venezia, 
che si è svolta a porte chiuse 
sembra siano affiorati Im¬ 
pegni a muoversi In tale 
nuova direzione anche da 
parte di paesi come la Ger¬ 
mania federale le cui strut¬ 
ture economiche — e ridu¬ 
zione della base produttiva 

— consentivano di considerare 
finora come prioritario il 
controllo degli effetti valu¬ 
tari e monetari della crisi, 
rlducendo 11 problema della 
occupazione al sussidio per 
chi restava senza lavoro. 

Ma tutto ciò non significa 
di per sé che dalla riunione 
tripartita si esca con Inizia¬ 
tive concrete ed effettiva¬ 
mente concertate fra 1 paesi 
della CEE per un Intervento 
anche sul terreno degli In¬ 
vestimenti, delle scelte pro¬ 
duttive, dell'occupazione. La 
riunione tripartita è In ef¬ 
fetti una delle numerose Ini¬ 
ziative previste nel prossimi 
due mesi (sono previste a 
poca distanza l'una dall’altra, 
per citarne solo alcune, la 
riunione del consiglio euro¬ 
peo, l'I e 2 dicembre a Roma 
e quella del 15-17 novembre 
delle sei prlnolpall potenze 
commerciali del mondo capi¬ 
talistico — USA, Giappone, 
Francia, Germania, Regno 
Unito, Italia — quella de! 16 
dicembre a Parigi che vedrà 
a confronto 1 nove della CEE 
con gli altri paesi e In parti¬ 
colare quelli del terzo mondo). 

Il calendario è denso, ma 
non risulta ancora che a 
questi appuntamenti la Co¬ 
munità europea si presenterà 
In modo diverso da come si 
è presentata negli ultimi 
tempi' cioè a ranghi sparsi 
e con posizioni divergenti. 

Se non sono univoci gli 
orientamenti nella CEE. nep¬ 
pure sembra però che sia su¬ 
perata la confusione di pro¬ 
positi all’Interno dello stesso 
governo Italiano. Nel suo In¬ 
tervento al dibattito di sta¬ 
mane, Il sottosegretario agli 
esteri Granelli, aveva soste¬ 
nuto che non bastano « le 
terapie classiche di conteni¬ 
mento dell'Inflazione e di ri¬ 
presa spontanea dell'econo¬ 
mia », ma è necessario Inte¬ 
grarle «con plani di svi¬ 
luppo e di riconversione pro¬ 
duttiva a medio termine, sor¬ 
retti da un'effettiva concer¬ 
tazione In sede CEE, per 
aumentare al di là delle at¬ 
tuali previsioni gli Investi¬ 
menti, la creazione di nuovi 
posti di lavoro, la riorganiz¬ 
zazione dell'agricoltura e del 
servizi, 11 riequlllbrlo territo¬ 
riale nella localizzazione del¬ 
le industrie e nel reimpiego 
del lavoratori emigrati co¬ 
stretti al rientro». Certo, un 
Impegno serio e solido del- 
l'Italia in direzione di un 
programma a medio termine, 
che abbia a fondamento una 
ampia convergenza tra le 
forze politiche e sociali del 
paese, avrebbe un grande ef¬ 
fetto positivo anche sull’at¬ 
teggiamento di altri paesi 
europei. Non è però credi¬ 
bile, nè da sola può avere 
effetti positivi in sede euro¬ 
pea. la sola dichiarazione di 
principio cui facciano ri¬ 
scontro contenuti generici e 
magari non corrisponda nep¬ 
pure sull'accordo tra gli stes¬ 
si diversi dicasteri del go¬ 
verno Italiano. 

In questa direzione pro¬ 
poste concrete a Venezia non 
se ne sono udite. 

Siagmund Ginzberg 


Edili 

tl, su norme che vincolino 11 
ricorso al .subappalti e proi¬ 
biscano il cottlmlsmo, sulla 
estensione del delegati e del 
diritti dello Statuto dei lavo 
ratorl, anche nelle aziende 
con meno di 15 dipendenti, 
sulla copertura contrattuale 
di tutta la categoria, anche 
delle piccolissime unità pro¬ 
duttive e del lavoro disperso 
(di qui la presentazione della 
piattaforma anche alle orga¬ 
nizzazioni degli artigiani), nel 
tentativo di eliminare le am¬ 
pie zone di lavoro nero. Infi¬ 
ne. tra 1 punti piu importanti 
c’è l'Inquadramento unico, 
conquista non facile date le 
particolarità economiche del 
settore. 

L'obiettivo generale è quello 
d! dare maggiore unità alla 
categoria e maggiore capacità 
di controllo sulle proprie con¬ 
dizioni di lavoro, premessa — 
dicono 1 sindacati — anche 
per quella nuova politica del¬ 
la casa per la quale dal 1969. 
almeno, gli edili si battono 
con tenacia (e la grandiosa 
manifestazione di Roma, del 
25 ottobre scorso, ne è stato 
l'ultimo esemplo). Durante lo 
sciopero odierno si svolgerai 
no Iniziative di vario tipo a 
Roma. Milano, Genova. To¬ 
rino, Trieste, Ancona Napoli, 
Bari, Matera. In Emilia e In 
Toscana Agli edili ha espres¬ 
so Ieri la sua solidarietà 11 
direttivo nazionale del sinda¬ 
cato tesslll-CGIL 

Per quanto riguarda la 
« giornata di lotta » per l'agri¬ 
coltura (che si articolerà In 
uno sciopero di 24 ore di tut¬ 
te le categorie agricole, coin¬ 
volgendo anche 1 settori In¬ 
dustriali collegati, e In tre 
manifestazioni a Bari, a Bo¬ 
logna e a Catania) 11 suo 
obiettivo principale è l'attua¬ 
zione degli Impegni assunti 
dal governo per rinvestimene 
to di 3 834 miliardi In cinque 
anni, la loro concentrazione 
in precisi plani di settore a 
cominciare dalla irrigazione, 
dalla zootecnia e dal rimbo¬ 
schimento. utilizzando le ter¬ 
re attualmente Incolte. Infi¬ 
ne. c’è 11 grande nodo poli¬ 
tico del superamento della 
mezzadria e della colonia. 

Su auestl temi, nonostante 
sla stato più volte sollecitato. 
11 governo non ha ancora pre¬ 
visto neopure una Ipotesi di 
confronto. 

Sindacati e governo tor¬ 
neranno. invece, oggi al ta¬ 
volo delle trattative per la 
revisione delle tariffe tele¬ 
foniche e l’esame del plani di 
investimento nell'rlettronlea 
e delle telecomunicazioni Do¬ 
mani. infine, proseguiranno 
gli Incontri per la vertenza 
del postelegrafonici 


Moro 

tlto. La disputa sul Congres¬ 
so, per adesso, è stata quella 
che all'esterno, nella polemi¬ 
ca pubblica, ha occupato mag¬ 
giore spazio: fanfanfani e do- 
rotel — uniti anche In que¬ 
sto, dopo essere stati in lu¬ 
glio gli uni contro gli altri 
armati — vorrebbero stringe¬ 
re 1 tempi del confronto con¬ 
gressuale; e per diverse ra¬ 
gioni. Anzitutto, perché un 
Congresso de a gennaio o a 
febbraio Impegnerebbe subi¬ 
to la DC In una bagarre In¬ 
terna. evitando alle sue varie 
componenti 11 dovere di pro¬ 
nunciarsi sui veri problemi. 
E Inoltre per la semplice ra¬ 
gione che una volta attuato le 
innovazioni Interne proposte 
da Zaccagnlnl verrebbero a 
perdere forza, e In parte an¬ 
che ragione di essere, quel 
pacchetti di tessere fasulle e 
quelle rigide strutture di cor¬ 
rente che finora hanno fatto 
le fortune delle clientele più 
conservatrici della DC. 

A 24 ore di distanza dall'In¬ 
contro della Camllluccla, Mo¬ 
ro ha voluto precisare, ap¬ 
punto, una serie di questio¬ 
ni. Prima di tutto, ha detto 
ohe 11 governo resta al suo 
posto fino a quando «non 
of siano decisioni /ormali de¬ 
gli organi competenti » e cioè 
esso non prende l'iniziativa 
della crisi senza un voto del 
Parlamento o un pronuncia¬ 
mento del partiti della mag¬ 
gioranza E II bicolore agi¬ 
sce In questo modo — ha dot¬ 
to Moro — con la convlnzlo 
ne « che non è in vista per 
ora nessun diverso e miglio¬ 
re equilibrio politico e che 
quindi la crisi dovrebbe por¬ 
tare, nella logica della si¬ 
tuazione, ad elezioni politi¬ 
che anticipate. Una eventua¬ 
lità — ha soggiunto — che da 
tutte le parti si dichiara di 
voler escludere » Secondo 11 
presidente del Consiglio, tale 
giudizio sarebbe reso « piu 
perentorio » dalle numerose 
scadenze Internazionali, dal¬ 
l'accordo con la Jugoslavia 
per le frontiere al vertice eco¬ 
nomico di Parigi, da! viaggio 
In URSS di Leone alla riu¬ 
nione di Roma del capi di 
Stato e di governo dell'Euro¬ 
pa comunitaria che 11 rap¬ 
presentante italiano dovrà 

g resledere l'I e 11 2 dlcem- 
re. « Il governo — ha affer¬ 
mato 11 presidente del Con¬ 
siglio — non ha, per parte 
sua, auspici di nessun gene¬ 
re da !ormulare ed accetterà 
volenterosamente le altrui 
qualificate determinazioni. So¬ 
lo non Intende, per impazien¬ 
za, assumersi la responsabi¬ 
lità della crisi » 

Moro ha ricordato, poi. In 
quale situazione 11 suo gover¬ 
no abbia fatto appello alle 
forze politiche, « ciascuna nel 
proprio ruolo », ed abbia col¬ 
locato 11 dialogo con 1 sin¬ 
dacati. « che ha naturalmen¬ 
te — ha precisato — momen¬ 
ti difficili » Secondo 11 pre¬ 
sidente del Consiglio, Il dia¬ 
logo tra I partiti, « sempre 
cosi importante, è difficile e 
confuso », o ora « bisogna far¬ 
lo uscire dalle oscurità e av¬ 
viarlo verso sbocchi positivi, 
C'è qui la base della chiari- 
fleaztone che sf richiede », 
Assai distaccato è 11 suo 
giudizio sulla DC: «Io credo 
che si possa avere piena fi¬ 
ducia nella Democrazia cri¬ 
stiana per una politica di li¬ 
bertà e di progresso » Al Par¬ 
tito socialista va, quindi, Il 
riconoscimento di una « posi¬ 
zione determinante e privile¬ 
giata » nell'attuale schiera¬ 
mento' « nessun democratico 
potrebbe prescinderne ». 

Ed ecco In quali termini lo 
on. Moro vede 11 confronto 
sui problemi attuali: «Il go¬ 
verno — ha detto —, nella 


sua autonomia, guarda ( ì 
alla maggioranza dalla cui 
maggioranza esso ha tratto 
vita Solo su queste basi può 
essere immaginato il confron¬ 
to con l'opposizione comuni¬ 
sta un confronto seno, chia¬ 
ro, leale, costruttivo L'impor¬ 
tanza di questo partito nel 
Parlamento e nel Paese lo 
richiede, senza peraltro che 
siano alterati 1 ruoli, rispet¬ 
tivamente, di maggioranza e 
di opposizione (/ Ed è nel¬ 
l’interesse della stabilita e del¬ 
lo sviluppo della democrazia 
italiana che non vi siano for¬ 
zature pericolose ». Moro ha 
lasciato del tutto aperta la 
questione del contenuti poli¬ 
tici. 

Il presidente del Consiglio 
ha avuto Ieri a Roma nume¬ 
rosi colloqui. Con La Malfa 
e Vlsentlnl ha discusso le que¬ 
stioni aperte della «mlmri- 
forma » tributarla che si tro¬ 
va ora alla Camera: e con 
Colombo ha esaminato la boz¬ 
za del plano a medio ter¬ 
mine 

Al « vertice » de della Ca¬ 
mllluccla, come è noto, do¬ 
vrebbe prendere parte Fan- 
fanl, anche se non si può es¬ 
sere certi della sua partecipa¬ 
zione fino all'ultimo momen¬ 
to. Andreottl e Rumor, Impe¬ 
gnati all'estero, saranno sosti¬ 
tuiti da Evangelisti e Gulìot- 
tl. L’ex segretario Forlanl sa¬ 
rà probabilmente assente, non 
si è capito se per gli Impe¬ 
gni della sua attuale carica 
di ministro della Difesa o per 
ragioni di diplomazia demo¬ 
cristiana. 

Il programma 
a medio termine 
illustrato da 
Colombo a Moro 

Questo pomeriggio 11 go¬ 
verno affronterà la discussio¬ 
ne sulle questioni del pro¬ 
gramma economico a medio 
termine 11 presidente del 
consiglio Moro presiederà in¬ 
fatti, a Palazzo Chigi, una 
riunione dei ministri econo¬ 
mici e finanziari c del mini¬ 
stro dell'Agricoltura In pre¬ 
visione di questo Incontro. 
Ieri sera 11 presidente del 
Consiglio si è incontrato con 
11 ministro Colombo il quale 
gli ha Illustrato, stando alle 
dichiarazioni rese alla stam¬ 
pa, « lo stato dei lavori re¬ 
lativi al programma econo¬ 
mico a medio termine elabo¬ 
rato nelle scorse settimane 
dagli uffici del ministeri del 
Tesoro e del Bilancio, con la 
collaborazione di esperti e 
tecnici del ministero dell'In 
dustrla ». Il documento è 
pronto dal 30 ottobre « ed è 
stato Inviato — ha detto Co¬ 
lombo — al vicepresidente 
del consiglio on. La Malfa». 

Ieri sera, 11 ministro Co¬ 
lombo non ha fornito detta¬ 
gli sul contenuti del docu¬ 
mento, ha solo dichiarato 
che si tratta della rielabora. 
zlone di quello «presentato 
al sindacati il 10 ottobre scor¬ 
so » e che nella prima parte 
«vengono analizzate le pro¬ 
spettive economiche per 11 
prossimo quinquennio ». Le 
possibilità di realizzazione de¬ 
gli obiettivi posti per 11 quin¬ 
quennio vengono subordinate, 
da Colombo, alla destinazio¬ 
ne del 22 23 per cento del red¬ 
dito nazionale agli Investi¬ 
menti, attraverso un conteni¬ 
mento del consumi «In modo 
che crescano In misura in¬ 
feriore al reddito nazionale » 
GII Investimenti previsti In¬ 
teressano « 1 settori della edi¬ 
lizia con particolare riguar¬ 
do all'edilizia popolare scola¬ 
stica. la riconversione indu¬ 
striale. il Mezzogiorno, la ri¬ 
cerca scientifica. 1 trasporti, 
l’agricoltura » Per questo ul¬ 
timo settore, I) ministro del 
Tesoro ha sostenuto che 
« una particolare cura » sarà 
dedicata al problemi della 
zootecnia e della Irrigazione. 

Se questi elementi non per¬ 
mettono di esprimere una va- 
lutazione compiuta sulle pro¬ 
poste elaborate dal governo, 
sta d! fatto che una Ipoteca 
non positiva su) contenuto 
di queste proposte viene pro¬ 
prio dal richiamo fatto da 
Colombo al documento pre¬ 
sentato al sindacati 11 10 ot¬ 
tobre scorso, dal momento 
che su quell'elaborato le or¬ 
ganizzazioni sindacali espres¬ 
sero un giudizio fortemente 
negativo. Fino a che punto 
è arrivata la « rlelaborazlo- 
ne » annunciata dal ministro 
del Tesoro? 

SI sa anche che la prepa¬ 
razione del documento de) 
ministro del Tesoro è stata 
preceduta da un lavoro non 
sempre convergente, anzi in 
alcuni casi divaricante, di 
quattro gruppi di esperti eco¬ 
nomici e di tecnici insediati 
presso 1 ministeri dell'Indù- 
stria, del Tesoro e del Bi¬ 
lancio I) documento di cui 
si discuterà questa sera dun¬ 
que è li risultato di una me¬ 
diazione fra diversi orienta¬ 
menti governativi? 

A maggiore ragione è quin¬ 
di urgente che su tali que¬ 
stioni si .abbia al più presto 
un reale confronto tra le for¬ 
ze politiche. 

Già adesso esistono le sedi 
perchè questo confronto pos¬ 
sa essere avviato' basti pen¬ 
sare al dibattito aperto In 
commissione che presto arri 
verà in aula al Senato su) 
bilancio dello Stato per 11 '76 
o al dibattito che può essere 
subito avviato In Parlamen 
to sulla nuova legge per il 
Mezzogiorno. 


Sahara 

scontro con un esercito che 
ha 11 compito di difendere 
il territorio 

E1 Aalun è quasi compie 
tamente deserta. L’esodo del 
civili spagnoli continua 
mentre la popolazione io 
cale è confinata nel suoi 
quartieri, dove vige 11 co 
prlfuoco Fonti militari spa 
gnole hanno detto che ei- 
fettlvamente 1 guerriglieri 
del fronte « Poiiaarlo » han¬ 
no Impegnato 1 soldati ma¬ 
rocchini negli ultimi quat¬ 
tro giorni presso il confine 
con l'Algeria ma che le no¬ 
tizie di 40 marocchini morti 
e 134 catturati sono esage¬ 


rato Vi sarebbero stai' M 
totale, da imbo le parti una 
decina di morti 

NEW YORK o 

R segretario generalo del 
] ONU Kurt Wa’dheim a\ 
vicinato cU alcun, giornali 
sti al Pilazzo di Vetro h'i 
detto di sperare che nono 
stante la conferma maroc 
china che Sa ma re/a comin 
cerà domani Spagna e Ma 
rocco cv tennno uno scon¬ 
tro Egli ha aggiunto di 
aver racvOlto indicazioni se 
condo cui la marc.a potreb 
be essere soltanto «smbol. 
ca » 

Waldhcim ha proc saio 
che non riferirà ai Cons: 
glio di Sicurezza prima de' 
ritorno del suo rappresen¬ 
tante André Lenin il quale 
ha presentato delle proposte 
che « nessuna delle parli m 
te ressa te ha respinto » 


BEIRLT 5 

Un portavoce dell'OLP ha 
smentito che il rappresen 
tante palestinese Amiti ei 
Hindi abba fatto in Ma 
rocco cLch.arazioni secon¬ 
do le quali «la rholuzlonc 
palestinese appoggiai la 
causa marocch.na per la li 
berazlone del Sahara» I: 
portavoce ha detto che e 1 
Hindi si è limitato a conse 
gnare un messaggio di Yas 
ser Arafat ad H.ìssan IL 
Appoggio all au lodo ter m 
nazione, alla posizione aJge 
lina, e al fronte «Pohsa 
rio » è stato espresso da 
Fronte popolare per a h 
berazlone della Palestina, i' 
cui leader Georges Habach* 
ha Incontrato oggi l’ambh 
sciatore algerino a Beirut 
• « • 

PARIGI, ■) 

! « E Sahara occidentale 

(spagnolo; fa parte del Ma 
rocco » ha d'ehiarato In una 
Intervista a rad'o « France 
Inter» il pres'dente tunls' 
no Hablb Burghlba Ha ag 
giunto di sperare che 11 pre 
ùlema possa essere r'so'to 
«attraverso I dia'ogo 

ABIDJAN, 5 

Il ministro algerino de..a 
Informazioni lb a 1 ' n Ti., 
che si trova nella Costa d 
| Avorio, latore di un messag 
pio d Bumcd.en n pre 
sldcnte Houphouet Bolgnv 
ha rilasciato ogg 1 alcune di 
chlorazlonl alla stampa sulla 
«marcia \ciclo > rie 1 "c de 
Marocco Ibrt 1 - n Ti ed eo 
detto che 11 suo governo la 
considera come una auten 
tlea Invasione dei territorio 
sahariano « Se permctt'amo 
al Marocco di annettersi 11 
Sahara senza consultarne gl) 
abitanti — ha agg'un'o 13 
ministro — la medesima sor 
te potrebbe toccare domati' 
a un altro paese africano In 
situazione analoga » 

Tal ed ha quindi «p'egato 
che l'Algeria non pretende 
un referendum che sfoci sol 
tanto nell'Indipendenza ma 11 
riconoscimento per 1 sahar'a 
ni di esprimersi sotto 11 con 
trollo de’l'ONU con la pos 

sibilità di optare anche p-r 

l’unione con 11 Marocrn e 
con la Maurltan'a 


ALGERI 6 (matl.lat 
Il fonte « Pollsarlo » ha ron 
dannato. In un documento 
diffuso od Algeri, la marcia 
marocchina, dicendo che è In 
realtà « un'Invasione » e ag¬ 
giungendo « Difenderemo 1’ 
nostro diritto e la nostra in 
tegrità territoriale, a qua 
lunque prezro » 
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Tutti gli amici c compagni 
di l'ivoio all’istituto di Filo- 
logia Romanza nono vicini a 
G raziella nel dolore dell’ul¬ 
timo addio all’Indimenticabile 

PIER PAOLO 


Antonello e Fi urte osco ri 
coi dano 

Mamma LICIA 

6-11-1069 6-11-1975 


A Mi 1 ,, ami dulia immutu 
ra morte, .a nndu, » fia¬ 
toni i pnicm lutti ucotdano 

LICIA SAVIGLI 

a quanti la conobbero e le 
volici o bene 
Roma, 6 novembre 1975 
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Malg rado il pericolo di nuovi scontri e di nuove provocazioni 

LA TREGUA ISOLA A BEIRUT 
L’OLTRANZISMO FALANGISTA 

Il ricorso alla violenza per impedire la modernizzazione del Paese e gli assurdi progetti di spar¬ 
tizione del Libano suscitano la reazione anche di vasti settori della opinione pubblica cristiana 

Dal noitro inviato BEIRUT, novembre 

Con la entrata In vigore a Beirut della nuova tregua — sla pure ancora Incerta, precaria e turbata da Incidenti e 
provocazioni, come è del resto inevitabile in un clima di cosi grande tensione — ritornano in primo piano gli aspetti 
politici del conflitto libanese, che non sono certo separabili con un taglio netto da quelli per così dire « militari », ma 

che costituiscono, come abbiamo già visto, il vero fondo del problema e l'unico terreno per una possibile soluzione 
Da questo punto di vista occorre subito sottolineare che il nuovo « cessate-il-fuoco », per 1 suoi contenuti e le sue modalità 
rappresenta un indubbio successo delle forze progressiste. In primo luogo infatti, non si tratta — come ha sottolineato il 

compagno Khalil Debs, della 


Mentre Franco ha superato un’altra giornata critica 


Nonostante i violenti attacchi del FNLA 


Il MPLA prepara 
i festeggiamenti 
per l’indipendenza 


LUANDA, 5 

Il movimento popolare di 
liberazione della Ango.a 
(MPLA) ha già dilfuso Inviti 
a partecipare alle cerimonie 
per l’Indipendenza del paese 
l’il novembre prossimo A 
quanto riferisce la stampa di 
Luanda, sono stati Invitati tra 
gli altri il filosofo francese 
Jean Paul Sartre nonché 11 
membro del consiglio della 
rivoluzione portoghese am¬ 
miraglio Rosa Coutlnho (già 
alto commissario a Luanda). 

I soli paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale Invitati erano fino 
a Ieri — sempre secondo la 
stampa — 11 Belgio, la Sve¬ 
zia e l’Olanda (Ciò lascia 
supporre che questi tre go¬ 
verni siano disposti a rico¬ 
noscere un eventuale gover¬ 
no angolano formato dal so¬ 
lo «MPLA»). A Luanda si 
spera che alle cerimonie In¬ 
tervengano anche numerosi 
partiti o movimenti di libe¬ 
razione «progressisti», come 
l'Organizzazione di liberazio¬ 
ne della Palestina (OLP), 11 
movimento di liberazione del¬ 
la Namibia «SWAPO», mo¬ 
vimenti clandestini di resi¬ 
denza cileni e partiti socia¬ 
listi europei. 

II programma delle cerimo¬ 
nie non è stato ancora reso 
noto ma nella capitale ango¬ 
lana si sono cominciati a 
vedere l primi lavori di pu¬ 
lizia e di preparazione per 
l'evento 

Mano a mano che si ap 
prossima la data fissata per 
la proclamazione della In¬ 
dipendenza (l'il novem¬ 
bre) si Intensificano gU 
attacchi delle forze del 
FNLA ld Holden Rober¬ 
to e dell'UNITA contro 
quelle del MPLA di Agosti¬ 
no Neto. che controllano la 
capitale e buona parte del 
territorio angolano. Nelle ul¬ 
time ore 1 dirigenti del MPLA 
hanno denunciato a più ri¬ 
prese 1 feroci, massicci attac¬ 
chi al quali parteciperebbe¬ 
ro In forze ex commandos 
portoghesi e numerosi mer¬ 
cenari sud-afrlcanl. appoggia¬ 
ti da consistenti forze co¬ 
razzate. 

Dopo uno breve sosta, sot¬ 
tolineata da manovre diplo¬ 
matiche (1 rappresentanti del 
FNLA e dell'UNITA convenu 
tl a Rampala per partecipa¬ 
re Insieme a quelli del MPLA 
alla riunione delta speciale 
commissione dell'OUA sul 
problema angolano hanno ri¬ 
petuto la loro asserita dispo¬ 
nibilità ad un compromesso 
che metta fine al conflitto) 
le forze del FNLA hanno ri¬ 
preso con violenza gli attac¬ 
chi ad est di Luanda e lun¬ 
go 11 fiume Bengo 

La situazione é Incerta e 
tesa, mentre In campo Inter¬ 
nazionale si sviluppa la dura 
polemica sulle cause del cor 
fiuto tra t vari movimenti 
di liberazione angolani, con 
una campagna che ha già 
tutti gli aspetti di un vero 
• proprio complotto Imperia¬ 
lista e neocolonialista. L'ap¬ 
poggio che l'Unione Sovieti¬ 
ca ha manifestato al MPLA 
nel giorni scorsi, denuncian¬ 
do la manovra Imperialista 
In atto contro l'Indipendenza 


dell'Angola e il ruolo nefa¬ 
sto svolto dal presidente del¬ 
lo Zaire. Mobutu. ha susci¬ 
tato la violenta reazione di 
quest'ultimo, che. pur essen¬ 
do notoriamente 11 principale 
sostegno del FNLA, accusa 
l'URSS di avere «deliberata¬ 
mente attizzato 11 conflitto 
armato tra 1 tre movimenti 
angolani rivali » La stessa 
posizione viene assunta oggi 
dal « Quotidiano del popolo » 
di Pechino che critica aspra¬ 
mente 11 contenuto delle no¬ 
te sovietiche allo Zaire e al 
capo di Stato ugandese Idi 
Amln, per la posizione da 
questi assunta In qualità di 
presidente dell'Organizzazione 
dell'Unità africana 
A sua volta l'osservatore 
politico della TASS ribatte 
che é «proprio Pechino che 
continua a rifornire di armi 
e Istruttori 11 pilastro della 
reazione. Il FNLA creato con 
l’aiuto delle compagnie occi¬ 
dentali e della CIA e che 
conduce una lotta accanita 
contro 11 MPLA » 


Gli USA vendono 
al Cairo due 
reattori nucleari 

WASHINGTON. 5 
La visita negli Stati Uniti 
del presidente egiziano Sadat. 
durata dieci giorni, si è con¬ 
clusa oggi a Washington con 
la firma di un documento In 
base al quale l'Egitto acqui¬ 
sterà dagli Stati Uniti due 
reattori nucleari del valore 
di un miliardo e 200 milioni 
di dollari, nel rispetto di se 
vere misure di salvaguardia 
L'Egitto ha accettato la 
condizione che gli vieta di 
utilizzare a scopo militare 11 
combustibile nucleare, le at¬ 
trezzature o la tecnologia 
fornitagli dagli Stati Uniti 
Esso inoltre ha acconsenti¬ 
to a riconsegnare 11 plutonio 
prodotto dal reattori agli Sta¬ 
ti Uniti. 1 quali provvederan¬ 
no al relativo rlprocessamen- 
to c al relativo deposito fuo¬ 
ri del suo territorio 
I due reattori verranno uti¬ 
lizzati dall’Egitto nel pressi 
di Alessandria a partire dal 
1983. soprattutto per poten¬ 
ziare un impianto per la d!s 
salazlone dell'acqua di mare. 

L’Impegno è contenuto In 
un comunicato congiunto che 
11 segretario di Stato Kls 
singer ed il ministro degli 
Esteri Ismall Fahml hanno 
firmato oggi 

Al termine della cerimonia 
Klssinger ha detto che 11 do¬ 
cumento sintetizza « lo spi¬ 
rito di nuovi rapporti fra 
Egitto e Stati Uniti » Egli 
ha continuato « Il fatto che 
slamo capaci di collaborarc 
in uno del piu avanzati set¬ 
tori della tecnologia costi¬ 
tuisce una testimonianza e- 
loquentc di questi rapporti ». 

A sua volta Fahml ha 
detto « La dichiarazione é 
una prova concreta del'a 
nostra collaborazione In va¬ 
ri campi, sempure più arti 
colata e profonda » 


Concluso il braccio di ferro fra i militari 


Il presidente 
del Bangla Desh 
dimissionario 


NUOVA DELHI. 5 
r. presidente del Bangla 
Desh Khondakar Mushtaque 
Ahmed ha rassegnato le di¬ 
missioni da capo dello Stato 
L’annuncio è stato dato da 
radio Dacca In un notiziario 
straordinario mandato In on 
da dopo la mezzanotte locale 
L’emittente ha detto che 
la carica di presidente della 
repubblica sarà assunta dal 
presidente delta Corte Supre¬ 
ma A.M, Syeero. che presterà 
giuramento nella mattinata 
di domani 

Prima di dimettersi Ahmed 
ha promulgato un decreto 
che lo Investiva dell’autorità 
di scegliersi un successore S’è 
trattato tuttavia di una sem 
plice formalità. In quanto 
che 11 potere era ormai pas 
sato nelle mani degli ufficiali 
usciti vincitori dal braccio di 
ferro con gli autori del colpo 
di Stato dello scorso agosto 
Ahmed si era insediato nella 
carica di capo dello stato 11 
16 agosto due ore dopo l'uccl 
sione del presidente Muj.bur 
Rahman e del suol familiari 
Quattro ministri si sono di¬ 
messi e due, Shah Moassem 
Kossaln (Riforma Agraria) e 
Tàheruddln Thakur (In for¬ 
mazione. cultura e sport) so¬ 


no stati ai restati per corni 
zlone 

SI ò appreso Inoltre da fon 
tl indiane attendibili che due 
ex primi ministri del Ban 
gladesh. Takoddin Ahmed e 
Mansoi All, oltre a Sayed 
Nazrul ex-vlce-presldente e 
H M Kamuzzuman, ex mini 
stro de! commercio e dell'ln 
dustrla, sono stati uccisi In 
carcere durante l recenti In 
cidentl avvenuti nel Bangla 
Desh Secondo le stesse fonti 
sembra che anche alcun altre 
personalità abbiano fatto la 
stessa fine 

Takoddin Ahmed, che fu 
primo ministro durante la 
guerra di Indipendenza e 
quindi ministro delle Finan¬ 
ze di Mujlbur Rahman, era 
stato arrestato assieme con 
Nazrul Islam II 23 agosto 
scorso sotto l’accusa di arrlc 
chimento Illecito Essi eiano 
Inoltre accusati di nepotismo 
e coiruzlone Kamuzzuman 
era stato anche presidente 
della « Lega Awaml » 

Ventinove ufficiali autoil 
del colpo di agosto fra cui 
11 col Sayed Farkook Rah¬ 
man, che fece uccidere Muji- 
bur Rahman sono stati e- 
spulsl e si sono rifugiati a 
Bangkok, Thailandia. 


Direziono de! PC libanese — 
di una semplice « cessazione 
del fuoco », ma di una <c ces¬ 
sazione dei combattimenti », 
il che comporta il ritiro de¬ 
gli armati c lo smantellamen¬ 
to delle barricate, e dunque 
in prospettiva quei ritorno ad 
una vita normale che consen¬ 
tirebbe alla generalità dei cit¬ 
tadini di partecipare diretta- 
mente al dibattito politico e 
costituzionale 

In secondo luogo, la super¬ 
visione della tregua è affi¬ 
data ad un comitato di coor 
dinamento. costituito sotto la 
egida del primo ministro Ka- 
rameh. formato dal rappre¬ 
sentanti di tutte le parti In 
causa (Ivi compreso, per la 
prima volta, tt PCL) ed al 
quale partecipa un rappresen¬ 
tante detl'OLP, ma solo a ti¬ 
tolo di « osservatore ». E’ 
questo — sottolinea ancora 
Khalll Debs — un punto as¬ 
sai Importante: esso equiva¬ 
le Infatti ad un esplicito ri¬ 
conoscimento del carattere 
« libanese » del conflitto, con¬ 
tro 1 tentativi ricorrenti, da 
parte della destra falangista, 
di presentarlo invece come 
un problema di rapporti fra 
Libano e Resistenza palesti¬ 
nese 

Certo, tl problema della 
presenza e del ruolo del pa 
lestlnesl nella realtà libanese 
(e della verifica degli accor¬ 
di del Cairo del 1969) è un 
problema concreto, del quale 
analizzeremo successivamen¬ 
te 1 contenuti e la portata: 
ma esso non può e non deve 
essere sfruttato come una 
cortina fumogena per nascon¬ 
dere 11 tentativo della classe 
dominante maronita di per¬ 
petuare, anche con l’uso spie¬ 
tato della forza, privilegi di 
casta, politici ed economici, 
tanto antichi quanto Ingiusti. 

Questo e non altro — come 
sottolineava nella sua Intervi¬ 
sta di domenica al nostro 
giornale 11 leader del blocco 
progressista. Kamal Joum- 
blatt — è 11 senso della crisi: 
e proprio per questo la sini¬ 
stra guarda alla nuova tre 
gua, ed al dialogo politico che 
essa dovrà rendere possibile, 
con cosciente fiducia ma sen¬ 
za alcuna Illusione- lo scon¬ 
tro é ancora aperto e proprio 
le sconfitte subite sul terreno 
politico e militare dal falangi¬ 
sti e dal loro alleati e Ispira¬ 
tori (dall'Ordine monacale 
maronita al presidente della 
Repubblica Frongle e al mi¬ 
nistro dell’Interno Chamoun) 
rendono sempre possibile la 
ripresa di quella che un al¬ 
tro dirigente del PC libanese, 
11 compagno Nadlm Abdel Sa- 
mad. ha definito come una 
vera e propria «guerra d’at¬ 
trito», volta a logorare la 
capacità di resistenza delle 
forze progressiste e a porta¬ 
re la frattura artificiosa tra 
cristiani e musulmani al pun 
to di non ritorno 

L'aspetto piu subdolo e pe 
rlcoloso di questo disegno è 
costituito dai ventilati proget¬ 
ti di spartizione del Libano In 
duo staterelll. uno cristiano 
c uno musulmano, o della sua 
trasformazione In una « con¬ 
federazione », composta di di¬ 
versi « cantoni » Istituiti su 
base confessionale Si tratta 
di un progetto adombrato sla 
dal falangisti sla, nella secon¬ 
da visione, dai nazional-libe¬ 
rali di Camillo Chamoun e 
fanaticamente propugnato dal 
« difensori del cedro » (la mi¬ 
lizia ultrafasclsta. armata, 
come abbiamo visto In un 
precedente sen Izlo. diretta¬ 
mente dall'Ordine del mona 
cl maroniti In polemico con 
lo stesso Patriarcato della 
Chiesa maronita). 

Contro questa prospettiva, 
grottesca ed antistorica pri¬ 
ma ancora che Ingiusta, Il 
I Fronte arabo di appoggio al¬ 
la resistenza palestinese, rlu 
nlto di recente a Damasco, 
ha chiamato alla mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze progressi¬ 
ste ed antimpertallste del 
mondo arabo, e questo ap¬ 
pello è stato sottolineato da 
Yasser Arafat — sla nel suo 
discorso di chiusura sia In un 
Incontro che abbiamo avuto 
con lui a Beirut — come ele¬ 
mento di grande Importanza 
per 11 futuro del Libano e 
per lo stesso movimento pa¬ 
lestinese, che non può evlden 
temente restare Indifferente 
di fronte ai tentativo di affos 
sare l'unità dello Stato liba¬ 
nese e di fornire nuovi pre¬ 
testi alle azioni aggressive e 
alle mire annessionistiche di 
Israele contro te regioni me 
rldionall del Paese 

La conferenza di Damasco 
ha Introdotto in proposito un 
nuovo termine nel vocabola¬ 
rio politico del Medio Orien¬ 
te: quello di « clprtzzazJone », 
a significare 11 tentativo di 
arrivare ad una spartizione 
di fatto, come quella attua¬ 
ta a Cipro negli anni prece¬ 
denti 11 luglio 1974 (e come 
quella, aggiungiamo, che si 
stava delincando a Beirut du¬ 
rante t furiosi combattimen¬ 
ti della settimana scorsa, che 
avevano diviso la città in due 
settori Incomunicabili fra di 
loro e presidiati dalle opposte 
formazioni armate) 

Ma contro la prospettiva 
della spartizione si sono leva 
te non soltanto le forze pro¬ 
gressiste e cosiddette « mu 
sulmane » ma anche vasti 
settori della popolazione e 
della stessa borghesia crlstla 
na, una parte della quale si 


rende ben conto di quanto ar¬ 
tificioso ed asfittico sarebbe 
un mini Stato-maronlta, Iso¬ 
lato come un ghetto al mar¬ 
gini del mondo arabo-islami¬ 
co Nelle manifestazioni uni¬ 
tarie svoltesi a Beirut la set¬ 
timana scorsa, e delle quali 
abbiamo già riferito, sono 
stati Inalberati cartelli e stri 
sclonl Inneggianti alla unità 
nazionale e alla indivisibili¬ 
tà del Libano; e altrettanto 
significativo è il movimento 
lanciato — con larghe ade¬ 
sioni — per l’autoeancellazlo- 
ne dalla carta d'identità del¬ 
la confessione religiosa la cui 
Indicazione è tuttora obbliga¬ 
toria per legge 
Per questo abbiamo scritto 
che la tregua — cosi come è 
stata concordata e se sarà 
pienamente attuata) — è un 
fatto positivo per 11 campo 
progressista perchè la fine 
de! combattimenti e la con¬ 
seguente libera circolazione 
delle persone e delle Idee non 
tarderebbero a mettere In lu¬ 
ce Il sostanziale isolamento 
delle tesi oltranziste della Fa¬ 
lange e del seguaci di Fran¬ 
ale e Chamoun Ma è anche 
per questo che non bisogna 
nascondersi quanto questa 
tregua sia ancora fragile e 
Inslcura e come 11 cammino 
per la laicizzazione e la mo 
dernlzzazlone del Libano sla 
ancora lungo e difficile. 

Giancarlo Lannuttl 


Una vasta ondata di arresti 
nelle università della Spagna 

Cinquanta giovani imprigionati a Madrid e altrettanti a Siviglia — Manifestazioni in numerose facoltà — Nove antifascisti 
arrestati a Barcellona — Misure repressive contro sacerdoti di Granaria — Scioperi neiie miniere catalane e nelle Asturie 


Dal nostro Inviato 

MADRID, 5 

Le ore critiche di Franco 
continuano, contraddistinte da 
una notizia e da una voce, 
la notizia è quella che 11 ter¬ 
zo blocco della città sanita¬ 
ria La/Paz è stato appron¬ 
tato per ricevere 11 vecchio 
dittatore nella eventualità che 
fosse necessario trasferir- 
velo per sottoporlo a cure 
più Intense; la voce — e non 
è piu di una voce non si sa 
se generata dall'Ironia, dalla 
scaramanzia o da elementi 
concreti — dice che analoghe 
misure sono state prese a 
Malaga, dove Franco potreb¬ 
be essere condotto per un 
lunghissimo periodo di riposo 
qualora superasse quest’ulti- 
ma giornata critica. 

Per 11 momento la sta su¬ 
perando l'ultimo bollettino 
parla di uscisti In «progresso 
moderato», di tromboflebite 
che segue uno sviluppo nor¬ 
male. di complicazioni pol¬ 
monari sotto controllo Tre 
quarti degli uomini, a questo 
punto, sarebbero già stati se 
polli, 1 medici che curano 
Franco (e adesso sono arri¬ 
vati ad un totale di venti¬ 
nove) riescono Invece a tene¬ 
re m vita quest’uomo che 1) 
mese prossimo compirà 83 
anni, che si è ridotto a pe¬ 
sare 40 chili e che — sono 
notizie Indiscutìbili in quanto 
le fornisce l'organo del re¬ 
gime Amba — è stato aper¬ 
to dallo sterno al pube. 

A parte questi dati che 
oscillano tra la scienza, la me¬ 
tafisica e la superstizione, ma 
che costituiscono egualmente 
un Indice di una complessa 
realtà, altri elementi concre¬ 
ti appaiono significativi, lo 


ottimismo della Borsa conti¬ 
nua (Ieri a Madrid, Barcello¬ 
na e Bilbao si sono regi¬ 
strati aumenti medi di 1,87 
che porta ad oltre 4 punti lo 
aumento del valori dall'Inizio 
della malattia di Franco) e la 
violenza della repressione si 
Inasprisce 

in serata 11 Comando su¬ 
periore della polizia ha an¬ 
nunciato l’arresto di nove pre¬ 
sunti membri del « Partito so¬ 
cialista d'aliberament dels 
palses catalana» avvenuto a 
Barcellona; cinquanta studen¬ 
ti delia facoltà di fisica so¬ 
no stati arrestati a Madrid e 
altrettanti nella facoltà di let¬ 
tere dell'università di Siviglia 
che pure erano riuniti In una 
assemblea regolarmente auto¬ 
rizzata; uno sciopero contro 
gli arresti è In corso alla fa¬ 
coltà di geologia dove è sta¬ 
to redatto un documento di 
protesta firmato — oltre che 
dagli studenti — anche dal de¬ 
cano della facoltà e da quasi 
tutti 1 professori; arresti e 
manifestazioni comunque si 
susseguono in tutte le facoltà 
senza che si riesca ad averne 
un quadro completo. 


Bande 

fasciste 


All'Università di Valencia, 
per due volte consecutive, gli 
studenti e 1 professori riuniti 
in assemblea sono stati attac¬ 
cati da bande fasciste ar¬ 
mate di barre di ferro, ca¬ 
tene e manganelli- tutte edue 
le volte gli attacchi sono sta¬ 
ti respinti da insegnanti e al¬ 
lievi che hanno usato come 
mezzi di difesa I getti degli 
idranti antincendio che si tro¬ 


vano all'università’ gli ag¬ 
gressori, Inzuppati, sono stati 
identificati (ma non arresta¬ 
ti) come un gruppo di estre¬ 
ma destra che ha assunto la 
denominazione di « Mogrt- 
miento social «sparo! », una 
riproduzione lo chiave iberica 
del neofascismo Italiano e del 
suol picchiatori. 

II quadro non sarebbe tutta¬ 
via completo se venisse limi¬ 
tato a quanto avviene nelle 
università’ clero, stampa e 
classe operaia continuano ad 
avere un ruolo di primo 
plano. 

Cominciamo dal clero' don 
José Rodrlguez QUlrante, par 
roco di Jorairatar-Cojayar è 
stato condannato a 400 000 pe- 
setas di multa (5 milioni e 
200 mila lire) per le sue pre¬ 
diche, Juan Quilas, parroco 
del porto a Motrll per lo stes¬ 
so motivo, a 100 000 pesetas 
(1 milione 300 000): José An¬ 
tonio Morales Maldonado, un 
padre bianco, a 100 000 pese¬ 
tas e poiché si è rifiutato di 
pagarle, a un mese di car • 
cere; José Ubago Rulz, coa¬ 
diutore della parrocchia del 
cappuccini di Motrll, a tre 
mesi di carcere per avere pa¬ 
gato la multa di 300 mila pe¬ 
setas: José Antonio RosllJce 
Prado a 4 mesi di carcere 
per una multa di 400.000 pe¬ 
setas, pur avendo dimostra¬ 
to di non possedere assoluta- 
mente nulla, Elias Alcalde 
Martin, parroco di Zafarraya, 
è stato anch’egli condannato 
a una multa di 400.000 pese¬ 
tas. è riuscito a raccoglier¬ 
ne 133 000 e dovrà quindi 
scontare due mesi e dieci 
giorni di carcere. 

A questi sacerdoti, apparte¬ 
nenti tutti alle diocesi di Gra- 
nada, si è aggiunto Jesus La- 


zaun. parroco della chiesa di 
EI Salvador a Pamplona. con¬ 
dannato a 300 000 pesetas da 
quel governatore civile della 
Navarra che in questi giorni 
appare occupatissimo a prò! 
blrc ogni manifestazione cui 
turale due giorni fa aveva 
proibito due conferenze de! 
prof Tamames, docente del 
l’Università di Madrid Ieri 
ne ha proibito un'altra del 
prof Rulz Jimenes un'lndi 
scutlbtle imparzialità perchè 
se Ramon Tamames viene ac¬ 
cusato di essere un econom’- 
sta di scuole marxista. Rulz 
Jimenez è un giurista di scuo 
la cattolica 

Le paure 
del regime 

Imparzialità nella repres¬ 
sione. ma anche nel timore 1 
le strutture del regime orma 1 
hanno paura d! tutto, ma nes¬ 
suno sembra avere piu paura 
delle strutture de) regime Co¬ 
si Ieri, a Zarauz, centinaia di 
abitanti si sono concentrati 
davanti al palazzo civico per 
una manifestazione a favore 
del famùiarl di Juan Pare- 
des Manot, detto Txikv. il gio¬ 
vane militante dell’ETA fuci¬ 
lato In settembre a Barcel¬ 
lona e aggrediti l’altra sera 
dal « guerriglieri di Cristo 
Re», f quali hanno seriamen¬ 
te ferito alla testa un sacer¬ 
dote delle « Escuelas cristia¬ 
na » che si trovava con loro 
per dare lezioni a una delle 
sorelle di Txlky, la quattor¬ 
dicenne Guadalupe. ferita a 
sua volta assieme alla madre 
e a un’altra sorella 

Analogamente una serie di 
massicci scioperi, alcuni dì 


grandissime dimensioni, si so¬ 
no svolti nelle miniere spa 
gnole n segno di lutto per 
la mori» di 28 minatori (una 
altra salma e stata rinvenu¬ 
ta ieri sera portando appun¬ 
to a 28 11 totale delle vitti 
me ) nel pozzo « Consolaclon » 
delle miniere di Sallent Bal- 
sarenv presso Barcellona e 
per protesta contro la man 
canza di sufficienti misure 
di sicurezza sul lavoro. 

Oltre 1 minatori di quel ba¬ 
cino minerario hanno etìope- 
rato 1 minatori delle Asturie 
e in particolare quelli di Lle- 
I re La Comacha e Hunoss- 
I le adesioni hanno oscillato tra 
1 il 65 e 11 100') nonostante «1 
trattasse di uno sciopero non 
i autorizzato e quindi persegul- 
1 bile penalmente- le cifre, M 
badi, sono ufficiali. 

Ufficiale è anche l’aculr- 
s! delle tensioni tra 11 pote¬ 
re e la stampa, la pioggia di 
sequestri, censure e multe 
continua ininterrottamente - 
ieri sono stati sequestrati il 
quotidiano Et Adelandado di 
Segovia e il settimanale Cam¬ 
po di Siviglia. 

Intanto le varie correnti 
della DC spagnola hanno di¬ 
ramato un documento pro¬ 
grammatico le cui linee fon¬ 
damentali non si discostano 
molto da quello formulato 
congiuntamente da Giunta 
democratica e Piattaforma di 
Convergenza. Essendo presen¬ 
ti le forze cattoliche già nel 
due principali raggruppamen¬ 
ti — almeno le principali di 
esse — questa presa di posi¬ 
zione era attesa- il fatto che 
I sia giunta dimostra che 11 
processo democratico conti¬ 
nua ad avanzare. 

Kino Marxutio 


f Isveimer è con voi 


Investire nel Mezzogiorno 
è interesse di tutto il Paese. 

Per garantire l’efficienza delle zone 
già industrializzate e utilizzare meglio 
il territorio e la forza-lavoro 
dove lo sviluppo è ancora inadeguato. 
Siamo impegnati in questa direzione 
con risultati che non si limitano 
agli impianti di maggiori dimensioni. 


In venti anni,6.700 finanziamenti 
per duemila miliardi riferiti a 270.000 
posti-lavoro dicono che non abbiamo 
contribuito a far costruire «cattedrali 
nel deserto» ma ad animare il deserto. 
Si tratta di buoni investimenti: 
le insolvenze sono meno del 3% 
del collocato. 

Il nostro impegno continua. 


I crediti deliberati quest’anno toccano 
i 356 miliardi. Il nostro lavoro 
è in espansione. Se dovete 
intraprendere attività industriali 
e commerciali nel Mezzogiorno 
continentale, ITsveimerè con voi. 

Imeimer 

Istituto per lo Sviluppo Economico 
dell'Itala Meridionale 
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